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OLITICHE ESPRIMONO LA LORO POSIZIONE A COSSIGA 


i I 


Sicura 


| È opinione di 


sa che 


Ula Dc non intendi rinil-, 


(ciare al proposib di rt 
prendersi la guidi del g0- 
verno alla fine dil’anso, 
‘quando sarà appipvatala 
nuova legge timmnziana. 
Essa concederebhe quin- 
di a Craxi comepresiden- 
ite del consiglio apcorasei 
\mesi, non dî più 4a sel 
la breve riunione che la 
direzione demgerjsfiàna 
[ha dedicato ierî gjja crisi 
di governo il segrelgrio 
De Mita ha evitato Qi 
rendere questa posizione 
lesplicita e ufficiale. Vi ha 
Irinunciato splo per tatti- 
ca, riservandosi di Urare 
fuori gli artigli in uN se- 
condo momento, O è 
«disposto a trattare ANCO- 
ra sulla ‘scadenza della 
Iguida socialista de! ‘g0- 
verno? Si vedrà. Lo 
«diranno gli sviluppi della 
+ GFISI, lì 
Anche nell'esame © nel- 
la. valutazione delle cir. 
costanze nelle quali que- 
sta crisi è esplosa De 
Mita è stato prudente. Ha 
evitato, in particolare, di 
‘buttare olio sul fuoco del- 
Te polemiche circa la pro: 
venienza politica dei 
«franchi tiratori», che 
giovedì sera hanno bgc- 
ciato a scrutinio segreto 
il decreto, sulla finanza 
iotale "dopo averne. ap; 
‘provato il contenuto. a 
scrutinio palese, Costrin- 
gendo Craxi a dimettersi 
così come, in analoghe 
‘ircostanze, fece nel 1980 
‘allora presidente del 
onsiglio Cossiga, 0gg! 
apo dello Stato. 
De Mita ha ammesso 
ie all'incidente parla- 
lentare di giovedì «han- 
5 concorso un po' tutti», 
lnindi anche i democri- 
liani, che avevano inve- 
Sin un primo momento 
Adicato nei socialisti gli 
Inicio i Maggiori respon- 
abili, attribuendo loro il 
Îlisegno perverso della 
crisi, Dividersi ]e respon- 
sabilità 


di un incidente è 
ià un mgdp meno 
irompente) 0 più 

‘costruttivo di affrontare 

«il discorso. Xulle. ripara- 

zioni da eseguire. 


La soluzione della cri- 
sì, d'altronde, può essere 
ricercata Solo ifra demo- 
cristiani, S0Cialisti e laici, 
cioè all'interno della 
maggioranta Uscente. Al- 
ire ‘strade NON esistono, 
0 Sono since!) tutti quel- 
{lî che dicono! nen vole- 

© le elezioni Dlicipate. 
| Cdi puntavi 9 Somun- 
Igue pensava 4' *PPoggio 

Sterno Amunisti a 

mialche gove? SVinco- 
Jato da una uttativa fra 
Na De ei social è stato 
prgitito propio ieri dal- 

la direzione dl Pei. Que- 
(Gta infargi he avvertito 
Iene i Carmminib DORASP= 

OSEeranno i governo 
Senza firne arie: Così 
{almeno jj dibitito svol. 

il dibt 
[t0Sì alla diregme Comu- 
\nista è stato fadotto ai 
| giornalisti qa senatore 
Ì Macalugy de Di portavo- 


d°° del partità  _ 


Ì 
Frances! Damato 


| Cra: 
| «Perch 
Me ne fado» 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il Presidente del- 

la Repubblica, Cossiga, ha av- 
viato ieri il prim0 giro di con- 
sultazioni alla ricerca di una 
soluzione pertisolvere la crisi 
di governo, Rituali gli incon- 
tri con gli ex Presidenti della 
Repubblica e i presidenti dei 
due rami del Parlamento, sa- 
rà oggi la volta dei partiti. Per 
forza di cost È tempi non sa- 
ranno brevissimi, la crisi di 
governo, determinata dalla 
solita imboscata di franchi ti- 
ratori, è Altivata dopo un 
periodo di 2Spra tensione tra 
socialisti € democristiani, ac- 
centuata 2Nche dalla campa- 
gna elettorale per le elezioni 
siciliane 

Oggile delegazioni dei par- 
titi faranno conoscere a Cossi- 
ga i ispettivi punti di vista, 
avanzeranno eventuali propo- 
ste, Viste le premesse e le 
dichiarazioni polemiche, una 
soluzione non appare sempli- 
ce; al Momento nessuno sem- 
bra mettere in discussione la 
necessità di rilanciare il pen- 
tapartito, i socialdemocratici 
hanno proposto e oggi lo di- 
ranno Ufficialmente a Cossi- 
ga, di rinviare Craxi alle Ca- 
mere: 

(Il nodo da sciogliere però è 
quello solito, îl problema che 
na determinato l’aspra con- 
trapPosizione tra De Mita'e il 
presidente del consiglio Cra- 
xi, € cioè l'alternanza alla gui- 
da del governo in questa legi- 
slatura. La Dc potrebbe pro- 
porte una riconferma di Craxi 


(da sciogiere - Il Pci rilancia il programma 


a condizioni ben precise: il 
governo dovrà preparare la 
legge finanziaria, a gennaio si 
potrebbe ridiscutere tutto 
sulla base del principio del- 
l’altemanza; il pentapartito 
non è un’esperienza limitata 
alla presidenza socialista. 
Ma Craxi è disposto ad 
accettare un nuovo mandato 
limitato nel tempo? Dalle pri- 
me reazioni in casa socialista 
questa strada pare poco prati- 
cabile. I socialisti accusano, 
con il capo della segreteria 
Tiraboschi, la Dc di aver so- 
stenuto i franchi tiratori e di 
aver fatto il possibile per arri- 
vare alla crisi. «Se si accanto- 
nano le recite a copione e si 
esamina seriamente la realtà 
di questi ultimi mesi — affer- 


arola ai 


nte Non brevissimi i tempi della c 


artiti 


risi di governo - Palazzo Chigi resta il nodo 


- Psdi e Pri escludono soluzioni transitorie 


ma Tiraboschi — si vede be- 
nissimo che la Dc di De Mita 
ha lavorato quasi esclusiva- 
mente per indebolire il gover- 
no Craxi». Ù 
L’esponente socialista rile- 
va inoltre che adesso «la Dc 
sarebbe disponibile ad appog- 
giare il secondo governo Cra- 
xi, senza chiarire nulla, senza 
cambiare niente e nessuno e 
per di più volendo fissare in 
partenza la data di morte del 
nuovo governo». Questa im- 
postazione, secondo il capo 
della segreteria socialista, si 
scontra con gli interessi gene- 
rali del paese. È 
Viste le premesse, per Cossì- 
ga il compito non si presenta 
facile, la caduta del governo 
provocata da una votazione a 


sorpresa non ha fatto passare 
in secondo piano le origini di 
un conflitto che durava da 
tempo, 

In casa democristiana non 
mancano quanti propongono 
il ritorno di un democristiano 
a Palazzo Chigi. Ieri sì è riuni- 
ta la direzione della Dc, c'è 
stata una breve introduzione 
di De Mita, la direzione torne- 
rà a riunirsi in settimana per 
un’analisi più approfondita. 
Gli altri ‘partiti dell’alleanza 
pentapartitica non vogliono 
fare da spettatori, mentre il 
Pei ha colto l’occasione della 
crisi per rilanciare la proposta 
di governo di programma. 
Proposta che al momento 
nessuno però prende in consi- 
derazione. 


Prezzi: continua il ribasso 


Il segretario del Pli, Altissi- 
mo, avverte che anche in que- 
sta fase non deve venire meno 
la pari dignità tra le forze 
politiche che costituiscono la 
coalizione. A giudizio di Altis- 
simo, comunque, le ragioni 
dell'alleanza rimangono vali- 
de come è stato confermato 
dalla recente verifica di gover- 
no. «Da quegli indirizzi e dagli 
impegni — aggiunge Altissi- 
mo — bisogna partire per rea- 
lizzare programmi che hanno 
bisogno di una soluzione non 
provvisoria alla crisi di gover- 
no». 

I repubblicani si chiedono 
invece se è possibile una 
riconferma dell’attuale qua- 
dro politico. Se la risposta è 
affermativa, scrive la «Voce 
repubblicana», «non può non 
esistere la soluzione di ordine 
politico e modulata in termini 
politici tale da superare que- 
sto difficilissimo momento». 
Se la risposta è negativa allo- 
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L'AUTOSTRADA UDINE-CARNIA-TARVISIO 


NORIMBERGA 


suoi evidenti vantaggi, per l'econo- 
mia e per il turismo. 
Una strada che inserirà l'Italia 


«Occasione storica» 


= Y SALZBURG 
\\ 
A) 
vd 
Giovedì 3 luglio il presidente del \\ 

consiglio Craxi inaugurerà a Tarvi- Xi 
sio la nuova autostrada Carnia- W 
Coccau che completerà così il col- | S 
legamento delle province giuliane GI 
e friulane con l'Austria e (attraver- 2 + 
so l'autostrada per Monaco) con la SETTA ozali MI di 
Germania. Una via di comunicazio- CS 
ne che — come ha detto il presi- ds = SRL 
dente della regione Biasutti — co- i an: ri ri 
stituisce «un'occasione storica» Va FESSENNE, 
che non deve essere perduta per i fia 


, ROMA — Ulteriore, lieve diminuzione del 
costo della vita, a conferma del trend positivo 

| registrato, in particolar modo, negli ultimi 
tre mesi del primo semestre ’85: ‘secondo i 
primi dati di giugno, infatti, resi noti dall’I- 
stat, l’indice dei prezzi al consumo ha regi- 
strato un incremento del 6,3% annuo, inferio- 
re al 6,4% registrato a maggio. 

Su base mensile, tuttavia, l’incremento 
registrato è stato dello 0,4%, identico a quello 
fissato in maggio rispetto ad aprile. Le varia- 
zioni dei vari scomparti sono state: alimenta- 
zione 0,4, abbigliamento 0,4, elettricità e com- 
bustibili meno 0,7, abitazione nessuna varia- 


zione, beni e servizi vari 0,5. , 
All’andamento positivo dell’indice dei 
prezzi ha fatto riscontro una situazione di 


incertezza alla Borsa Valori di Milano, dove 
ieri i prezzi hanno avuto un andamento irre- 
golare con un volume di scambi ridotti. L’in- 
dice è finito su basi quasi invariate (-0,13%) 
rispetto a venerdì. Il mercato ha denunciato 
una reazione contenuta alla crisi di governo 
con un comportamento sostanzialmente cau- 
to da parte degli operatori. L'attività si è 
limitata ai titoli assicurativi, alle principali 
holding industriali, Mediobanca e diversi fi- 
nanziari. 

Ultima segnalazione riguardante il dollaro 
che ha segnato un sostanzioso peggioramento 
rispetto alla fissazione di venerdì: la moneta 
americana ha chiuso a\ quota 1510,95 rispetto 
alla 1521,82 precedente. Sostanziale stabilità 
della lira. 


ra «nessuno pensi di affronta- 
re una campagna elettorale 
anticipata riproponendo per 
dopo, come se nulla fosse ac- 
caduto, il pentapartito». 
Oggi comunque tutti i par- 
titi esprimeranno. il proprio. 
punto di vista al Capo dello 
Stato. Tra gli invitati al Quiri- 
nale figura anche Enzo Torto- 
ra, presidente del Partito ra- 
dicale. Un invito che, anche se 
corrisponde a un criterio di 
correttezza costituzionale, ha 
destato qualche perplessità. 
Giuseppe Sanzotta 


ancor più nell'Europa e che avvici- 
nerà l'Europa all'Italia, una fonte di 
sviluppo per la regione e, soprat- 
tutto, per il porto di Trieste che 
potrà ora giocare tutte le sue carte 
per la conquista di nuovi prestigio- 
si mercati. Dell'importanza econo- 
mica del porto di Trieste si è detto 
particolarmente lieto, in un mes- 


(2) 
EI 


saggio, il presidente Strauss ricor- TEA TO 
dando che la Baviera ha nella città SEI W DR 
giuliana il porto più importante per e (E TRY 

i traffici con il Mediterraneo e VE- DRI4 == TRIESTE 
stremo Oriente. (A pagina 4) <= R 2 
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ENTRANO IN VIGORE LE NUOVE TASSE SCOLASTICHE 


Immobili: nuova disciplina Gorbacev sul trattato «Salt 2» i 
| 


I rimborsi 


per Chernobyl 


In questi lunghi giorni di sciopero dei redattori 
del «Piccolo» la vita politica ha registrato una serie 
di episodi. Eccoli: 


Immobili per uso non abitativo 

Su proposta del presidente del consiglio e del 
ministro dei lavori pubblici Nicolazzi è stato votato 
uno schema di decreto legge che disciplina la 
materia delle locazioni di immobili adibiti a uso 
non abitativo, in ordine alla quale la Corte costitu- 
zionale, con recente sentenza, ha dichiarato inco- 
stituzionali le ultime disposizioni di proroga degli 
attuali contratti. La nuova disciplina prevede che: 

— il locatore deve comunicare, in ogni caso ed 
entro il prossimo 31 ottobre, se e a quali condizio- 
ni intende proseguire nella locazione; 

— la facoltà per il conduttore, di offrire al 
locatore, che ‘intende interrompere la locazione, 
un canone con polizza fidejussoria pari a dodici 
mensilità del medesimo nuovo canone; 

— Ja corresponsione al conduttore di un'inden- 
nità di ventuno (o venticinque se trattasi di attività 
alberghiera) mensilità del canone offerto qualora 
il locatore persista nel rifiuto; 

— in assenza di accordo fra le parti, l'indennità 
per il conduttore sarà pari a ventuno (o venticin- 
que) mensilità del canone corrente di mercato. 


Finanza locale 


Dopo la bocciatura di giovedì 26, il governo ha 
approvato un nuovo decreto per la finanza locale; 
lo ha precisato il ministro dell'interno Scalfaro. «Si 
tratta di un atto dovuto — ha detto — nei confronti 
del sistema delle autonomie locali. | comuni, 
altrimenti, non avrebbero potuto fare i bilanci». Il 
provvedimento consente il trasferimento agli enti 
locali dei fondi ordinari per il 1986. 


Aiuti dopo Chernobyl 

Su proposta del presidente del consiglio e del 
ministro dell'agricoltura Pandolfi è stato votato un 
decreto legge che stanzia 300 miliardi a favore 
delle imprese danneggiate a seguito dell'incidente 
della centrale elettronucleare di Chernobyi, | rim- 
borsi verranno effettuati dall'Aima e riguarde- 
ranno: È of N 

A) — i prodotti ortofrutticoli (ortaggi e fragole) 
conferiti all'Aima stessa entro il 6 giugno; 

B) — il latte fresc0 che, nel periodo tra jl 2.e il 


| le esenzioni per merito occorre avere avuto un 


16 maggio, non sia stato ritirato dalle imprese 
trasformatrici è sia stato eliminato dai produttori; 

C) — i quantitativi di latte e prodotti derivati, dî 
provenienza nazionale, che siano detenuti alla 
‘data del 30 giugno 1986 dalle imprese e associa- 
zioni di produttori agricoli esercenti attività di 
lavorazione e trasformazione del latte e dei suoi 
derivati, le quali elimineranno, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di igiene pubblica, i quantitati- 
Vi stessi alla scadenza del termine ultimo di 
utilizzo. 


Le nuove tasse scolastiche 

Con il prossimo anno entrano în vigore le tasse 
previste dalla finanziaria per la scuola secondaria, 
compresi i licei artistici e gli istituti d’arte. L'impor- 
to globale sarà pari a 80.mila lire (10 mila per la 
tassa d'iscrizione, 25 mila per la frequenza, 25 mila 
per i diplomi e 20 mila per gli esami di idoneità, 
integrativi, di licenza, qualifica, maturità e abilita- 
zione). Ecco, invece, i nuovi limiti per l'esonero per 
motivi economici: il reddito massimo per chi ha 
un figlio è di 5 milioni e 60 mila, sale a 8 milioni e 
400 mila per chi ha due figli, a 10 milioni e 800 
mila per chi ne ha tre, 12 milioni e 900 mila per chi 
ne ha quattro e 15 milioni per chine ha cinque. Per 


giudizio complessivo di ottimo nella licenza media 
o una votazione non inferiore agli 8/10 di media 
negli scrutini finali di promozione alla classe 
successiva. L'esonero comprende tutte le tasse 
scolastiche. 


Paga per i soldati di leva 

° Le paghe nette per i soldati di leva, come ha 
sottolineato il ministro Spadolini, passano a quat: 
tromila lire giornaliere dalle attuali duemila. È 
stata poi rivalutata del 20 per cento l'indennità di 
impiego operativo, di imbarco e di volo. 


Nuovi prezzi per zucchero, 
luce e metano 

Dal primo luglio bollette dell'Enel meno care 
del 5 per cento per le tariffe elettriche domestiche 
(8 chilovattora) e del 6/7 per cento per l'industria; 
il metano costerà 38 lire e 60 centesimi meno al 
metro cubo mentre lo zucchero rincarerà di venti- 
cinque lire al chilo. 


UN'ALTRA «MOSSA A SORPRESA» CHE GLI USA STANNO VALUTANDO 


WASHINGTON — Con una 
mossa a sorpresa, l’Urss ha 
proposto agli Stati Uniti una 
speciale riunione a Ginevra 
dove discutere la denuncia 
americana del trattato «Salt 
2» sulle armi strategiche. Ri- 
vela il «New York Times». La 
proposta sovietica — secondo 
il giornale — ha preso di con- 
tropiede l’amministrazione. 
Reagan che è lacerata sulla 
risposta da dare. 


rappresaglia a quelle che il 
presidente Reagan ha chia- 
mato «sistematiche, continue 
violazioni» del trattato da 
parte dell’Urss, gli accordi 
«Salt 2»-sono stati oggetto di 
periodiche verifiche a livello 
di una commissione consulti- 
va Usa-Urss che si riunisce 
due volte l’anno a Ginevra. 
Il «New York Times» scrive 
che il Pentagono vorrebbe re- 
spingere la proposta nella 
presunzione che il Cremlino 
cerchi solo un foro per preme- 
re su Reagan affinché si 
rimangi la denuncia del 
«Salt». Funzionari della Casa 
Bianca e del dipartimento di 
Stato appaiono invece più 
possibilisti e speranzosi: i so- 
vietici potrebbero aver chie- 
sto la riunione per chiarire 
quelle che Washington consi- 
dera inammissibili violazioni 
del trattato da parte di Mo- 
sca. Secondo il «New York 
Times», i massimi collabora- 
tori di Reagan dovrebbero de- 


cidere entro questa settimana. 


come rispondere alla propo- 
sta sovietica. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di Stato Charles Redman 
ha ufficialmente. confermato 


TEMPO: DI BILANCI ORA CHE E’ FINITO IN MESSICO IL MONDIALE D 


Denunciati a fine maggio in È 


l'esistenza della proposta so- 
vietica. «Gli Stati Uniti — ha 
detto Redman — stanno esa- 
minando la proposta. Tutta 
l’attività della commissione 
consultiva permanente è con- 
fidenziale, a meno che le parti 
decidano diversamente. Non 
posso andare oltre». 

Teri intanto il leader sovieti- 
co Mikhail Gorbacev ha det- 
to, intervenendo al congresso 
del Poup in corso a Varsavia, 
che i colloqui di disarmo con 
gli Stati Uniti non sono pro- 
grediti neanche di un centi- 
metro perché l’amministra- 
zione Reagan cerca di far falli 
re ‘gli sforzi per il controllo 
della corsa agli armamenti. 

Da parecchi mesi, ha detto 
il segretario generale del 
Pcus, l'Unione Sovietica e gli 
alleati del Patto di Varsavia 


hanno proposto la messa al 
bando degli esperimenti nu- 
cleari; la riduzione degli arse- 
nali nucleari e la limitazione 
dei livelli delle truppe in Eu- 
ropa. 

«Dovrebbe sembrare abba- 
stanza, ma disgraziatamente 
— ha esclamato Gorbacev — 
il problema del disarmo non è 
progredito neanche di un cen- 
timetro a causa dell’evidente 
ostruzionismo da parte del- 
l’amministrazione americana. 
Quel che è peggio, Washing- 
ton sta sbloccando gli ultimi 
freni che ancora fermano la 
corsa agli armamenti», cioè il 
trattato Salt 2 e altri accordi 
Usa-Urss. 

Il presidente americano 
Reagan aveva detto che gli 
Stati Uniti non avrebbero più 
rispettato i termini del tratta- 


to Salt 2 dal prossimo dicem- 
bre se nel frattempo non fosse 
migliorata l'osservanza sovie- 
tica degli stessi. Finora gli 
Stati Uniti avevano rispettato 
le limitazioni del trattato in 
fatto di armamenti strategici, 
anche se il Senato di Wa- 
shington nonl’aveva mai rati- 
ficato. 

«Gli uomini politici ameri- 
cani — ha detto Gorbacev a 
Varsavia — diffondono gene- 
rosamente dichiarazioni pie- 
ne di belle parole a proposito 
del battersi perla pace e per il 
disarmo, mentre si comporta- 
‘no în modo del tutto diverso. 
Essi tentano di giustificare il 
sabotaggio di questa, impor- 
tantissima questione median- 
te invenziòni su nostre prete- 
se violazioni, 

«L'Unione Sovietica — ha 


Ora di religione: Tar contro Falcucci 


Dopo la pubblicazione dei primi dati sulla 
disponibilità dei maestri elementari ad inse- 
gnare la religione nelle proprie classi, nuove 
nubi si addensano sui cieli del ministero della 
pubblica istruzione. Assecondando le richie- 
ste di un gruppo di genitori, che entro il 7 
luglio tramite un questionario dovrebbero 
scegliere se avvalersi per i propri figli dell’o- 
ra di religione, il Tar del Lazio ha sospeso 
l'efficacia delle circolari con cui il ministro 
Franca Falcuccì regolamentava l’uso del que- 
stionario e dettava le scadenze della scelta. 

Subito tra il Tar e il ministero è nata la 
polemica sull'efficacia del provvedimento. La 
sospensione sarà valida su tutto il territorio 
nazionale o solo per i genitori autori del 


dichiarazione della scelta sull’insegnamento 
della religione cattolica. Ma il ministero non 
è dello stesso parere: in una nota ha precisato 
che «le circolari ministeriali n, 128, 129, 130 e 
131 del 3 maggio ’86 relative all'insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole e delle 
attività culturali e formative per gli studenti 
che non si avvalgono di questo insegnamento 
continuano comunque ad avere efficacia». 
Il ministero fa presente, sempre nella sua 
nota, che «non risultano pervenuti i ricorsi di 
cui si dà notizia, tant'è che neppure l’Avvoca- 
tura generale dello Stato si è potuta costitui- 
re nell’udienza per l’istanza della sospensiva. 
E precisa che l'eventuale provvedimento so- 
spensivo può avere efficacia esclusivamente 


ricorso? La decisione del Tar ha efficacia 
nazionale e quindi al momento dell’iscrizione 
non dovrebbe essere necessario presentare la 


nei riguardi dei ricorrenti e che si riserva di 
impugnare i provvedimenti sospensivi even- 
tualmente concessi». 


A pagina 2. 


anche detto il leader del Pcus 
— si opporrà decisamente alle 
azioni avventurose e distrutti 
ve degli Stati Uniti mentre 
seguirà una politica responsa- 
bile, di paziente costruzione 
delle basi per la normalizza- 
zione delle relazioni Usa- 
Urss». 

In un altro passo del suo 
discorso, riportato dalla Tass, 
Gorbacev ha così parlato dei 
rapporti tra l'Europa e gli Sta- 
ti Uniti: «Nella mitologia gre- 
ca c’era la leggenda del ratto | 
d'Europa. Questo mito ha ac- 
quisito improvvisamente un 
significato moderno. Natural- 
mente come espressione geo- 
grafica l'Europa resta dov'è. 

Ma si manifesta l'impressione 

che la politica indipendente 

di qualche paese dell'Europa 
occidentale sia stata rapita e 

portata oltre-oceano, che' gli 

interessi nazionali dei popoli 

e i destini dei 700 milioni di 

abitanti del nostro continen- 

te, della vecchia civiltà che Ni 
qui si è formata, vengano 
abbandonati col pretesto del- 
la salvaguardia della sicu- 
rezza. o 

«Ma che non si creino dub- 
bi: noi non abbiamo intenzio- 
ne di frapporre cunei tra gli 
Stati Uniti e iloro alleati della 
Nato. Quando si colloquia, 
noi partiamo dalle realtà poli- | 
tiche e militari che esistono \ 
sul continente». 

Da rilevare che in serata 
Gorbacev ha confermato l'op- , 
portunità di un vertice con il ; 
Presidente Reagan, afferman- | 
do, tuttavia, che questo nuo- 
vo incontro dovrà produrre 
«veri accordi» altrimenti si ri- 
velerà assolutamente inutile. 


ELL'ARGENTINA DI MARADONA 


Povero calcio azzurro pieno di debiti e col Totonero 


CITTÀ DEL MESSICO —E 
stato il mondiale delle sorpre- 
se: solo la vittoria dell’Argen- 
tina era prevista da molti, 


| le preferenze indirizzate sulla 


si sa com'è finita: la squadra 
di Maradona ha vinto; la na- 
zionale tedesca sì è battuta 
bene, soprattutto dopo essere 
stata in svantaggio per due 
reti a zero; la Francia ha 
conquistato. îl terzo posto a 
spese del Belgio. 

Tutto è finito nel delirio 
generale per le strade argen- 
tine e in alcuni rioni napoleta- 
ni: in questo titolo, infatti, è 
anche in parte del Napoli do- 
ve milita. il «pibe de oro». Ma 
la nazionale azzurra? In que- 
sti giorni tutti si sono dimenti- 
cati dei «nostri». Ma ora oc- 
corre tornare a pensare an- 
che alle cose di casa. Tra 
pochi giorni si riunirà il consi- 


anche se maggiori erano state. 


nazionale brasiliana. Ormai: 


glio federale e in quella sede 
saranno prese decisioni molto 
attese, prima fra tutte quella 
sul commissario tecnico. 

Il futuro del calcio non sem- 
bra molto roseo nel nostro 
paese, e questo sia detto al di 
là ‘del deludente commorta- 
mento della nazionale nel 
campionato del mondo. Le so- 
cietà sono piene di debiti, il 
Totocalcio non tira più come 
una volta, gli stadi sono vec- 
chi e scomodi (nemmeno uno 
è degno di quelli messicani), î 
tifosi menano (non tutti, si 
capisce), i biglietti per le buo- 
ne partite sono cari, gli scan- 
dali sono sempre più frequen- 
ti e quasi mai si sorride o ci si 
diverte. 

In questo quadro che spe- 
Tanze di rinascita può avere 
la nazionale? E come sì pre- 
senterà il calcio italiano, 
squadra e strutture, ai mon- 
diali del 1990 che si dispute- 
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ranno în casa? 

Fermiamocì alla squadra, 
anche se il discorso dovrebbe 
essere più esteso, più genera- 
lizzato, non essendovi: molte 


probabilità di avere una buo-' 


na squadra in un calcio mala- 
to. I dirigenti federali, riman- 
ga Sordillo o venga sostituito 
da Carraro come commissa- 
rio, dovranno prima di tutto 
programmare. Vale a dire do- 
vranno decidere se cercare di 
essere competitivi subito, già 
nel.campionato europeo, per 
mettere un freno alle delusio- 
ni, oppure se rinnovare pro- 
fondamente e quindi preventi- 
vare anche qualche inevitabi- 
le sconfitta con l’obiettivo, pe- 
tò, di lavorare per costruire 
una: squadra valida da pre- 
sentare al prossimo mon- 
diale. 

A noì sembra che la secon- 
da strada-sia la migliore, so- 
prattutto considerando che ì 


giovani, a questo punto, deb- 
bono essere per forza buttati 
nella mischia per poterli valu- 
tare nelle partite con i due 
punti in palio. Anche nel pros- 
simo mondiale l’Italia sarà 
qualificata di diritto — e quin- 
di per due anni giocherà sol- 
tanto in amichevole — ragion 
per cui sarebbe più dannoso 
che utile perdere l'occasione 
di sperimentare: presentarsi 
alle partite di qualificazione 
agli europei, partite che co- 
minceranno. con la prossima 
stagione, con una squadra 
vecchia o con una squadra 
mista, potrebbe essere un er- 
rore. Quando c'è da rinnova- 
re bisogna avere il coraggio 
di farlo fino in fondo, come ai 
tempi dì Fulvio Bernardini e 
delle sue buffe adunate con le 
quali furono toltì di mezzo i 
«mostri sacri» e furono im- 
messi i giovani. Nella disgra- 
zia, vogliamo dire nel momen- 
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to critico, îl calcio italiano ha 
la fortuna di avere una squa- 
dra di giovani, la under 21, 
che è fra le migliori d'Europa. 
Provare subito questa squa- 
dra può essere una mossa 
rischiosa (se fallisce non ci 
resta nemmeno la speranza), 
però a questo punto non si 
«intravedono altre soluzioni. 
Nella squadra under, ab- 
biamo già avuto modo di dir- 
lo, ci sono dei giocatori già 
passati alla nazionale mag- 
giore (De Napoli e Vialli) e ce 
ne sono altri il cui valore 
sembra tale da giustificare un 
certo ottimismo (Zenga, Bal- 
dieri, Donadoni, C'arobbi, 
Francini eccetera). La under 
presenta, è vero, una certa 
abbondanza di giocatori dalle 
caratteristiche simili, che oc- 
eupano i ruoli laterali dell’at- 
tacco (Vialli, Baldieri, Dona- 
doni), mentre in altri settori — 
come per esempio a centro- 


campo — potrebbe mancarle 
un po’ di qualità, ma tutto 
sommato sembra valida più 
come squadra, da utilizzare 
in blocco, con tutti î rischi del 
caso, che come «serbatoio» 
dal quale prelevare qualche 
elemento. Tanto varrebbe, în- 
somma, tentare la premiazio- 
ne: l'entusiasmo non manche- 
rebbe e probabilmente, per 
qualche tempo, non manche- 
rebbe neppure la comprensio- 
ne dei hifosi. 

Per quanto riguarda îl com- 
missario tecnico, il nome di 
Vicini è quello che con mag- 
gior facilità viene pronuncia- 
to: se si parla di promozione 
della under o di gran parte 
della under, è inevitabile che 
si parli anche della promozio- 
ne del suo allenatore. Fra l'al- 
tro la federazione ha sempre 
seguito questa linea ottenen- 
do risultati positivi. 

Sandro Picchi 
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I MOTIVI DELLE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Perché me ne vado 


Il voto segreto permette «gravissime situazioni politiche, in una cornice di assoluta irresponsabilità» = Il governo è durato in carica 1060 giorni —| successi 


ROMA — Ecco una breve 
storia del governo Craxi. Do- 
po essersi recato al Quirinale, 
al termine del colloquio con il 
Presidente della Repubblica 
durato un'ora, il presidente 
del consiglio ha fatto questa 
dichiarazione. 

«Ho molto insistito, senza 
successo, nel corso di questi 
anni perché venisse rimosso il 
voto segreto in Parlamento, 
anomalia tutta italiana, ri- 
spetto a tutte le libere demo- 
crazie del mondo, all'ombra 
della quale sono fiorite tante 
distorsioni, situazioni confuse 
e manovre destinate a creare 
gravi e talvolta anche gravis- 
sime situazioni politiche, in 
una cornice di assoluta irre- 
sponsabilità. E questo è il 
caso occorso giovedì alla 
Camera dei deputati, ultimo 
di una lunga serie che ha visto 
il governo battuto non meno 
di cinquanta volte dalla sua 
stessa maggioranza nell’arco 
degli ultimi mesi». 

«L'episodio di giovedì è 
esploso nel pieno di una situa- 
zione politica che già si era 
fatta in precedenza delicata, 
difficile e financo imprevedi- 
bile nei suoi sviluppi. Potrà 
apparire forse incomprensibi- 
le che tutto ciò possa avvenire 
in un momento. della vita del 
paese che vede concretarsi i 
primi benefici e i primi risul- 
tati importanti interni e inter- 
nazionali derivanti da un 
triennio di inusuale stabilità 
politica che pur tra tante diffi- 
coltà, siamo riusciti a difende- 
re e a garantire per il bene di 
tutti. E tuttavia avviene e non 
resta che prenderne atto, non 
per un sentimento di rasse- 
.gnazione e di resa, ma al con- 
trario per un proposito co- 
struttivo volto a favorire il 
chiarimento politico più 
approfondito possibile sotto 
l’alta garanzia del Capo dello 
Stato». 5 

«In questo senso e a questo 
scopo ho presentato al Presi- 
dente della Repubblica le di- 
missioni mie e del governo. Mi 
auguro che questa situazione 
che sì presenta particolar 
mente critica, possa essere ra- 
pidamente superata nell’inte- 
resse nazionale di un paese 
come è l’Italia che, in questi 
anni, ritrovando fiducia nei 
suoi mezzi e nella sue possibi- 
lità ha saputo superare di 
slancio tante difficili situazio- 
ni di crisi». 

Il governo Craxi, il più lun- 
go della Repubblica cond suoi 
1.060 giorni. sembra aver così 
concluso il suo iter: ha stabili- 
to un record assoluto che si 
colloca ben al di là di quello 
detenuto dal terzo governo 
Moro superato di 227 giorni. 

Il governo Craxi supera in- 
fatti il terzo Modo (833 giorni), 
il settimo De Gasperi (1704), il 
primo Segni (679), ìl quinto De 
Gasperi (599), il terzo Fanfani 
(556), il secondo Moro (548), il 


terzo Andreotti (536), il sesto ‘| 


De Gasperi (535), il governo 
Colombo (527), il quarto Fan- 
fani (449), il quarto Moro (410). 
il primo Spadolini (405), il go- 
verno Zoli (396). e il secondo 
Segni (374). ’ 

Dei quarantaquattro mini- 
steri dalla Liberazione a oggi 
(da quello Parri del 20 giugno 
*45 a Craxi) quello che ha 
avuto la vita più breve è stato 
il primo di Andreotti che durò 
in carica solo nove giorni: go- 
verno che per brevita di dura- 
ta ha battuto un altro An- 
dreottti, il quinto (undici gior- 
ni), l'ottavo di De Gasperi (do- 
dici giorni) e il primo Fanfani 
(pure dodici giorni). 

Soltanto tredici governi 
hanno superato la durata-di 
un anno. Se De Gasperi per 
un soffio non arrivò a due 
anni, Moro vi riuscì con ampio 
margine. Va infine annotato 
che De Gasperi fu presidente 
del consiglio ininterrottamen- 
te dal 10 dicembre del 45 al 28 
luglio del ’53, ma a capo di 
otto diverse compagini gover- 
native. Moro lo fu dal 4 dicem- 
bre '63 al 5 giugno ’68. ma a 
capo di tre governi diversi. 

Il governo Craxi è stato il 
centodiciannovesimo dall’u- 
nità d’Italia, il quarantottesi- 
mo dalla caduta del fascismo, 
e, come si è detto il quaranta- 
quattresimo dalla Libera- 
zione. 

La crisi più lunga (126 gior- 
ni) è stata quella apertasi.il 31 
marzo 1979 con la caduta del 
tripartito Dc-Psdi-Pri presie- 
duto dall'attuale ministro de- 
gli esteri Andreotti. Ci vollero, 
invece, soltanto sette giorni 
per passare nel luglio 1960 dal 
governo Tambroni al mono- 
colore guidato 

Questo è il quadro dei qua- 
rantaquattro governi repub- 
blicani (di seguito il nome del 
presidente del consiglio, i par- 
titi che li componevano, la 


data di costituzione e la data 
delle dimissioni): 

PARRI (Dc-Pci-Psi-Pli-Pdl- 
Pd’A) 20/6/45 — 24/11/45 

DE GASPERI (Dc-Pci-Psi- 
Pli-Pdi-Pd'A) 10/12/45 - 1/7/46 

DE GASPERI II (De-Pci 
Psi-Pri) 13/7/46 — 20/1/47 ; 

DE GASPERI II (De-Pci- 
Psi) 2/2/47 — 13/5/47; 

DE GASPERI IV (Dc-Pli- 
Psli-Pri) 31/5/47 — 12/5/48; 

DE GASPERI V (De-Pli- 
Psli-Pri) 23/5/48 — 12/1/50; 

DE GASPERI VI (Dc-Psli- 
Pri) 27/1/50 — 16/7/51; 

DE GASPERI VII (Dce-Pri) 
26/7/51 — 29/6/53; 

DE GASPERI VIII (Dc) 16/ 
7153 — 28/7/53; ‘ 

PELLA (Dc) 17/8/53 — 5/1/ 


54; 
. FANFANI (De) 18/1/54 — 30/ 
154; 
SCELBA (Dc-Psdi-Pli) 10/2/ 
54 — 22/6/55; 
SEGNI I (Dc-Psdi-Pli) 6/7/55 
— 6/5/57. 
ZOLI (Dc) 19/5/57 - 19/6/58; 
FANFANI II (Dc-Psdi) 1/7/ 
58 - 26/1/59; 


VORONI Il (De) 15/2/59 - 24/ 
TAMBRONI (Dc) 25/3/60 - 


‘19/7/60; 


FANFANI III (Dc) 26/7/60 - 
2/2/62; 

FANFANI IV (Dc-Psdi-Pri) 
21/2/62 - 16/5/63; 
GLEONE I (De) 21/6/63 - 5/11/ 
MORO I (Dc-Psi-Psdi-Pri) 
4/12/63 - 26/6/64; 

MORO II (Dc-Psi-Psdi-Pri) 
22/7/64 - 21/1/66; 

MORO III (Dc-Psi-Psdi-Pri) 
23/2/66 - 5/6/68; 

LEONE II (De) 24/6/68 - 19/ 
11/68; 

RUMOR I (De-Psu-Pri) 12/ 
12/68 - 5/6/69; 
e BUMOR II (De) 5/6/69 - 5/7/ 

RUMOR HI (Dc-Psi-Psdi- 
Pri) 27/3/70 - 6/7/T0; ) 

COLOMBO, (De-Psi-Psdi- 
Pri) 6/8/60 - 15/1/72; 

ANDREOTTI I (De) 17/2/72 
- 26/2/72; 


ANDREOTTI II (Dc-Psdi- | 


Pli) 26/6/72 - 12/6/73; 
RUMOR IV (Dc-Psi-Psdi- 


Pri) 7/7/73 - 2/3/74; 

RUMOR V (De-Psi-Psdi) 14/ 
3/74 - 3/10/74; 

MORO IV (Dce-Pri) 23/11/74 - 
TINT6; 

MORO V (De) 12/2/76 - 30/ 


6; 

ANDREOTTI IMI (Dc) 29/ 
"16 - 16/1/78; 

ANDREOTTI IV (Dc) 11/3/ 
"78 - 31/1/79; 

ANDREOTTI V (Dc-Pri- 
Psdi) 20/3/79 - 31/3/79; 


COSSIGA I (De-Psdi-Pli) 4/, 


8/79 - 19/3/80; 

COSSIGA II (De-Psi-Pri) 4/ 
4/80 - 27/9/80; 

FORLANI (Dc-Psi-Pri-Psdi) 
18/10/80 - 6/5/81; 

SPADOLINI I (Dc-Psi-Psdi- 
Pri-Pli) 28/6/81 - 7/8/82: 


SPADOLINI II (Dc-Psi- 
Psdi-Pri-Pli) 23/8/82 - 13/11/82; 

FANFANI V (Dc-Psi-Psdi- 
Pli) 1/12/82 - 29/4/83; 

CRAXI (Dc-Psi-Psdi-Pri- 
Pli) 4/8/83 - 27/6/86. 

Nel corso dei 1060 giorni 
della presidenza Craxi accan- 
to all’intensa attività svolta 
dal presidente del consiglio, 


SENTENZA DEL TAR LAZIALE VALIDA IN TUTTA ITALIA 


Ora di religione a scuola: 


cade l’obbli 


go di scegliere 


ROMA — Il tribunale am- 
ministrativo del Lazio ha so- 
speso l’efficacia delle circola- 
ri con le quali il ministro della 
pubblica istruzione Franca 
Falcucci ha disposto che en- 
tro il 7 luglio ì genitori degli 
alunni iscritti alle scuole pub- 
bliche italiane (materne ed 
elementari) indichino, all’atto 
della iscrizione, se intendono 
avvalersi 0 meno dell’inse- 
gnamento della religione cat- 
tolica. 

A rivolgersi al Tar è stato 
un gruppo di genitori, assistiti 
dall’avvocato Corrado Mau- 
ceri. L'iniziativa era stata 
condivisa dalla federazione 
nazionale degli insegnanti 
(Fnism), costituitasi nel giudi- 
zio amministrativo attraverso 
l'avvocato Nicolò Paoletti. 

Nel ricorso, esaminato e di- 
scusso'dalla terza sezione del 
Ter, presieduta da Gennaro 
Ferrari, si sottolinea tra l’al- 
tro come nelle circolari del 
ministero si facesse riferimen- 
to soltanto all’insegnamento 
religioso, senza: indicazioni 
sulla materia «alternativa» 
che gli alunni avrebbero potu- 
to scegliere. 

In conseguenza della deci- 
sione del Tar, che ha efficacia 
sututto il territorio nazionale, 
al momento della iscrizione 
non sarà più necessario pre- 
sentare la dichiarazione per 
la scelta dell’insegnamento 
della religione cattolica. 

«L'atto del Tar è un’ulterio- 
re dimostrazione — secondo 
Giorgio Airaudo, della fede- 
razione giovanile comunista 
— che il ministro Falcucci 
continua a fare pasticci. La 
circolare a sua firma era sta- 
ta formulata, infatti, senza te- 


ner conto del dibattito e delle 
indicazioni del consiglio dei 
ministri». Airaudo allarga poî 
il discorso e sostiene che que- 
sto governo non ha fatto nulla 
per la scuola e il titolare del 
dicastero «è incompetente e 
incapace» e «non può conti 
nuare a mantenere quell’in- 
carico». 

«Pasticciaccio all’italiana», 
per il responsabile studenti 
della federazione giovanile 
repubblicana Antonio Cario- 
ti, è stata l’intesa sull’inse- 
gnamento della religione nel- 
le scuole materne ed elemen- 
tari. «Di fatto — ha aggiunto 
— ulteriore dimostrazione, co- 
me conferma anche la senten- 
za del Tar, di come tale intesa 
sia sostanzialmente inappli- 


cabile, ciò perché quando l’in- 
segnamento della religione si 
inserisce nel quadro ordina- 
rio delle lezioni, diventa ne- 
cessario trovare un’alternati- 
va. La soluzione Falcucci di 
rimettere la decisione al con- 
siglio dei docenti è una solu- 
zione pasticciata che è incor- 
sa nel Tar. 

«Grande soddisfazione» è 
stata infine espressa dal coor- 
dinamento genitori democra- 
tici per la sentenza del Tar 
con cui vengono sospese le 
circolari Falcucci, per le 
scuole materne ed elementari, 
relative alle modalità con cui 
esercitare il diritto di scelta 
tra l'insegnamento della reli- 
gione, cattolica e le attività 
alternative, 


Quel terrorista bab 


ROMA — Prima condanna per la lunga catena di attentati 


compiuti dagli 


uomini di Abu Nidal in Italia: 14 anni di 


reclusione sono stati inflitti a Itab Hassan Rectius Ahmad, il 
cosiddetto «terrorista baby» che il 25 settembre del 1985 lanciò 
una bomba a mano nei locali della agenzia di viaggi inglese di 
via Bissolati, la «British Airwais». Nell’attentato morì un'im- 
piegata, Raffaella Leopardo ed altre 13 persone rimasero ferite. 

‘Al giovane terrorista i giudici del tribunale dei minori, dove 
si è svolto il processo, hanno per l'appunto riconosciuto le 
attenuanti della minore età e anziché condannarlo con la pena 
massima dell’ergastolo, gli hanno ridotto la sentenza a 14 anni. 

Il tribunale, presieduto dal giudice Raffaele De Luca 
Comandini, ha inoltre derubricato l'accusa dal reato di «deva- 


stazione, 


saccheggio e strage» (285 cp) in strage (422 cp). I 


‘magistrati hanno respinto la tesi difensiva che aveva sostenuto 
che l’azione di Itab Hassan doveva considerarsi come un delitto 
comune e non con le aggravanti terroristiche. Anzi secondo i 
magistrati Itab, pur riconosciuto «immaturo» dai periti psi- 
chiatrici ed incapace di intendere e volere al momento delfatto, 
era ben cosciente di quello che avrebbe compiuto lanciando il 
micidiale ordigno dentro l’agenzia di viaggi britannica. 
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Milano — Pazienza senza manette saluta giornalisti e fotografi 
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MILANO — Per la prima 
volta dal suo arrivo in Italia, è 
apparso ieri in pubblico Fran- 
cesco Pazienza, l’uomo d’affa- 
ri estradato dagli Usa per la 
bancarotta del Banco Ambro- 
siano. Pazienza è sbucato alle 
12,17 nel corridoio del settimo 
piano del Tribunale di Milano 
per dirigersi verso l'ufficio del 
giudice istruttore, 

Francesco Pazienza, 40 an- 
ni, è apparso senza manette. 
Appena è entrato nel corri- 
doio e ha scorto giornalisti e 
fotografi ha alzato una mano 
con il pollice alzato. Pallido in 
viso, pipa in bocca, indossava 
una camicia a larghe righe 
azzurre e pantaloni scuri. 

«Tutto bene», ha detto Pa- 
zienza. «Parlerà molto?» «Si, 
si» è stata la breve risposta 
‘rima che entrasse nell'ufficio 
per l'interrogatorio. 


Perché «Il Piccolo» non è uscito per 12 giorni 


«Il Piccolo» torna in edicola 
dopo dodici giorni di sciopero. 
Un’assenza lunga, inconsueta 
e grave nel panorama della 
stampa italiana. Come incon- 
sueti e gravi sono i problemi 
che la vertenza ha messo in 
luce; problemi che investono 
in pieno la stessa identità del 
giornale e la dignità. della 
nostra professione. In ‘questi 
dodici giorni nessuno di que- 
sti problemi è stato non dicia- 
mo affrontato, ma nemmeno 
sfiorato dalla proprietà, che 
ha avuto come unico fine 
quello di umiliare la redazio- 
ne a una resa senza condi- 
zioni. 

Motivo iniziale della verten- 
za è stato il licenziamento di 
un collega. Questo fatto, da 
solo, male avrebbe giustifica- 
to uno sciopero così lungo, 
visto che la grossolanità delle 
accuse era tale da offrire al 
collega una comoda autodife- 
sa in sede giudiziaria, che, tra 
l’altro, si avvia. oggi. 

Ma la redazione si è mobili 
tata per altri fatti, assai più 
gravi. Innanzitutto le accuse, 
mosse sul piano giornalistico, 
sono partite, nella lettera di 
licenziamento, non dalla dire- 
zione giornalistica, ma da 
quella amministrativa, provo- 
cando in tal modo una gravis- 
sima lesione all'indipendenza 
del nostro mestiere. 


In secondo luogo l’azienda 
ha sostenuto che non è neces- 
sario motivare il provvedi- 
mento poiché il collega licen- 
ziato fa parte di una redazione 
distaccata e quindi non co- 
Delta dallo statuto dei lavora- 

ri (cioè non ha diritto alla 
reintegrazione sul posto di la- 
voro). Se tale interpretazione 
fosse accolta, tutti i giornali- 
sti italiani che operano in re- 
dazioni periferiche. divente- 
rebbero licenziabili senza mo- 
tivazioni. | SA 

‘Unatto arbitrario dunque, e 
al tempo stesso un atto di 
intimidazione, perché deciso 
nel momento in cui sì stava 
per aprire la trattativa sulla 


sia in campo interno sia inter- 
nazionale, vi sono stati so- 
prattutto quattro momenti di 
tensione nella maggioranza 
con pericoli di crisi oltre ov- 
Viamente a quanto è accadu- 
to giovedì. 

Si comincia nel luglio 
dell’84 allorché Craxi convoca 
i segretari dei partiti della 
maggioranza dopo che erano 
insorte alcune polemiche. Co- 
munque sette giorni dopo, a 
seguito, di alcuni incontri, il 
chiarimento viene raggiunto 
all’interno della maggioranza, 
tanto è che nei primi giorni 
dell'agosto successivo Craxi 
in Parlamento ottiene la fidu- 
cia. È questa praticamente la 
prima volta che il governo 
Craxi fa un consulto tra i 
segretari dei partitti della 
maggioranza cui ne seguiran- 
no altri tre. Nel luglio ’85, 
precisamente il 10, c'è un nuo- 
vo vertice e proprio alla fine 
del mese si paventano le di- 
missioni di Goria e Ciampi 
che però vengono respinte. 

Dopo incontri coi segretari 
dei partiti della maggioranza, 
sempre il primo agosto ’85 al 
Senato e il 2 alla Camera, 
Craxi vede confermata la fi- 
ducia dopo il dibattito sulle 
sue dichiarazioni. 

Ma il niomento di maggiore 
tensione c’è “sulla vicenda 
«Achille Lauro». A. seguito 
delle ‘polemiche insorte s0- 
prattutto 'da parte repubbli- 
cana. 117 ottobre Craxi si reca 
dal Capo dello Stato per le 
dimissioni che però vengono 
respinte dopo una serie di riu- 
nioni che lo stesso presidente 
del consiglio ha coi segretari 
della maggioranza. 

Il governo viene rimandato 
da Pertini alle Camere che il 6 
e l’8 novembre gli ribadiscono 
la fiducia prima alla Camera e 
poi al Senato. L’ultima serie 
di incontri di Craxi coi partiti 
della maggioranza è di fine 
aprile. 

Oltre mille giorni, quelli del 
‘governo Craxi, ispirati in poli- 
tica interna alla lotta all’infla- 
zione (era del 14,7 per cento 
alla fine dell’83, 10,8 per cento 
alla fine dell’84 ed è arrivata 
oggi al 6,5 per cento) e, in 
politica estera, dal successo 
di Tokio dei primi giorni di 
‘maggio di quest'anno, dove si 
svolse il vertice fra ì sette 
paesi più industrializzati del- 
l'Occidente, alle mediazioni e 
becont. “tentativi di ricuci- 
36, anch Sull'orlo dell’abisso, 
‘Ja questi&ne mediorientale/e i 
nostri rapporti con la Libia, 
‘per fare del Mediterraneo un 
bacino di pace e collaborazio- 
ne fra i popoli. 

Autentica «spina» nel fian; 
co del governo Craxi è sempre 
stata però l’azione dei «fran- 
chi tiratori» che nelle loro ri- 
petute e pressoché' continue 
imboscate hanno «affondato» 
il governo per oltre centocin- 
quanta volte. Un fenomeno, 
quello dei «franchi tiratori», 
presente soprattutto nell'aula 
di Montecitorio; infatti a Pa- 
lazzo Madama «timide e limi- 
tate» apparizioni ci sono state 
solo un paio di volte. Uno dei 
momenti più delicati e carat- 
terizzanti dell’azione governa- 
tiva di Craxi avvenne il 9 
febbraio ’85 quando il presi- 
dente del consiglio decise di 
intervenire personalmente 
nel negoziato sul costo del 
lavoro e convocò le parti 
sociali. L'incontro avvenne il 
14 febbraio, giorno di San Va- 


ristrutturazione aziendale. 
Ristrutturazione che si profila 
come uno smantellamento 
del «Piccolo» come realtà 
regionale: uno smantellamen- 
to che la proprietà vuole por- 
tare a termine a tutti i costi, 
anche ribaltando sui giornali- 
sti gli errori di due anni di 
disamministrazione, di piani 
frettolosi e di rinvii. Esatta- 
mente com'era accaduto ‘con 
il precedente editore. 

Si è aperto così uno scontro 
duro, cui la. proprietà bolo- 
gnese ha risposto con durez- 
Za, senza concedere niente. 
Rifiutando persino di sedersi 
al tavolo offerto dalla prefet- 
tura di Trieste, a dimostrazio- 
ne — se ce n’era bisogno — 
che «Il Piccolo» non è più un 
giornale triestino. Inutili an- 
che gli interventi dei partiti ai 
massimi livelli nazionali e del- 
le autorità locali. La volontà 
era PAIS arrivare allo scon- 
tro frontale, nella logica del 
«tanto peggio, tanto meglio», 
in spregio alle esigenze dei 
lettori di questa terra... di pe- 
riferia, 

Solo dopo dodici giorni di 
sciopero, la mediazione della 
Fnsi (Federazione nazionale 
stampa italiana) e della Fieg 
(Federazione italiana editori 
giorsali) è riuscita a strappare 
all’azienda un incontro a Ro- 
ma «per un esame complessi- 
vo della situazione — è detto 
in un comunicato congiunto 
\— e di tutti i problemi della 
testata. Le parti aziendali 
hanno accettato l'invito delle 
federazioni». 

Quindi solo adesso l’azien- 
da è stata indotta a confron- 
tarsi con noi sul caso di licen- 
ziamento (che per noi resta 
preliminare alla discussione 
su tutto il resto) senza porre 
pregiudiziali punitive nei no- 
stri confronti, come una so- 
spensione dello sciopero sen- 
za nessuna contropartita. 

Il senso di responsabilità 
che ci ha indotti per primi a 
cercare un tavolo di trattati- 
va, ci induce ora — pur se non 


lentino, e in quella sede ci fu 
‘un accordo per «raffreddare» 
Vinflazione tagliando quattro 
punti di scala mobile. La deci- 
sione portò alla spaccatura 
all’interno della Cgil fra l’ala 
socialista e-quella comunista 
e così si arrivò al referendum 
‘promosso dal Pci per annulla> 
re il decreto di congelamento 
e vinto dai partiti governativi. 
R. R. 


BI LIMONI — È morto a Legnago 
(Verona), all’età di 74 anni, dopo 
una breve malattia l'ex senatore 
Dino Limoni, uno degli uomini 
politici più noti del Veronese. Dino 
Limoni aderì alla Democrazia Cri- 
stiana dalla sua fondazione e fu. 
elettto alla Camera dei deputati 
nella terza legislatura e poi al Se- 
nato in rappresentanza di Verona 
nella quarta, quinta e sesta legisla- 
tura, lasciando l’attività di parla- 
mentare nel 1976. 


Hi VENEZIA — Il Presidente fran- 

cese Francois Mitterrand ha visi 
tato a Venezia, in forma stretta- 
mente privata, la quarantaduesi- 
ma esposizione internazionale 
d’arte dedicata: quest'anno al te- 
ma «Arte e scienza». 


SUL SUO MOTOSCAFO IN GITA NEL GOLFO DI NAPOLI 


GIORNALISTA SCOMPARE 


«Giallo» 
sovietico 
all'ombra 

del Pantheon 


ROMA — «Spy story» sotto il 
sole di Roma o più semplice- 
mente fuga verso la libertà 
dell'Occidente? Sono ancora 
interrogativi senza risposta 
ma che gia circondano il nuo- 
vo caso di un giornalista s0- 
vietico scomparso nella capi- 
tale mentre era in visita in- 
sieme ad altri turisti sovieti- 
ci, al Pantheon. Yuri Veresci- 
gin, giornalista, 45 anni, era 
giunto a Napoli nei giorni 
scorsi insieme ad altri 250 
croceristi, Da lì si era sposta- 
to nella capitale, all’hotel 
Consul, sull’Aurelia, poi la 
visita al Pantheon e la scom- 
parsa denunciata alla que- 
stura di Roma dal viceconso- 
le sovietico. 

Il caso Verescigin riporta 
immediatamente alla mente 
altri avvenimenti «spionisti- 
ci» che hanno avuto come 
scenario proprio l’Italia, uno 
riguardò Oleg Bitov della 
«Literaturnaja Gazeta», l’al- 
tro il numero 5 del Kgb Vitali 
Jurtchenko che sparì da 
Roma nell’agosto dell’85 per 
apparire poi a Washington. 


25 
== 


Arrestato uno dei mandant 
dell’omicidio Dalla Chiesa 


NAPOLI — Un altro petalo 
dell’ancora ricca rosa dei 
grandi latitanti di mafia è 
caduto: lo hanno reciso, nel 
golfo di Napoli, dinanzi l’iso- 
letta di Nisida, gli investigato- 
ri della Criminalpol, facendo 
scattare le manette ai polsi di 
Pietro Vernengo, 43 anni. , 

L'arresto è avvenuto men- 
tre il boss si apprestava a 
festeggiare, sul suo motoscafo 
d'altura (valore un miliardo e 
mezzo), l'onomastico in com- 
pagnia di alcuni amici. Due di 
essi, Bruno Marra e Pietro 
Pagnini, ambedue di 43 anni, 
napoletani, sono stati arresta- 
ti e devono rispondere di favo- 
reggiamento personale. 

Vernengo a partire dai pros- 
simi giorni comincerà a 
rispondere di numerosi delitti 
nell'aula bunker a Palermo, 
dove si celebra il processo alla 
mafia degli anni ‘80. 14 le 
imputazioni per fatti di san- 
gue; tra le vittime — secondo, 
l'ordinanza di rinvio a giudi- 
zio — anche Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, sua moglie e 
l'agente di scorta Domenico 
Russo. 

L'operazione di polizia, 
coordinata direttamente dal 
centro Criminalpol di Roma, 
è stata molto complessa. Lo 
specchio di mare nel quale era 
stata individuata l’imbarca- 
zione del ricercato era con- 
trollato oltre che da vari na- 
tanti veloci della polizia, an- 
che da 5 elicotteri, pronti a 
tallonare l’imbarcazione nel 
caso in cui fosse riuscita a 
sottrarsi alla rete tesa. 

Vernengo, quando si è reso 
conto di non avere più scam- 
po, si è lasciato docilmente 
ammanettare. 


obbligati — a sospendere lo 
sciopero come ci è stato chie- 
sto ieri anche dal prefetto di 
Trieste. ; 

Comunque si possa conclu- 
dere il caso del collega licen- 
ziato, rimane aperta la «ver- 
tenza Piccolo». L'impressione 
netta è che si stia compiendo 
— voglia la proprietà convin- 
cerci del contrario — un dise- 
gno strisciante portato avanti 
per mesi, offrendo a firme 
esterne gli spazi privilegiati 
del giornale e ignorando l’esi- 
stenza dei redattori interni 
‘per dimostrare la loro inutili- 
tà e quindi il loro esubero. 
Con un obiettivo: arrivare a 
‘una redazione senza qualità e 
senza autonomia, passiva ese- 
cutrice di ordini; e fare del 
«Piccolo» un giornale precon- 
fezionato altrove. 

Il CAR 


L’azienda sì limita a preci- 
sare — non intendendo entra- 
re nel merito della questione 
perché lo farà nella sede sin- 
dacale — che sin dal primo 
momento aveva aderito alla 
proposta congiunta della Fe- 
derazione editori e della Fe- 
derstampa di aprire una trat- 
fativa globale ma ha dovuto 
assistere passivamente al 
protrarsi di uno sciopero im- 
motivato e incomprensibile, 
anche per la sua inusitata 
lunghezza. 

Quanto al.piano di ristrut- 
turazione, l'azienda, a dimo- 
strazione della volontà di 
attenzione nei confronti della 
testata e del personale che vî 
opera, ha privilegiato la stra- 

fa: del confronto inviando il 
piano stesso agli organismi 
sindacali nazionali e locali 
per il suo esame e perla sua 
discussione. 

Da parte mia vorrei soltan-. 
to ribadire una tesi sulla qua- 
le mi sto battendo fin dal pri- 
mo giorno di direzione, quella 
cioè che finalmente «Il Picco- 
lo» con le firme di prestigiosi 
collaboratori di valore nazio- 
nale e internazionale (che qui 


Proprio un anno fa, per un 
soffio; alla periferia di Paler- 
mo, era invece riuscito a fug- 
gire al commissario Montana 
che gli dava la caccia, metten- 
dosi alla guida di un potente 
fuoristrada. 

Qualche giorno. dopo Mon- 
tana veniva ucciso. Il boss, 
mentre veniva trasbordato su 
un'imbarcazione della polizia, 
‘ha detto: «Le persone in mia 
compagnia non c'entrano nul- 
la; non sanno nemmeno chi io 
sia effettivamente». Gli arre- 
sti di Marra e Pagnini dimo= 
strano però che la polizia è di 
tutt’altro avviso. 

Pietro Vernengo è l’espo- 
nente di un clan familiare trai 
più solidi della mafia palermi- 
tana, insediato nella’ «fami- 


glia» di Santa Maria di Gesù, 
la stessa di Salvatore Contot- 
no. Quest'ultimo, che è uno 
dei grandi pentiti, è il princi 
pale accusatore di Vernengo, 
dei suoi fratelli e dei cugini. 
Ma contro il clan, in fondo; 
le accuse dei pentiti sono ben 
poca cosa. Pietro Vernengo 
l'11 febbraio dell’82 riuscì per 
‘un soffio a sottrarsi alla cattu- 
ra dei carabinieri che stavano 
ispezionando una villetta di 
via Messina Marine, dove il 
boss era appena entrato. 
Nella. costruzione non fu 
trovata traccia del ricercato, 
riuscito a eclissarsi sul lato 
mare della strada, ma in com- 
penso fu scoperta una raffine- 
ria di.eroina in funzione. Inun 
gabinetto rudimentale eta in- 


Mg Sa 


Mitterrand a Firenze 


FIRENZE — In occasione delle celebrazioni di «Firenze 


capitale europea» oggi Mitterrand sarà ospite del capoluogo 
toscano dove avrà un incontro con Craxi che, per quanto 
informale, si prospetta di particolare interesse poiché avviene 
alla vigilia delle visite del Presidente francese negli Stati Uniti 
e nell'Unione Sovietica. 3 

Oltre Francois Mitterrand, appassionato studioso dell’arte 
e della storia rinascimentale, converranno oggi a Firenze, per la 
solenne manifestazione, uomini di governo degli altri, paesi 
europei. 

Tl Presidente francese giungerà nel tardo pomeriggio e avrà 
subito un colloquio con il presidente del consiglio Crazi. 
Entrambi si recheranno poi a Palazzo Vecchio dove sarà dato 
un ricevimento in onore delle autorità europee partecipanti 
alla cerimonia. 

Alle 21, in piazza della Signoria, verrà eseguita la «Messa da 
requiem» di Verdi, dall’orchestra del Maggio ‘musicale fiorenti- 
no diretta dal maestro Mehta. Craxi e Mitterrand la ascolteran- 
no da un balcone di Palazzo Vecchio. } 

Al termine del concerto, il presidente del Consiglio offrirà 
‘un pranzo nel Salone dei Cinquecento di Palazzo della Signoria 


Il tempo 


è inutile ricordare) ha potuto |. 
arricchirsi e fornire ai lettori 
qualificati commenti che da 
molti e molti anni non compa- 
rivano sul giornale. 

E ciò senza «ignorare l’est- 
stenza dei redattori interni» 
alcuni dei quali sono stati in- 
vece valorizzati — mi si con- 
senta questo peccato — come 
mai în passato. 


Le contraddizioni del docu- 
mento del comitato di reda- 
zione mi esimerebbero da 
qualsiasi altro commento. 
Vorrei soltanto chiedere scu- 
sa ai lettori, incolpevoli, che 
sono la vera forza del «Picco- 
lo» e che hanno dimostrato di 
apprezzarne le battaglie în 
difesa degli interessi economi 
ci e politici della regione e 
dell’area giuliana. Ancora 
‘una volta, per un lungo scio- 
pero che è stato impossibile 
‘evitare, hanno dovuto fare a 
meno del loro giornale. Me ne 
dispiace, sinceramente. 

Alberto Marcolin 


Situazione: La circolazione de 


sulle nostre regioni condizioni di 
moderata instabilità. 


CEI 


I sottoscritti redattori riten- 
gono che il Comitato di reda- 
zione abbia abusato del man- 
dato conferitogli dall’assem- 
blea per spiegare ai lettori i 
motivi dello sciopero. 

Fermerestando la solidarie- 
tà e la disciplina sindacale in 
merito al caso del collega li- 
cenziato, con tutte le implica- 
zioni sul terreno delle garan- 
zie e della tutela che la verten- 
za comporta, essi respingono 
le strumentalizzazioni che 
traspaiono nel ‘comunicato 
del Car e minano quell’unani- 
mità che, all’origine, ha carat- 
terizzato la protesta. 

Antonino Barba, Roberto 
Carella, Lino Carpinteri, Mau- 
rizio Cattaruzza, Fabio Ce- 
scutti, Elena Comelli, Fulvio 
Fumis, Bruno Lubis, Ezio Li- 
pol, Silvio Maranzana, Gual- 

Jerto Niccolini, Mario Nordio, 
Ranieri Ponis, Dante di Rago- 

a, Willy Ragusin, Piero Tre- 

iciani, Guido Vitale. 


le ore pomeridiane e serali. 


di rilievo. 


Nord sulle regioni ioniche. 


16, 27; Verona 18, 29; Venezia 19, 


L'Aquila 11, 20; Roma 


Campobasso 15, 23; Bari 15, 26; 


30; Copenaghen s. 13, 22; Dublino n. 


20: Nuova Delhi s. 30, 41; New York s. 
Pechino s. 21, 35; Rio de Janeiro 


pressionaria ancora presente sul 
Mediterraneo centrale mantiene | 


‘Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni da poco nuvoloso a tempora- 
neamente nuvoloso con possibilità 
di brevi precipitazioni, anche a 
carattere temporalesco specie nel- 


Temperatura: senza variazioni 


Venti: deboli di direzione varia- 
bile con locali rinforzi intorno 


Mari: in prevalenza poco mossi. 
Temperature minime e massime di ieri: Trice 21, 29; Bolzano a 


Mondovì 14, 24; Cuneo 13, 24; Genova 19, 24; Bolma 17, 27; Mirenze 
14,28; Pisa 14, 25; Falconara 16, 24; Perugia 15,3; Pescara 16, 26; i] 
Urbe 15, 25; Roma liumicino 15, 2: 


Maria di Leuca 19, 27; Reggio Calabria 18, 
Palermo 22, 27; Catania 18, 27; Alghero 14, 


TEMPO NEL MONDI! 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= seno) 


‘Amsterdam s. 18, 27; Atene s. 22, 34; Belgrado s. 232; ‘Berlino s. 15, 30; 
‘Bruxelles s. 14, 30; Buenos Aires n. 13, 


‘s, 13,27; Helsinki s. 22,29; Honolulu n. 24, 32; Istamil s. 20; 30; Giakarta ‘ 
n. 24, 32; Gerusalemme s. 15, 26; Lisbona n; 17, 25:ondra n. 19, 24; Los if, 
‘Angeles n. 17, 29; Madrid s. 16, 30; Città del Messico 13, 25; Mosca n. 11, x 


— Stoccolma s, 16, 26; Tel Avivs. 22, 27; Vienna s. 18,3; Varsavia s, 15,26. 


fatti in lase ditrasformazion 
90 kg diloppiogrezzo. Le per 
zie stalilirony che quell’in 
pianto era in grado di produ 
re 50 kga settimana di eroin; 

Secondo j giudici istrutto 
di Palermo, il elan Verneng 
avrebbe avito un ruolo Cei 
trale nel traffico internazioni 
le di eroira. Conti banca; 
intercettazioni telefoniche, 
accuse deiventiti, gli esiti | 
investigazimi hanno infat 
provato chi i Vernengo Tic 
vevano fori quantitativi 
morfina bise dall’Estren 
Oriente, pnvvedevano 2 ti 
sformarla i eroina, la facey 
no prosegure, con corrieri 
loro fiducig alla volta del 
Stati Uniti. 

Ma PietraVernengo 1. SU 
sratelli  avebbera “avuto. a 
chevm ruoli importante nei 
scontri miltari tra le coscì 
La famigliadei Mafara e alt 
cosiddetti can «perdenti», s 
rebbero stase decimate — s 
condo la sertenza di rinvio 
giudizio — proprio da «sold 
fi» di quest clan particole 
mente attiro nel traffico 
droga. 

Tra gli ‘pisodi ricostru! 

dagli investgatori e contest 
ti all’arreststo, quello relati\ 
al cosiddetti blitz di Villagr 
zia; in una villa dei Verneng 
la polizia irberruppe un sur 
mit di mafa, convocato di 
«vincenti» jer gettare le ba 
di un armigizio. 
, In seguitc a' quell'irruzior 
fu scoperto in covo della «f 
miglia» e fuarrestato Giorgi 
Aglieri, 65 inni, suocero | 
Pietro Vernago. L'uomo, ct 
fu trovato inpossesso di vali 
te per mezzomiliardo, Si ucc 
se alcuni mesi più tardi. 


che farà’ 
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Martedì, 1 luglio 1986 


L'AUTOMOBILE, CAPRICCIOSO E CRUDELE TIRANNO DEI NOSTRI TEMPI 


Schiavi a qua 


In un gioco televisivo fu po- 
sta questa domanda: «Nel ca- 
so ci fosse una gravissima cri- 
si economica, qual è l’ultimo 
oggetto cui gli italiani sareb- 
bero disposti a rinunciare?» 
Pensai subito: «L’automobi- 
lle». E il sondaggio della Doxa 
confermò che avevo visto giu- 
sto. L'automobile è, per così 
dire, l’ultima spiaggia degli 
italiani, nel caso di una cri; 
‘generalizzata della civiltà del- 
To sviluppo: una crisi che fa- 
talmente verrà, prima o poi. 
Non ci voleva molto a indovi- 
narlo. Per tanti l'automobile è 
diventata uno «status syîm- 
bol», un oggetto che rivela 
agli altri chi siamo. Dimmi 
che auto possiedi e ti dirò chi 
sei. 

Si ha oggi la sensazione che 
le cose, gli oggetti, vengano 
prima delle persone nella sca- 
la dei valori. Ci furono epoche 
in cui ciò che contava di più, 
per gli uomini, era Dio. Poi al 
suo posto fu collocato l’uomo 
stesso, mitizzato dalla civiltà 
umanistica. Oggi, per alcuni, 
le cose vengono prima degli 
uomini. La nostra è per essi. la 
civiltà degli oggetti, la civiltà 
dell’avere e del possedere. 
Qualcosa del genere ha scrit- 
to una volta Carlo Bo. Fra le 
cose l'oggetto privilegiato è 
l'automobile, che per alcuni 
ha assunto il valore di un 
feticcio. L’automobile, per co- 
'storo, sostituisce il vitello d’o- 
to, cui gli ebrei si rivolsero, 
stanchi di aspettare Jahvé e 
la sua legge, che Mosè stava 
incidendo sulle pietre, in vet- 
ta al Sinai, 


Tutti abbiamo in mente epi- 
Sodi che ci confermano questa 
desolante verità. Chi non ha 
Conosciuto e visto in azione 
Qualche individuo, in fondo 
non peggiore di tanti altri, che 
tutte le settimane passa ote a 
lustrare la sua automobile, a 
imbellettarla con creme spe- 
ciali, per farne luccicare le 
Vernici e le cromature? Que- 
Ste persone ben difficilmente 
dedicano lo stesso tempo alle 
Imogli, ai figli, agli amici. Pro- 

abilmente ritengono di non 
aver tempo per loro. Invece, 
ber l'automobile il tempo lo 
trovano perché, senza che se 
ne siano resì conto, un ogget- 
to si è inserito in cima alla 
scala dei loro valori. 


| Taccuino 


ttro ruote 


li 


Cè stata un’epoca in cui un 
complimento pesante fatto a 
una moglie o a una fidanzata 
poteva sviluppare un duello. 
Non era un costume lodevole, 
d’accordo. Ma almeno l’ogget- 
to della contesa era una don- 
na. Oggi si rischia una scarica 
di pugni, una stilettata di cac- 
ciavite, un colpo di pistola per 
un'offesa, chiamiamola così, 
rivolta a un'automobile. La 


cavalleria ha perduto tanto | 


terreno che un insulto rivolto 
a una donna ha buone speran- 
ze di restare impunito o di 
passare inosservato. La rea- 
zione dell’uomo è una risata, 0 
la finzione di non aver sentito. 
Ma se l’insulto riguarda 
un'automobile, ci sono forti 
probabilità che debba essere 
pesantemente scontato. Se 
capita per le strade di assiste- 
re a una lite, è molto probabi- 
le che si possano vedere a due 
passi dai contendenti due au- 
tomobili con sfregi e ammac- 
cature. 

Ci furono tempi in cui esse- 
re abbandonati da una donna 
oda un uomo poteva provoca- 
re disperazioni che duravano 


mesi o anni. Oggi, salvo casi 
rari e meraviglianti, si cambia 
una donna o un uomo senza 
batter ciglia, come fossero un 
‘oggetto di abbigliamento. Un 
amore s'incrina e fa naufragio 
senza che gli interessati av- 
vertano il minimo strappo. 
Ben più seria è la sofferenza se 
c’è di mezzo l’ammaccatura di 
‘una carrozzeria. Se un piccolo 
scontro demolisce i quattro o 
cinque fanali che l'oggetto so- 
vrano dei nostri tempi riuni- 
sce in uno dei suoi angoli 
posteriori, allora il fatto di- 
venta traumatico e sconvol 
gente. Allora ci si affanna, si 
inergciano carte assicurative, 
si corre in uffici e officine in 
uno stato d’angoscia. A volte 
si versano lacrime vere e pro- 
prie, mentre tanti lutti lascia- 
no il ciglio asciutto. 

Tutto ciò accade perché 
l'auto, per molti, è diventata 
un fine, mentre doveva essere 
soltanto un mezzo. Purtroppo 
continuamente in noi avviene 
uno scambio di mezzi e di fini. 
Invano scrittori, filosofi e so- 
ciologi, da Huxley a Fromm, 
hanno tentato di rimettere le 


SA 


Foto disgraziate 


E’ aperta nella sala della 
Provincia di Trieste, in piazza 

ittorio Veneto 4, la mostra 
Personale del fotografo udine- 
Se Paolo Gallo. La rassegna, 
Promossa dal Gruppo 78 e 
Curata da Maria Campitelli, 
Comprende una ventina di 
grandi foto in bianco e nero, 
con qualche leggera colora- 
zione, sul tema «Still.Jlife», dal 
curioso; titolo «Fotografie di- 
Sgraziate», 

Paolo Gallo esce per la pri- 
Ma volta con una personale in 
Quanto, al di là della routine 
Professionale, urge in lui una 
Vena creativa che lo porta a 
Usare il mezzo fotografico per 
esprimere il suo giudizio 0 
Semplicemente il suo com- 
mento ironico — a volte intri- 
so di sorridente humor nero — 
SU cose e fatti del mondo. 

Il suo intervento, che si tra- 
Sforma in racconto personale. 
A avvale di presenze minime. 
nio addirittura di scarti 0 
È uti — molto spesso mozzi- 
Gonli o cenere di sigarette — 

mi cui compone i suoi segni 

e a volte suonano come 
To ara constatazione del nul 
Suoi si riducono gli atti con- 
FIORE dall’uomo nello scena- 

Metropolitano. 
FRS testo di presentazione, 
lentato da Italo Zannier, si 
$ RA «L'ironia con cui Ray 
mi Biava l'inevitabile verosi- 
TGR delle sue fotografie 

È Ce subito creative, si può 
Ro anche nei progetti 
50 di Paolo Gallo che na- 
Betti da assemblages di og- 

ì delegati alla costruzione 
sine Paesaggio dalla dimen- 
quoti aliena, nonostante la 
Mentana fruizione degli ele- 
davo ©he compongono la sce- 
Nuovo Me nel teatrino di una 
tonivà Alice, il cui occhio dal- 

‘CO Pulsa dal bianco/nero 


al colore, e l’anilina allora stri- 
de con le sue accattivanti lu- 
minescenze, infiltrandosi co- 
me una freccia tra i levigati 
grigi dell’alogenuro d'ar- 
gento. 

«Un divertissement che sì 
placa soltanto quando la frase 
grafica riesce a far emergere 
una filosofia che in Gallo è 
ancora spensierata, come in 
un magnifico poster pubblici 
tario, ma già ricca di.sospetti, 
di dubbi» 


Presto a Falcade 


un «museo Murer» 


BELLUNO — Un museo de- 
dicato allo scultore Augusto 


Murer si aprirà a fine mese a. 


Falcade, suo paese natale. L’i- 
niziativa è dovuta a un sodali- 
zio di amici, con il patrocinio 
del Presidente della Repub- 
blica e l'appoggio della Regio- 
ne Veneto e.degli enti locali. 

L’inaggurazione è fissata 
per il ‘26 luglio con una ceri 
monia solenne, seguita da un 
concerto del flautista Gazzel- 
loni. Altri concerti, conferen- 
ze, spettacoli si svolgeranno 
nei giorni successivi, forman- 
do una specie di «festival Mu- 
rer», per ricordare il primo 
anniversario della scomparsa 
del notissimo scultore agordi- 
no. Il museo resterà poi aper- 
to ogni giorno al pubblico. 

Ubicato nel suggestivo stu- 
dio dello scultore, ai piedi del- 
le Dolomiti, comprenderà 28 
sculture all'aperto, bronzi, 
marmi e legni, tutti di grandi 
dimensioni, più altre trenta 
sculture e vari disegni all’in- 
terno. Tra le opere esposte 
figureranno l’Orfeo, due Fau- 
ni, un Arlecchino, due Mater- 
nità, nonché bozzetti per 
grandi monumenti eseguiti 
da Murer. i 


cose a al posto giusto. Gli 
uomini continuano a scam- 
biare fini e mezzi, per una 
sorta di tendenza innata del 
loro spirito. Pare infatti che 
essi continuamente siano sog- 
getti alla tentazione di vende- 
re l’anima al diavolo, di barat- 
tarla con un feticcio, o peggio 
con un piatto di lenticchie. 
Spesso il diavolo è il compra- 
tore più scalcinato e insignifi- 
cante che si possa immagi- 
nare. 


Intendiamoci: l’auto è 
un’invenzione preziosa. Nes- 
suno pensi che io voglia rovi- 
nare l'avvocato Agnelli e met- 
ter sul lastrico centinaia di 
migliaia di famiglie operaie. I 
guai provocati dell’automobi- 
le nascono dall’abuso che se 
ne fa. Nove volte su dieci vie- 
ne usata senza una vera ne- 
cessità. Spesso chi va in città 
con l’auto, per vie intasate di 
vetture, perde più tempo a 
cercare uno spazio per posteg- 
giare la sua macchina di quel- 
lo che perde ad andarvi con 
un mezzo pubblico, o a piedi, 
il che sarebbe tanto più salu- 
tare. L’auto dovrebbe essere 


IL PICCOLO 


usata quando c’è una ragione 
veramente seria per farlo. Ma 
non è affatto quando così. 
Non si va in un certo luogo 
perché essa costituisce il mez- 
zo più comodo per andarci. 
Piuttosto si va in quel luogo 
perché, appunto, si possiede 
l’auto, la quale deve essere 
usata comunque. Come dire 
che, nel fine settimana, non sì 
va in campagna perché la 
campagna piace. Non si va in 
un’altra città perchè in essa CI 
sono cose belle da vedere. Al 
contrario ci si va perché c'è in 
garage una bella auto da far 
vedere in giro, un’auto che 
deve mostrare di sapersi gua- 
dagnare i milioni spesi per 
essa, Al suo volante bisogna 
sedersi per forza, altrimenti 
sembrerebbe di non apparte: 
nere più al genere degli uomi- 
ni, ma a una sottospecie di 
trogloditi superati dai tempi. 
Oggi non possedere almeno 
un’auto è una sorta di colpa di 
cui. si arrossisce. Una delle 
tendenze diffuse tra gli uomi- 
ni è quella di fare le cose per 
imitazione, come le pecore. 
L'automobile dev'essere pos- 
seduta e usata perché gli altri 
la possiedono e la usano. E 
così essa, splendida invenzio- 
ne del progresso e della tecni- 
ca, è diventata uno dei nostri 
padroni e dei nostri tiranni. 
Dovremmo servirci dì essa. 
Invece è essa che si serve di 
noi, e noi siamo sudditi di 
questa imperatrice bizzarra, 
per la quale compiamo. Imille 
assurdità, E ci siamo appena 
accorti che essa sì è impadro- 
nita delle nostre città, ha 
invaso le strade, ci ha deruba- 
to del piacere di passeggiare 
L’abuso dell'auto ha conse- 
guenze drammatiche. Esso ha 
reso quasi invivibile l’ambien- 
te della città. Ci ruba l’ossige- 
no (quanti sanno che un’auto- 
mobile in media consuma in 
‘un giorno l'ossigeno che serve 
all'uomo in un anno?). Semi- 
na le strade di morti, di feriti e 
di invalidi permanenti, come 
una piccola guerra perenne. 
Consuma grandi risorse ener- 
getiche. E noi che facciamo, in 
cambio? Noi ci inchiniamo di 
fronte ad essa e la serviamo 
come stupidi famuli. Questo 
succede quando si scambiano 
i fini con i mezzi, e quando sì 
vende l’anima al diavolo. 
Carlo Sgorlon 
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MEDICI E PAZIENTI DURANTE. LE EPIDEMIE DM, SEICENTO E DOPO 


Il dottore? Mi fa male 


Il tragico quadro della peste e de 


La superbia ha avuto un 
brutto colpo in faccia. Contro 
ogni scienza e contro ogni 
certezza faticosamente con- 
quistata si è fatta di nuovo 
strada la paura. È arrivata 
dal cielo, senza forma e senza 
colore, e non ha trovato 
esperti e medici în grado di 
fermarla. La famigerata «nu- 
be» di Chernobyl — di cuì, 
passato il primo «choc», or- 
mai già non si discute più che 
tanto — ha risvegliato tristi 

icordi che sembravano ‘se- 
polti sotto il cumulo della 
storia. i 

Ma chi in quei giòrnî sì fosse 
trovato per caso fra le mani 
un volume firmato dallo stori- 
co Carlo Maria Cipolla, dal 
titolo «Contro un nemico invi- 
sibile. Epidemie e strutture 
sanitarie nell'Italia 'del Rina- 
scimento» (Il Mulino editrice, 
pagg. 345, lire 30 mila) avreb- 
be potuto, senza troppi sforzi 
di memoria e di ragionamen- 
to, formulare poco rassicu- 
ranti paragoni. 

Cipolla ha infatti raccolto 
in questo libro tre saggì già 
editi («I pidocchi e il Grandu- 
ca», «Cristofano e la peste», 
«Chi ruppe i rastellì a Monte 
Lupo?») e ne ha aggiunto un 
quarto, «La professione medi- 
cain Toscana nel 1630», dove 
appare con grandiosa evîden- 
za un fatto: le minacce alla 
salute dell’uomo cambiano di 
sostanza, ma gli effetti sono 
pressappoco i medesimi. 

Le epidemie disastrose di 
cui parla Cipolla riguardano 
naturalmente î maliî più peri 
colosi dei secoli trascorsi: la 
peste e il tifo. Ciò che interes- 
sa lo storico non è tanto 
l'aspetto medico della que- 
stione, quanto quello sociale. 
E il comportamento di queste 
popolazioni italiane del Sei- 
cento alle prime avvisaglie 
del male suscita un senso di 
pietoso rispetto, dopo î primi 
irrefrenabili sorrisi di compa- 
timento: cinture sanitarie at- 
torno alle città, passaporti 
per i cittadini, guardie alle 
porte, lazzaretti «strappati» a 
fatica ai proprietari degli im- 
mobili, ordinanze su ordì- 
nanze... 

Ma quel che soprattutto 
conta sono le relazioni degli 
ufficiali sanitari mandati — 
con una certa tardiva ocula- 
tezza — a fare un bel sopral- 


DA FAENZA UN BEL LIBRO SULLA STORIA DELLA CERAMICA 


L’arte servita in piatti caldi 


Spero di tornare presto a 
Faenza: la consueta occasio- 
ne offerta da «Estate cerami- 
ca», è anche quella di un 
appuntamento che, di anno in 
anno, si rinnova con la città; 
occasione non sempre memo- 
rabile come fu quella, nel 
1979, per la X Biennale d’arte 
antica che, a Faenza, celebra- 
va l’età neoclassica, ma pur 
sempre gradita. 

Il viale Baccarini, ombroso 
d’alberi, il Museo internazio- 
nale delle ceramiche, con la 
facciata tutta verde d’edera, 
la bellissima piazza del Popo- 
lo e quella contigua della Li- 
bertà, le vie dalle targhette 
bianche e azzurre, le botteghe 
artigiane e la gente, gli abi- 
tanti con quel «particolare 
spirito tra il pungente e il 
bonario» che loro si riconosce, 
tutti motivi che si sommano e 
fanno meritevole un viaggio. 

Intanto, in attesa delle mo- 
stre e dei concorsi, ci giunge 
un libro, «Storia dell’arte ce- 
ramica» (editore Zanichelli, 
368 pagine con illustrazioni a 
colori e in bianco e nero, lire 
ventiseimila) elaborato da Ca- 
rola Fiocco, Gabriella Ghe- 
rardi, Maria Grazia Morganti 
e Marcella Vitali, tutte inse- 
gnanti nell’Istituto d’arte 
faentino e alle quali va il meri- 
to di aver dipanato metodica- 
mente una materia ricchissi- 
ma e tale da sconcertare non 
solo gli studenti (ai quali l’o- 
pera e precipuamente diret- 
ta), ma anche gli appassionati 
— e sono moltissimi — che 
non siano in possesso di inte- 
re biblioteche sull'argomento. 

Le autrici avvertono: «L'in- 
tento metodologico alla base 
del testo ha orientato partico- 
larmente ad analizzare il lin- 
guaggio delle forme stilistiche 
nelle sue varianti e costanti 
sia a livello sincronico, relati- 
vamente ad un certo periodo 
artistico, sia a livello diacroni- 
co come evoluzione di un ge- 
nere nel tempo. la destinazio- 
ne ad un pubblico che poten- 
zialmente si avvicina per la 
prima volta alla ceramica, ci 
ha indirizzato ad una struttu- 
razione che partendo da un 
inquadramento storico/cultu- 
rale si esplicasse in un’analisi 
dettagliata dei centri produt- 
tori, della committenza, dei 
dati tecnico/stilistici, visualiz- 
zando anche a livello di impa- 
ginazione grafica i caratteri 
salienti». 

Vi è, giova aggiungere, un 
«taglio» limitativo che privile- 
gia l’area italiana ed europea 
‘con i fenomeni «ad essa stret- 
tamente correlati, come il Me- 
dio e l’Estremo Oriente, esclu- 
dendo pertanto aree geografi- 


che che; sia pur estremamen-, 


te interessanti, hanno avuto 
scarsa o nulla incidenza sulla 
ceramica europea». Non era 
infatti possibile raccontare e 


far vedere «tutto», a rischio di 
diventare inutilmente sovrab- 
bondanti. 

I vari capitoli sono precedu- 
ti da una breve introduzione e 
talvolta da una cartina che 
localizza i più importanti cen- 
tri di produzione. Ignoro co- 
me le quattro autrici sì siano 
suddivisi i compiti e comun- 
que trovo ammirevole il «t0- 
no» espositivo che non subi- 
sce sobbalzi ed è costante- 
mente piano ma mai arido e 
noioso, come può accadere 
nelle opere di carattere ma- 
nualistico. Del resto l’arte ce- 
ramica, più di altre forme 
legata sì al godimento esteti- 
co di committenti raffinati ma 
anche una presenza che si 
vorrebbe dire quotidiana e 
domestica, partecipa molto 
da vicino a vicende storiche, 
sociali ed economiche. 


Gli episodi sono tantissimi 
e tutti narrati in forma chiara 
e sintetica. Ad esempio, il sac- 
cheggio di Anversa, avvenuto 
nel 1585 da parte delle truppe 
spagnole, determina un esodo 
nelle Provincie Unite ‘del 
Nord, a Rotterdam, Haarlem, 
Anisterdam, Delft. In que- 
st'ultima città, in particolare, 


convengono maestri cerami- 


sti i quali, rinunciando un po 
alla volta ai motivi decorativi 


del Rinascimento italiano 
prendono a ispirarsi a forme 
estremo/orientali. Infatti, do- 
po la fondazione della, «Com- 
pagnia olandese delle Indie 
orientali» erano cominciate 
ad affluire in Olanda, sempre 
più numerose, ceramiche 
asiatiche, suscitando curiosi- 
tà ed emulazione, sia nel cam- 
po cromatico sia in quello del- 
le figurazioni: tanto che, come 
si ricorda nel libro, si potero- 
no avere dei piatti che al cen- 
tro presentavano la Vergine 
col Bambino circondati da or- 
namenti con fiori e emblemi 
taoisti. 

Parimenti si cercò di assi- 
milare le tecniche dei modelli 
orientali, introducendo nuovi 
impasti di argilla e sottigliez- 
ze cromatiche (con l’impiego 
di pennelli sottilissimi fatti 
con peli di orecchie di mucca) 
e naquero così le famose 
manifatture di Delft, ove si 
producevano anche, come in 


altri centri dell'Olanda set-> 


tentrionale, le ben note pia- 
slo per rivestimenti mu- 
rali. 

Affrontando la storia della 
ceramica italiana, le autrici 
rilevano come si tratti di una 
materia fra le meno indagate. 
«Non è stata ancora codifica- 
ta — affermano — una termi- 


nologia precisa, né un metodo 
di classificazione generalmen- 
te valido; ‘inoltre, la prove- 
nienza della maggior parte 
dei reperti dal mercato anti- 
quario o da ritrovamenti oc- 
casionali esclude la possibili- 
tà di un’analisi stratigrafica, o 
almeno del contesto...». Una 
quantità enorme di materiale 
giace, pressoché inaccessibi- 
le, nei depositi dei musei e 
una gran mole di informazioni 
attende di essere posta a con- 
fronto e studiata. 

Sempre per restare in cam- 
po nazionale, apertamente 
critico è il giudizio che si dà, 
in tempi a noi recenti, allo 
specifico settore: «Per tutta 
‘una serie di ragioni, che van- 
no dal ritardo all’industrializ- 
zazione al pesante condizio- 
namento storicistico delle Ac- 
cademie, al malinteso rispet- 
to di una tradizione illustre, 
cui si aggiunge una certa dose 
di nazionalistica ostilità verso 
una moda «straniera», l’ag- 
giornamento in senso europeo, 
dell’Italia stenta a prendere 
piede». 

Emerge qui una delle poche 
imprese che. si allineano al 
nuovo stile internazionale, ed 
è quella di Galileo Chini, con 
la costituzione, agli inizi del 
’900, in un quartiere fiorenti- 
no, della «Manifattura Forna- 
ci di San Lorenzo». Ricordo 
per inciso che proprio alla 
«Manifattura Chini» e alla 
«Ceramica Chini per l’archi- 
tettura e l’ebanisteria» sono 
state ultimamente dedicate 
due affascinanti mostre da 
parte del Museo internaziona- 
le faentino. 

Non ho trovato menzione 
nel manuale di quella produ- 
zione ceramica triestina, cer- 
to non di lunga durata ed 
espansione ma rimarchevole 
per la nitidezza del disegno e 
l'assoluto candore della mate- 
ria (assente ogni decorazione 
a colori), che fa bella mostra 
di sé in una sezione del nostro 
museo Sartorio, Di tale pro- 
duzione scrisse, con studio ac- 
curato, Bianca Maria Favet- 
ta, ordinatrice, fra l’altro, del- 
la citata sezione. Episodio 
dunque, quello triestino, forse 
limitato ma esteticamente va- 
lido e degno di essere ricorda- 
to in un'eventuale riedizione 
della storia elaborata dalle 
docenti faentine. 

Resta da elogiare il buon 
apparato illustrativo del volu- 
me, specialmente per ciò che 
riguarda le immagini a colori, 
necessariamente limitato ad 
esemplari ritenuti dimostrati- 
vi di tecniche e moduli icono- 
grafici. 

Rinaldo Derossi 


Nelle foto, piatto în maioli- 


ca di Nicola da Urbino (1515, 


circa) e mattonelle in maioli- 
ca della fine del '400. 


luogo nelle case. Essi stessi 
restarono allibiti dagli spetta- 
coli di invereconda sporcizia, 
dall’assoluta mancanza di 
norme igieniche. Non solo 
ogni abitazione gestiva în 
proprio il pozzo nero del fab- 
bricato (restandone, a volte, 
ammorbata), ma perfino gli 
ospedali erano un ammasso 
di malati senza letti sufficien- 
ti, dove succedeva che î morti 
di peste fossero lasciati — 0 
dimenticati — nel giaciglio dei 
pazienti appena arrivati in 
cerca di aiuto. 

Ma quale aiuto? I gran dot- 
torì dell’antichità, che ancora 
sospettavano che la peste ar- 
rivasse dal cielo come un invi- 
sibile nuvolone scaturito da 
un Dio infiammato di rabbia e 
vendetta, ideavano soluzioni 
degne di un alchimista infer- 
nale: tra le ricette più în uso, 
anche una soluzione derivata 
dalla bollitura di scorpioni. 

Perciò, e lo sottolinea anche 
Cipolla, molti popolani rifiu- 
tavano decisamente l’inter- 
vento del medico, avendo già 
capito che in qualche caso il 
costoso rimedio era più morti- 
fero del male. .. 

‘Quanto a questo, però, non 
c’era proprio da stare allegri. 
La peste di Prato si portò via 
in un lampo il 25 per cento 
esatto della popolazione. La 
drammatica carenza di dena- 
To — dovuta alle eccezionali 
spese deì Comuni e al crollo 
dell'economia che sempre toc- 
cava in soprappiù a una città. 
così gravemente e globalmen- 
te infetta — consigliava a vol- 
te soluzioni di compromesso 
molto poco affidabili. 

Lo testimonia con tanta vi- 
vezza la storia integrale di 
uno degli ufficiali sanitari, 
Cristofano, un ambizioso in 
cerca di alte cariche che poi 
fece però del proprio meglio 
per fronteggiare una situazio- 
ne impossibile. Ebbene, man- 
cando letteralmente di tutto îl 
necessario, il bravo Cristofa- 
no dava disposizione di bru- 
ciare sì ogni abito appartenu- 
to a persona infetta, ma di 
lavarlo e conservarlo nel caso 
fosse în ottime condizioni... 
Un riciclaggio, insomma, di 
dubbio effetto inuna calamità 
epidemica come la peste. 

Di grandissimo interesse 
anche il capitolo «nuovo» în- 
serito da Cipolla, la storia 
cioè deì medici in Toscana nel 
Seicento, che ridisegna il len- 
to evolversi di una categoria 
per molto tempo priva di una 
sua precisa collocazione. Tra 
l’altro, solo in Italia già nel 
Seicento esisteva una struttu- 
ra sanitaria ben organizzata 
(celebre e nota quella dì Vene- 
zia), mentre negli altri paesi 
— pur toccatî dalle epidemie 
che squassarono, dal Trecen- 
to in poi, tutta l'Europa — 
soluzioni del genere erano an- 
cora ampiamente scono- 
sciute. 

Ma il capitolo medicina, let- 
to dal punto di vista sociale, è 
sempre ricco di nuovi contri 
buti. Con un'ottica diversa, e 
riferito al periodo dal ‘700 a 
oggi, è uscito da poco «La 
tormentata storia del rappor- 
to medico-paziente» di Ed- 
ward Shorter (Feltrinelli edi- 
tore, pagg. 230, lire 27 mila). 

Shorter è un medico e 
anche uno storico. Nel suo 
vivacissimo affresco di storie 
e «casi» ricostruisce le ragio- 


Sfogliando 
le riviste 


QUALESTORIA 

A chi fosse sfuggito l’artico- 
lo pubblicato qualche setti- 
mana fa su questa stessa pa- 
gina, segnaliamo il fascicolo 
doppio 1/2 aprile della rivista 
«Qualestoria», interamente 
dedicato alla prima guerra 
mondiale nella nostra regio- 
ne, al quale hanno contribuito 
Lucio Fabi, Marcello Flores, 
Angelo Visintin, Lucia Negri- 
sin, Marina Rossi, Sergio 
Ranchi, Donato Fiume, Gal: 
liano Fogar, Maria Masau 
Dan, Antonio Sema, Ivelise 
Orfeo, Adriano Andri, Salva- 
tore Ambrosino, Giancarlo 
Bertuzzi, Tatjana Crisman 
Malev, Branko Marusic. Nel 
notiziario che chiude il fasci- 
colo Alfredo Vernier traccia 
un commosso ricordo del poe- 
ta Biagio Marin. 


1 tifo e la storia di un «\ormentato rapporto» 


ni di un attuale (vero 0 pre- 
sunto, o comunque diversissi- 
mo nei momenti e nelle carat 
teristiche) dissidio tra îl «dot- 
tore» e il malato. Più che 
altro, ne esce a tratti il dise- 
gno di due opposti schiera- 
menti, dove ognuno porta îl 
segno di una diversa cultura. 

E se oggi la scienza medica 
è tale ai più alti livelli, e 
aspira alla verità inoppugna- 
bile — salvo poi dover affron- 
tare, magari con gli strumenti 
tradizionali del medico con- 
dotto, le possibili interferenze 
di disturbo psichico... —, ci fu 
anche un tempo niente affatto 
lontano in cui un medico în- 
glese ebbe il coraggio, proba- 
bilmente onesto, di affiggere 
alla porta della propria casa 
un cartello che diceva: «Io, 
Popjay Chirurgo e Spezziale 


I 


LA VITA SOCIALE 
DELLA NUOVA ITALIA 
Collana storica di biografie 


(sic) e Ostetrico, etc.; estrae 
(sîc) denti ed esegue salassi a 
condizioni ‘minime. Sono în 
vendita Dolciumi, Tabacco da 
Fiuto; Tè, Caffe, Zucchero e 
ogni sorta di profumerie. N. B. 
Uova deposte fresche în gior- 
nata dalla Signora Popjay». 


Dalle tribolate carambole 
dottrinali del tempo di Cristo- 
fano erano passati due secoli 
e mezzo circa, ma il dott. Pop- 
jay era ancora fatto così. Nes- 
suna meraviglia, dunque, se 
Shorter ha l’amabilità di 
chiudere il capitolo con que- 
sta ‘domanda: «Che rispetto 
avresti avuto per un simile 
medico?». 

Grazia A, Bellini 


Sopra, «San Sebastiano cu- 
rato da Irene». di Francesco 
Cairo 


ITALO 


ALBO 


di Giorgio Rochat 


Pagine XII- 440 con 16 tavole fuori testo. 
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VALENTINA CREPAX 


LUCIANO 
SATTA 


GLI UOMINI: 
ISTRUZIONI PER L'USO 


Un manuale da portare sempre con sé. 
5 Per imparare a distinguere 
gli uomini (i carini dai noiosi, i sadici dai calvi, 
i mostruosi dai generosi) e vivere felici. 
Finalmente in i 


MONDADORI 


ri 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell'italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


1° RISTAMPA 
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DALL'INTERNO 


GIOVEDI / INAUGURAZIONE DEL 


LA GARNIA-TARVISIO 


«È un'occasione storica che 
non possiamo perdere; è la 
nostra” autostrada che per- 
metterà a tutta la regione e al 
porto di Trieste di inserirsi 
in Europa ma che contempo- 
raneamente consentirà 
all'Europa di arrivare più 
vicina all’Italia». 

Così il presidente del Friuli- 
Venezia Giulia, Biasutti, ha 
‘introdotto ieri la conferenza 
stampa sulla finalmente ulti- 
mata Udine-Carnia-Tarvisio, 
un’altra autostrada dei mira- 
coli che tutti ci invidieranno 
come più di vent'anni fa invi- 
diarono quell’opera di ardita 
ingegneria che fu il tratto Fi- 
renze-Bologna dell’Autostra- 
da del Sole. E come allora è 
importante mettere subito in 
rilievo che tra Chiusaforte- 
Tarvisio-Coccau (quaranta- 
due chilometri dei centouno 
dell'intera autostrada) l’am- 
biente ha costretto la società 
a costruire dodici gallerie per 
sedici chilometri e ventiquat- 
tro tra ponti e viadotti per 
altri dieci chilometri, cioè il 
sessanta per cento di questo 
tratto è artificiale. 

Alla conferenza stampa era- 
no presenti, col capo dell’uffi- 
cio stampa e pubbliche rela- 
zioni della regione dottor Sos- 
sì, V’assessore regionale alla 
viabilità Di Benedetto e il 
senatore bavarese Granser. 
L'autostrada — come è stato 
spiegato — costituisce parte 
integrante del progetto Tem 
(Trans european motorway), 
una grande arteria che con la 
sua direttrice Nord-Sud e le 
sue diramazioni (per circa die- 
cimila chilometri) è destinata 
a collegare il Mar Baltico col 
Mediterraneo orientale, il Mar 
Nero e il Medio-Oriente. 

Il tratto che il presidente 
del consiglio Craxi inaugure- 
rà giovedì 3 luglio consentirà 
a Coccau l'allacciamento di- 
retto con l’autostrada Sùd 
Autobahn proveniente da Vil- 


«Europa 


Conferenza stampa del presidente Biasutti, dell'assessore Di Benedetto e del senatore bavarese Granser 


laco, città quest’ultima che 
risulterà così punto d’incon- 
tro delle tre principali auto- 
strade austriache: la Coccau- 
Villaco-Vienna (A2, Sùd Auto- 
bahn, appunto), la Villaco- 
Salisburgo-Monaco (A10, Au- 
tostrada dei Tauri) e la Villa- 
co-Karavanchen (A11, in pro- 
gettazione ancora). 

L’autostrada avrà il suo 
valico nella galleria Spartiac- 
que all’altezza di Camporos- 
so, a 850 metri sul livello del 
mare; è prevista anche un'u- 
scita a Pontebba mentre dopo 
la barriera terminale di Ugo- 
vizza-Tarvisio sono previsti 
allacciamenti con la viabilità 
ordinaria sia a Sud sia a Nord. 


«Il 3 luglio — ha detto anco- 
ra Biasutti — si concretizza 
così un’aspirazione da sempre 
presente nelle nostre popola- 


| zioni e cioè quella del collega- 


mento diretto con le popola- 
zioni austriache e tedesche. Si 
corona così un sogno comin- 
ciato nel 1928. Da allora le 
nostre genti hanno sempre aC- 
carezzato questo progetto. 
Oggi esso è una realtà che 
permetterà — se lo vorremo — 
lo sviluppo economico della 
nostra regione unitamente a 
una riacquistata funzione 
mitteleuropea del porto di 
Trieste». 

Dopo aver parlato dei 95 
miliardi spesi dalla regione 


iù vicina» 


- Un'opera che tutti ciinvidieranno 


per l'autostrada (sui 1436 che 
è costata l’opera), il presiden- 
te della regione ha ricordato 
che nemmeno il terremoto, 
questa volta, ha bloccato l'au- 
tostrada ma ne ha solo ritar- 
dato la conclusione dei lavori 
di un paio d'anni. Biasutti ha 
poi precisato che «la regione 
ha dovuto superare norì po- 
che difficoltà. In primis quella 
politica nazionale che si fon- 
dava sul blocco delle auto- 
strade. Oggi, a lavori finiti, 
possiamo dire che riusciremo 
ad andare a Monaco di Bavie- 
rain quattro ore e a Salisbur- 
go in tre (riducendo, come ha 
detto Di Benedetto, i tempi di 
percorrenza diun buon 40 per 


IMPROVVISO FORTUNALE PROVOCA DUE VITTIME E NUMEROSI FERITI 


cento) con evidenti risparmi 
anche economici». ‘ 

Il senatore bavarese Gran- 
ser — che è uno dei sosteni- 
tori di Alpe Adria — ha detto 
che il 3 luglio saranno inaugu- 
rati anche alcuni tratti auto- 
stradali in Austria per com- 
plessivi 44 chilometri. «Con 
l'ultimazione di questa strut- 
tura abbiamo dato corpo ad 
»Alpe Adria”, siamo passati 
cioè dalla filosofia alle cose 
concrete». È una porta verso 
il Sud dell'Europa — ha detto 
il senatore austriaco — che 
consentirà all’Alpe Adria di 
sviluppare il suo ruolo così 
importante per il futuro di 
tante regioni. 

All’assessore Di Benedetto 
è poi toccato il compito di 
inserire l'autostrada nel più 
generale contesto del piano 
regionale e nazionale dei tra- 
sporti. «Con questa autostra- 
da non solo il Friuli, ma anche 
YItalia si inserisce più concre- 
tamente nel contesto euro- 
peo. Ora bisognerà chiudere il 
cerchio con la realizzazione 
del traforo del passo di Monte 
Croce Carnico. Da questo ver- 
sante, tuttavia, le cose sono 
un po’ più complicate. Mentre 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e la Carinzia sono favore- 
voli al traforo, il governo cen- 
trale di Vienna è molto più 
perplesso. «È una resistenza 
— ha detto l'assessore — che 
dovremo vincere». 


Non va dimenticato che al- 
l'autostrada Udine-Tarvisio 
saranno collegate alcune im- 
portanti infrastrutture, come 
l’autoporto doganale di Coc- 
cau per il quale la regione ha 
già stanziato novanta miliar- 
di di lire e che dovrebbe rap- 
presentare un punto di note- 
vole importanza per il futuro 
sviluppo dei traffici trai paesi 
confinanti. 


Livio Visconti 


Papa Wojtyla 


t 


Il giorno 17 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ruggero Del Negro 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, il genero, i nipotini 
VALENTINA ed ENRICO, la so- 
rella ed i parenti tutti. 

‘Un grazie riconoscente per le 
premurose cure al miao 
prof. NEMETH, ai medici e al 
personale tutto della Semeioti- 
ca Chirurgica, 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al grande dolore 
di MARINA, i consuocerì e i 
cognati SERGIO, ALESSAN- 
DRA, TIZIANA con il marito 
FABRIZIO. 


Verona, 1 luglio 1986 


Partecipano al grave lutto con 
dolore e affetto i cognati LEO- 
NE e LIA, i nipoti LIONELLO, 
VINICIO e LILIA. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Ciao 


Ruggero 


non ti dimenticheremo mai, NE- 
VIO, IAIA, MATTEO e STE- 
FANO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Il Sindacato CCDL UILSP ad- 
dolorato ricorda la bontà e l'al- 
truismo del suo ex segretario 


Ruggero Del Negro 


Trieste, 1 luglio 1986 


Il Sindacato CISL, CGIL. 
CCDL UIL e i lavoratori dell'A- 
CEGA partecipano al lutto del- 
1a famiglia per la scomparsa di 


Ruggero Del Negro 


Trieste, 1 luglio 1986 


Sono vicini ai familiari di 


Ruggero 


il direttivo e gli amici della LI- 
STA PER TRIESTE, 


Trieste, 1 luglio 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano: LORI e GIAN- 


t 


Coloro che ci hanno la- 
sciati non sono degli as- 
senti, sono degli invisibi- 
li, tengono i loro occhi 
pieni di amore, fissi nei 
mostri pieni di lacrime. 
(S. Agostino) 


Laura Zelenka Avanzo 


non è più, 

‘A tumulazione avvenuta, con 
infinito amore la ricordano 
CARLO, ALBERTO ed EMA: 
NUELA, ed HERTA con NINO. 

Si ringraziano l'amico dott. 
PAOLO TURK, il dott. RO- 
DOLFO ANTONELLO e i medi- 
ci della Clinica SALUS dott. 
GIULIANO CECOVINI e dott. 
AUGUSTO GRUBE. 


Trieste, 1 luglio 1986 
I 


LUISA e NICOLO FERRO 
sono vicini a CARLO e AL- 
BERTO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


I dipendenti della ditta G. 
AVANZO partecipano al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 1 luglio 1986 


— MARIO e GRAZIA 
FRAUSIN 

— LUCIO e ROSANNA 
FERRO 

— MUZIO e MIRELLA TOTI 

EROE prendono parte al 

lutto. 


Milano, 1 luglio 1986 


BRUNO e LILLY con PIER- 
LUIGI e FRANCA, GIOVANNA 
e FRANCESCO piangono con 
dolore l'immatura scomparsa di 


Laura 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto BIANCA 
e ARRIGO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Sono vicini a ‘CARLETTO; 
EDDA e MARINO SORMANI. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto i cugini 
ETTA, LUCIO, LILLI e GA- 
STONE. 


"Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano affettuosamente 


Come ogni estate è tornato 


dalla Norvegia 


Nino Bembo 


D Sarà sempre nai mosto 
lo sereno e sorridente: 

A tumulazione avvenuta co 
sternati lo annunciano 
MARIO, i figli MAR 
EVA, la moglie, la sore 
RELLA coni familiari, !0 


t 


Il 16 giugno ci ha lasciati la 


nostra cara ricor: 


Maria Francesca Kònig 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio a tumulazione avve- VI 
tutti. iam 
Nel contempo si ringraz h 
sentitamente i parenti e & 


nuta la mamma, il fidanzato 


CORRADO FRAGIACOMO, | ci di Muggia e di Trieste: Lison, 
centi tili 
gli zii GIORGIA e ALDO NICO. |. SPERI e RUE o hanno volta | 


onorare la memoria cina 
Scomparso ed esserci Vi 
questo doloroso moment 


Muggia, ‘1 luglio 1986 


LETTI. 
Un sentito ringraziamento ai 
sigg. Medici e al personale della 


Rianimazione dell'Ospedale Piangono il caro 


» Nino 


zia ELDA e i cugini GIORIO, 
NADIA e DEBORAH: 


Muggia; 1 luglio: 1986 È 


v 
maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Sono vicini a CORRADO per 
la scomparsa di 


Maria Francesca 


la mamma, la sorella FULVIA, il 
fratello MAURIZIO con la mo- 
glie ROSY. 


Trieste, 1 luglio 1986 


VE Î 
Partecipano FRANCA: LINa 
e GIORGIO. n 


‘Muggia, 1 luglio 1986 
; 2; 


in amico si può perder Ta 


NO. 
3(0) 
RASO | 


Partecipano al lutto le fami- do 
LALTO: CLAUDIO. Eboli) 


glie RAVALICO e FORNA- 
SARO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano gli amici e colle- 
ghi della TRACO: ANTONEL- 
LO, BRUNO, FABRIZIO. DA- 
RIO, MATTEO, FABIO, GIAN- 
CARLO, FRANCO, BRUNO. 
MIRKO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


GIORGIO, MARIA: 
RUSSIGNAN: ETTORE: NA 
URBANI: EDY, DORIA CRE 
VANO ZAVADLAL: Vi INTO 
ZO CAPPELLOZZA: o 
NIO BATTAGLIA. 


Trieste, 1 luglio 1988 ni 


Profondamente commossi 
partecipano al dolore di COR- 
RADO per la scomparsa di 


Francesca Kònig 


li amici MASSIMO, ANTO- 

\LLA, VALENTINA, MUZIO, 
PAOLO, GIANNI, TULLIO, 
ROMANA, MARINA, PAOLO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Pn si 
Partecipano i colleghi del 
NBF BERGEN (Norg®)- 


Trieste. 1 luglio 1986 


Ciao. DI 
Nino 


GIORGIO BENEVOLI È (amb 
glia pen 


Trieste, 1 luglio 198! 
IRENE 
-Improvvisamente ha cessato 


di battere il cuore buono e Eene- 
Toso di 1 


Giustina Seniza 
' ved. Stolfa 


; A tumulazione avvenuta lo 


Tutti i colleghi dell'OSSER- 
VATORIO GEOFISICO parte- 
cipano al lutto del loro ‘amico 
CORRADO per l'improvvisa 
perdita della sua adorata com- 
pagna 


Francesca Konig 


Trieste, 1 luglio 1986 
Tn EE TO TI TI] 


T 


COMO, zio SANTO el parenti 


i" er 


annunciano con dolore i figli 
CLAUDIO con la moglie RO- 
SETTA, RENATA con il marito 
GIORGIO, i nipoti FABRIZIO, 
FABIO, GIANCARLO e_GA- 
BRIELLA, la cognata JOLAN- 
DA con la figlia MARIUCCIA e, 
parenti-tutti. s 

I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘rrieste; 1 luglio 1986. sa 


di nuovo 

in viaggio: 
oggi sarà 
in Colombia 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Valige pronte, adempimenti 
conclusi, programma defini- 
to: stamattina Papa Wojtyla 
riprende il «pastorale del pel- 
legrino» e sale sull’aereo che 
con un lungo volo senza scalo 
lo porterà per la quinta volta 
nel continente latino- 
americano, dove si tratterrà 
per sei giorni e mezzo in Co- 


al lutto della famiglia: BRAN- 
KO e SEKA AGNELETTO: 
FULVIO e LULI ANZELLOTTI: 
VALERIA BOMBACI: ELISA- 
BETTA CASTELLANI: GIOR- 
GIO e MARIA GRAZIA CAT- 
TARINI: LUCIA CESARE: 
PAOLO e ANNA de DOLCET- 
TI: FABRIZIO ed EVY MALI 
PIERO; LINO e DEDE QUAT- 
TROCCHI: ROBERTO ed EGE 
SACERDOTE. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


Dopo lunga vita esemplare, ci 
ha lasciato il nostro amato pa- 
pà, nonno e bisnonno 


Francesco Polli 


pensionato F:S. 
Cav. di Vittorio, Veneto 


Lo piangono Ì figli GINA, 
DANTE, ARTEMIO con le ri- 
spettive famiglie e gli amati ni- 
poti. : 

La cara salma è stata tumula- 
ta nella tomba di famiglia nel 
cimitero di Monfalcone... 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, Milano, Caracas, 
1 luglio 1986 


re csi 


i 


FRANCO GAMBASSINI. 
Trieste, 1 luglio 1986 


Tromba d'aria in Emilia Romagna 
Danni per miliardi all'agricoltura 


- BOLOGNA — Il fortunale che ieri not- porto. 
te dopo le 23 ha colpito l'Emilia Roma- Sono innumerevoli i locali e le case 
gna ha devastato tutte le colture, arre- allagati dalla fortissima pioggia e dalla 
cando gravissimi danni dell'ordine di grandine che è caduta per oltre un'ora. 
molti miliardi. Le organizzazioni degli Nella pianura bolognese un fulmine ha 
agricoltori e dei coltivatori, oltre alle provocato un incendio in un campo di 
varie prefetture, fin da ieri mattina han- grano. Molte anche le richieste di soccor- 
no avviato le operazioni di controllo so da parte di persone anziane. 
attraverso i servizi di ispezione tecnica. La Confcooperative regionale ha valu- 
© fortunale ha provocato anche due tato in 300 miliardi di lire una prima 
vittime, una a.S. Vincenzo di Galliera, stima dei danni. Le zone maggiormente 


L'Organizzazione Sindacale 
CGIL, CISL, UIL TRASPORTI 
si associa al lutto per la scom- 
parsa del consigliere d'ammini- 
strazione dell'A.C.T. 


Ruggero Del Negro 


e porgono sentite condoglianze 
alla famiglia. 


Trieste, 1 luglio 1986 


ferimento di nove persone colpite dalle 
lamiere ondulate. Dopo le prime medica- 
zioni tre donne sono state trattenute in 
ospedale con prognosi da 20.a 30 giorni. 

Le forti raffiche di vento hanno provo- 
cato la caduta di alberi che hanno bloc- 
cato molte strade sia nel Bolognese, sia 
nel Ferrarese e nel Ravennate. Difficoltà 
perilvento e la grandine anche sull’auto- 
strada A-14 Bologna-Rimini. La caduta 
degli alberi ha provocato anche l’interru- 


Partecipano al dolore le fami. 
glie GIAI e GIACHETTI. 


Trieste, 1 luglio 1986 
pr 


ip 
Îl\18. giugno. è mancata 


improvvisamente a ‘Padova la 
DOTTORESSA 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NO e PAOLA CAMPANACCI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Il DIRETTORE. i DIRIGEN- 
TI ed il personale tutto DEL- 
L'AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI si associano al do- 
ine della famiglia per la perdita 

Il 


I soci e amici del'GOLF CLUB 
‘TRIESTE partecipano al dolore 
di CARLO, ALBERTO ed EMA- 
NUELA perla perdita della cara 


nel Bolognese, ‘colpite sono concentrate attorno a due 
so 


Ucciso. 


Numerosi i feriti. AS. Giorgio di Piano, 
nel Bolognese, dove si stava concluden- 
tre stands sono 
stati danneggiati e cinque persone sono 
rimaste ferite; una è stata trattenuta in 
automobili- 
ferito dalla caduta di un 
albero sulla sua vettura. Ad Argenta la 
tromba d’aria ha scoperchiato 
re prefabbricate della festa dell a 
campo sportivo comunale, provocando il 


do la festa dello sport, 


osservazione. A Ferrara un 
sta è rimasto 


Aspirante ladro 
tredicenne 
ferito a colpi 
di pistola 


VIBO VALENTIA — Un ra- 
gazzo di 13 anni, che  notte- 
tempo stava entrando in un 
negozio di ciclomotori di Vibo 
Valentia con l’intento di com- 
piere un furto, è stato ferito a 
colpi di pistola dal fratello del 
titolare, Silvio Pannace, di 21 
anni, che dormiva nel retro 
dell'esercizio, già preso di 
mira in alcune occasioni dai 
ladri. Il giovanissimo ladro è 
‘stato raggiunto da un colpo di 
pistola al braccio destro (per 
questa ferita è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni) mentre 
‘un altro proiettile gli ha sfio- 
rato una tempia recidendogli 
una ciocca di capelli. 

Secondo quanto ha accerta- 
to la polizia, verso l’una della 
scorsa notte T. A. — queste le 
iniziali del giovanissimo ladro 
— dopo aver forzato la serra- 
tura ha sollevato la saracine- 
sca del negozio. Silvio Panna- 
ce, sentito armeggiare vicino 
alla saracinesca, ha impugna- 
to una pistola (che è poi risul- 
tata detenuta illegalmente) 
appostandosi dietro un ban- 
cone. 

Quando la sagoma di T. A. 
si è stagliata in controluce 
Silvio Pannace ha fatto fuoco 
per due volte. Subito dopo il 
Pannace (che è incensurato) è 
‘uggito recandosi a casa del 

adre, dove è stato arrestato 

alla polizia per tentato omi- 

“io, porto e detenzione ille- 

* di pistola. 


dove Giuseppe Gallina, 
intendente del settimo reparto cele- 
re della polizia di Bologna, è stato colpito 
al capo da una lamiera mentre si trovava 
al festival dell'Unità. Per il vento violen- 
tissimo, poi, un'auto è finita fuori strada 
sul vialone attrezzato Bologna- 
Casalecchio e il conducente, Franco Ca- 


nini, 40 anni, di Zola Predosa, è rimasto 


le struttu- 
Unità al 


zione dell’erogazione di elettricità in mol- 
te zone dell’Emilia-Romagna. L'Enel ha 
comunicato che solo nel tardo pomerig- 
gio la situazione potrà tornare ‘alla nor- 
malità. Sono stati danneggiati anche 
molti luna park nel Ravennate. 

In molti tratti del litorale adriatico la 
spiaggia ha gravemente risentito della 
fortissima mareggiat: 
tunale. Sempre nel Ravennate, il fortissi- 
mo vento ha messo in difficoltà il tra- 
ghetto che collega Marina di Ravenna a 
Porto Corsini. La situazione si è norma- 
lizzata solo con l'intervento di un rimor- 
chiatore. Allarme anche alla darsena S. 
Vitale di Ravenna. Per il vento ha rotto 
gli ormeggi la «Freccia dell'Ovest», un 
mercantile in attesa di carico. Per il 
recupero della nave, andata alla deriva, 
si è resa necessaria un'operazione di 
emergenza diretta dalla capitaneria di 


‘a conseguente il for- 


rogazione 
Pandolfi, 


aree distinte: il Faentino, fino a Bagnaca- 
vallo, con gravi distruzioni di pesche e 
nattarine, e il basso Ferrarese con oltre il 
"70 per cento di produzione di.meloni e 
cocomeri distrutta. Danno di quasi cento 
miliardi, infine, nelle zone di pianura 
delle province di Ravenna e Forlì per la 
produzione di uva. Oggi sì terrà in Regio- 
ne, informa la Confcoltivatori, un incon- 
tro tra organizzazioni agricole e ammini- 
strazioni provinciali, convocate dall’as- 
sessore all’agricoltura. 

L'on. Pier Ferdinando Casini ha reso 
noto inoltre di aver presentato un'inter- 


al ministro dell'agricoltura, 


in cui chiede la dichiarazione 
dello stato di calamità nazionale per 
questi territori, poiché le grandinate han- 
no provocato gravi danni anche alle 
strutture esistenti. 


SI È DIFESA PER TRE ORE DAVANTI AI GIUDICI 


Si costituisce la psicanalista 


MILANO — Si è fatta arre- 
stare alle otto e trenta al nu- 
cleo di polizia giudiziaria del 
palazzo di giustizia Chiara 
Abbate Daga, imputata di 
estorsione nel processo con- 
tro Armando Verdiglione, e 
che era latitante dal 15 mag- 
gio scorso. «Avevo deciso fin, 
dall’inizio di consegnarmi alla 
giustizia — ha detto ai giorna- 
listi — anche perché non ero 
imai stata interrogata da nes- 
sun magistrato e sentivo il 
diritto-dovere di venire a di- 
fendermi». Si è seduta alle 
dieci sulla sedia riservata agli 
imputati, molto tranquilla, e 
ha parlato per oltre tre ore. 

‘Abbate Daga è accusata da 
due ex pazienti, Laura Ansel- 
mi e Paola Montereale, di 
aver esercitato pressioni — 
usando del suo ruolo di anali- 


versassero denaro. 

Laura Anselmi (che è stata 
già risarcita da Verdiglione 
con 20 milioni) sostiene che la 
sua analista insisteva molto 
perché lei versasse il denaro 
«come condizione per entrare 
nel movimento». E aggiunge 
che di fronte alle sue esitazio- 
ni, Abbate Daga avrebbe co- 
minciato a usare «toni forti», 
e a deriderla affermando che 
lei non avrebbe mai fatto 
niente di buono nella vita, che 
era una fallita, una persona 
senza coraggio. E alla fine, 
quando la paziente aveva de- 


sta — perché le due donne. 


ciso di abbandonare l’analisi 
e la fondazione, Chiara Abba- 
te Daga le avrebbe fissato un 
appuntamento con lo stesso 
Verdiglione, che l'avrebbe a 
quel punto presa in analisi 
direttamente e l'avrebbe poi 
anche convinta a fare i famosi 
versamenti di soldi. 

Abbate Daga ha dato una 
ricostruzione diversa dei fatti, 
raccontando le insicurezze e 
le paure della sua paziente, e. 


Ucciso a Napoli 


militare Usa 


NAPOLI—Un militare Usa, 
‘Anthony Carter, di 24 anni, in 
servizio alla base della Nato 
di Bagnoli, è stato ucciso ieri 
notte sulla tangenziale di Na- 
poli. Secondo una ricostruzio- 
ne dell'episodio, Carter e un 
suo collega, a bordo di un’au- 
tovettura «Volvo», sono stati 
costretti a fermarsi da due 
rapinatori, che con un'altra 
autovettura hanno tagliato 
loro la strada. 


Uno dei rapinatori è sceso e 
ha tentato di strappare una 
catenina d’oro dal collo di 
Carter. Questi ha reagito e ha 
cercato di difendersi, utiliz- 
zando l'antenna della propria 
autoradio. Dopo una breve 
colluttazione il rapinatore gli 
ha strappato di mano l’anten- 
na e lo ha ripetutamente col- 
pito al cuore, uccidendolo. 


a Ve 


lione 


il fatto che Verdiglione gliel’a- 
vrebbe, poi «sottratta», dan- 
dole anche un grande dispia- 
cere. Ma non le ho mai chiesto 
soldi, se non la normale retri- 
buzione per le sedute analiti- 
che, conclude, né mai le ho 
chiesto di impegnarsi in alcun 
modo nella fondazione. E si 
arriva alla seconda contesta- 
zione, che deriva dalla testi- 
monianza di Paola Monterea- 
le, le cui accuse nei confronti 
della sua ex analista sono an- 
cora più pesanti. Abbate 


glione aveva organizzato un 
convegno nel 1984, avrebbe 
detto alla ragazza che, qualo- 
ra lei non avesse partecipato 
‘al viaggio, «sarebbe impazzita 
e avrebbe abortito». 

Chiara Abbate Daga a que- 
sto punto dice al tribunale, 
che, per potersi difendere, è 
costretta a violare il segreto 
professionale. & 

Arrivava in studio all’im- 
provviso — racconta l’anali- 
sta — senza appuntamento e 
chiedeva con arroganza di es- 
sere ricevuta. E io a volte la 
ricevevo e a volte no, Non hò 
mai saputo che fosse incinta, 
prosegue il racconto Abbate 
Daga, ma ho appreso, dopo 
che aveva abortito, che il fat- 
tole era stato già diagnostica- 
to dal suo medico, in quanto 
sì trattava di una gravidanza 
extrauterina. 


Daga, nell’imminenza di un 
viaggio a Tokio dove Verdi-' 


lombia. È, questo, il trentesi- 
mo viaggio fuori dei confini 
italiani, e ovviamente anche 
diquelli vaticani, che Giovan- 
ni Paolo Secondo compie da 
otto anni, cioè da quando è 
stato eletto al pontificato ro- 
mano. 

Altri ne sono previsti nel 
prossimo futuro e già parzial- 
mente programmati, come 
quello del prossimo settem- 
bre in Francia e del novembre 
di quest'anno in Australia e 
Nuova Zelanda. Riprenderà le 
strade dell'America Latina 
nel marzo-aprile del 1987, 
quando effettuerà le già previ- 
ste visite in Cile e in Argenti- 
na e fors’anche in altre nazio- 
ni di quel continente. 

Prima di partire, Papa Woj- 
tyla ha registrato tramite la 
radio vaticana un messaggio 
radiotelevisivo al popolo co- 
lombiano nel quale spiega i 
motivi della sua visita: «An- 
dare incontro ai figli e alle 
figlie di un paese dalle ‘profon- 
de radici cristiane e di una 
patria dagli elevati valori sto- 
rici, culturali e morali che fan- 
no onore a tutto il continente 
latino-americano». 

Dopo aver salutato le auto- 
rità civili e l’episcopato, Gio- 
vanni Paolo Secondo elenca 
le tappe del suo periplo co- 
lombiano: «Andrò al santua- 
rio nazionale della Vergine di 
Ghiquinquirà e visiterò Bogo- 
tà, Tumaco, Popayan, Cali, 
Chinchinà, Medellin, Armero, 
Bucaramanga, Carttagena e 
Barranquilla... È mio deside- 
rio incontrarmi e dialogare 
coni rappresentanti dei diver- 
si settori della società e con 
genti di tutte le regioni». 

Ma qualche nube s’addensa 
su questo programma pontifi- 
cio: è stata la guerriglia, un 
fenomeno ormai endemico in 
quel paese, a movimentare la 
vigilia dell’arrivo del. Papa 
proclamando unilateralmen- 
te una sorta di «tregua .de 
Dios» e chiedendo un incon- 
tro con Giovanni Paolo Se- 
condo tramite un suo rappre- 
sentante a Roma che ha por- 
tato una lettera in questo sen- 
so in Vaticano. 

Ne è stata accusata ufficial- 
mente ricevuta con una di- 
chiarazione del vicedirettore 
della sala stampa della Santa 


Sede. 

Ciò significa che le prossime 
mosse guerrigliere tenteranno 
di sfruttare la permanenza di 
Papa Wojtyla in terra colom- 
biana onde portare acqua al 
proprio mulino politico. 


Ruggero Del Negro 


Trieste, 1 luglio 1986 


Il PRESIDENTE ed i CONSI- 
GLIERI DELL'ASSEMBLEA 
GENERALE DELL'AZIENDA 
CONSORZIALE TRASPORTI 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Ruggero Del Negro 


componente della commissione 
‘amministratrice dell'azienda. 


Trieste, 1 luglio 1986 


PAOLO de GAVARDO, AN- 
TONIO FABIAN. PAOLO GE- 
RI, FRANCESCO ROTONDA- 
RÒ, TOMMASO RUSSO, SER- 
GIÒ ZANMARCHI partecipano 
al lutto per la scomparsa del 
collega del consiglio di ammini- 
strazione dell'AZIENDA CON- 
SORZIALE TRASPORTI 


Ruggero Del Negro 


Trieste, 1 luglio 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
CODOGNO.. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Siassociano al lutto della fa- 
miglia gli ex colleghi degli uffici 
paghe e personale dell'ACT e 
dell’ACEGA. 

Trieste, 1 luglio 1986 


CITATI 


Ill ANNIVERSARIO 


Evelina Komar 
ved. Piani in lacus 


Il nostro cuore è pieno di tri- 
stezza e solitudine, il ricordo di 


Te è costantemente nel nostro 


pensiero e per sempre rimarrà 
con infinito rimpianto. 


Il Tuo ARTURO 
e le figlie 
LILIANA e NELLA 


‘Trieste, 30 giugno 1986 

EIA ETTI 

III ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Francesco Sergas 
Lo ricorda la moglie. 
Trieste, 22 giugno 1986 
TIZI 
Nell'XI anniversario di 


Silvana Berger 


il marito, la figlia, i figli, i nipoti 
e parenti tutti la ricordano. 


Trieste, 27 giugno 1986 


ecm 


Laura Avanzo 
Trieste, 1 luglio 1986 


Le famiglie MARCHESI e PA- 
CORINI si sentono vicine a 
CARLO, ALBERTO ed EMA- 
NUELA per la scomparsa di 


Laura ‘Avanzo 
Trieste, 1 luglio 1986 


Piangono la cara 


Laura 


gli amici: ERNESTO, HELENE 
e DANY. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto: DADO 
MILVIA.. ona 


Trieste, 1 luglio 1986 


I condomini di Strada del 
Friuli 107-109 partecipano com- 
mossi al lutto della famiglia. 


Trieste, 1 luglio 1986 
e cl) 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Riccardo Kovacic 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
(E — — remi 
J ANNIVERSARIO 


Giovanni Bubnic 
(Nino) 


è passato un anno da quando mi 
hai lasciata. 
Ti ricordo con grande amore. 


La Tua ANITA 
‘Trieste, 20 giugno 1986 
n 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni Rigamonti 
la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato amore ed infinito 
affetto. ‘i 


* Trieste, 23 giugno 1986 
X ANNIVERSARIO 


Giovanni Catalan 


Il caro papà che vive sempre 
nel nostro cuore. 

La moglie, i figli, il genero, il 
nipotino Lo ricordano. 


Trieste, 22 giugno 1986 
pe «oss ne seri ici 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stelio Scrobogna 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mam- 
ma ANTONIA, la moglie FER- 
NANDA, i figli GIORGIO, NUC- 
CI, la nuora, il genero, il nipote 
ALESSIO, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, cognate, nipoti e paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al lo- 
To dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


NS RTI 


La famiglia di 


Letizia Alessi 
ved. Guarraia 


ringrazia tutti coloro, che in va- 
rio modo hanno partecipato al 
suo dolore. 

“Una S. Messa è stata celebra- 
ta nella Chiesa parrocchiale di 
S. Vincenzo, mercoledì 25 giu- 
gno alle ore 8. 


Trieste, 1 luglio 1986 
ESTAS IZZIE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Andrea Cernettich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Fabia Gentile Gatti. 


‘’Addolorati danno il luttuoso 
anmunCIO ESCO. con ANNA 
ìgli FR. A- 
;i MARGHERITA con 
i cognati ALVISE 
i nipoti e i 


Trieste, 1 luglio 1986 
i g 

L'Ordine dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri della provin- 
‘cia di Trieste partecipa Con pro- 
fondo ‘cordoglio al qutto per la 

scomparsa della collega 
DOTTORESSA. |. & 


: Maria Carmi 
‘Trieste, 1 luglio 1986 


‘RINGRAZIAMENTO 


fd 

VIOLETTA e ROBERTO sen. 

titamente commossì ringrazia- 

no tutti i parenti, amici, cono- 

scenti.che hanno preso parte al 

Joro dolore per la scomparsa del 
caro i 


Ruggero Dordei >» 


Trieste: 1 luglio 1986 
rr o o_——ÙÙ@-“@ÒÒ 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia PINCA profonda- 
mente commossa per la manife- 
stazione di affetto tributata al 
suo caro VITTORIO ringrazia 
sentitamente tutti coloro che 
hanno preso parte al suo dolore. 

ti: 


X ANNIVERSARIO 


Sono trascorsi 10 anni dalla 
morte del nostro caro 


Aldo Facchin 


Era maestro o per (if ed è 


Trieste, 1 luglio 1986 sn 
XV ANNIVERSARIO ©‘ 
CAVEUFF. PROF. 
Giordano Fermo » 


Con immutato affetto Lo ri 
cordano 


maestro di vita per talfti noi, 

La mamma, la moglie e i figli 
Lo ricordano a tutti coloro che 
Gli vollero bene. 


‘Trieste, 22 giugno 1986 


‘la moglie e figli 


I ANNIVERSARIO Trieste, 28 giugno 1986 58 


Norberto Lantschner 


la moglie, i figli unitamente a 
SONS e DARIO Lo ricor- 
lano. 


va 


Romano Agostinis 


La' famiglia ‘Lo ‘ricorda con 
vaffetto. i 


"Trieste, 20: giugno 1986 


1X ANNIVERSARIO 


Trieste, 19 giugno 1986 
i’ cca 
VIII ANNIVERSARIO 


Andrea 


sei sempre con noi, 
Famiglia MONTEMURRO 
e n 


Mm 


VI ANNIVERSARIO i 


Ù DIO 
Walter Toso 
‘’ Viviamo nel Tuo ricordo. i 


Trieste, 27 giugno 1986 sui 
II I 


onni 
Trieste, 30 giugno 1986 

fc eni * 

gi dik 


artedì, 1 luglio 1986 


dini O PM 3-73: 


t 


È mancato prematuramente 
all'affetto dei suoi cari 


Oscar Pancrazi 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie VILMA, le figlie EDDA ed 
ADA con DARIO. 


S. Dorligo, 1 luglio 1986 


Partecipa al dolore il fratello 
SERGIO con la famiglia. 


S. Dorligo, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 


ie: 
— SANTI e PLETTERSECH 
S. Dorligo, 1 luglio 1986 


Si associa al lutto l’amico 
VIRGILIO. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 + 


Il Presidente del Consiglio Di- 
rettivo ed i Soci della Associa- 
zione Macellai di Trieste, parte- 
cipano al cordoglio della fami- 
glia per la immatura scomparsa 
del Socio 


Oscar Pancrazi 


"Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
ANDREA OBERSNEL. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
Imiglia per la scomparsa di 
Oscar. Pancrazi 


— NINO e MARINO VE- 
SNAVER, 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


La Soc. SAN DORLIGO CAR- 
NI e dipendenti partecipano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa di 


Oscar Pancrazi 


Trieste, 1 luglio 1986 
TIZI I TZ 


T 


1120 giugno si'è spenta serena- 
mente, 


Clementina Tamaro 
ved. Petronio 


di anni 92 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, i figli 
MARIUCCIA unitamente a 
PAT (assenti), RENZO con 
ELEONORA, i nipoti ELISA- 
BETTA con ROGELIO, KET- 
TY, GUY, JOANNE, RAF. 
FAELLA, ROBERTA unita 
‘mente alle famiglie MERVINI:e 
OLIO. 

Un grazie alla I lungodegenti 
di S. Giovanni. 


"Trieste, 1 luglio 1986 


. Sono vicine a RENZO, NO- 
RIS e mamma. 


Trieste, 1 luglio 1986 


t 


È mancata all’età di 92 anni 


Amalia Zoch 
ved. Valenti 


Lo annunciano con dolore le 
figlie AMABILE e ONORATA 
con la famiglia (assenti). 

Si ringrazia di cuore il medico 
curante dott.ssa B. DUREN per 
le premurose cure prestate. 
._I funerali seguiranno oggi. 
‘martedì, alle ore 9:30 dalla Cap- 
Pella di via della Pietà diretta- 
“mente per il Duomo di Muggia. 
i Muggia-Melbourne, 

1 luglio. 1986 


-————m@EsÒL 


T 


Dopo lunghe sofferenze si è 
Spenta # 


Maria Luksich 
nata Gorlato 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il figlio 
LUCIANO, la nuora DINA, la 
Nipote ALBA e parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che hanno. preso 
«Parte al dolore della famiglia. 


Trieste, luglio 1986. 
v I familiari di 


‘Virginia Bonetti 
ved. Novacco 


ringraziano tutti coloro che han- 
No partecipato al loro dolore. 
Trieste, 1 luglio 1986 
ANNIVERSARIO 
2.7.1985 2.7.1986 | 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa, del 


DO 
Tarcisio Belci 


Ja moglie e i familiari Lo ricorda- 

No con immenso affetto e rim- 
Pianto. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata giovedì 3 luglio alle ore 
17.30 nella chiesa della B. V. 
Marcelliana. 


Monfalcone, 1 luglio 1986 


‘ Rimpiangono con immutato 
affetto il caro 


© zio Tarcisio 


i nipoti FEDERICA e FRANCE- 
SCO MILITELLO e la loro 
mamma. 

1 Monfalcone, 1 luglio 1986 
CR a Se 
ANNIVERSARIO 
© Nell’VIII anniversario della 

morte di 


Marino Finzi 
la moglie, la figlia e i nipoti Lo 
Tano a quanti Gli vollero 
ne. 


=» Trieste, 24 giugno 1986 


w 


fre correggsEsgì 


t 


Tl giorno 19 giugno si è spenta 
serenamente a Gorizia 


Mercedes Gioseffi 
ved. Lo Presti 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia 
MIRANDA con il marito CESA- 
RE VIVANTE, i nipoti CHICO 
ed ELENA, la sorella ELENA ed 
i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
medico curante dott. SANDRO 
FEKEZA ed il personale tutto 
della VILLA SAN GIUSTO di 
GORIZIA per la lunga ed amo- 


revole assistenza. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano con dolore i cugi- 
ni PALIN e MAGNANI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Sì associano al dolore RENA- 
TA, ROSELLA e CESARE. 


Trieste, 1 luglio 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Leandro Candotto 


di anni 54 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la mamma, ilnipote, i 
fratelli, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano quanti hanno 
voluto onorarne la memoria, 


Trieste - Gonars, 
1 luglio 1986 


La Sede Regionale della Rai- 
Radiotelevisione Italiana parte- 
cipa al lutto della famiglia perla 
scomparsa del dipendente 


Leandro Candotto 


Trieste, 1 luglio 1986 
Pn ____.;: 


T 


Il giorno 20 giugno dopo lun- 
ghe sofferenze sì è ricongiunta 
alla sua mamma 


Maria Bruna Vecchiet 
in Blasina 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio affranti 
il papà SIRO, il marito RENA- 
TÒ, la figlia SILVANA e marito 
MAURIZIO, le adorate nipotine 
SERENA e ALESSANDRA. la 
sorella LUCIANA e marito SIL- 
VANO, i nipoti ROBERTO e 
GRAZIELLA. 


‘Milano-Trieste, 
1 luglio 1986 


e —— cen] 


t 


È mancato al nostro affetto 


Guerrino Puzzer 


Ne danno l'annuncio a tumu- 
lazione avvenuta la moglie, i 
figli, nuore e nipotine. 

La sorella, fratelli. cognate, 
cognati e parenti tutti, 


Trieste, 1 luglio 1986 


Si associano al lutto: famiglie 
HROVATIN, MERLINI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


T 


LUIGI e suor ROSA PIA 
ZUCCOLIN annunciano l'esem- 
plare morte del loro padre 


Giuseppe Zuccolin 


di anni 75 


Trieste, 1 luglio 1986 
o eg[grgsesp 
RINGRAZIAMENTO 


LICIA ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno voluto 
partecipare, in vario modo, al 
loro dolore per la perdita del 
loro caro 


Guido Facchinato 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Monfalcone, 1 luglio 1986 
ei 

Nel Vi anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Giorgio Bonazza 


la moglie, la figlia, il nipotino, le 
sorelle ed i parenti tutti Lo ri- 
cordano con affetto immutato. 


‘Trieste, 26 giugno 1986 
ETNIE TINO ANNE O ZII 
IX ANNIVERSARIO 


CAPITANO è 
Pietro Zuliani 


La moglie Lo ricorda a quanti 
lo conobbero e Lo stimarono. 


Trieste, 22 giugno 1986 
[ne] 

Nel'V anniversario della scom- 
parsa di 


Maria Tommasi 


il marito La ricorda con immu- 
tato affetto. % 


Trieste, 25 giugno 1986 
ZEANI II 
Nel primo triste anniversario 
della dipartita di 
Dario Furlan 


la moglie CORRADINA Lo ri- 
corda affettuosamente. 


‘Trieste, 29 giugno 1986 


La moglie MARIA e la figlia’ 


CI NAS INA SISI 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 


pearl 


Giuseppe Grio 


da Capodistria 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIETTA, i figli STE- 
FANO, GIORGIO e PAOLO, le 
nuore MARIA e CRISTINA, i 
nipoti CRISTINA e GIULIANO. 
la sorella CECILIA, le cognate è 
parenti tutti. 

Un grazie vada a tutti coloro 
che hanno partecipato al nostro 
dolore. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— BERNICH 
— STRADA 
— SRICHIA 
— GEI 


Trieste, 1.luglio 1986 
TE N N 


T 


E' mancato al nostro affetto 


Michele Romito 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie PINA, i figli 
TAJANA, ROBERTO, FEDE- 
RICA. + 

Ringraziamo tutti coloro che 
Reno partecipato al nostro do- 
lore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto per la 

+ perdita del caro fratello e cogna- 

to, TERRY e RENATO CAL- 
DAROLA. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
VIBIRAL-TIRONI. 


Trieste, 1 luglio 1986 
NINE 


2E 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Volpi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la.mo- 
glie, la figlia FLORA con FEDE- 
RICO e le sorelle. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Sono. vicini a FIORELLA: e 
FLORA i 
— mamma'EGIDIA» 
—/ELIANA e MARIO 
— GIANNI e NIDIA 
— i nipoti tutti 


Trieste, 1 luglio 1986 


t 


_ Con cristiana rassegnazione si 
è spenta il 22 giugno 


Edda Bonomo 
in D'Urso Condorelli 


A tumulazione avvenuta La 
piangono il marito. DOMENI- 
CO, la figlia SILVANA con NI- 
NO, PAOLA e MARINA. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto LUIGI e 
NILLA BATTAGLIARINI: SIL- 
VIA e MICHELE ZANIN. 


Trieste, 1 luglio 1986 
fc cessi 


ti 


Il 20 giugno è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Armando Zanni 


Ifamiliarì ringraziano parenti, 
amici e quanti hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
fre scsi 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto espresse per la scom- 
parsa della nostra cara 


Francesca Muiesan 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 
I familiari 

Trieste, 1 luglio 1986 

=@Ece@IEEUTJIIII 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonio Penso 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Nel II anniversario. della 
scomparsa di 


Livio: Lepre 
Lo ricordano sempre con infini- 
to rimpianto e affetto la moglie, 
la figlia e i parenti tutti.“ 
Trieste, 25 giugno 1986 
EN EI INI 


LAURA e PAOLO ringraziano 
sentitamente i parenti e gli ami- 
ci che hanno partecipato all’im- 
menso dolore per la perdita del 
marito e padre 


- Gino Pessina 
Trieste, 1 luglio 1986 
iene IZ: 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Sergio Pieberger 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 29 giugno 1986 
CRI ETI 


T 


Il giorno 19. giugno è mancata 
all'affetto dei E niliari 


\ Ada Mari 
ved. Pellis 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le FRANCESCA ved. MOZE, 
ANTONIETTA col marito RU- 
DI COVELLI e i figli BRUNO e 
GIORGIO (assenti), i nipoti 
SERGIO MOZE con MARISA e 
CHIARA e PAOLO PELLIS con 
CRISTINA, GIORGIO, GIÙ- 
LIO, GIANNA, GABRIELLA e 
le rispettive famiglie. > 

Sentitamente si ringraziano il 
medico curante dott. JEVNI- 
KAR per la sua umana solleci- 
tudine, il primario dottoressa 
STEFANI-PREMUDA, il perso- 
nale medico e paramedico della 
‘Seconda Geriatria per la premu- 
rosa assistenza nelle lunghe de- 
genze e il personale medico e 
paramedico della Semeiotica 
Chirurgica per le cure prestate 
nell'ultimo periodo della sua 
malattia. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Addoloratissima partecipa al 
lutto: 
— ADA STIBIEL 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipa al lutto lo Studio 
MOZE. di 


Trieste, 1 luglio 1986 


T 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Svab 
ved. Semez 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli 
GUIDO, SILVIO e le nuore, le 
sorelle MARIA, EMILIA e co- 
gnato. la nipote ASTRID con 
MAURO e parenti con un parti. 
colare ringraziamento a MARIA 
POLES. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— LUIGI PIERI 

— MERI PIERI 

— SOSSI 

— TAUCER 

— ‘PIETRO VALENTICH 
— FEDELE VALENTICH 


Trieste, 1 luglio 1986 
r—=cer‘eIe== RENI 


Dopo una lunga, esemplare 
Vita interamente dedicata alla 
famiglia ci ha lasciati 


Nina de Walderstein 
ved. Pachor 


I figli EDDA e ALDO con 
GERMANA, ANTONIO e MAT- 
‘TEO profondamente colpiti dal 
dolore, assieme ai parenti tutti 
lo annunciano a tumulazione 
avvenuta e ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste; 1-luglio 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
OBERTI CAPPELLINA 
CADEL. 


Trieste, 1 luglio 1986 
fore cotte e] 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Trumbic 


direttore di macchina 
a riposo 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le EUGENIA, LUCILLA con il 
marito FEDERICO, la cognata 
MARCELLA e nipoti: DARIO, 
GIORGIO, LAURA, LALLI (as- 
sente) e parenti tutti. 


Trieste, 1 luglio 1986 
forca tro ra renne oi 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Bubnich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARMANDA, i figli 
CLAUDIA e MARINO, il genero 
GIANFRANCO, la nuora NA- 
DIA, le nipoti AMBRA e MARI 
NELLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1 
luglio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


== ci 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari, nell'impossibilità 
di farlo personalmente. ringra- 
ziano quanti hanno partecipato 
al loro grande dolore per la per- 
dita del caro 


Giovanni Valle 


Trieste, 1 luglio 1986 
Pronte e na 
V ANNIVERSARIO 


Caterina Abbrescia 


e la figlia 
Romana 


I loro cari Le ricordano sem- 
pre con immutato rimpianto. 


Trieste, 20 giugno 1986 
-__ rr 


I ANNIVERSARIO 


Giovanna Grassi 
in Zacchigna 


Il marito, il figlio, con la mo- 
glie e la piccola MARTA, la 
mamma, le sorelle La ricordano 
con tanto affetto. 


‘Trieste, 22 giugno 1986 
feroce ener astice sierra È 

Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Guido Ronga ‘ 


lo ricordano con immutato amo- 
di tutti ‘coloro che gli vollero 
ene. 


NELLA, MARINA, 
ALESSANDRO, parenti tutti 


‘Trieste, 21. giugno 1986 
OZ SI PIMS, LISI E CEI 


IL PICCOLO 


t 


Dopo un'interminabile agonia 


si è spenta nei nostri cuori 


Nives Sancin 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le figlie DELIA e 
SILVIA, il genero FABIO con i 
genitori ADRIANA e DARIO, î 
cognati, gli zii, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. WALTER ZENNARO, ai 
medici e al personale della Clini- 
ca Chirurgica e Neurochirurgica 
dell'Ospedale di Cattinara, in 
particolare alla. meravigliosa 
persona del prof. STRAMI, e a 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato. al nostro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: VOLTOLINA e BONAZZA 
unitamente ad ALDO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Affranti dal dolore per la 
scomparsa della cara 


Nives 


jartecipano al lutto di SILVIA e 

‘famiglia gli zii MARIO e LIDIA, 
i cugini FABIO e SONJA non- 
ché i piccoli INGRID e 
WERNER. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


Sulla soglia dei cent'anni di 


vita, è mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elisabetta Scaramuzza 
ved. Tognon 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia. 
la nuora, i nipoti e i pronipoti 
assieme ai parenti tutti. 

Un ringraziamento rivolgiamo 
alla cittadinanza e agli amici 
che hanno voluto partecipare al 
nostro dolore, e un particolare 
ringraziamento vada al perso- 
nale medico e paramedico del- 
l'Ospedale civile di Grado e al 
medico curante dott. LOWENT- 
HAL per le amorevoli cure pre- 
state, nonché una sentita 
espressione di gratitudine alle 
nipoti OLIMPIA e ALMA per la 
generosa assistenza profusa alla 
nostra cara estinta. 


Grado. 1 luglio 1986 


LI 


Tl 28 giugno è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari il 


DOTT. 
Egisto Boga 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA, i figli ELIANA ed 
ENZO, il genero DECIO, la nuo- 
ra TERESA, le nipotine è paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
1 luglio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al dolore LIANA 
ZORINI e famiglia COSSETTO. 


Trieste, 1 luglio 1986 
frecrerore = oiespuesceei 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Di Camillo 
(Gino) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio ROBERTO, la nuora 
DEANNA, il caro nipote MAU- 
RO;i cognati, le cognate. ì nipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 1 luglio 1986 


T 


A soli 23 giorni dalla scompar- 
sa della moglie ELSA si è spento 


Primo Cappon 


Addolorati lo annunciano, a 
tumulazione avvenuta, le figlie 
LUISA ed ETTA, il genero 
FRANCO, i nipoti ELENA, MA- 
RINO, MAURO, VIVIANA e 
CRISTINA, i pronipoti FEDE- 
RICA, MONICA e ROBERTA 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 1 luglio 1986 


e ‘© css 


I familiari di 
Ernesta Ruzzier 
ved. Sodomaco 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
(COONE IT I TTI ERI 
V ANNIVERSARIO 


Matteo Turina 


La moglie, ì figli e famiglie Lo 
ricordano con affetto e rim- 
pianto. 


. Trieste, 26 giugno 1986 
ne] 
Il ANNIVERSARIO 


Angela Sabadini 


con infinito rimpianto. 
ROBERTO, GIOIA, 
ROBERTINO. 


Trieste, 26 giugno 1986 
i 
“A dieci anni dalla scomparsa 


di 
Fabio Giraldi 


RITA e zio GIGI Lo ricordano a 
parenti e amici. 


‘Trieste, 27 giugno 1986 
EINE SIZE ZIA 
IX ANNIVERSARIO 


Gino Piccini 
La famiglia Lo ricorda con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 24 giugno 1986 
VITI ARI SZ 


ne, nn. ne cca, slueiceei niet dei 


Steg 2 


SITI TN 


t 


Il 19 giugno è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari È 


Renato Biolchi 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie LAURA, ì figli ROBERTO e 
GIORGIO, le nuore, le nipotine 
SARA e ROSSANA i fratelli, la 
sorella, i cognati le cognate e 
nipoti. 

Ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
SMUNDIN e MARIO e LUCIA- 
NO CANDELLI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto ANNA- 
MARIA e LELLO GRAZIANI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto LAURA. 
Rito) ROBERTO, MAS- 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto DANIE- 
LA, FIORENZO, ROSA RADIN 
e EDDA e LUCIANO MINIATI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


t 


Il giorno 18 giugno è mancato, 
all'affetto dei suoi cari 


Filiberto Cecchini 


Addolorati ne danno. il triste 
annuncio a tumulazione avve- 
nuta, la moglie VALENTINA, ì 
figli SERENA, ALESSANDRO. 
RICCARDO e MICHELA, i ni 
poti ERIC e SARA, SERGIO. 
ROBERTA e MARINA. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Si associano al dolore per la 
scomparsa dell'amico 


Filiberto 
le famiglie VERBAIS. 
Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto di SERE- 
NA le colleghe. 


Trieste, 1 luglio 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Liliana Strizzolo 
ved. Feroce 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
GIOIA e MARIO, mamma, so- 
rella, nuora, e parenti tutti. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Gli zii RITA e LUIGI e il 
cugino LUCIANO ricorderanno 
sempre la cara 


Liliana 


Trieste, 1 luglio 1986 


T 


Improvvisamente è mancata 
al nostro affetto 


Silvana Pascot 
in Paulatto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito PAOLO, le figlie 
MONICA e PAOLA con il mari- 
to DIEGO ela piccola ALICE, il 
fratello PAOLO con la moglie 
ELISABETTA, le nipoti e pa- 
renti tutti. 

Tfunerali seguiranno oggi alle. 
ore 12.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

‘Trieste, 1 luglio 1986 


e P—P—P_ 


t 


Si è spenta serenamente 


Romana Tivoli 
in Sajovitz 
Ne danno l'annuncio a tumu- 
lazione avvenuta ‘il marito PIE- 


TRO unitamente alla nipote 
VERA. 


Trieste, 1 luglio 1986 
free «co ggguiqpiseni 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ugo D’Ambrosi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
e e cosi iii 
RINGRAZIAMENTO 

I-familiari di 


Luciano Dellavalle 


ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno parteci. 
pato al loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
= III 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Benito Gobbo 


le sorelle, il cognato e.i nipoti Lo 
ricordano con immutato dolore. 


‘Trieste, 19 giugno 1986 


V ANNIVERSARIO 


Carlo Longhi | 
Lo ricordano con amore i fa- 
miliari. 
‘Trieste, 22 giugno 1986 
fr ____e[il 
26.6.1965 26.6.1986 


Giuseppe Fontanot 


La moglie unitamente alle fa- 
miglie STOCCA e FONTANOT 
affettuosamente Lo ricorda. 


Monfalcone, 1 luglio 1986 
[oress rece ee 


T 


I1 21 giugno è mancato all’af- 


‘ fetto dei suoi cari 


Marco Martini 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ADELE, i figli NEVIO e 
MARIA LUISA conle rispettive 
famiglie e parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Un ultimo saluto dai Tuoi cari 
nipoti. 
Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto di MARI- 
SA e famiglia la direzione e. il 
personale ASST di Trieste. 


Trieste, 1 luglio 1986 
AES 


Hi 


‘Troppo presto ci ha lasciato il 


nostro amato 


Paolo de Cerma 
della Quercia 


riservato e semplice ma di gran- 
de umanità e intelligenza vive 
ora nel ricordo di quanti lo co- 
nobbero e stimarono e nei cuori 


straziati della sua famiglia. 


Milano, 1 luglio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia, GIORGINA e ADA 
NAFFI, ALDO, GIANNA, SAN- 
DRO e GUIDO MARINUZZI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari il giorno 19 giugno 


Mariuccia Kneipp 
nata Parenzan 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta. il marito 
LUCIANO, il figlio RENATO, la 
nuora ROSALBA, il nipote RO- 
BERTO e i parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Sono vicine a LUCIANO e 
RENATO: zia MARGHERITA e 
famiglia. 

Trieste, 1 luglio 1986 
ere Ù sep 


t 


Serenamente si è spenta 


Maria Grio 


da Capodistria 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la sorella CECILIA, 
il fratello GIUSEPPE, le cogna- 
te, i nipoti, i pronipotì e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare vada a 
tutti coloro che in vario modo 
Dauno partecipato al nostro do- 

ore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Fachin 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio le figlie 
MARIA e LINA. i generi. i nipo- 
ti, la sorella, i fratelli. cognati e 
parenti tutti. 

Nel contempo sì ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 

Trieste, 1 luglio 1986 
free "csi 

_ (RINGRAZIAMENTO 


La moglie di 


Vittorio Zago 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al suo dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
e ee] 


DARIO DARIS ricorda il cen- 
tenario della nascita dei geni- 
tori 


Luigi Daris 


E; 


Giulia Pelosi 


unendo nel pensiero la sorella 
MARIA 
Trieste-Milano, 
21 giugno 1986 
CEI ZANNI ZII 
ANNIVERSARIO 
A 


Tedy 


.. tutto il dramma di chi rimane. 
e non dimenticherà mai quel 
giorno che improvvisamente ha 
cancellato tanti sogni e tante 
speranze, la stupenda realtà di 
‘un figlio giovane... 


la mamma 
AMELIA GHIGGINI 

Trieste, 22 giugno 1986 
first creo rerni 


Nel I doloroso anniversario 
della scomparsa di 


Ariella Centassi 


la sorella LEA La ricorda con 
immutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 23 giugno 1986 
TIRLISIa AI IAA 


e @@@@[cemeEeì 


T 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Sante Innocenzi 
(Nino) * 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie NIVES, la cognata RINA. la 
nipote FLAVIA con il marito 
PAOLO e l’adorato CRISTIA- 
NO unitamente ai parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto MIRO e 
MILENA. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al dolore: 
— RINO e famiglia 
— MARIA e famiglia 
— ANNA e famiglia 
— LOREDANA e famiglia 
— signora CLARA 


Trieste; 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto: ALES- 
SANDRO SENESI e famiglia. 


Trieste, 1 luglio 1986 
IT INIZI 


t 


La nostra cara 


Rosalia Comari 
ved. Del Gobbo 


ci ha lasciati. 
A tumulazione avvenuta. lo 


‘annunciano con profondo dolo-, 


re i figli, le nuore, i nipoti e ì 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno voluto 
partecipare al nostro lutto. 

Ringraziamo tutto il persona- 
le della III medica di Cattinara 
per le premurose cure prestate, 

Un grazie particolare al dott. 
BIANCHINI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto: GIO- 
VANNI e PIERLUIGI. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipa al lutto MA- 
RIUCCIA. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 
e ei 


i 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Anita Buttinaschi 
nata Gasparotto 


A tumulazione avvenuta. lo 
annunciano il marito, la sorella, 
i Tell cognate, cognati e ni 
poti. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano. al lutto: 
— lefamiglie REBEC e BOATO 


Trieste, 1 luglio 1986 


Fraternamente vicina parteci- 
pa al lutto la famiglia BOATO. 


Melbourne, 1 luglio 1986 


3f 


È mancata 


Paolina Toso 


lasciando nel dolore la sorella 
AMELIA col marito MARIO, i 
nipoti ORETTA, ISA e BRUNO, 
unitamente ai pronipoti. 

Un grazie di cuore alle signore 
ZECCHIN e ANDREALICH, al 
sa PORRO e a tutti gli inqui- 

I funerali seguirarino oggi 1 
luglio alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
e ne sceneni 
RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità dì farlo sin- 
golarmente i familiari di 


Severino Villach 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del caro scomparso ed 
essere loro vicine in questo dolo- 
roso momento. 


Muggia, 1 luglio 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Sergio Furlan 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


‘Trieste-Sgonico. 
1 luglio 1986 


‘A un mese dalla scomparsa 
della nostra adorata sorella e zia 


Bruna Chermetti 


La ricordano con immutato do- 
lore 


i familiari 
Trieste, 20 giugno 1986 


IV ANNIVERSARIO 


Rosa Valentich 
in Demicheli 


Tu sei sempre con noi. 
RAFFAELLO e FABIO 


"Trieste, 24 giugno 1986 


V ANNIVERSARIO 


Alfredo Tommasi 
Rosso 


La moglie e la figlia Lo ricor- 
dano con infinito rimpianto. 


Trieste, 29 giugno «1986 
perenni 

Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Italo Scridel 


i Suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 23 giugno 1986 
ATI RA 
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rr cosriepuià 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pino Deffar 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
DANIELA, il genero LUCIO, i 
cari nipotini ALESSANDRA, 
MASSIMILIANO, la sorella 
BRUNA, la sua affezionata AN- 
NA, unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale tutto del 
Reparto Chirurgia d'Urgenza 
del Maggiore e a quanti hanno 
partecipato al loro -dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipano al lutto ANTON. 
DIEGO e le sorelle SIMUNIC. 


Trieste, 1 luglio 1986 


LIVIO, BRUNA, MAURIZIO, 
VIVIANA e MARIO ricorderan- 
no sempre il cugino 


Pino 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Bruno Caggianelli 


A tumulazione avvenuta Lo 
ricordanola sorella. il fratello. la 
cognata. i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
cari amici NINO e SERGIO con 
le famiglie e a tutti coloro che gli 


sono stati vicini. 


‘Trieste, 1 luglio 1986 


Vivrai sempre nel nostro cuo- 
re. caro amato indimenticabile 
amico: LALLA, ROBERTO, 
GIANPIERO LAPILLI. 


Trieste, 1 luglio 1986 
rsa) 


T 


Il 17 giugno è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


lolanda Amadio 
ved. Sauli 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio 
CLAUDIO con FULVIA. le nipo- 
ti adorate e parenti tutti. 

Ringraziamo tutti coloro che 
TO preso parte al nostro do- 
lore. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Partecipa al lutto di CLAU- 
DIO. la famiglia PISONI. 


È Trieste, 1 luglio 1986 


SILVIA e ROBERTO sono vi- 
cini a CLAUDIO. 


Trieste, 1 luglio 1986 


Sì è ricongiunta al suo VIT- 
'TORIO 


Lucia Gaggi 
ved. Lorenzutti. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annunciola figlia, 
il genero, i nipoti GABRIA e 
GRAZIANO. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno parteci 
pato al nostro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986. 
n ni 


Commossi per la grande ma- 
nifestazione d'affetto tributata 
alla cara mamma 


Giuseppina Pin 
ved. Vecchiet 


ELIO e LAURA ringraziano di 
cuore i parenti, conoscenti e 
amici che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1986 
cei 


Titti Zocconi 
Luser 


ci ha lasciati nel dolore già da 
otto anni. 
Ricordiamo la sua dolcezza a 
quanti Le furono vicini. 
GIULIANO, 
FEDERICA, 
THEA 


Trieste, 29 giugno 1986 
e ce cuni 


Nel XXV anniversario della 
nostra cara 


Marina. 


la mamma, papà. zii e cugino La 
ricordano con l'amore di 
sempre. 
Famiglie SVETINA, 
NEGRO, MUHIC 
‘Trieste, 29 giugno 1986 
EOS ZIA LI ESITO DENSO LAZRRE TERNI ca Lr 


Orario 
accettazione 
‘necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 


"dalle 8.30 alle 12.30. 


e dalle 15 alle 19 


ì 
| 


CELA 


peri caittt 
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DALL'INTERNO I 
IL LLOYD ADRIATICO NASCEVA CINQUANT'ANNI FA NELLO STUDIO DI UN REGIO NOTAIO 


«Il Signore mi assista in questa Impresa» ag 


Così Ugo Irneri, il fondatore, annotava nel suo diario la costituzione della «Sabauda» che dieci anni dopo 
cambiava nome — Il buon seme e una profezia — | traguardi raggiunti nell'ultimo decennio dalla compagnia 


sua omelia, in fortuita quanto for- 
tunata sintonia di pensiero, si era 
riferito al buon seme che dà un 
sano frutto. 

In quell’occasione ebbi a dire 
che, vista la progressione della 
crescita della società, per il cin- 
quantennale avremmo dovuto af- | == 
fittare almeno il Colosseo o l’Are- ; > 
na di Verona. a 

Purtroppo pochi anni dopo la 
festosissima celebrazione del qua- 
rantennale Ugo Irneri ci ha lascia- 
to e non possiamo vederlo fra noi 
per gioire con noi dei traguardi 
che in questo decennio la Compa- 
gnia da lui voluta e guidata con 
tanto amore per tanti anni, ha 
raggiunto. Se potesse farlo, ne 
sarebbe felicissimo e. soprattutto, | cn n 
orgoglioso. _- L. -. 

Mi si dirà: ma non hai detto - 


Martedì, 1 luglio 1986 


ni dei suoi collaboratori non ap- 
profittassero del sabato pomerig- 
gio e della domenica mattina (la 
settimana corta ancora non era 
stata escogitata) per lavorare più 
tranquilli, senza le interruzioni 
dei visitatori e delle telefonate. 

È sata però una grande scuola e 
non solo nel campo assicurativo, 
ma anche e soprattutto sul piano 
umano: non c'è stato collaborato- 
re che non abbia potuto rivolgersi 
a lui per un aiuto, materiale o 
anche solo morale. È sempre stato 
veramente il modello del buon 
padre, sempre pronto e disponibi- 
le, specie nei momenti più difficili 
e tristi. 


Apparentemente burbero, incu- 
teva timore e soggezzione, per cui 
chilo avvicinava sì sentiva intimi- 
dito. Ma appena erano state 


«Che il Signore mi assista in 
questa impresa, cui intendo dedi- 
care tutte le mie forze, tutte le mie 
cure». 

Queste parole Ugo Irneri anno- 
tava sul proprio diario, rientrando 
la sera di sabato 28 marzo 1936 
dallo studio del R. Notaio Artico, 
che aveva rogato l’atto costituti- 
vo della «Sabauda», diventata 
dieci anni dopo «Lloyd Adria- 
tico». 

E nessuno può coritestare che 
nei successivi quasi quarant'anni 
egli abbia fedelmente e appassio- 
natamente mantenuto l'impegno , 
assunto. Però, pur dando atto del- 
la ferma volontà del fondatore 
della Compagnia e della profusio- 
ne delle sue capacità e delle sue 
forze, tese. al raggiungimento del- 
l'obbiettivo, tuttavia si deve rico- 


ina 


(ARC 


duo 


nulla del bilancio 1985, dei pro- - 


. 
noscere che se in quel fatidico scambiate:poche parole, si vedeva grammi futuri, non hai ‘fatto il "TASSA Di SPAmniO 
giorno qualche profeta avesse az- affiorare la sua grande umanità, la punto reale della situazione nel DELCOTRIA 


zardato la previsione che cin- 
quant’anni dopo quella stessa mi- 
eroscopica società si sarebbe piaz- 
zata fra le principali compagnie 
assicuratrici italiane, circondata 
da un alone di simpatia e fiducia 
che avrebbe agevolato l'ascesa 
della quotazione del suo titolo 
rappresentativo, nessuno gli 
avrebbe creduto. Salvo forse uno 
solo e cioè proprio Ugo Irneri, 
tanto era incrollabile e ferma la 
sua convinzione di esser sulla giu- 
sta via. 

Lavorare al suo fianco non è 
stato facile, se non altro perché 
‘anche arrivando in ufficio alle ot- 
to del mattino, lui si trovava lì già 
da due o tre ore e gli sembrava 
impossibile che almeno i più vici- 


tivo. 


sua bontà diventava tangibile. 
Il 28 marzo 1956 ebbi l’incarico 
di commemorare il ventennale 
della costituzione della Compa- 
gnia, presenti l'allora sindaco, in- 
gegner Gianni Bartoli, e un certo 
numero di invitati e di agenti, di 
consiglieri e di dirigenti: eravamo 
tutti contenuti nella saletta del 
consiglio di amministrazione. 
Dieci anni dopo nella Sala Duca 
d'Aosta del C.c.a., riempita anche 
nella balconata, con al tavolo del- 
la presidenza il dottor Gianni 
Mazzocchi, padrino della polizza 
«4R», lanciata appena da due an- 
ni prima, è pure toccato a me il 
privilegio del discorsetto celebra- 


Da ultimo, nel 1976, in un Poli- 


teama Rossetti affollato di colla- 
boratori che stipavano ogni ordi- 
ne di posti, ho ancora preso la 
parola e consegnato al fondatore 
della Compagnia a ricordo del 
quarantennale una scultura del 


maestro Marcello Mascherini, che 
rappresentava il buon seme: po- 
che ore prima, nella cattedrale di 
San Giusto, l’indimenticabile 
monsignor Santin, il nostro ama- 
to «vescovo con gli speroni», nella 


cinquantesimo anniversario: è 
vero e merito il rimprovero. Ma ho 
pensato che chi volesse saperne di 
più sullo stato di salute del Lloyd 
Adriatico potrà sbizzarirsi a leg- 
gere il bilancio che abbiamo sot- 
toposto all'assemblea rappresen- 
tativa deì tremila e più azionisti e 
che invece il triestino che legge il 
nostro quotidiano sarebbe stato 
più interessato a sapere qualcosa 
di più su chi ha ideato il Lloyd 
Adriatico, specie se per la sua 
fortunata situazione anagrafica 
non ha potuto conoscere questo 
personaggio che molto appropria- 
tamente Roberto Gervaso ha defi- 
nito in un suo articolo sul «Corrie- 
re» il Doge di Trieste. 


Giorgio Irneri 


‘ui. 


. 


Il dottor Antonio Soda- 
ro, direttore generale e 
amministratore delegato 
del Lloyd Adriatico, dal 
1979 è stato chiamato a far 
parte del consiglio di am- 
ministrazione della socie- 
tà, l’anno successivo fu 
nominato presidente della 
nuova compagnia spagno- 
la Lloyd Adriatico Espa- 
fia, conservando all’inter- 


no del Lloyd le stesse ca- 
riche. ‘ 


Abbiamo chiesto al dot- 
tor Antonio Sodaro, diret- 
tore generale e ammini- 
stratore delegato. del 
Lloyd Adriatico, perché è 
entrato nella compagnia, 
come va l’azienda in que- 
sto momento e come ha 
fatto a passare dal settan- 
taquattresimo posto nella 
graduatoria delle imprese 
nel mercato assicurativo 
al quinto occupato attual- 
mente e stabilmente da 
alcuni anni. Ecco le ri- 
sposte: 


mo perché questi ventitre 
anni sono volati via e do- 
vrei proprio dire che mi 
sembra: ieri il giorno în 
cui, dopo qualche esitazio- 
ne, lasciai la banca per 
entrare in una compagnia 


proprio entusiasta di una 
scelta che mi orientava 
verso percorsi che îmma- 
ginavo molto tecnici e pa- 
recchio aridi, ma ci gua- 
dagnavo tremila lire in 
più al mese e casa mia 


di assicurazioni. Non ero. 


esperienze di lavoro. 

— Com'è oggi la situa- 
zione? La compagnia co- 
me si trova? 

Il bilancio del'1985 chiu- 
de con oltre 590 miliardi 
premi, quasi 20% in più 
dell’anno precedente: an- 
che come amministratore 
delegato sono soddisfatto 
e mi sembrano tanti. Tan- 
ta strada ha fatto dunque 
la Compagnia e insieme a 
essa sono cresciuto an- 
ch'io, imparando, soffren- 
do qualche crisi, stringen- 
do i denti percorrendo 
quasi tutti i gradi previsti 
dai contratti e, infine, con- 


‘quistando la fiducia degli 


azionisti e dei consiglieri 
di amministrazione: oggîi 
mi trovo a fare l’ammini- 
stratore delegato dì una 
società che al 31 maggio 
1986 contava 1353 dipen- 
denti, di cui 898 a Trieste, 
538 agenzie sparse in tutta 
Italia. 

Mi ricordo che în quel- 


piccolissimo aggiusta- 
mento dello stipendio a 
88.000 lire al mese come 
impiegato di prima cate; 
goria: non erano tempi fa- 
cili e scommettere su una 
compagnia di assicurazio- 
ni ancora piccola, a Trie- 
ste, impiego privato, pote- 
va sembrare un atto di... 
imprevidenza. 

‘ La Compagnia aveva i 
suoì problemì e si avvici- 
nava al trentennale cer- 


sugli uomini e furono gli 
uomini d ‘costruire le 
premsse del nostro futuro. 


î momenti în cui il discor- 
so, l'intuizione della fran- 
Chigia si fece strada. Pen- 
sare a un prezzo ridotto 
rispetto a quello tradizio- 
nale chiamando a com- 
partecipare al rischio lo 
stesso assicurato fu un 
principio non nuovo nella 
teoria, ma rivoluzionario 
per il nostro mercato e 
conquistò un incredibile 
favore di pubblico, richia- 
mando ‘verso la Compa- 


ufficio tutti a un tavolo 
comune. 
Allora ero responsabile 


superando il milione di as- 
sicurati. i 3 

Poi rischiammo in un 
certo senso di essere tra- 
volti dal nostro entusia- 


aquattresimo al quinto posto in Itali 


smo e dal nostro successo 


\ perché la gente ci identifi- 


cò con la 4R, coms la Com- 
pagnia della 4R, e facem- 
mo non poca fatica per 
uscire da questa immede- 
simazione e segnalarci al- 
l’attenzione. del pubblico 
come gente capace di fare 
tanti vestiti, anche su mi- 
sura, per ogni taglia. 

Nacquero così forme ori- 
ginalî come la TP, tutela 
personale, la AS, auto si- 
cura, per arrivare alle più 
recenti come Avvenire 
Donna, Famiglia In e i 
nostri pezzi forti del Vita 
che. sono le polizze EPU, 
cioè a elevata partecipa- 
zione utili da parte degli 
assicurati: ma questa è 
già storia di oggi... 

Dopo la direzione studi, 
passai alla direzione tec- 
nica, assunzioni e sinistri 
di tutti i rami, e credo che 
proprio quell’esperienza 
fece strada a un convinci- 
mento che oggi mi porto 


tutto il suo mestiere. 
Con i beni immobili per 
230 miliardi, un portafo- 
glio titoli e depositi banca- 
ri per 440 miliardî, nonchè 


con partecipazioni per 56 
miliardi, può essere forte 
la tentazione di sbandare 


nel senso della gestione. 


finanziaria fine'a sé stes- 
sa, di concepire il lavoro 
assicurativo come un mo- 
do di procurare soldi per 
‘investirli in maniera atipi- 
ca, un modo di raccogliere 
risparmio considerando 
come secondario il paga- 
mento dei sinistri. 

Ma questi sono discorsi 
tecnici, o meglio anche 
tentazioni che sopravven- 
gono nei momenti di eufo- 
ria quando le azioni, le 


convertibili, perfino i titoli 


di Stato, richiamano in 
maniera così anomala 
non solo attenzione, ma 
affezione da parte del ri- 
sparmiatore. 

— Com'è il suo ruolo, e 
perché il Lloyd è rimasto a 
Trieste? 

Si potrebbe dire, per 
quel che mi riguarda, che 
adesso è tutto facile, nel 


tri miei colleghi, un segno 
significativo del mutare 
dei tempi: sempre di più, 
sempre più spesso è il 
manager a essere îndivi- 


INTERVISTA CON ANTONIO SODARO DIRETTORE GENERALE E AMMINISTRATORE DELEGATO DEL LLOYD 


inali della Compagnia 


Dai quattro miliardi e mezzo di premi del 1963 agli attuali 590 — La fortunata invenzione della «4R», 
personale, l'auto sicura e le altre idee di successo come le polizze Epu — Dal settant 


l'intuizione della franchigia, la tutela 
a — Un richiamo'per la città: 


duato come responsabile. 
di impresa, preferendo l’a- 
zionista lasciare alla sua 
competenza specifica quel 
ruolo che oggi non può più 
essere ritenuto come me- 
ramente rappresentativo. 
Ma non posso non avere 
dentro di me il ricordo di 
‘quello che ero e così fa 
anche il Lloyd Adriatico, 
non per rifugiarsi nel sen- 
timento ed enfatizzare ri- 
sultati raggiunti, ma per 
essere capace di ripropor= 
sì ogni giorno con umiltà. 
agli uomini della strada o 
alle grandi aziende. Que- 
sta consapevolezza non st 
gmifica complesso di pro- 
vincia ma amore per il 
proprio lavoro, voglia di 
passarlo a chi verrà, sfor- 
zo quotidiano per non ri- 
sultare strumentali o su- 
bordinati. E 

.. La mia è una storia. 
come tante altre, quella 
del Lloyd Adriatico è fuori 
del comune e penso possa 


Sono entrato al Lloyd he — Quale fu il periodo del | dell’ufficio studi: difen- | addosso ben radicato: | s i itui i 

i ssa 7 j # i l r . di ‘ | sensoche ormai ho ruolo e | costituire perla nostra cit- 

Siano Di 7 Quaso Dori i e salto di qualità aziendale? | demmo la 4R, ottenemmo | quello cioè che l’assicura- | in qualche modo costitui- | tà un segno di operosità, 
osato asso ilre | riuscì che a rimediare un Ricordoitempi della 4R, | quanto ci prefiggevamo, | tore deve fare prima di | sco anch'io, come tanti al- | un richiamo al possibile, 


un invito a fare, un modo! 
di dire a faiti che il futuro 
può anche stare nelle’ 
nostre mani. ted 
Livio Visconti 


bisogno previsto dal] al 


IO mia, oltre che tanta fidu- 
‘aveva proprio bisogno an- | cando una specificità nel da ‘anche Dee pane 
che di quelle. Il Lloyd | mercato dominato dalle | natia e mezzi per disegna- 
Adriatico chiuse il suo bi- | grandi compagnie CON | re un futuro di grande svi- 
lancio del 1963 con poco | tradizioni di oltre un se- | luppo. i 
più di quattro miliardi e | colo. Io, allora, mi occupavo | Ti 
mezzo di premi, mi pare- In quel momento — e fu | di sinistri, della liquida- | IARCO 
vano tantissimi per il mio | una regola d'oro che im- | zione dei danni ed ebbi | Is 
osservatorio di laureato | parai e fa oggi patrimonio | modo di viaggiare un po' | sie 
in giurisprudenza, povero | comune della Compagnia | dappertutto, conoscendo | fi Ni 
di lire e con pochissime | — si puntava quasi tutto | ‘ispettori, agenti, ma so- cm a 
Ù DIGLO attese e umori di | 7 o 
assicurati e neggiati e 
Oltre a un dividendo di 250 lire gli azionisti del Lloyd | imparai ol e ji 0a 
Adriatico di assicurazione di Trieste riceveranno un'azione | zando dentro ‘di me sette le 1 
gratuita ogni quattro possedute. Lo ha deciso l'assemblea anni di esperienza indi- ì Fa 
della compagnia che ha festeggiato quest'anno il mezzo secolo menticabile dile 
di attività accogliendo una proposta in tal senso del consiglio Arrivò l'assicu razione Giot 
di amministrazione. 2 a SRO H 1g 
Il Lloyd Adriatico ha conseguito nel 1985 un utile di 15.027 obbligatoria, cifula stori- da 
milioni superiore del 75% a quello dell'esercizio precedente. ca battaglia per le tariffe, I iù 
In sede straordinaria l'assemblea ha deliberato l'aumento | e fu anche quello un mo- I Seni 
del capitale da 24 a 30 miliardi con l'asségnazione gratuita | mento di tensioni e di en- | 193 
delle azioni ai soci e successivamente da 30 a 40 miliardi con tusiasmi: dovevamo difen- tel 
l’emissione di 9 milioni di azioni al prezzo di nominali 1,000 dere la ‘nostra 4R, asse- ‘7elo 
lire più un sovrapprezzo dî 6 mila lire. Inoltre un'ulteriore gnandole un prezzo ‘reale È 
tranche da un milione di azioni di risparmio con sovrapprezzo | e non volevamo spostarci 6 
di 4 mila lire sono state riservate ai dipendenti e agli agenti. | 777’insù, come ci veniva ig 
Su proposta di alcuni soci il sovrapprezzo delle Una sollecitato per non distur- = dita 
ir e I silaone ue "lo specifico bare îl mercato. | | 1l grafico rappresenta l'andamento della gestione rami danni (premi del lavoro diretto) nel periodo 1915-1900 € Visualizza 229: 
Comparto riserva alla compagnia, subordinatamente alla ‘Si lavorò tutti insieme in | efficacemente gli incrementi annuali realizzati dal Lloyd Adriatico. Il bilancio che ìl consiglio di AI onte costtopone 85 
cen 5 ea disponibilità di adeguati mezzi finanziari. maniera che ancora oggi | all'esame dell’assemblea degli azionisti (cinquantesimo esercizio sociale) presenta un risultato molto 55 82 della peso dle, 162 
ua 3 viene ricordata come em- | netto, aumentato del 75,45% rispetto all'esercizio precedente, di L. 15.027.076.351 derivante per L. 882.956. PORRE ITER ita, Obe 
Il dottor Ugo Irneri, fondatore del Lloyd, in occasione delle Le dichiarazioni dell'avvocato Giorgio Irneri e l'intervi- blematica: presidente, | € per L 14.144.120.169 dalla gestione Danni. Di tale utile, 6 miliardi sono stati assegnati agli azioni Poiagae videndo | lun 
celebrazioni del trentennale della compagnia; sotto, la scultu- | sta all’amministratore delegato dott. Antonio Sodaro sono amministratore delegato, | unitario di L. 250, la cui percentuale d’incremento rispetto al dividendo pagato per l'esercizio precedente riliardi n SO del’ | Her 
ra, opera del maestro Marcello Mascherini, eseguita per il | state fatte prima dell’assemblea del Lloyd Adriatico tenuta il direttore generale, diri- | giro d'affari, che è stato del 20%. I mezzi propri, prima dell’utile d’esercizio, risultano superiori per elementi | | “gèn 


quarantennale 


23. giugno. 


genti (fra î quali io), capi 


costitutivi il margine di solvibilità ammontano a 121 miliardi, superando di oltre 37 miliardi il fabi 


legge. 


Martedì, 1 luglio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 
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UN ACCORDO DA RAGGIUNGERE ENTRO IL 10 LUGLIO 


Per le nuove giunte 
serrato il confronto 


| dibattiti in Comune e in Provincia - Colloqui paralleli? 


ESi è svolta ieri sera, nella 
sede della Dc di palazzo Dia- 
Ta; una riunione fra pentapar- 
tito, Unione slovena e Lista 
per Trieste tesa alla stesura di 
Un programma ‘da produrre 
éntro il 10 luglio per arrivare, 
se possibile, alla formazione 
di nuove giunte stabili che 
governino Comune e Provin- 
Gia. Gli incontri si sussegui- 
ranno a oltranza. 
La riunione ha affrontato 
ùn.discorso di metodo dei la- 
vori, che matureranno con la 
discussione del Progetto Trie- 
Ste elaborato dal pentapartito 
e.sul quale dovranno espri- 
Imersi LpT e Us. Anche nell'in- 
Contro di ieri il movimento 
Bresieduto da Cecovini ha 
confermato il no a un tavolo 
collegiale che veda seduta ad 
@sso la Lista di Giuricin. È un 
problema questo, del sì o no 
alla riunione congiunta con i 
<eivici», che complica da tem- 
DO la:trattativa per la forma- 
zione: di nuove giunte. 
La direzione della Lista civi- 
éa «Il Melone di Trieste» ave- 
fa da' parte sua accolto la 
chiesta del pentapartito co- 
unicando «la propria dispo- 
libilità — eome aveva scritto 
in una nota — a lasciare la 
presidenza della Provincia al- 
la città e non alla LpT e al suo 
interesse ‘per ì posti, disponi- 
bilità che sarà resa operante 
solo ‘all’inizo delle trattative 
Su tavolo unico, cui la LpT— 
Reoscrulva il comunicato — 
cederà di sicuro nonostante 
tutte le dichiarazioni pubbli- 
che contrarie rilasciate in 
Questi ultimi tempi, alla con- 
dizione naturalmente che l’az- 
Zeramento sia esteso e reso 
esecutivo a tutti i livelli». 
| La settimana scorsa intanto 
il consiglio comunale e quello 
provinciale avevano preso at- 
to delle dimissioni degli asses- 
sori e in Comune del sindaco. 
In Provincia la LpT era però 
Uscita subito'\dall’aula «non 
éssendo ammissibile — come 
aveva dichiarato il'capogrup- 
po Cesanelli — passare all’ele- 
zione di una nuova giunta 
fintantoché non sia risolta 
l’anomala situazione del pre- 
sidente il quale, unico, non ha 
rassegnato. le..proprie, dimis: 
sioni». Il gruppo della LpT 
aveva sottolineato che non 
&vrebbe preso più parte'a riu- 
nioni del consiglio provinciale 
Sino a quando le complesse 
trattative in corso non avesse- 
To rapidamente definito se 
esistono o no le condizioni: per 
formare nuove giunte di mag- 
gioranza. 
«Successivamente, conside- 
Tata l'assenza dall'aula della 
TpT, la mozione d'ordine a 
firma di Russo Cirillo (De), 
Cervesi (Pri), Martini (Psdi) e 
Harej (Us) che decideva di 


° 
La Dc provinciale 
° 
ha ritrovato 
caz e ) 
Unità interna 

“A un anno dal congresso 
Provinciale, la Dc ha ritrovato 
la sua unità interna. Mentre; 
Rel gennaio del 1985 il gruppo 

lasuttiano e quello. fanfania- 
No non avevano votato il se- 
Bretario provinciale, Raoul 
Pupo, e da allora non avevano 
Dartecipato alla‘ conduzione 
del partito, venerdì sera il sol- 
co è stato colmato. 

Tutte le componenti inter- 
Né hanno infatti — come rife- 
Tisce una nota — aderito a un 
documento politico presenta- 
to dallo stesso segretario Pu- 
Po, un documento che per 
Quanto riguarda la linea poli- 
tica negli enti locali, si imper- 
Nia sulla ricerca della stabili. 
tà attraversò la creazione di 
Nuove maggioranze, e sul 
Mantenimento del sindaco 
Richetti. 
| Dal.punto di vista operati- 
Vo, il segretario Pupo potrà 
Contare su di un nuovo vicese- 
Sretario, Sergio Tripani e su 
di un ufficio di segreteria di 
cui faranno parte il responsa: 
bile organizzativo, Abate, e 
Quello per gli enti locali, De 
Gavardo. È 


 CALENDARIETTO 


| Oggi: Prezioso Sangue di Gesù 
poli sole sorge alle 5.19 e tramonta 
alle 20,58; la luna si leva all’1.34 e 
cala alle 15.52. & 

' Maree: oggi, alta alle 18.34 con 
Cm 36 sopra il livello medio; bassa 
all’1.36.con cm 25, alle 7.38 concem 
2 e alle 11.22 con cm 9 sotto il 
livello medio. 4 
‘| Normale orario'di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

! Farmacie aperte anche dalle 13 

ille 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1, via Zorut- 

i 19, lungomare Venezia 3 (Mug- 

a). Fernetti tel: 229355 solo per 
iamata telefonica con ricetta ur- 
inte. 

‘Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana i, 
tel. 300940; piazza V. Giotti ‘1, tel. 
‘761952: largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
7766643; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 

‘7028; lungomare Venezia 3 
(Muggia), tel. 274998. Fernetti tel. 

229355 solo per chiamata telefoni- 
ca.con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24, 
lurigomare. Venezia 3 (Muggia). 
Fernetti tel., 229355 solo per chia-. 
mata telefonica con ricetta ur 
“gente, 0001 


Tinviare la trattazione dei 
punti all'ordine del giorno per 
l'elezione degli assessori veni- 
va bocciata. La maggioranza 
era così costretta a uscire dal- 
l’aula. I socialisti votavano fra 
l’altro contro la mozione d’or- 
dine, mentre nel contempo 
erano impegnati in una riu- 
nione fra pentapartito e Lista 
per Trieste che fissava l’in- 
contro svoltosi ieri sera. 

Da quella riunione emerge- 
va anche la data del 10 luglio 
come termine ultimo per la 
stesura di un nuovo program- 
ma. Se entro il 10 luglio que- 
sto non sarà messo a punto, i 
segretari del pentapartito, 
della LpT e dell’Us si reche- 
ranno del prefetto al quale 
riferiranno l’inesistenza delle 
condizioni per la governabili- 
tà. Il prefetto allora scioglierà 
i consigli e dunque sarà evita- 


to il ricorso a giunte minorita- 
rie. Il commissario entro tre 
mesi indirà le elezioni che, nel 
qual caso, dovrebbero svol. 
gersi a novembre. 

‘Tornando al problema della 
Lista civica non è escluso che 
il colloquio con il gruppo di 
Giuricin prosegua su un bina- 
rio parallelo a quello fra pen- 
tapartito, Us e LpT. Ma in 
questo caso senza le dimissio- 
ni di Marchio. A proposito del 
sindaco il confermato sergre- 
tario , della Democrazia cri- 
stiana Longo ha sottolineato 
nel congresso regionale come 
la De chieda la continuità per 
Richetti; il pentapartito inve- 
ce, nel suo complesso, anche 
se la soluzione non è stata 
formalizzata, parla di. guida 
del Comune a un sindaco di 
un partito nazionale. 

F. C. 


| RAPPRESENTANTI DI 37 PAESI HANNO SCELTO IL PROF. GUNSALUS 


Con un prestigioso direttore 
progetto dell’Unido 


Lo scienziato americano ha chiesto di essere affiancato dal prof. Falaschi 


Il via al 


Direttore generale del Cen- 
tro internazionale di ingegne- 
ria genetica e biotecnologia 
(Icgeb) è l'americano Irwin C. 
Gunsalus. La nomina, da par- 
te del comitato preparatorio 
formato daì rappresentanti 
dei 37 Paesi aderenti a questo 
progetto ‘dell’Unido, è avve- 
nuta nei giorni scorsi a Vien- 
na all’unanimità: per genera- 
le consenso e, quindi, senza il 
ricorso a un voto; e cioè non 
solo per l'assoluta eccellenza 
internazionale dello scienzia- 
to americano, ma anche per 
la sua immediata disponibili 
tà ad assumere il prestigioso 
incarico. Invece gli altri due 
candidati della terna definiti- 
va, varata lo scorso mese a 
New York dai più famosi 
esperti mondiali che riuniti 
nel supercomitato scientifico, 
tengono per mano la neonata 


îstituzione finché non sia in 
grado di muovere î suoi primi 
passi, non avrebbero potuto 
prestare la propria opera a 
tempo pieno se non fra due 
anni. 

Su proposta dello stesso 
prof. Gunsalus, direttore del- 
la componente triestina del 
Centro italo-indiano è stato 
inoltre nominato a Vienna îl 
prof. Arturo Falaschi attuale 
direttore dell'Istituto di gene- 
tica e biochimica evoluzioni 
stica del Cnr a Pavia. Cin- 
quantaduenne, laureatosi a 
Milano in medicina, il prof. 
Falaschi si è dedicato all’atti- 
vità chimica, ha lavorato per 
alcuni anni negli Stati Uniti 
svolgendo attività di ricerca 
presso la Madison University 
(Wisconsin) con il premio No- 
bel prof. Khorana (cuì si deve 
la prima sintesi artificiale di 


FRA ENTRATE E SPESE E’ PREVISTO IL PAREGGIO A 1005 MILIARDI 


Pronto il bilancio comunale ‘86 
La discussione a crisi risolta 


Su relazione dell’assessore 
al bilancio e programmazione 
Calandruccio, la Giunta mu- 
nicipale presieduta dal sinda- 
co Richetti, ha preso atto, con 
voto unanime, dell’avvenuta 
predisposizione del progetto 
di bilancio di previsione del 
Comune di Trieste per il 1986. 

Il documento, che vede 
iscritta a pareggio la somma 
di lire 1.005 miliardi e 381 
milioni, è stato predisposto e 
quindi esaminato, come noto, 
in ritardo rispetto agli anni 
scorsi essendosi dovute atten- 
dere le nuove norme interve- 
nute in materia, e particolar- 
mente il d.l. 30 aprile 1986 n. 
133 nonché le sostanziali 
modifiche successivamente 
introdotte dal Senato in sede 
di conversione in legge. 

»Tra le entrate, la voce più 
consistente: è. costituita da 
trasferimenti erariali dello 
Stato al Comune (circa 110 
miliardi), con un incremento 
degli stessi del 6,5 p.c. rispetto 
a quelli previsti nel 1985 (ma 
con un più 10 per cento rispet- 
to alle somme effettivamente 
assegnate). Ciò nonostante, 
l’incidenza dei contributi del- 
lo Stato sul complesso delle 
entrate comunali risulta ri- 
spetto ad altre voci minori 


che nello scorso anno, 

Vanno poi segnalati incre- 
menti di entrate dalla Regio- 
ne (in base all'art. 54 dello 
Statuto), nonché per adegua-' 
menti tariffari, imposte e tas- 
se, ecc, Ù 

Per le spese, il Comune si 
propone di mantenere gli 
stessi livelli dello scorso eser- 
cizio. Ciò per compensare 
alcune maggiori spese non ri- 
ducibili ‘e che non possono 


, rientrare nel limitato incre- 


mento concesso dalle entrate. 

In particolare, per quanto 
riguarda le spese di funziona- 
mento, potranno comunque 
espandersi, tra le più signifi- 
cative, quelle per ‘i Servizi 
pubblici industriali (illumina- 


zione, nettezza urbana, ecc.), 
per le. refezioni scolastiche, 
per l'assistenza sociale (per 
ricoveri, centri diurni, handi- 
cappati, e ciò nonostante non 
si riusciranno ad attuare tutte 
le iniziative richieste). 

Per gli investimenti, vanno 
osservate invece le voci inseri- 
te pro 1986, nel piano trienna- 
le delle opere, allegato allo 
schema di bilancio e già tra- 
smesso per l’esame ai consigli 
rionali. ) 

Vi figurano in particolare 
interventi -per le scuole (13,3 
miliardi), per le istituzioni cul- 
turali (7), per interventi socio- 
assistenziali (3,4), per lavori 
stradali e di illuminazione 
(18,4), per opere di gestione 


All’Ande Etta. Carignani 


Etta Carignani è la nuova presidente della sezione di 


‘Trieste. dell’Ande (Associazione nazionale donne elettrici): 
subentra a Carla Mocavero che lascia la carica dopo tre anni di 
intensa attività. La sezione triestina, sotto la sua guida, ha 
cominciato a operare nella nostra città qualificandosi subito 
per una serie di iniziative di rilevante interesse culturale e 
politico. Nel ringraziare la presidente uscente per il suo 
costante impegno e per la sua attenta sensibilità nei confronti 
dei problemi della nostra città, Etta Carignani ha sottolineato 
la sua volontà di operare con lo stesso impegno e con la stessa 
attenzione verso i problemi di Trieste in modo che l’Ande possa 
svolgere sempre più efficacemnte i suoi compiti istituzionali. 


del territorio (35,6), fognatura 
(11,6), nettezza urbana (12), 
verde (2,5), impianti sportivi 
(20,7), cimiteri (4), ecc. per un 
totale di circa 280 miliardi (ivi 
compresi 110 per la prosecu- 
zione della grande viabilità). 
In questo quadro, tra le prin- 
cipali opere che dovrebbero 
trovare avvio a partire dal- 
l’anno. in corso si citano: lo 
stadio di calcio, la ristruttura- 
zione del Silos a parcheggio (i 
cui lavori sono peraltro già 
iniziati da alcuni mesi), il nuo- 
vo impianto di depurazione di 
Zaule e la condotta fognaria 
sottomarina, il miglioramen- 
to dell’attuale inceneritore, il 
programma straordinario di 
costruzione di nuovi alloggi 
ex legge 118/85, il piano di 
recupero del Centro storico, 
interventi al cimitero di San- 
t'Anna e:l’ampliamento di 
quello di Opicina, la manu- 
tenzione del Teatro Verdi e 
l'acquisizione del Rossetti, 
una serie di lavori di adegua- 
mento degli edifici scolastici 
alle norme antincendio, ecc. 
La Giunta municipale pe- 
raltro, in quanto’ dimissiona- 
ria, ha dato atto che il proget- 
to di bilancio verrà sottoposto 
‘all'esame del Consiglio comu- 
nale dalla Giunta futura. 


un gene) e la californiana 
Stanford University con il 
premio Nobel prof. Kornberg 
(cui sì deve la scoperta dei 
meccanismi di replicazione 
del Dna); e prima di dirigere 
l’Istituto di Pavia ha insegna- 
to per 15 annî biologia mole- 
colare all’Università di Pavia. 

Intanto fin dal primo mo- 
mento — prima ancora che la 
sessione viennese si conclu- 
desse con la scelta del prof. 
‘Falaschì quale direttore della 
componente triestina del C'en- 
tro — è stata considerata 
come una grossa conquista 


per îl Centro e per l’Italia. 


l’aver acquisito uno scienzia- 
to di così vasta fama quale îl 
prof. Gunsalus, che può van- 
tare una lunga e vasta espe- 
rienza plurisettoriale nei 
campi della biochimica, della 
biologia molecolare, della mi- 
crobiologia e della genetica, 
con notevoli aperture alla col- 
laborazione anche con altre 
discipline, in particolare con 
la fisica. 


««E proprio un destino — 
questo il primo commento del 
direttore dell’Icgeb — e consi- 
dero un segno di buon auspi- 
cio il fatto che le tre iniziali 
del mîo nome coincidano con 
le prime tre lettere della sigla 
del Centro». E stato il presi- 
dente del Comitato prepara- 
torio, l'ambasciatore vene- 
zuelano Adolfo Teylhardat, 
ad annunciare ufficialmente 
in aula, a conclusione di una 
lunga serie di consultazioni, 
la scelta del direttore. Accolto 
da un grande applauso al suo 
ingresso in aula, il prof. Gun- 
salus ha ringraziato commos- 
so per la fiducia accordatagli 
da quanti si attendono che 
dall'attività del Centro da lui 
guidato possano trarre bene- 
ficio l’intera umanità e în par- 
ticolare i Paesi emergenti; e si 
è augurato di poter concreta- 
mente avviare l'attività del 
Centro entro l’ultimo trime- 
stre di quest’anno, 

Proprio nel momento în cui, 
a causa di tanti ritardì e in- 
certezze, si andava diffonden- 
do nelmondo scientifico inter- 
nazionale un certo scettici 
smo sull’operatività del pro- 
getto Unido, è stata infine tro- 
vata per la direzione del Cen- 
tro non solo una soluzione 
‘plebiscitaria ma anche di as- 
soluto prestigio. E non è forse 
un caso che ‘in coincidenza 
con questa autorevole candi- 
datura sì sia registrata per la 
prima volta a Vienna la pre- 
senza, tra gli osservatori, dî 
una rappresentanza degli 
Stati Uniti. 

Per bocca degli stessi parte- 


L'INTESA ROMANA 


SULLA CESSIONE DELLO STABILIMENTO 
AII' Aquila dopo sette mesi | sui contingenti agevolati 


è ripresa la raffinazione 


È ripresa ieri la raffinazione 
all'Aquila, dove, dopo l’accor- 
do raggiunto l’altra settimana 
a Roma al ministero dell’in- 
dustria, il ritorno al lavoro dei 
480 dipendenti dello stabili- 


,mento di Aquilinia ha richie- 


sto alcuni giorni di cura e 
manutenzione degli impianti 
fermi dal 23 novembre scorso. 
Il primo a essere rimesso in 
esercizio è stato il «Topping 
2», che proprio ieri ha'sforna- 
to prodotto finito. Fra un paio 
di giorni tutta la raffineria 
sarà in linea: ci sono, giacenti 
da sette mesi, 182 mila tonnel- 
late di greggio da trasformare. 

Secondo le intese raggiunte 
in sede romana con la Total, 
la raffinazione del greggio im- 
pegnerà le maestranze per 
tutto luglio. Dal primo agosto 
scatterà la messa in cassa 
integrazione a zero ore di tut- 
to il personale non indispen- 


sabile alla sicurezza, ma la 
compagnia francese si è impe- 
gnata ad anticipare ai lavora- 
tori le quote di salario in mo- 
do da assicurare la regolarità 
degli stipendi. 

Il ritorno allavoro, in questi 
termini, sarebbe ben poca co- 
sa se l'accordo romano, messo 
a punto con la mediazione del 
sottosegretario Zito e con la 
partecipazione dell’assessore 
regionale Francescutto e dei 
rappresentanti sindacali, non 
avesse aperto quella prospet- 
tiva che l’azienda aveva fino 
all’ultimo respinto. C'è ora 
una data, quella del 30 otto- 
bre (entro la quale ta Total si è 
resa disponibile ad avviare 
trattative con i possibili ac- 
quirenti per la vendita della 
raffineria) a motivare la spe- 
ranza dei lavoratori dell’Aqui- 
la a una soluzione della lunga 
vertenza che eviti una trau- 


DENOMINAZIONE PER BIANCO, ROSSO E TERRANO 


Finalmente il Doc «Carso» 


È ufficiale il riconoscimento della denominazione di origine 


controllata per i vini della nostra provincia. Ripetutamente 
annunciata e a lungo attesa dai produttori locali, la Doc 
«Carso» solo ora è divenuta operativa con la pubblicazione, 
sulla Gazzetta ufficiale n. 145 del 25 giugno, del relativo decreto 
presidenziale, come previsto dalle procedure per la tutela dei 
vini a Doc. x 

Estata:una vicenda complessa, questa del riconoscimento 
della Doc «Carso», piena di battute d'arresto per una serie di 
correzioni apportate, su richiesta degli stessi agricoltori, al 
regolamento di produzione, quello che con termine tecnico si 
chiama il «disciplinare». 

Da ultimo era stata la Corte dei conti a non dare il 
benestare al DPR (Decreto Presidente della Repubblica) del 17 
luglio 1985 che conteneva la stesura definitiva del disciplinare 
di produzione. I rilievi della Corte dei cotti riguardavano la 
modifica intervenuta all’ultimo momento circa le quantità 
massime di uva per ettaro delle quali è ammessa la trasforma- 
zione in vino a Doc. __ È 

Sulle bottiglie di vino locale prodotto conformemente ai 
disciplinari di produzione potrà, dunque, regolarmente appari- 
re d’ora in poi la denominazione di origine controllata. Tre sono 
i vini a Doc «Carso»: il Rosso Carso, il Bianco del Carso (0 
Malvasia Carso) e il Carso Terrano (da uve prodotte in una 
sottozona ristretta). 

È tuttora aperta, invece, la questione della creazione fra i 
produttori di un consorzio volontario per la gestione della 
nuova Doc, come avviene per le altre Doc regionali (che hanno, 
fra l’altro, un proprio marchio riportato in appositi bollini). 


matica perdita di posti di la- 
voro. 

La multinazionale francese, 
che aveva puntato i piedi ri- 
fiutando trattative di vendita 
con alcune «cordate» di ope- 
ratori che già si erano fatte 
avanti — fra queste, i più 
interessati erano apparsi gli 
austriaci, tramite una società 
collegata alla proprietà dell’o- 
leodotto transalpino — ha fi- 
nalmente accettato l’imposi- 
zione del nostro ministero. 
Così, come recita l'accordo 
romano, la continuità produt- 
tiva della raffineria dovrà 
essere perseguita attraverso 
la vendita a prezzo di mercato 
dello stabilimento di Aquili- 
nia, anche se alla Total è stato 
riconosciuto il diritto di salva- 
guardare i propri interessi con 
il mantenimento di un deposi- 
to costiero. 

‘Per quanto riguarda le trat- 
tative coni possibili acquiren- 
ti, saranno il ministero dell’in- 
dustria e la Regione a seguire 
da vicino questa fase, e i sin- 
dacati saranno periodicamen- 
te informati. A garanzia della 
serietà dell'impegno assunto 
dalla Total, i prodotti finiti, 
frutto della raffinazione di 
questi giorni, resteranno fer- 
mi in stoccaggio nello stabili 
mento. Il 20 ottobre le parti si 
ritroveranno al ministero a 
Roma e sarà quella l'ora della 
verità: sarebbe ben grave se a 
quel punto, anziché del rettili- 
neo finale della vendita, si 
dovesse tornare a discutere di 
licenziamenti. 

La Total, comunque, ha ot- 
tenuto l'impegno del ministe- 
To, in caso di positiva conclu- 
sione della vicenda, al rilascio 
delle autorizzazioni per l’eser- 
cizio del deposito. costiero, 
nonché dell’oleodotto per 
Visco e per la movimentazio- 
ne interna dei prodotti finiti. 

È una occasione che la 
società francese non dovreb- 
be lasciarsi sfuggire. Del re- 
sto, proprio in questi giorni il 
consiglio d’azienda della raffi- 
neria di Aquilinia ha verifica- 
to, in sede tecnica, la compa- 
tibilità fra l’attività di raffina- 
zione ceduta a un terzo e lo 
stoccaggio di. prodotti finiti 
da parte della Total...‘ 


Coloni sollecita Altissimo 


- Nei giorni scorsi l’on. Coloni ha avuto un incontro con il 
ministro dell’industria, on. Altissimo, sul problema dei contin- 
genti agevolati per la provincia di Trieste. Coloni ha prospetta- 
to al ministro la necessità di dar seguito, con urgenza, alla 
decisione assunta in proposito dal consiglio dei ministri nella 
riunione del 27 dicembre 1985: in quell’occasione, infatti, era 
stata deliberata, in via di principio, una congrua estensione dei 
contingenti agevolati di cui gode la provincia di Gorizia e 
quella di Trieste. 


Nel corso del colloquio, il deputato della Dc triestina ha 
inoltre ricordato al ministro dell’industria che la questione era 
già stata prospettata fin dalla primavera del 1984 da rappresen- 
tanze economiche delle province di Trieste e di Gorizia, 
assieme alle proposte relative al «pacchetto». In effetti, la 
posizione contraria espressa dal ministero delle finanze all’e- 
stensione a Trieste dei contingenti agevolati, e altre obiezioni 
di carattere tecnico richiedono una immediata definizione per 
evitare ulteriori ritardi e altri intralci con effetti negativi. 


«Si tratta — ha affermato Coloni — di riformulare la norma 
per Trieste e limitarla a pochi, essenziali consumi per evitare di 
suscitare obiezioni anche in sede comunitaria». Il ministro 
Altissimo ha assicurato all’on. Coloni che assumerà iniziative 
adeguate e tali da sbloccare la situazione. Da parte sua l’on. 
Coloni si è impegnato a seguire costantemente gli ulteriori 
sviluppi fino a una positiva conclusione della vicenda. 


Ai piedi di Scorcola nuovi divieti 


| Stanno iniziando in diversi punti della città ì lavori di 
riasfaltatura e manutenzione di strade e piazze, conseguenti ad 
alcuni grossi appalti recentemente assegnati in Comune per un 
totale di quasi un miliardo di lire. Uno dei primi interventi 
riguarda la zona fra Scorcola e via Rittmeyer per la quale sono 
state emesse le seguenti disposizioni di viabilità, valide, fino a 
esecuzione dei lavori, nei giorni feriali dalle ore 7 alle 19: 
istituzione del divieto di sosta e di fermata per tutti i veicoli su 
ambo i lati delle vie Rittmeyer (tratto tra piazza Scorcola e via 
Udine), Commerciale (tratto tra piazza Scorcola e via Cordaro- 
li), Virgilio (tra via di Scorcola e il passaggio a livello della 
trenovia), Pauliana e via di Scorcola; istituzione del senso 
unico di marcia sulla via Commerciale nel tratto e con 
direzione da piazza Scorcola a via Pauliana. I veicoli in sosta 
abusiva saranno rimossi d’autorità. 


Ragazza ferita in uno scontro 


Una mancata precedenza a destra, ha provocato — ieri sera 
— uno scontro all'incrocio tra le vie San Francesco e Pierluigi 
da Palestrina e mandato all'ospedale una ragazza di 18 anni. La 
collisione, rilevata da una pattuglia dei vigili urbani, è avvenu- 
ta alle 20.15. A quell’ora Valentina Zucca, nata il primo ottobre 
di 18 anni or sono, proveniente dal largo Piave stava dirigendo- 
si in motorino verso la via Battisti per recarsi in via Donatello, 
dove abita al numero 4, All'incrocio con la via San Francesco è 
stata urtata e gettata a terra dalla «Fiat Uno» targata Roma 
79829F, che proveniva dalla parte alta ed era guidata in 
direzione della via Carducci da Roberto Cianfarelli, di 23 anni, 
residente nella capitale. 


Per l'urto la giovane è stata disarcionata ed è finita 
sull’asfalto riportando contusioni alla schiena, escoriazioni 
multiple al piede destro e al gomito. Soccorsa e trasportata 
all'ospedale di Cattinara l’infortunata è stata trattenuta in 


,osservazione temporanea. La prognosi è di una dozzina di | 


giorni. Il ciclomotore è stato fatto recuperare da un carro 
attrezzi fatto intervenire sul posto dai vigili urbani. 


cipantiì — in particolare delle 
delegazioni dell'Algeria, della 
Cina, della Jugoslavia, del 
Brasile e dell'Argentina — è 
stato rimarcato il proposito dî 
recuperare in fretta îl tempo 
perduto: «Ora il direttore c'è, 
e dobbiamo darci da fare coo- 
perando în concreto con il 
prof. Gunsalus e impegnan- 
docî perché i nostri rispettivi 
governi diano l'accordo». 

La più viva soddisfazione è 
stata espressa a caldo dal- 
l'ambasciatore Mario Alessi, 
già console generale a Capo- 
distria e ora alla guida della 
rappresentanza permanente 
dell’Italia all’Unido; e ciò per 
un duplice ordine di motivi. 
«Primo: la nomina del diretto- 
re, così lungamente attesa e 
preparata, consente înfine — 
secondo il capo della delega-. 
zione italiana — di mettere in 
moto le attività organizzative 
e quelle concrete della ricerca 
scientifica di questa nuova 
istituzione internazionale. In 
tal modo la componente di 
Trieste potrà essere finalmen- 
te realizzata e perseguire î 
suoi obiettivi in conformità 
con la vocazione scientifica 
internazionale che ormai ca- 
ratterizza la città». 

«Secondo: si è riusciti a far 
cadere la scelta su uno stu- 
dioso di fama internazionale, 
dotato di grande esperienza, 
di conoscenza interdisciplina- 
re nell'ampio campo della 
biotecnologia e di una vasta 
rete di relazioni nel mondo 
scientifico: internazionale. 
Questo fatto costituisce di per 
sé — secondo l'ambasciatore 
Alessi — sicura promessa per 
un proficuo avvio dell'attività 
del Centro». 

Giorgio Pison 
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DEL DIPENDENTE 


Chiunque è interessato ad acqui 
scegliere fra un grande numero di possibilità. 

Chiamando il 72.30.94 (via di Campo Marzio, Trieste) si possono 
ottenere informazioni su tutte le vetture disponibili (memorizzate 


‘Oggi un'occasione di’ AUTO DEL DIPENDENTE” è una realtà per tutti 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SOLENNE MANIFESTAZIONE DEGLI ALLIEVI DELLA POLIZIA DI STATO 


IL PICCOLO 


Solenne giuramento ieri 
mattina dei 437 allievi agenti 
della polizia di Stato, che han- 
no assolto nella scuola di San 
Giovanni il novantaduesimo 
corso di istruzione. 

All’austero rito, ambientato 
nella piazza d’armi della ca- 
serma Duca d'Aosta, hanno 
presenziato, con il capo della 
polizia. prefetto Porpora, le 
più alte autorità della magi- 
stratura, civili, militari e reli- 
giose, l'Associazione naziona-. 
le della polizia, uno stuolo di 
invitati e i parenti degli agen- 
ti in prova affluiti a Trieste da 
ogni parte d’Italia. 

Alle 10, accompagnato dal 
direttore dell’istituto Natale 
Viola, è giunto il prefetto Por- 
pora che ha passato in rasse- 
gna l’impeccabile schiera- 
mento delle cinque. compa- 
gnie, a capo delle quali c'era 
una giovane vicecommissario 
mentre un'altra vicecommis- 
sario faceva parte degli alfieri 
che hanno scortato la pluride- 
corata bandiera delle forze 
dell'ordine. 

La cerimonia è avvenuta 
con precisione cronometrica e 
con esattezza matematica. 
Dei 437 neoagenti, soltanto 
quattro rimarranno a Trieste 
mentre gli altri sono già parti- 
ti per le rispettive destinazio- 
ni che sono molto vicine alle 
loro località di ‘origine. Dopo 
aver chiamato accanto a sé gli 
alfieri con la bandiera, alla 
quale sono stati resi gli onori. 
nell’ampio cortile immerso, 
nonostante la moltitudine, in 
un grande silenzio, il direttore 
Viola ha pronunciato un si- 
ghificativo indirizzo alle nuo- 
ve forze della polizia, sottoli- 
neando il concetto che dal 
loro impegno e dalla loro ca- 
pacità professionale dipende 
la certezza che ciascun citta- 
dino possa godere delle pro- 
prie libertà e che le istituzioni 
democratiche vengano con- 
giuntamente salvaguardate. 

Dopo avere esortato i giova- 
ni a percorrere come. coloro 
che li hanno preceduti la stra- 
da dell’onore e del dovere, il 
direttore Viola ha letto la for- 
mula del giuramento e un co- 
rale «Lo giuro» è echeggiato 
nel piazzale, pavesato di trico- 
lore e della bandiera alabar- 
data. È stata quindi letta la 
preghiera perla Patria. e poiil 
prefetto Porpora e altre auto- 
rità hanno proceduto alla pre- 
miazione dei quattro agenti 
primi classificati agli esami 
finali, ai quali sono state de- 
cretate medaglie d’oro, d'ar- 
gento e di bronzo. Primo è 
stato Michele Delfino e, nel- 
Y’ordine, Bruno Lotito, Fran- 
cesco Vinci, Giovanni Colon- 
na. Il capo della polizia ha. 
infine, fatto un breve inter- 
vento, esortando i neoagenti a 
tenere un comportamento ri- 
goroso nell’assoluto rispetto 
dei diritti di tutti. 

«La pubblica opinione:-— ha 
voluto sottolineare il prefetto 
Porpora — che apprezza l’ab- 
negazione e il coraggio degli 
uomini di polizia ne deve av- 
vertire la presenza come ele- 
mento rassicurante non solo 
in termini di professionalità 
ma anche e soprattutto come 
spiccato esempio di coscienza 
civile». Un caloroso applauso 
ha sottolineato le parole del 
prefetto, applauso che è conti- 
nuato durante la sfilata delle 
cinque compagnie, l’ultima 
delle quali era aperta da una 
Vicecommissario che, sciabo- 
la in pugno, ha reso, assieme 
ai suoi uomini, gli onori alle 
autorità presenti. 

M. R. 


I DIVIETO — Per l'esecuzione di 
‘ lavori edili, e fino a completamen- 
to degli stessi, è disposta la chiu- 
‘sura al traffico veicolare, limitata- 
mente ai giorni feriali dalle 8.30 
alle 18, del ramo laterale a fondo 
cieco di Scala Santa che collega 
tale via con gli stabili n. 16/5 e 16/3. 


Il SOSTA — Per una migliore di- 
sciplina delle soste, è disposta 
l'istituzione di un parcheggio per 
autoveicoli a cavallo del marcia- 
piede di via Commerciale, lato nu- 
Îmerì dispari, nel tratto compreso 
tra il n. 55 e la via del Panorama. 


STATO 


E nel cortile 437 «Lo giuro» 


Le cinque compagnie sono state passate in rassegna dal prefetto Porpora 
Durante la cerimonia consegnate medaglie d'oro, d'argento e di bronzo 


il prefeito Porpora 


i In poche righe | 


Festival teatro ragazzi a Muggia 


Dal 5 all’11 luglio prossimi Muggia, sarà per la nona volta 
consecutiva la «capitale europea» del teatro ragazzi. Ventuno 
compagnie provenienti da Italia, Belgio, Francia, Austria, 
Jugoslavia, Danimarca e Spagna daranno vita al Festival 
internazionale teatro ragazzi, un appuntamento obbligato, una 
vetrina della migliore produzione della stagione appena tra- 
scorsa, organizzata dal comune di Muggia e dall’Ente teatrale 
italiano. 

L'iniziativa, alla quale quest'anno sarà abbinata nel mese 
di settembre la giornata internazionale di studio su «i festival e 
il teatro ragazzi», è stata presentata nel corso di un incontro 
con la stampa, dal sindaco di Muggia, Willer Bordon. «Questi 
nove anni appena trascorsi — ha detto Bordon — hanno 
cambiato la fisionomia del teatro ragazzi, gli hanno costruito 
attorno un mercato, gli hanno dato lo spessore di un vero 
genere teatrale, territorio dei linguaggi e delle tecniche, lo 
hanno definitivamente portato sui giornali, dentro la scuola, 
dentro le abitudini culturali del bambino». 

Gli spettacoli si svolgeranno in tre spazi: piazza Marconi, la 
palestra della scuola elementare e i giardini Europa. Sono 
previsti inoltre tre laboratori, uno spazio musicale «La musica 
dei giovani» e le favole di Mara Baronti. 


Estate musicale a San Giovanni in Tuba 


Come accade ormai da alcuni anni, anche questa estate la 
chiesa gotica di San Giovanni in Tuba, alle foci del Timavo, 
ospiterà un ciclo di concerti, nel quadro della stagione musicale 
1986, organizzati dall’Azienda autonoma di soggiorno e turismo 
di Trieste e della sua riviera, in collaborazione con l’ammini- 
strazione comunale di Duino Aurisina. 

La rassegna concertistica prenderà avvio oggi con l’esibi- 
zione del coro «Vox Julia». È 


Tre unità della Sesta flotta Usa in porto 


Oltre tremila marinai statunitensi sono presenti fino al.7 
luglio, a Trieste. Il personale della marina degli Stati Uniti 
d’America è imbarcato su tre unità: la nave da sbarco «Fairfax 
Country», la porta elicotteri d’assalto «Guam» e la nave 
trasporto anfibio «Charleston». Sulla «Guam» coordina il 
«commodoro» R.Y. Janucci il quale, assieme al console degli 
Usa a Trieste, Robert Smolik, sta compiendo una serie di visite 
alle autorità militari cittadine. 

Delle tre unità navali statunitensi della Sesta flotta del 
Mediterraneo giunta a Trieste è la «Guam» a trasportare il più 
elevato numero di «marines»: 1980, coordinati da 190 ufficiali. 
La «Guam» è già stata nel porto di Trieste nel 1979. 


Inceneritore guasto: attenti ai rifiuti 


Il Comune di Trieste informa che a causa di improvvisi 
guasti all’inceneritore dei rifiuti ed al conseguente notevole 
accumulo di rifiuti giacenti, il servizio asporto dovrà subire dei 
TE IRQERMICH, per un periodo presumibile di una decina di 
giorni. 

Si invitano pertanto i cittadini ad utilizzare al meglio i 
contenitori dei rifiuti a disposizione depositando negli stessi, 
per detto periodo, solo materiale putrescibile, e di voler 
trattenere provvisoriamente nelle case gli altri rifiuti quali 
imballaggi, contenitori, cartoni, giornali. 


Centro estivo a Duino Aurisina 


Sono ancora aperte le iscrizioni al centro estivo che il 
comune di Duino Aurisina organizza a Sistiana presso il centro 
sociale comunale dove dal 21 luglio al 1.0 agosto tutte le 
mattine i bambini dai 4 agli 11 anni, divisi per fasce d’età e 
seguiti da personale qualificato assunto per l'occasione, po- 
tranno giocare e divertirsi con i loro compagni. È previsto un 
servizio trasporti. 

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi al munici- 
pio di Duino Aurisina, stanza n. 20, tel. 200421 ore 8-14 o al 
centro sociale comunale di Sistiana, Borgo S. Sergio 124, tel. 
299145 ore 14 - 20. 


CIVILE 


SI INAUGURA DOMANI A MIRAMARE LA RASSEGNA CLOU DELL'ESTATE 


Da Trieste al Messico 
Mostra su Massimiliano 


Alla presenza del ministro 
dei Lavori pubblici on. Fran- 
co Nicolazzi, del sottosegreta- 
rio agli Affari esteri, on. Aldo 
Fioret, del segretario generale 
degli Affari esteri austriaco 
‘Hinteregger, dell’Ambascia- 
tore austriaco a Roma Frùh- 


preventivo l’ipotesi di prolun- 
garla sino al 30 novembre. 
Durante questo lungo pe- 
riodo sono previste delle ma- 
nifestazioni collaterali di no- 
tevole impegno, quale a esem- 
pio una rassegna cinemato- 
grafica organizzata in collabo- 


Presente alla vernice anche il ministro Nicolazzi. 


derground sul tema «Massi- 
miliano e il mito Asburgico», 
il cui programma verrà 
ampiamente pubblicizzato 
nei prossimi giorni. 

Il pubblico potrà accedere 
‘alla rassegna fino da giovedì 3 
luglio, con orario di apertura 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA NELLA NUOVA SEDE DELL'ISTITUTO 


lichsthal e delle massime au- 
torità regionali e locali, il pre- 
sidente dell’amministraizione 
provinciale Giovanni Marchio 
inaugurerà domani alle 18 la 
grande mostra «Massimiliano 
da Trieste al Messico», allesti- 
ta a cura della Provincia di 
Trieste nelle scuderie del par- 
co del castello di Miramare. 


L'eccezionale rassegna, mo- 
mento qualificante dell'estate 
triestina, è stata resa possibi- 
le, oltre che dall'impegno del- 
l’amministrazione provincia- 
le, dal coinvolgimento. del- 
l’amministrazione regionale, 
del Ministero degli Affari este- 
ri e dalla Soprintendenza ar- 
cheologica, e per i Beni am- 
bientali, architettonici, arti- 
stici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia che ha messo a. 
disposizione lo spazio delle ex 
scuderie in cui si svolgerà la 
mostra. La rassegna rimarrà 
aperta fino al prossimo 4 no- 
vembre, anche se è già in 


razione con la Cappella Un- dalle 9 alle 18. 


I —P2__11Oei/llel!\] 


Riprende da oggi «Luci e suoni» 
> Comedi consueto, anche quest'anno il parco del castello di 
Miramare, a. partire da oggi e fino al 30 agosto, farà da 
suggestiva cornice, nelle serate di martedì. giovedì e sabato, 
agli spettacoli di «Luci e suoni», che rievocano il sogno 
imperiale di Miramare, e la tragica fine di Massimiliano e 
Carlotta. Luci e suoni, come noto, è stato ideato e diretto nel 
1960 dal regista e musicologo Marcel Prawy, viennese, presente 
a Trieste proprio in questi giorni. 

Ed ecco gli orari delle rappresentazioni di «Luci e suoni»: 
— Luglio: 1.0 spettacolo ore 21.30: 2.0 spettacolo ore 22.45 
— Agosto: 1.0 spettacolo ore 21: 2.0 spettacolo ore 22.15 

Nelle serate di martedì, il primo spettacolo sarà nell'edizio- 
ne in lingua inglese, il secondo in quella italiana. Al giovedì 
entrambi gli spettacoli saranno in italiano. Al sabato primo 
‘spettacolo nell’edizione tedesca, secondo in quella italiana. 


Manifestazione pacifista 


Il Consiglio comunale di S. Dorligo, il quale ha già 
proclamato il proprio territorio come zona denuclearizzata, in 
occasione della giornata mondiale delle zone denuclearizzate, 
invita i cittadini del comune di S. Dorligo e i cittadini dei 
comuni limitrofi a partecipare alla manifestazione per la pace. 

La manifestazione avrà luogo oggi alle 20.30 sul piazzale 
antistante lo stabilimento della Grandi motori Trieste. 


LAVORÒ ALLA DIFFUSIONE DEL «PICCOLO» 


È morto Gandolfi 
nipote di Mayer 


Profonda ‘commozione ha 
suscitato negli ambienti loca- 
li e della capitale la notizia 
dell’improvvisa scomparsa di 
Sergio Gandolfi. L'ingegner 
Gandolfi, infatti, ebbe nella 
sua infanzia come padre — in 
‘seguito a tristi circostanze fa- 
miliari — il nonno materno 
‘Teodoro Mayer, fondatore del 


| «Piccolo», al quale si affezio- 


nò veramente come a un 
papà. 

Nato a Genzano di Roma il 
19 luglio 1904, ebbe una giovi- 
nezza vibrante di iniziative; si 
‘laureò in ingegneria edile e 
cominciò subito: a lavorare 
per grandi imprese nazionali. 
Nel 1936, proprio per ì legami 
con la nostra città, ebbe l’oc- 
casione di occuparsi della dif- 
fusione del «Piccolo» in Istria 
e altre aree interessanti e per 
adempiere a tale compito vis- 
se per circa due anni a Trie- 
ste; in tale periodo ebbe la 
gioia di veder nascere il primo 
dei suoi quattro figli. 

La sua attività di ingegnere 


18 GIUGNO 

NATI: Cerne Arlene, Pretti Fe- 
derico, Bonamico Emanuele. 

MORTI: Svigelj Teresa, di anni 
97; Fachin Antonio, 79; Stebel Na- 
talia, 76; Vola Giovanni, 61; Coma- 
rì Rosalia, 80; Sancin Nives, 51; 
Delnegro Ruggiero, 67; Sodomaco 
Virgilio, 66; Trampus Guido, 71. 


19 GIUGNO 

NATI: Munih Matej, Kjuder Ju- 
lija, Visintin Donald, Carraro 
Claudia, Ceci Emanuele, Snider 
Paolo. 

MORTI: Basaldella Bruna, di 
anni 76; Olenik Emilia, 80; Bali 
streri Francesco, 1 gg.; Strizzolo 
Liliana, 57; De Walderstein Anto- 
‘nia, 90; Pancrazi Oscar, 59; Zotti 
Mario, 84; Monaro Mafalda, 59; 
Jerko Alberto, 84; Sivi Francesco, 
di 


20 GIUGNO 

NATI: Zerjal Annalisa, Papa 
Joannis, Grdina Elettra, Cozzella 
Francesco, Lombardi Sharon, 
Burba Veronica. 

MORTI: Marzi Olinda, di anni 
"72; Seniza Giustina, 74; Ive Nata- 
lia, 93; Tivoli Romana, 90; Scher 
Nazario, 70; Del Ben Giuseppe, 83; 
Biolchi Renato, 66; Mari Ada, 83; 
‘Petronio Antonia, 85; Fonda Um- 
‘berto, 83; Semoli Giuseppina, 85; 
Teric Raffaella, 79; Fabbro Rosa, 
58; Vascotto Egida, 83; Cecchini 


Filiberto, 70; Bullo Verbena Mari- 
no, 50; Tamaro Clementina, 91; 
Zeeni Vanda, 78. 


21 GIUGNO. 

NATI: Marchio Giulia, Pesel 
‘Erik, Pierobon Irene, Gerdol Pie- 
tro, Orselli Michele, Barzelatto 
Stefano, Santi Elisabetta. 

MORTI: Volchi Carla, di anni 80; 
‘Parenzan Maria in Kenipp, 61; Ple- 
tikos Antonio, 77; Trumbic Carlo, 
83; Montagna Erminia ved. Co- 
lautti, 95; Bigiorno Giuseppina 
ved. Fabbri, 70. 


23 GIUGNO 


NATI: Malech Valentina; Mar- 
chione Federico; Komatar France- 
sca; Coretti Katia. 

MORTI: Schiulaz Antonio, anni 
64; Puzzer Guerrino, 69; Martini 
Marco, 82; Gorlato Maria, 79; Rei 
Salvino, 57; Furlan Sergio, 52; 
Cappon Primo, 80; Glessich Maria, 
85; Innocenzi Sante, 63; Grio Ma- 
ria, 88; Sicchi Elvira, 66; Dalla 
‘Torre Amalia, 85; Zelenca Laura, 
38, Aielli Mira, 78. 


30 GIUGNO 


NATI: Gamba Margherita; Zac- 
chigna Anna; Spitzl Stefania; Ach- 
‘gar Michele; Bensi Lorenzo; Gia- 
retta Costanza; Germani Sa- 


mantha. 
MORTI: Demarchi Manlio, 62 


anni; Di Camillo Luigi, 74; Mian, 
Clementina, 78; Fragiacomo Ersi- 
lia, 93; Toso Paolina, 83; Rath- 
mann Romano, 74; Boga Egisto, 
"10; Perco Bruna, 715; Virani Cesare, 
66; Race Antonia, 82; Maver An- 
drea, 86; Zorzenon Roberto, 18. 
PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Giorgi Giovanni, odonto- 
tecnico, con Cocever Adelaide, 
studentessa; Benussi Silvano, 
idraulico, con Di Pinto Laura, im- 
piegata; Kreus Sergio, perito tec- 
‘nico, con Davanzo Donatella, ana- 
lista programmatore; Messi Ales- 
sandro, ingegnere, con Blason Li- 
viana, ragioniera; Borri Ivo, pro- 


grammatore, con Billè Lucia, pro- 


grammatrice; Renner Moreno, im- 
piegato, con Cecchini Patrizia, im- 
piegata; Guglia Franco, ìimpiega- 
to, con Chert Gabriella, impiega- 
ta; Ugo Claudio, vetrinista, con 
‘Bonadio Paola, commessa; Ber- 
toncin Paolo, biologo, con Roncel- 
li Lucia, biologo; Suran Enio, brac- 
ciante, con Brattoni Magda, com- 
messa; Zetto Nevio, agente P.S., 
con Giurini Elisabetta Infermiera 
professionale; Bellavia Floriano, 
farmacista, con Denon Marina, in- 
segnante; Bertocchi Auro, elettri- 
cista, con Cergnul Maria Grazia, 
operaia; Kuret Silvano, autista, 
con Bossi Marina, infermiera; Ver- 
di Floriano, insegnante, con Carli 
Daniela, insegnante scuola mater- 
na; Sulcic Giuseppe, messo comu- 


nale, con Perié Ljubica, commes- 
sa; Slokar Danilo, elettricista arti- 
giano, con Svaghel Rossana, com- 
merciante; Dugoni Eduardo, im- 
piegato, con Pastori Cristina, stu- 
dentessa; Acquafresca Maurizio, 
‘agente P.S., con Derschitz Tatia- 
na, in attesa di occupazione; De- 
grassì Maurizio, commerciante, 
con Pacco Arianna, impiegata; 
Giuniori Giorgio, banconiere, con 
Franconi Manuela. parrucchiera; 
Furlan Bruno, tipografo, con Sva- 
ghel Gabriella, impiegata; Fabiet- 
ti Claudio, operatore C.E.D., con 
"Tremul Giulia, impiegata; Vasari. 
Riccardo, saldatore elettrico; con 
Stor Antonella, pulitrice; Calabre- 
se Salvatore, carabiniere, con Tri- 
carico Anna Maria, commessa; 
Prattichizzo Michele, carabiniere, 
con Galante Giuseppina, parrue- 
chiera per signora; Lamonaca 
Nunzio, operaio, con Arno Nunzia, 
operaia; Di Bitonto Riccardo, con 
Youinou Thérèse; Troiani Diego, 
operaio manutentore, con Obert- 
haler Giuliana, impiegata; Puglia 
Gaetano, sottufficiale Ei, con Tre- 
vi Loredana, casalinga; Torcello 


‘ Alessandro, agente commerciale, 


con Gulie Neda, casalinga; Skerlj 


‘Mario, autista, con Vatta Patrizia, 


impiegata; Lenassi Walter, agente 
P.S., con Verdelli Patrizia, impie- 
gata; Druscovich Dario, operaio, 
con Marchiani Flavia, impiegata. 


lo richiamò presto a nuovi 


| incarichi; tra i più importanti 


quello alla Finsider che portò 
avanti fino agli anni Cinquan- 
ta. Nonostante il lavoro. lo 
tenesse lontano, il pensiero 
dell'ingegner Gandolfi, come 
del resto quello della madre 
Marcella Sinigaglia Mayer, 
era sempre rivolto a Trieste 
con i suoi problemi di svilup- 
po e, nel secondo dopoguerra, 
con quello dell’assorbimento 
e del reinserimento dei profu- 
ghi. Partecipò infatti attiva- 
mente alle opere svolte dal- 
l'Associazione giuliani e dal- 
mati vivendone le vicende in 
prima persona. 

Inoltre, volendo fare ancora 
qualcosa per Trieste, la città 
in cui sentiva di avere le radi- 
ci affettive più profonde, Ser- 
gio Gandolfi fondò la società 
Valrosandra, proprietaria del- 
l'omonimo Motel, e mantenne 
la presidenza fino al’ giorno 
dell’improvvisa scomparsa 
avvenuta a Bordighera dove 
sì era ritirato in questi ultimi 
anni. 

In questa triste circostanza 
la grande famiglia del «Picco- 
lo» partecipa al grave lutto e 
rivolge ad Andrea Gandolfi, 
pronipote di Teodoro Mayer, 
attualmente presidente del- 
l'Associazione provinciale al- 
bergatori di Trieste, e a tuttii 
suoi parenti le espressioni del 
più profondo cordoglio. 


«Anche per la rivitalizzazio- 

ne del centro storico la Cassa 
di risparmio costituisce un 
esempio significativo e quan- 
do lo sforzo di rinascita della 
realtà triestina sarà compiu- 
to di potrà affermare che 
l'istituto dicredito è stato trai 
primi a favorirla nel suo com- 
plesso». 

Così si è espresso, davanti 
al consiglio d’amministrazio- 
ne della Cassa dî risparmio di 
Trieste il presidente della 
giunta regionale Biasutti che 
ha visitato la rinnovata sede 
dell’istituto di credito. 

L'incontro era stato prece- 
duto da una visita all’intero 
complesso e ai suoi moderni 
sistemi di gestione. A ricevere 
Biasutti e ad accompagnarlo 
nella visita sono stati il presi- 
dente della Cassa, Aldo Ter- 
pin e il vicepresidente Pier- 
giorgio Luccarini che assieme 
al direttore Piccinì hanno de- 
scritto le caratteristiche tec- 
niche di maggior spicco. 

In occasione dell’incontro 
Biasutti — che ha espresso 
parole di compiacimento per 
la nuova realizzazione — ha 
avuto anche l'opportunità di 
fare brevemente il punto sulla 
situazione nel capoluogo giu- 
liano, nel quale — ha detto — 
«si possono notare segni di 
risveglio imprenditoriale ». 

Oltre ai provvedimenti spe- 
ciali per sostegni aì settori 
produttivi dell’area dì confine 
che la giunta regionale si ap- 
presta a esaminare, Biasutti 
ha ricordato la «grande av- 
ventura nel campo della ri- 
cerca, non solo limitata alla 
macchina di luce di sincrotro- 
ne, e che speriamo di poter 
ampliare» nonché le altre 
«battaglie»; in primo luogo 
quella per il Lloyd triestino. 

A sua volta Terpin, oltre a 
ricordare l’importanza dell’a- 
pertura dei nuovi sportelli as- 
segnati dalla Banca d’Italia 
alla Cassa di risparmio di 
Trieste, ha fatto cenno alle 
modifiche dello statuto della 
Cassa in corso di approvazio- 
ne che consentiranno la desi 
gnazione di rappresentanti 
da parte delle Camere di com- 
mercio delle province di Gori- 
zia, Udine e Pordenone nel 
consiglio di amministrazione, 
fatto che lo stesso Biasutti ha 
giudicato oltre che positivo 
anche «segno di rilevanza re- 
gionale». 

L’avv. Terpin ha ancora 
sottolineato come sia inten- 
zione dell'istituto di mantene- 
re il primato in fatto di ricer- 
ca di nuove tecnologie. A con- 
clusione dell’incontro è stato 
fatto omaggio al presidente 
della giunta dì una medaglia 
coniata in occasione del 125.0 
anniversario di attività della 
Cassa di risparmio. 


PIU’ 


Un fenomeno; di prestazioni - 


D CORSI DI PROGRAMMATORE BASIC 
© CORSI DI PROGRAMMATORE COBOL (base) 

D CORSI DI PROGRAMMATORE COBOL (specializzato) 

© CORSI USO GESTIONALE COMPUTER E CONTABILITÀ 


— Esercitazioni individuali programmate 
— Frequenza diurna o serale 


Informazioni sui programmi, modalità e orori: 
34133 TRIESTE — Via Coroneo 17 — Tel. (040) 775577 - 771433 - 750000 
SEGRETERIA CORSI: int. 28 — Orario: 9-12 - 16-18 


Martedì, 1 luglio 1986 


COMPRERESTI UN ELEFANTE 
DALL’ANTIQUARIO? 


D e ii ® li 
impianti SPECIAII p/EsTE- VIA S. FRANCESCO, 48 
i sicurezza Tel. (040) 764573-764379 


ANTIFURTO / ANTINCENDIO / TV.A CIRCUITO CHIUSO / BLINDATURE 
TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI /: PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI / TELEFONIA / CANCELLI AUTOMATICI 


DIzI 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


O, OI e o | 
TRIESTE VIA CORONEO 831 TEL.774684—77/4685 


VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI 


VENDITA PROMOZIONALE. 


— biancheria per la casa 
— costumi, teli mare 
— e tante offerte speciali 


TS - VIA UDINE, 11 
TEL. 422662 


— = —=# 
5 


fe 3 


SOCIETA DI INFORMATICA 


1 alle 19,30). 


Martedì, 1 luglio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


PET TERI TETI I TITOLO MII ion 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Scopi e finalità dei corsi delle «150 ore» 


La preside dela scuola me- 
dia Pitteri ci scrive: 

L’8 luglio prossimo si chiu- 
deranno le iscrizioni ai corsi 
sperimentali di scuola media 
per lavoratori, più noti come 
quelli delle «150\ore», che da 
dodici anni danno la possibili- 
tà a quanti non hanno potuto 
regolarmente completare 
Tobbligo scolastico, di conse- 
guire il diplomadi licenza me- 
dia e — quel che a mio avviso 
più conta — di ristabilire un 
contatto, interrotto magari 
da molti anni con un'’istitu- 
zione formativa. 

Il termine dell’8 luglio, po- 

sto dal ministero ormai per il 
secondo anno consecutivo, si 
è rivelato — com'era facilmen- 
te prevedibile per chi conosce 
questa realtà — elemento fre- 
nante, non tenendo conto di 
una psicologia, consolidatasi 
e verificata negli anni prece- 
denti, che spinge verso i corsi 
nell’imminenza dell’inizio del- 
l’anno scolìstico e non ad 
estate appma avviata. 
. A tutti edloro che operano 
in questo settore scolastico 
non resta quindi che adope- 
rarsi per pubblicizzare i corsi 
Stessi evitando la caduta di 
Quella che, al suo inizio, fu 
definita una grossa conquista 
sindacale e di cui sono con- 
vinta noà siano ancora state 
espresse tutte le potenzialità 
educativ? e sociali. 

Per questo mi preme segna- 


lare che, in concomitanza con 


un momento di generale ri- 
flessione sull’impostazione 
concreta dei corsi delle «150 


ore», anche nella nostra pro- 
Vincia si è avviata una fase di 
elaborazione programmatica 
ed organizzativa per meglio 
rispondere alle esigenze di 
quanti — giovanissimi e meno 


giovani — intendano rivolger- 


si a questi corsi: docenti e 
Presidi delle scwle interessa- 


La Cri a Muggia 

1 pronto soccoso della Croce 

rossa italiana di Muggia è stato 
riaperto. Vi prestanoservizio le infer- 
miere volontarie delà Cri. Funziona 
da lunedì a sabato ‘on il seguente 
orario: 9-11.30 e 179.30. Si fanno 
iniezioni su prescrizimi del medico e 
‘medicazioni. 


Infermieri professionali 


Fino al 14 agostoalla scuola «G. 
Aîscoli» sono apert le isérizioni al 

| corso triennale per ingrmieri profes- 
‘sionali. Al corso possino accedere i 
giovani di ambo i sesì in possesso 


|. dell'idoneità alla terzazlasse di scuo- - 


la secondaria di seconto grado e che 
combpiano il sedicesim» anno di età 
‘alla data del 31 dicerrbre dell'anno 
scolastico. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria della scuola, 
‘dalle ore 8 alle 13, via Stupirich 1, 
telefono 7762441/2. 


Maestri del lavoro . 


Il Consolato provinciale di Trie- 

ste dei Maestri del lavoroinforma 
gli interessati che il XVI onvegno 
Nazionale dei maestri del lavro d'Ita- 
lia si svolgerà quest'anno al Ancona 
dal 22 al 27 settembre. Leiscrizioni, 
fino ad esaurimento dei posti. do- 
vranno concludersi per esigenze orga- 
Nizzative entro venerdì 1}luglio. Per 
il programma, le adesion e il conte- 
Stuale versamento della caparra ri- 
volgersi al Consolato piovinciale di 
Trieste o telefonare al nunero 772028; 


Rotary. Trieste .Nord 


Stasera, alle 20.30. rella consueta 

sede. il presidente irof. Aldo Rai- 
mondi, esporrà ai so@ i programmi 
per l'anno rotariano (986-87. 


‘Colonie Oda 


L'Opera diocesana assistenza di' 


V Trieste comunica che i minori 


|. destinati alla colonia montana «Casa 
 Trieste-San Gius:o» di Sappada, do- 
vranno trovarsi domani 2 luglio. alle 
© 8..in piazza Rosmini 6 (davanti alla 
© chiesa Madonna del Mare) per la 
partenza. 


Campi estivi Wwf 
‘Come ogni ‘anno nella sezione 
î Wwf di: Trieste è dispinibile il 
“programma deì «Campì estvi Wwf. 
per il 1986. Si tratta di vecanze di 
‘studio e lavoro riservate ai oci che si 
‘svolgono in alcune tra le'zone di 


‘maggior pregio naturalistiò d'Italia. * 


Per informazioni rivolgers!al Wwf di 
| Trieste, via Venezian 27, 3/3428. dalle 
17 alle 20, i 


te hanno allo studio progetti 
di aggancio con realtà istitu- 
zionali (consulte rionali, am- 
ministrazioni locali), istituzio- 
ni sociali e culturali pubbli- 
che e private (cineforum, bi- 
blioteca civica e biblioteca 
del popolo, Istituto della Re- 
sistenza, Usl ecc.) per consen- 
tire un più immediato, profi- 
cuo e fruttuoso aggancio con 
le problematiche attuali, per 
fare della scuola non la «pale- 
stra di vita» di cui sì diceva 
nella vecchia pedagogia, ma 
‘un monumento di vita, come 
diceva Giancarlo Roli, l’indi- 
menticato preside di Borgo 
San Sergio che per primo, a 
Trieste, aprì la scuola alle 
«150 ore». 

Questo taglio appare tanto 
più giustificato quanto mag- 


giore si presenta di anno in 
anno la percentuale di 16- 
18enni che, non avendo conse- 
guito la licenza della scuola 
media pur essendo essa ormai 
da 24 anni scuola dell’obbligo, 
si rivolgono alle «150 ore» con 
un’immodificata carica nega- 
tiva nei confronti dell’istitu- 
zione scolastica puntando 
esclusivamente ad ottenere 
l'ormai indispensabile «pezzo 
di carta». 

Questi ragazzi hanno diritto 
a qualcosa di più; stiamo 
lavorando per darglielo, sem- 
‘preché l’8 luglio il numero di 
iscrizioni consenta al Provve- 
ditorato di costituire le classi 


anche per il nuovo anno scola- 


stico. 
Ricordo che i corsi delle 


«150 ore» sono statali, gratui- 


La moneta del Collegio 


Dalla presidenza del Collegio del Mondo unito dell’Adriati- 


co riceviamo: 


Sul «Piccolo» del 1.0 giugno è apparsa una lettera a firma 
M.R., che faceva seguito ad una precedente della signora 
Marisa Predonzan, lamentando uno spiacevole ritardo nell’in- 
vio delle monete celebrative del Collegio del Mondo Unito 
dell’Adriatico da parte della Zecca di Stato. 

L’amministrazione del Collegio di Duino ha inviato le 
lettere alla direzione della Zecca di Stato e nel contempo ha 
sollecitato l'evasione delle richieste perfezionate tramite gli 
istituti di credito autorizzati entro la data del i7 marzo 1986 
conformemente alle disposizioni del Decreto ministeriale 7/12/ 


1985. 


Dalle informazioni ricevute nelle competenti sedi del mini- 
stero del Tesoro e della Zecca di Stato. l'ultimo quantitativo di 
monete potrà essere inoltrato da Roma a Trieste a far data dal 
18 luglio ed essere in consegna nelle banche dopo il necessario 


periodo dei tempi di trasporto. 


Conveniamo con i cittadini che hanno firmato le lettere di 
protesta che i tempi di consegna non sono stati rispettati. sia 
pure per impegni tecnici di laboratorio. Desideriamo osservare 
ad ogni modo che quanti hanno aderito all'iniziativa avranno 
acquisito un pezzo numismatico di particolare pregio. cui si 
sommerà una ‘speciale affezione per il soggetto raffigurato e la 
certezza che il valore del conio, già ora largamente! superiore, è 
destinato ad aumentare ancora nel tempo. 


ORE DELLA CITTA'_ 


«La voce» 

È uscito il numero di maggio- 

giugno de «La voce», il giornale 
del Centro nazionale riabilitazione 
‘mastectomizzate. In questo numero, 
diretto come sempre da Luisa Nemez: 
«Moda come terapia», «Parliamo di 
erbe...», «Prossime attività» e «A col 
loquio con voi». 


Medicina nucleare 


Visto l'interesse dimostrato dai 
nostri\lettori informiamo ancora 
una volta che il numero telefonico del 
Servizio di medicina nucleare del no- 
stro ospedale è il seguente: 7762341. 


Plitvice — L'Uvec organizza per 
ipcral della Spa Iret una gita a 

itvice il 5-6 luglio in autopull- 
man gran turismo. La quota com- 
prende viaggio di andata e ritorno, 
‘pranzo, ingresso al parco, cena, 
‘pernottamento, prima colazione, 
pranzo. Le iscrizioni sono aperte 
lanche ai non soci. Per informazio- 
ni telefonare all’827281. 


Forca dell’Alpino — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per domenica 6 luglio 
una gita a Sappada (1218 m) con 
salita al passo dell'Arco (1907 m) e 
attraverso la forca dell'Alpino 
(2302) al rifugio De Gasperi (1707 
m). Discesa a Prà di Bosco (1213 
m) in Val Pesarina. Per i turisti 
l'itinerario toccherà passo Siera 
per giungere a Culzei, in val Pesa- 
rina. Partenza, alle 6.30, da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
iscrizione e' programma particola- 
reggiato nella sede di via Silvio 
Pellico 1, tel. 68795, tutti i giorni 
dalle 17 alle 21. escluso il sabato. 


Cbrsica e monte Cinto - La XXX 
Ottobre organizza dal 30 agosto al 
‘7 settembre una escursione in Cor- 
sica con salita al monte Cinto. La 
Corsica, ricca di storia, è isola di 
montagne, parchi naturali e splen- 
dide spiagge. I soci della XXX 
Ottobre toccheranno Bastia, Cal. 
vi, Corte, Ajaccio, Bonifacio, fa- 
cendo ovunque interessanti escur- 
sioni. Gli alpinisti, l'uno e il due 
settembre saliranno il monte Cin- 
to (2710 m) partendo da Calacuc- 
cia (1000 m). Data l'alta stagione è 
necessario effettuare immediate 
iscrizioni. Programma particola- 
reggiato e informazioni in sede, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. Tutti i 
giorni eccetto il sabato. 


| Mostre d’arte 


L’operetta vennese 


a palazzo C«stanzi 


Nella sala comunle di palazzo 
Costanzi si è aperta la mostra 
«Sogno di un vazer-’operetta 
‘viennese in Italia» Fealizzata dal- 
l’Azienda di soggiono e dal museo. 
©. Schmidl. Sono eposti oltre 350 
pezzi tra fotografie edizioni musi- 
cali, locandine, prerammi, libret- 
ti, medaglie e docimenti. Chiude- 
ràil14agosto(darartedì a sabato 
10-13 e 17-19.45; omenica 11-13; 
lunedì chiuso). 


Rassegna d grafica 


alla «Cartsius» 


i 
j «Itinerario nd’incisione 1988- 
|. Graficainofficin»: è il titolo della 
| mostra che è stta allestita nella 
|. galleria Cartesiv (via Marconi 16). 
| Vipartecipano 8 artisti. Chiuderà 
|__il 12 luglio (ferili 10.30-13 e 16.30- 
19.30); domenia e lunedì mattina 
chiuso). 


Franco 'ecchiei 
alla galliria TK 

Si potrà vjitare fino al 9 luglio 
nella galleri:TK (via San France- 
sco 20) la stra di Franco Vec- 


chiet (aperti da martedì a sabato 
—. dalle 8.30 de 12.30 e dalle tel 30 


Gli scultori 
dell’Alpe Adria 


Nella sede di Sistiana dell’Azien- 
da di soggiorno è stata inaugurata 
la mostra degli «Scultori dell'Alpe 
Adria» che hanno partecipato al 
seminario internazionale di scul- 
tura organizzato nel quadro delle 
celebrazioni del bimillenario delle 
cave di Aurisina. 


Nives Tiziani 
alla «Sant'Elena» 


Resterà aperta fino al 5 luglio 
(feriali 9-13 e 14-19,30; festivi 10.30- 
13) nella galleria d'arte Sant'Elena 
(via degli Artisti 2) la mostra di 
Nives Tiziani. 


Furio Bomben 
alla «Moderna» 


Continua fino al 10 luglio nella 
sala d'arte Moderna (Corso Italia 
9) la mostra di Furio Bomben (fe- 
riali 10.30-13 e 16.30-: di festivi 10. 
13). 


Silvano Morandi 
alla «Banelli» 


Si potrà visitare fino al 10 luglio 
nella galleria Banelli (via Banelli 
10), la personale del fiorentino Sil- 
vano Morandi (feriali 17-20, festivi 
10-13. 


Sordomuti 


La sezione provinciale dell'Ente 

nazionale sordomuti informa che 
nel proprio ufficio c’è in dotazione, da 
circa due mesi, un dispositivo telefo- 
nico per i sordi (Dts) con il connesso. 
segnale luminoso. Con l’ausilio di 
detto dispositivo i dirigenti sordi po- 
tranno rispondere al telefono. Poiché 
si sono verificate diverse chiamate a 
vuoto — perché fatte fuori dell'orario 
d’ufficio — da parte degli utenti 
sprovvisti di Dts. che hanno però 
sentito il particolare segnale acustico. 
‘emesso dal Dts per significare che in 
quel momento, il personale udente 


|, non si trovava presente, è bene ripro- 


vare la chiamata soltanto durante 
l'orario d'ufficio che è il seguente: 
martedì 9.30-12 e giovedì 9.30-12 e 
18-19. 


Ateneo della terza età 


Durante la stagione estiva gli; 

uffici dell'Università della terza 
età osserveranno il seguente calenda: 
rio e orario: 1) da oggi al 277, dalle 10. 
alle 11.30 di ogni lunedì e giovedì: 2) 
dal 28/7 al 17/8. chiusura completa per 
ferie; 3) dal 188 al 30:9, dalle 10 alle 
11.30 di ogni lunedì e giovedì. , 


Collegio delle ostetriche 


Il Collegio delle ostetriche di 

‘Trieste comunica di aver parteci- 
pato con dieci delle sue iscritte al 25.0 
congresso nazionale delle ostetriche. 
tenutosi a Riva del Garda nei primi 
giorni di giugno. Durante l'assemblea 
sono stati esaminati gli aspetti della 
professione che si esplicano nei vari 
settori della sanità pubblica. 


Mostre alla «Comunale» 


Il Comune ha diffuso il calendario 

delle mostre che verranno allesti- 
te nella sala comunale d’arte di piaz- 
za dell'Unità nel mese di luglio: fino al 
4 luglio Enzo Rapposelli: dal 5 al 13 
Claudio Benes; dal 14 al 21 Giorgio 
‘Raico; dal 22 al 28 Mirta Fulignot: dal 
30 al 6 agosto Lucia Cristin. 


Stage di danza 


Fino al 12 luglio la ballerina Mari- 

sa Furlani Ottolenghi terrà, alla 
scuola di danza Lucia Pecorari (via 
Crispi 18) uno stage di danza-jazz. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
la scuola tutti i giorni dalle 18 alle 19. 
Telefono 724638. 


Corsi di russo 


L'Associazione Italia-Urss comu- 

nica che con martedì 8 luglio 
inizierà un corso pratico breve di 
lingua russa. Sarà articolato in tre 
lezioni, di un'ora e 20 minuti alla 
settimana per quattro settimane. Per 
informazioni telefonare alla segrete- 
ria ogni giorno dalle 16 alle 20. sabato. 
10-12. 


Amici dei tunghi 


La sezione di Trieste del gruppo 
micologico Bresadola informa 
che durante il periodo estivo la sede 
di via Giustinelli 7 sarà a disposizione 
dei soci per la classificazione dei re- 
perti, tutti i lunedì dalle 19 alle 20. 


Incontro di vegliotti 


Dopo.il successo del settembre 

1984 il Circolo di cultura di Veglia 
ha deciso di ripetere l'incontro di 
vegliotti per il prossimo 27 settembre. 
Tl programma dei festeggiamenti sarà 
reso noto quanto prima. Per informa- 
zioni telefonare al numero 220578. 


Liquidazione 
‘per cessione di attività. La Bouti- 
‘que Marianne di Via S. Caterina 7 
liquida tutti i capi estivi e invernali a 
prezzi eccezionali! 


Tele Antenna 


va in onda oggi alle ore 12 la 
rubrica «Medicina in casa» a cura 


|| di Fulvia Costantinides. Interverrà il 


‘prof. Giuseppe Cazzato. 


Respinti a scuola 
Corsi di recupero per ogni tipo di 
scuola all'Istituto «U. Foscolo» 
Via Gatteri 6, tel. 729494-5: 


Gucci promozionale 
con lo sconto del 30% sulle colle- 
zioni primavera-estate '86. Gucci 
Corso Italia 21 (Com. com. 18-6-86) 


ti, hanno la durata di un anno 
scolastico e che le lezioni — 
serali o pomeridiane — si svol- 
gono, sabato escluso, nelle 
scuole medie Addobbati, Ca- 
‘prin, Bergamas e Pitteri. 
Prof. Giorgia 
Mosetti d'Henry 


Una banda 
a. Miramare 


Nel pomeriggio di domenica 
22 giugno nel parco di Mira- 
‘mare ha suonato la banda dei 
‘Ricreatori comunali Gentilli e 
Toti, diretta dal prof. Roberto 
Tramontini in una stupenda 
cornice di colori e di pubblico. 
È auspicabile che l’iniziativa 
del direttore del ricreatorio di 
Servola, possa avere buon se- 


guito. seguono 85 firme 


Ancora sulla messa contestata 


Per la correttezza e comple- 
tezza dell’informazione, visto 
il rilievo dato alla lettera 
«Ostacoli per una messa», Co- 
me direttrice didattica diret- 
tamente chiamata in causa 
per aver tentato violazioni di 
diritti, desidero fornire alcune 
precisazioni. 

L'appello alla tradizione ed 
i ringraziamenti all'assessore 
comunale alla Publica istru- 
zione argomentati dai 64 
astensori della lettera assomi- 
gliano, per dirla con bonomia, 
al «prezzemolo» della cucina: 
la ricetta non lo prevede per- 
ché proprio non c’entra, pur 
tuttavia l’uso di un pizzico è 
fatto irresistibile. 

Più seria, invece, è la fac- 
cenda della messa; questa è 
stata voluta e pretesa in una 


sola formula: nello stesso 
giorno e nella stessa ora, in 
orario di lezione per tutte e tre 
le scuole del Circolo con con- 
seguente svuotamento con- 
temporaneo di tre edifici sco- 
lastici. Ogni altra soluzione — 
e non solo per la messa di fine 
‘anno ma anche per quella d’i- 
nizio anno e per quella pa- 
squale — è stata rigidamente 
respinta. 

La faccenda si fa ancora più 
seria se si riflette che ciò ha 
comportato la creazione del 
vuoto in senso materiale, so- 
ciale, educativo, psicologico, 
affettivo attorno a undici 
bambini rimasti nel deserto 
edificio della Lovisato, a sette 
bambini nell’altrettanto de- 
serto edificio della scuola San 
Giusto, ed un bambino in 


Alloggi popolari: l'impresa precisa 


L’amministratore unico dei 
Cantieri edilizia convenziona- 
ta ci scrive: 

Caro direttore, sono il rap- 
presentante legale dell’impre- 
sa di costruzioni chiamata in 
causa nella segnalazione pub- 
blicata il 10 giugno, a firma di 
Fulvio Depolo, capogruppo 
Msi-Dn al consiglio comunale, 

Rispondendo a quanto ha 
scritto il consigliere Depolo 
desidero puntualizzare quan- 
to segue. 

Innanzitutto, per quanto 
concerne l’asserita difformità 
degli alloggi di Piani e Poggi 
Sant'Anna rispetto ai con- 
tratti stipulati con il Comune 
di Trieste, e più specificata- 
mente alla disposizione di un 
ripostiglio al posto di un se- 
‘condo servizio, invito il Depo- 
lo a consultare i seguenti do- 
‘cumenti depositati negli uffici 
comunali. 

1) La concessione di edifica- 
te, conirelativi piani, rilascia- 
ta dal Comune di, Trieste - 
Ripartizione XIII Urbanistica 
e traffico - Divisione I datata 
16 novembre 1985 - Prot. Gen. 
47706 Prot. Corr. XIII/I - 82/ 
105/15, dalla quale risulta evi- 
dente che per quegli alloggi i 
secondi servizi piastrellati ed 
arredati non erano previsti. 

2) La «descrizione tecnica» 
nella quale tali locali com- 
paiono come eventuali secon- 
di servizi. 

3) I contratti preliminari sti- 
pulati con il Comune di Trie- 
ste dai quali si rileva, all’arti- 
colo riguardante la composi- 
zione delle unità immobiliari, 
che il servizio degli alloggi è 
uno e non due. 


Infine il signor Depolo di- 
chiara che il Comune avrebbe 
già provveduto a pagare 
totalmente gli alloggi in que- 
stione. A prescindere che i 
contratti di compravendita 
‘prevedono il pagamento di un 
acconto pari al 25% del totale 
ed.il saldo a 60 giorni dall’av- 
venuta intavolazione a favore 
del Comune, se il Depolo 
avesse fatto una ricognizione 
alla Ragioneria del Comune, 
avrebbe potuto constatare 
che per gli alloggi, allo stato, 
non è stata sborsata nemme- 
no una lira. 

Considerato, inoltre, che fa 
intendere di essere membro 
della Commissione comunale 
assegnazione alloggi o Ufficio 
casa, godendo della fiducia di 
chissà quante famiglie, tutto 
quello che ha espresso nella 
sua lettera risulta essere an- 
cora più grave. Ma quando, ad 
ogni occasione, si ambisce ad 
essere protagonisti, è inevita- 
bile incorrere in certi infor- 
tuni. 

Fabio Rumor 


Un appello 
della Banda 
per il «Verdi» 


Il presidente della banda 
cittadina Giuseppe Verdi ci 
scrive: 

Sono passati 185 anni da 
quando venne inaugurato il 
Teatro dell'Opera della no- 
stra città. In quasi due secoli 
un numero cospicuo di triesti- 
ni, generazione dopo genera- 
zione, lo ha sempre affollato, 
in nome di una cultura musi- 
cale e artistica di cui non si 
può altro che andar fieri. 

Sfogliando gli albi delle sta- 
gioni operistiche e sinfoniche, 
non si può far a meno. di 
notare come praticamente 
tutti i più grandi musicisti — 
direttori, compositori e vir- 
tuosi — abbiano sempre reso 
omaggio alla nostra città con 
la loro musica e la loro presen- 
za. Ora che il teatro è stato 
chiuso, i triestini sentono che 


Una cartellina plastificata di color 
marrone, contenente appunti e mate- 
riale scolastico. è stata smarrita in 
città. Chi l'avesse ritrovata è cortese- 
mente pregato di telefonare ai numeri. 
1755738 (dopo le 21) o 305654. 


Un portachiavi con quattro chiavi è 
stato smarrito nel tratto Rossetti 
Battisti-Viale. Chi l'avesse trovato è 
pregato di telefonare al numero 
‘171136 (ore pranzo). 


Un gatto siamese è stato trovato in 
‘piazzale Valmaura. Il proprietario te- 
lefoni al numero 821916. 


Un paio di occhiali da vista bifocali 

è stato trovato in via Campi Elisi, alla 

' fermata dell'autobus numero 30. Il 

proprietario telefoni al numero 
1722823. 


manca loro qualcosa, che le 
sinfonie eseguite nel Teatro 
«d’emergenza» (ugualmente a 
loro caro) il Politeama Ros- 
setti, sono «un'altra musica». 


In tal senso il consiglio di- 
rettivo della banda cittadina 
Giuseppe Verdi, nonché gli 
altri componenti della banda 
e tutti i cittadini amanti della 
buona musica, confidano in 
‘un pronto intervento da parte 
degli organi preposti, accioc- 
ché i battenti del teatro Verdi, 
grazie a una tempestiva opera 
di ripristino e di ristruttura- 
zione, possano venir aperti 
molto presto. 


Domenico De Luca 


La tutela 
dell'ambiente 


Caro direttore, non c'è pro- 
prio altro mezzo per far capire 
agli amministratori della cosa 


‘pubblica che l’unico modo per 
poter sperare in un futuro mi- 
gliore in termini di tutela del- 
l'ambiente è quello di puntare 
sull'educazione dei bambini? 


E allora che si aspetta & 
bonificare gli spazi da questi 
maggiormente frequentati 
onde evitare che il degrado 
venga da essi «interiorizzato» 
come fatto normale. Che si 
attende a ripulire, ad esem- 
pio, Sant'Andrea restituendo- 
lo al passato decoro, e a man- 
tenerlo finalmente tale com'è 
dovere di una civica ammini- 
strazione? 


Quale insostenibile aggra- 
vio al bilancio comunale com- 
porterebbe la sistemazione 
dell’accesso alla scuola Mor- 
purgo, da: trent'anni esempio 
a generazioni di scolaresche, 
di desolante (e sozza) campa- 
gna urbana? 

Piero Iaschi 


Problemi dell’adozione 


Siamo un gruppo di future 
famiglie adottive-e, a seguito 
dell'incarico dato dal Tribu- 
nale per i minorenni di Trieste 
ai Consultori di Roiano e 
Chiadino, stiamo portando 
avanti, attraverso una serie di 
incontri tra operatori sociali e 
famiglie che stanno vivendo 
l’esperienza adottiva, un pro- 
ficuo lavoro di approfondi- 


mento ‘dellé  preblematiche .{° 


inerenti all’adozione. 

Questi incontri ci hanno 
consentito di acquisire mag- 
giori conoscenze, anche attra- 
verso testimonianze dirette e 
ci permetteranno di affronta- 
re con serenità e consapevo- 
lezza il non facile compito di 
genitori adottivi. 

A questo proposito vorrem- 
mo sottolineare l’importanza 
del lavoro svolto dalle opera- 
trici sociali, che con compe- 
tenza e capacità professionale 
ci stanno seguendo in questa 
fase preparatoria. 

Nell'ultimo incontro ci è 
stata comunicata la destina- 
zione ad altro servizio di una 
delle assistenti sociali, con la 
conseguente compromissione 
di tutto il lavoro di gruppo. 

Questa già segnalata mobi- 
lità ed instabilità del persona- 
le dei consultori è pregiudizie- 
vole all'utenza ed al regolare 
funzionamento di un servizio 
destinato ad assumere una 
crescente rilevanza sociale. 


Pertanto, nel rimarcare la 
fondamentale importanza 
della continuità operativa del 
servizio sociale, ci rivolgiamo 
a chi di competenza, affinché 
il funzionamento dei consul- 
tori familiari non siano condi- 
zionati da precari assetti or- 
ganizzativi. 

Seguono tre firme 


Una scuola 
che funziona 


Sono la mamma di un ra- 
gazzo portatore di handicap 
che ha frequentato quest'an- 
no la seconda B della scuola 
‘media statale Fratelli Fonda 
Savio di Trieste. In un mo- 
mento in cui tante sono le 
critiche che si levano contro il 
mondo della scuola e il funzio- 
namento dei vari enti prepo-. 
sti all’assistenza, vorrei, tra- 
mite vostro, far sapere che 
non tutto è da criticare e che 
tante sono le persone che si 
prodigano, al limite delle loro 
possibilità, per svolgere un 
lavoro proficuo. 

Desidero, quindi, ringrazia- 
re tutti coloro che hanno lavo- 
rato con Cristiano con amore, 
competenza e collaborazione 
reciproca: il preside, il corpo 
insegnante della classe, l’inse- 
gnante di sostegno, i non do- 
centi dell'Istituto e la bambi- 
naia. Grazie inoltre ai ragazzi 
del Sogit. 

Nevia Ghiozzi 


quello della scuola Petitti. 

Ho sostenuto e sostengo an- 
cora che un siffatto comporta- 
mento del Collegio dei docen- 
ti, voluto da molti genitori, è 
in contrasto con almeno tre 
leggi dello Stato: la legge n. 
121 del 25/3/85 sul Nuovo ac- 
cordo fra Stato e Chiesa, la 
legge n. 449 dell’11/8/1984 (ar- 
ticolo 9 ultimo comma), l’arti- 
colo 3 della Costituzione. 

A quest’ultimo proposito, e 
cioè sull’uguaglianza dei cit- 
tadini senza distinzione... di 
religione..., debbo rilevare con 
amarezza che gli insegnanti di 
classe hanno di fatto conside- 
rato quei loro venti alunni 
«un po’ meno uguali», .se, vo- 
lendo recarsi a messa con la 
maggioranza degli altri, han- 
no ritenuto legittimo lasciare 
quei pochi a svolgere con un 
collega offertosi di restare a 
scuola, un’ora di lezione. 

Quanto al maggior valore 
del rito religioso, come pare si 
debba dedurre dall’ostinazio- 
ne per l’unico modo preteso, 
se celebrato nella stessa ora 
in 700, piuttosto che in ore 
diverse per piccoli gruppi di 
classi durante le ore di religio- 
ne con gli insegnanti catechi- 
sti oppure anche in orario ex- 
tra-scolastico, ambedue solu- 
zioni da me suggerite, non 
esprimo giudizi. 

Concludo, infine, con una 
nota di vivo rammarico: la 
maggioranza dei genitori e di 
docenti ha dimostrato in que- 
sta occasione una davvero 
scarsa sensibilità educativa 
verso tutti gli alunni con una 
decisione discriminatoria e 
non rispettosa della libertà di 
coscienza e delle pluralità eti- 
co-religiose esistenti nella 
scuola pubblica. 

Bruna Turinetti 


Si cercano 
due testimoni 


I due signori che lunedì 9 
giugno alle 20 circa hanno 
prestato soccorso alla signora 
caduta dall’autobus della li- 
nea 29 alla fermata all’inizio 
di via Battisti, direzione via 
Giulia, sono gentilmente pre- 
gati di telefonare ai numeri 
825567 oppure 420731 dopo le 
20. 

Dorina Cerne 


L'abbandono 


delle fontane 


Nelle Segnalazioni del «Pic- 
colo» sono apparse sette o 
otto lettere relative allo stato 
di totale abbandono nel quale 
si trovano le fontane cittadi- 
ne. A parte le considerazioni, 
peraltro ovvie, sul fatto in sé, 
mi sembra evidente il totale 
disinteresse da parte dell’am- 
ministrazione comunale che 
delle fontane è (o dovrebbe 
essere) responsabile. E un 
segno dei tempi! 

Aurelia Fragiacomo 


Grazie a Montebello 


I bambini, le insegnanti e la 
dirigente della scuola mater- 
na comunale di Poggi San- 
t'Anna ringraziano sentita- 
mente il signor Bazellonia per 
la disponibilità e la. pazienza 
con cui ha guidato la visita 
all’Ippodromo di Montebello. 
Grazie anche al personale del- 
le varie scuderie. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando ‘si desidera che la 
firma non compaia. 


I) ; Si i 
tappeti orientali 
TRIESTE - VIA DEL TEATRO 1 (PIAZZA VERDI) 


CHIUSURA ESTIVA: 


grandi occasioni fino al 25 luglio 


Un ricchissimo e prestigioso stock di tappeti orientali 
originali, corredati da certificato di autenticità e di garanzia 
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IL PICCOLO 


Martedì, 1 luglio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


«In memoria di Antonietta Ana- 
stasio ved. Maschegg nel 67.0 anni- 
Versario (19/6) dalla figlia Marcella 
Massi 20.000 pro Chiesa S. Antonio 
Nuovo, 20.000 pro Croce rossa Ita- 
liana (Pronto soccorso), 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuliano Bosazzi 
per il compleanno (19/6) da papà, 
mamma e fratello 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Adalgisa Brada- 
‘schia nel XXXVII anniversario (19/ 
6) dal figlio Vittorio e dalla nuora 
‘Ada 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanna Cer- 
melli nel X anniversario dalla fa- 
miglia 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Jolanda Ciana nel 
3.0 anniversario (19/6) dal marito e 
dai figli 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

In memoria di Ferruccio Ferro 
nel XX anniversario dalla moglie 
50.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Romano Giaconi 
nel XV anniversario (19/6) dalla 
moglie 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Emilio Ierai (19/6) 
dalla moglie Valeria‘ 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luciano Iurada 
per il compleanno (19/6) dalla 
mamma 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Elsa Lana (19/6) 
dalle figlie 20.000, dalla famiglia 
Papo 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Ersilia ved. Mali- 
nek edi Riccardo Malinek, nel XX 
e XIV anniversario dalla nipote 
Elvia De Laurentis 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Minca 
nel LXII anniversario (19/6) dalla 
figlia Rina 10.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo e 15.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Pietro Ri- 
naldi nel trigesimo (19/6) da Mar- 
cella Rinaldi 100.000 pro Croce 
Rossa Italiana. 

In memoria di Ugo Sartori nel 
XVII anniversario dalla moglie e 
dalle figlie 30.000 pro Uildm, 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 10.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria dei propri defunti da 
Zionino 25.000 pro Pia casa Genti: 
lomo, 25,000 pro Istituto Ritt- 
meyer. a - 

In memoria di Domenico Bartoli 
nel XX anniversario (19/6) dalla 
moglie Amelia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Antonia Benussi 
‘ved. Mereu nel I anniversario (19/6) 
dai figli Mafalda, Elio, Franco, 
Graziella, Paolo, Mirella e Marina 
‘70.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Francesco Bon- 
massar per il compleanno (20-6) 
dai familiari 200.000. pro Fondo 
Bonmassar. 

In memoria di Maria Buttus nel 
IV anniversario (20/6) dalla sorella 
Laura 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

Im memoria di Fabio Forzoni nel 
I anniversario (18/6) dalla figlia 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Scocchi 
nel X anniversario (20/6) dagli ami- 
ci 40.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Silvana Serblin 
(4/5) da Stefania Eppinger 10.000 
pro Anffas. 

Tn memoria di Lydia Michelazzi 
Vatta nel trigesimo (20/6) dal mari- 
to Rinaldo 50.000 pro Centro. tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo, 50.000 pro Chiesa 
S. Andrea e S. Rita, 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

‘im memoria di Luigi Paterna per 
l'onomastico (21/6) da Natalia Pa- 
terna 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati e 10.000 pro Cri. 

In memoria di Giuseppe Pauluz- 
zi nel terzo anniversario (23/6) dal- 
la figlia Clori 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanni Pavan 
per l'onomastico dalla moglie Soli- 
dea 50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
€ 50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Giorgio Perusin 
per il compleanno (22-6) dalla mo- 
glie Elvia 30.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Mario Petracco 
nell'anniversario dalla/moglie e fi- 
glio 40.000 pro Assoc. amici del 
cuore, e 30.000 pro Cri. 

Im memoria di Nereo Pierazzi per 
il suo compleanno (24-6) dal fratel 
lo, cognata e nipote 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati: da zia 
Pina 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Pieri per il 
compleanno dal marito e figlia 
15,000 pro Parrocchia S. G. Bosco. 

In memoria di Giovanni Pitacco 
(24-5) da Maria Pitacco 10.000 pro 
Comunità San Martino al Campo. 

In memoria di Laura Poiani - 
Pison nel trigesimo dai cognati 
Nidia e Sergio e famiglie 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luisa Poggiani 
per l'onomastico (21-6) dalla figlia 
Liliana 10.000 pro Lega Nazionale: 

In memoria di Antonietta Puc- 
cio ved. Bressi nel terzo anniversa- 
rio (22-6) da Elda e Luciana 20.000 
pro Centro emodialisi e 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Attilio Rossi Ma- 
rino per l'anniversario di matrimo- 
nio (24-6) dalla moglie Dada 25,000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, e 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ruzzier nel 
24.0 anniversario (21-6) dalla figlia 
Francesca 20.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Silverio Ruzzier 
nel 5.0 anniversario dalla moglie 

* Edda 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Angela Sabadini 
nel secondo anniversario (26-6) da 
‘Tino 10.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanna ved. 
Scala per il compleanno e l’ono- 
mastico (22 e 24-6) da Silvana e 
Uccia 20.000 pro Centro tumori 

. Lovenati e 20.000 pro Cri. 

In memoria di Adalgisa Senardi 
nell’anniversario (22-6) dalla fami- 
glia 50.000, da Luigia Demagri 
10.000, da Lucio e Guerrino 20.000 
pro Senectute. 

In memoria di Manlio Seni nel 

2.0 anniversario (21-6) dai genitori 
100.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(Borsa di studio Manlio Seni), da 
Alessandro Fonda 20.000 pro Bor- 
sa di studio «Manlio Seni» (Liceo 
Dante); da Carla, Elvio e Fabio 
40.000 pro Osp. S. M. Maddalena 
(infettivi). 
‘In memoria di Mario Sestan nel 
6.0 anniversario dai familiari 
50.000 pro Lega italiana contro i 
tumori - Manni. 

In memoria-di Eugenio Stelo nel 
3.0 anniversario (21-6) dalla moglie 
30.000; da Fridi e Ginetta 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Laura e Libero 30.000 pro Astad. 

In memoria di Antonio Stok (10- 
8) da S. D. e P. Stok 30.000 pro 
‘Astad. | 

In memoria di Liliana Strizzolo 
Feroce (18-6) da Ines Poggi 40.000, 
da Licia e Massimo Bortolotti 

! 30.000, da Pia e Romano Cimerlait 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anna Tofful in 
Gallo nel 50.0 anniversario dalla 
figlia Nilda 20.000 pro Cest (handi- 
cappati). 

In memoria di Gastone Tonon 
nel 12.0 anniversario (26-6) dalla 
‘moglie Fernanda 10.000 pro Banca 
del sangue, 

In memoria di Luigia Valente 
per l'onomastico dalla figlia Stella 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Valle 
per l'onomastico (24-6) dalla sorel- 
la Mafalda e Renato 50.000, dal 
fratello Aldo e Gisella 50.000, dalle 
famiglie Ziri e Repini 50.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Fabio Valmarin 
per il compleanno (23-6) da Màdy 
Venezian 20.000 pro Liceo Petrar- 
ca (Fondo Lucio Sala). 

In memoria di Anna Venezian 
ved. Rutteri nel 4.0 anniversario 
(23-6) dal figlio 10.000 pro Astad, e 
10.000 pro Senectute. 

In memoria di Carlo Venier nel 
decimo anniversario dalla moglie 
Lidia 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 20.000 pro Cri. 

In memoria della mamma Pieri 
na (22-6) nel 19.0 anniv..e del fratel- 
lo da Italia Varnerin Moraro 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Eugenia Venturi- 
ni ved. Prez nel primo anniversario 
(25-6) da Gilberto, Adele e Geni 
100.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nino Vertovez per 
l'onomastico e compleanno (24-6) 
dalla moglie, figli e nuora 10.000 
pro Itis, e 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Bruno Zaccaria 
nel terzo anniversario (23-6) dalla 
moglie 20.000 pro Cri (pronto soc- 
Corso). 

In memoria di Vittorio Zennaro 
(11-6 e 5-7) da Anna ed Egle 20.000 
pro Centro mastectomizzate (fon- 
do Luciana Frausin). 

In memoria del rag. Luigi Zorini 
dalla moglie Anna, figlia Fulvia e 
nipote Rita 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

In memoria di Marino nell’8.0 
anniv. (24-6) da un amico 50.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria dei suoi. genitori 
Giovanna e Giovanni per l'onoma- 
stico (24-6) dalla figlia 77500 pro 
Astad, 7500 pro Enpa. 

In memoria di Renata nell'anni- 
versario (23-6) dalla zia 15.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria di Antonietta e Ga- 
briella Accerboni (26.6) da Emilio 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Giulio Agnelli nel 
XI anniversario (22.6) dal fratello 
Franco 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonietta Alber- 
ti, nel X anniversario (26.6) dalla 
figlia Maria Arbanassi 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Emilio Amodeo 
nel I-anniversario (22.6) dalla mo- 
glie e dai figli 80.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro. 

in memoria di Gemma Baldassi 
ved. Zimarelli nel trigesimo (21.6) 
dalla famiglia Savona 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ermanno Barze- 
logna nel LKVI compleanno (23.6) 
dalla moglie, figlio, nuora e nipoti 
30.000 pro Agmen. 

In memoria del dott. Bruno 
Bauer nel VI anniversario (22.6) da 
Raffaello e Trudy Camerini 10.000 
pro Asilo Tedeschi. 

In memoria di Giarinina Bidoli 
per l'onomastico (24.6) dalle figlie 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Manuel Boenco 
nel XII anniversario dai nonni Bo- 
ris e Albina Pescatori 20.000 pro 
istituto Burlo Garofolo (handicap- 
pati). 

In memoria di Giovanni (Nini) 
Bolcich per il compleanno (24.6) 
dalla moglie Silvana Masella Bol- 
cich 10.000 pro Associazione vo: 
lontari ospedalieri. 

In memoria di Luigi Bon per 
l'onomastico da Sandra Kuch 
15.000. pro Aism. 

In'memoria di Mario Bonato nel 
IX anniversario (21.6) dalla sorella 
50.000 pro; Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie; da Perla, Titty e 
Bianca 50.000 pro chiesa S. Apolli- 
nare (pane per i poveri). 

In memoria di Nini Brumat per 
l'onomastico (24.6) dalla moglie To- 
landa 20.000 pro divisione neuro- 
chirurgica prof. Giammusso. 

In memoria dî Anna Budica 
(21.6) dalle figlie Liliana, Edda ‘e 
Lucia 30.000 pro Centro. tumori 
Lovenati. 

In memoria di Luciano Buffolo 
per l'onomastico (21.6) dalla mam- 
ma Nerina e dal fratello Ezio 30.000 
pro Astad. 

In memoria di Luigi Castellan 
per l'onomastico (21.6) dalla mo- 
glie Emilia Castellan 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Ugo Centis nel 
XVI anniversario (23.6) da Bianca, 
Delia e Guido 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Francesco Cok 
dalla moglie e dalle figlie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano Colini 
Înel XIV. anniversario dalla fami 
glia Colini 15.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Gianni Conzina 
per l'onomastico (24.6) da moglie e 
figli 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Luigi Corsi e Gio- 
vanni Ladich (24.6) da Stefania 
Ladich 20.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Carlo Croci (23.6) 
dai figli 15.000 pro Piccole suore 
dell'assunzione; da moglie e fratel 
li 40.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giovanni Cuzzi 


nel XII anniversario da Maria Cuz- 


Zi 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Pino Deffar dalla 
sorella Bruna 20.000 pro Astad, 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luisa Dionisio nel 
VI anniversario (21.6) da moglie e 
figlio 30.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini). 

In memoria di Edy Doerfler nel 
X anniversario (16.6) da cognata e 
nipoti Doerfler 30.000 pro Cri. 

In memoria di Pia Dolce Segalla 
nell’anniversario (22.6) dall'amica 
Aurelia 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Luigia Dreossi nel 
X anniversario (22.6) dai figli Ni- 
‘ves; Fulvio e famiglia 20.000 pro 
istituto Rittmeyer. 

In memoria di Olga Ferfoglia 
ved. Pison dalla figlia Licia 100.000 
pro istituto Rittmeyer; dalla figlia 
Silva 100.000 pro Sogit. 

In memoria di Giuseppe Ferluga 
per il compleanno (21.6) dai fami- 
liari 30.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Marino Finzi nell 
*VIII anniversario (24.6) da Maria 
Giacomini 20.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 


_ In memoria dei cari genitori Lui- 


gì\e Giovanna Gressi per l'onoma- 
Stico(21.e 24.6) dalle figlie Paola e 
Celestina e dalla nipote Laura 
50.000 pro chiesa S. Bartolomeo. 


Nella ricorrenza di S. Luigi in 
memoria della madre, della sorella 
Luigia e del fratello Luigi dalla 
figlia e sorella Carmela Fagher 
50.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Ruggero Garbelli 
nel XIX anniversario dai figli 
20.000 pro Famiglia visignanese. 

In memoria di Giovanni Garde- 
na per l'onomastico e compleanno 
(24.6) da moglie e figlia 20.000 pro 
Piccole suore dell'assunzione. 

In memoria di Umberto Giaco- 
mini per il compleanno (26.6) dalla 
moglie e figlia 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Irmann nel 
l'anniversario (22.6) dalla figlia Sa- 
bina 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Alfredo Lauretta 
nel VII anniversario (26.6) dalla 
moglie Maria Zaccaria 50,000 pro 
istituto Rittmeyer. 

« In memoria di Pietro Longo nel 
IV anniversario (21.6) dalla moglie, 
figli e nipoti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna e Gio- 
vanni Malesie per l'onomastico 
(24.6) dalla famiglia Celli 5.000 pro 
Astad. 

In memoria dell'ing. Emilio Ma- 
niori nel II anniversario (23.6) dalla 
moglie Tina 20.000 pro Itis (anzia- 
ni), 20.000 pro Astad. 

In memoria di Libero Merlak nel 
X anniversario (21.6) dalla moglie, 
figlia e genero 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro Par- 
rocchia S. Lorenzo Martire. 

In memoria di Francesco Milleri 
per il VI anniversario (22.6) dal 
fratello e sorella 10.000 pro Avo. 

In memoria di Giovanni Nattek 
per l’onomastico da Maria, Anna e 
Bruno Nattek-Delfiol 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Robinia Occini 
per il compleanno (24.6) dalla fami- 
glia 20.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Palazzi 
(23.6) da moglie e figli 50.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini), 

In memoria dell'ing. Giuseppe 
Palese nell’anniversario (25.6) dal- 
l'ing. Giuseppe de Polo 50.000 pro 


| Itis. 


In memoria di Albino Giacomi 
nel I anniversario (29/6) dalla mo- 
glie, il figlio e i familiari 50.000 pro 
Centro tumori Lovenatiì. 

In memoria di Fabio Giraldi nel 
X anniversario (27/6) da Rita 
50.000, dallo zio Luigi de Blenio 
30.000, da Uccia Nicolausig 20.000, 
dalle famiglie Zafred. Gregoretti 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Paola Godini per 
l'onomastico (29/6) dalla cognata 
Ada 30.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

In memoria di Pietro Kersevan 
per l'onomastico (29/6): dalla mo- 
glie, figlie e generi 250.000 pro 
Centro di rianimazione (prof. Mo- 
cavero). 

In memoria di Paolo Lucio Latil- 
Ja per il suo onomastico (29/6) dalla 
moglie Ersilde 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Paolo Lon- 
go per l'onomastico (29/6) da Stelio 
‘e Renata 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Lusina 
nel tricesimo e per l'onomastico 
dai coniugi Morassi di Treviso 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Malabotta 
nel VII anniversario da Ada Mala; 
botta Bucher e figli 100.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, 25.000 
pro Biblioteca E. Loser. 

In memoria di Maria Urgnoni nel 
VII anniversario (22/6) dalla nuora 
Valeria 10.000 pro Chiesa SS. An- 
drea e Rita. 

In memoria di Mario Mengotti 
nel VII anniversario (27/6) dalla 
moglie 30.000 pro Astad. 

In memoria di Ettore Novembre 
dalla moglie e figlia 20.000 pro Ass. 
it. ricerca sul cancro. 

In memoria di Bruno Paladin 
nel I anniversario (27/6) da Franca 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Paladin. 
nel I anniversario dalla famiglia 
Papo 10.000 pro Associazione ami- 
ci del cuore. 

In memoria di Amelia Perazzo 
ved. Tomasi nel I anniversario (29. 
6) da Bianca e Carmela Steffi 
60.000 pro Cri. 

In memoria di Olga Pieri nell'an- 
niversario (27/6) dalla sorella 
30.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de' Paoli. 

In memoria del cugino Giovanni 
per l'onomastico da Natalia Pater- 
na 10.000 pro Domus Lucis San: 
guinetti, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Piera Portuesi per 
l'onomastico (29/6) da Stelio e Re- 
nata 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 

In memoria di Mario Prinz (28/6) 
dalla moglie Mira 100.000 pro Cen- 
tro cardiologico. 

In memoria di Pietro Rodella 
per l'onomastico (29/6) dalla mo- 
glie Ida 100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 100.000 pro Itis. 

In memoria di Pierantonio Ro- 
mano per l'onomastico (29/6) dalla 
moglie e figli 20.000: pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro cura del diabete 
giovanile). 

In memoria di Giorgio «Gineto» 
Sanzin da Aldo, Piero, Claudio, 
Leo, Laura, Franco Boenco, Fran- 
co Zumin, Diana, Lucio, Valeria, 
Aldin 110.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Per ricordare Ettore Schwagel 
nel giorno del suo compleanno, 
(28/6) dal figlio 100.000 pro Piccole” 
Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Pino Scocchi nel 
Xx anniversario (20/6) da Anita e 
Sandra Scocchi 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Pietro (Rino) Ser- 
gi per l'onomastico da Concetta e 
Franco Sergi 30.000 pro Unione 
Sportiva Giarizzole, 30.000 pro Ri- 
creatorio Lucchini. 

In memoria di Tullio Sivi (26/6) 
dalla moglie e figlio 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ireneo Supancic 
(30/6) dalle sorelle 20.000, dalla zia 
Lisa 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Alfredo Tommasi 
‘Rosso nel V anniversario (29/6) da 
Maria e Corrada Tommasi Rosso 
25.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro, 25.000 pro Par- 
rocchia S. Vincenzo de' Paoli, 

In memoria di Paola Urbanic 
ved. Godini per l'onomastico (29/6) 
da Laura, Renata e Giordano 
30.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Pietro Valente 
per l'onomastico dalla figlia Stella 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Vio nell’an- 
niversario (29/6) dalle figlie Licia 
Bressan e Loredana Demarchi 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo de” 
Paoli, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Mario Zecchia nel 
VI anniversario (28/6) dalla moglie, 
figlio e famiglia 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Paola (29/6) dai 
genitori e nonni 40.000 pro A.I.A. 

In memoria di Salvatore Alù per 
il compleanno (27/6) dalla moglie e 
figli 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria della madre nel III 
anniversario (30/6) dalla figlia Li- 
liana e dal genero Giorgio Anasta- 
‘sio 50.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Pietro Angeli per 
l'onomastico (29/6) dalla moglie 
Ada 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Pietro Ballarini 
per l'onomastico (29/6) dalla mo- 
glie Nîves 10.000 pro divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Giordano Belle 
nel II anniversario (29/6) dalle fi- 
glie 50.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Giorgio Bonazza 
nel V anniversario (26/6) da Maura 
e Miriana 40.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Braini- 
Pace nel I anniversario (23/6) dai 
figli Gianfranco e Isabella e sorella 
Anna Braini 30.000 pro Cri. 

In memoria di Federico Brescia- 
ni nel IV anniversario (30/6) dalla 
moglie 25.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (handicappati), 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Sergio Castelli 
nell'anniversario (28/6) dalla mo- 
glie e dal figlio 30.000 pro divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Chermaz 
nel X. anniversario (28/6) dalla 
mamma e dal papà 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Livio Corsi nel- 
l'anniversario (1/7) da Lidia Peren- 
tin 20.000 pro Cooperativa Ala. 

In memoria di Mario D'Angeli 
nel IV anniversario della morte 
(1/7) dalla figlia Mariella e genero 
Edoardo Delneri 20.000 pro Ass. it. 
ricerca sul cancro: da Pina 50.000 
pro Ass. it. ricerca sul cancro. 

In memoria di Paolo Dapporto 
per l'onomastico (29/6) dai nonni 
Celestina e Pino 100.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria di Libero De Carlo 
nell’ XI anniversario (30/6) dalla 
moglie e figlia Nella 25.000 pro 
Fameia capodistriana (pro Sve- 
glia), 25.000 pro Parrocchia della 
Provvidenza. 

In memoria di Anna Devescovi 
nel I anniversario dal figlio Ezio 
Devescovi e Licia 100.000 pro Chie- 
sa S. Apollinare, 100.000 pro 
Astadi dal nipote Paolo e dalla 
nuora Gioconda 10.000 pro Astad. 

In memoria di Piero Devescovi 
per il compleanno e onomastico 
(28-29/6) dalla moglie Gioconda e 
dal figlio Paolo 20.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (subnormali). 

In memoria del cap. Guido de 
Visintini nell'anniversario (29/6) da 
Anita 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Fondo Banel- 
li, 15.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Gilda ved. Fermo 
nel XX. ann. (16/6) e di Giordano. 
Fermo nel XV ann. (286) dalle 
figlie e sorelle 10.000 pro Unione it. 
ciechi. 

In memoria di Ersilia Fontanot 
‘Tamplenizza (28/6) dalla figlia Nel- 
la e genero Renato Sellan 10.000, 
dai nipoti Romano, Paolo e Miche- 
le Sellan 10.000 pro Repubblica dei 
ragazzi Trieste (giornalino). 

In memoria di Lia Crasso nel 
l'anniversario (29/6) da Frida 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Paolo Gabrieli 
per l'onomastico (29:6) dalla zia 
Pina de Colli 100.000 pro Itis. 

In memoria di Anna Centazzo 
dalla sorella Adele 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Daltin Pe- 
tronio dalla cugina Maria Robin 
10.000 pro Chiesa di S. Rita. 

In memoria di Clemente De Fa- 
zio da Maria Luisa Becci 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe de 
Luyk da Elda e Bruno Ghezzo 
200.000 pro Ass. Amici del cuore; 
da Claudio e Fioretta Strudthoff 
20.000, da Marucci Sturdthoff 
30.000, da Piero e Marina Longo 
20.000, da Giuseppe e Giovanna 
Cosulich 30.000 pro Premio di lau- 
rea dott. Mario Strudthoff (Univer- 
sità degli studi). 

In memoria di Pietro Fernetti 
dalle famiglie Pauluzzi Rusconi 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eleonora Forna- 
saro ved, Venturin dagli inquilini 
di via Koch 3 96.000 pro Ass. italia- 
na per la ricerca sul cancro. 


In memoria dei genitori da parte 
di Ernesto Tonini 20.000 pro Chie- 
sa Madonna del mare. 

In memoria di Antonio Gobbi 
dai colleghi del figlio dell'agenzia 
di sede 85.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Iolanda e Carlo 
Gregoretti dalla sorella e cognata 
Lydia Cobau Frausin e dalla figlia 
Vera 20.000 pro Comunità evange- 
lica elvetica. 

In memoria di Bruno Grioni da 
Alfredo e Ida Tarabocchia 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Mudy Hoffman 

dalla famiglia Polh 20.000 pro Pro 
Senectute. 
In memoria di Maria Loredan da 
Paolo Loss 300.000 pro Comunità 
di S. Martino al Campo (don Mario 
Vatta). 

In memoria di papà e nonno 
Luigi dalla famiglia Tamos 20.000 
pro Ass. donatori di sangue. 

In memoria di Emilio Male dalla 
moglie Elda e famiglia 100.000 pro 
Chiesa S. Teresa B. Gesù, 50.000 
‘pro Uildm, 50.000 pro Pro Senectu- 


* te; da Emilio Male dai condomini 


di via Manzoni 11/1 77.000 pro 
Anffas; dalla famiglia Copetti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Rita Marin- 
Depinguente dalla sorella Elena: 
50.000 pro Ass. It. ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Eugenio Mezzavia 
dalla moglie Anita 50.000 pro 
Astad. 

Im memoria di Nella Passalac- 
qua ved. Borri da Edda e Ferruc- 
‘cio Zanino 50.000, da Valeria Zani- 
no 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Pasquale Pelle- 
grini dalla famiglia Carini 30.000 
pro Agmen. 

In memoria di Maria Premuda 
‘Tarabocchia. da Margherita Tara- 
bocchia 20.000 pro Astad. 

In memoria di Angelo Regeni 
dal preside e personale non'docen- 
te scuola media Caprin 71.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Vittorio Riboli 
dal, console Bruno Pacor 50,000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Giusto Stebel da 
Lina Zacchigna 15.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Guerrino 


Giassi 10.000 pro erigenda chiesa. 


padri sacramentini. 

In memoria del primario prof. 
Aldo Toffol (Bolzano) da Alberta 
‘Rispoli 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ermanno Vatto- 
vani dall'avv. Giorgio Irneri 
50.000, dal dott. Cossi, Busdon, 
Longo, Macor, Cossich 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


In memoria di Vitale Vattovaz 
da Mezcec e Paola 35.000 pro div. 
cardiologica; dai condomini 75.000 


“pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Italo Zuin dalla 
moglie Alice e figlia Emanuela 
50.000, da zia Lydia e cugina Vera 
20.000 pro Comunità evangelica 
elvetica. 

Da N. N. 15.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 10.000 pro Centro aiu- 
to alla vita. 


In memoria di Nelly Breitner 
Bassich da Fulvia Tassi Izso 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Carmen Bresiani 
dalle amiche Nina, Paola e Carlet- 
ta 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In' memoria di Giuseppe Cadori- 
ni dalle famiglie Dicovi, Gobbo- 
Merlin, Parmiani, Premoli, Spa- 
dotto e Tosi 60.000 pro Chiesa S. 
Bartolomeo; dalla famiglia Miche- 
li 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Francesco Castri- 
gno da Alfonso e Adriano Mayer 
100.000 pro Anffas. 

In memoria del dott. Aldo Co- 
lautti da Ettore De Palo 10.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi); dal personale «Casa S. 
Domenico» 100.000 pro Gau. 

In memoria di Elena Contento 
da Rina Contento 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Narcisa Crepaldi 
Rebuffatto da Fully e Nino Koniz 
20.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Clemente De Fa- 
zio da Lucio Ferretti e famiglia 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Arianna e Maria Koz- 
mann 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Eleonora Forna- 
saro ved. Venturin dai dipendenti 
della Standa supermercato 93.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Gardoz 
ved. Fachin dalla nuora Elda Fa- 
chin 50.000; da Lili e Giorgio Co- 
ceani 20.000 pro, Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Gobbi 
dai fratelli Angelo, Italia e Luigi 
150.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalle famiglie .Grozic, Danese, 
Galassi, Bassan e Giuriati 50.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro. 

In memoria di Ruggero Grimani 
dalla moglie Alma 100.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria di.Mudy Hoffmann 
da Mady, Romana ed Enrico Car- 
ninci 100.000; da Traute, Fredi e 
Kurt Ehrlich 50.000 pro Cri. 


In memoria di Albina Kufersin 
ved. Derman dalla famiglia Der- 
man-Bersan 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Emilio Male da 
Manlio Bortolin e famiglia 20.000 
‘pro Astad. 

In memoria di Vincenzo Micheli- 
nì da Sabina e Giordano Ratzki 
10.000 pro Associazione amici del 
cuore, 


L’elargizione in memoria di Bru- 
no Cicutto versata dalla sorella 
Virginia e dalla nipote Luisa e 
pubblicata su Il Piccolo del 18/6 
deve intendersi di lire/15. 000 pro 
Unicef. o d 


UNITA FORTIOR 


LA SCELTA GIUSTA 


Cassa di Risparmio di Trieste 


La Cassa di Risparmio di Trieste 


è lieta di comunicare che, 


a seguito delle decisioni assunte 


dall’Organo di Vigilanza 
in conformità alle direttive 


del Comitato Interministeriale 


per il Credito e il Risparmio, 


è stata autorizzata ad aprire duè nuovi sportelli: 


a Buttrio, in provincia di Udine | 


e a Cordenons, in provincia di Pordenone. 


Nel momento in cui viene 


a conoscenza del provvedimento, 


la CRT desidera esprimere 


la propria gratitudine alla clientela che, 
grazie alla fiducia sempre accordatale, 


| ha favorito il suo costante rafforzamento 
ed il raggiungimento di questo importante traguardo , 


che le consente di portare 


il nome di Trieste e la sua attività 
in tutto il territorio regionale. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


mute 


eos 


ERI SE 


PRIDE SEPE NAZ 


Martedì, 1 luglio 1986 
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PROMOZIONALE 


ESTATE __ 
Sconti fino al 50, di 


PANTALONI 
MAGLIERIA - JEANS 
COSTUMI, MARE 


TRIESTE 


comi 


NOEMI VIA CARDUCCI 30 


IL NEGOZIO LEADER 
NELLA SCELTA DEL COSTUME DA MARE 


(V). arabe 


o 
COVERI 


sabbia. rooms 
NINA RICCI "pamy” faber 


VreSunafacrent 


Gioiosa, ricca di colore, alle- 
gra, divertente, così, la moda 
mare di questa estate 1986. 
Esplosione di tinte effervescen- 
ti; sapientemente accostate a 
suscitare sensazioni di piacevo- 
lezza quasi tattile, tripudio di 
grafismi inediti, scintillio di pie- 
tre, paillettes, strass applicazioni 
rutilanti, ricami luminosissimi 
hanno invaso i capi d‘abbiglia- 
mento. delle vacanze e i loro 
complementi: borse, scarpe, 
sandali, cinture, occhiali, fou- 
lard, bijoux. Una prorompente 
gioia di vivere promana da ogni 
effetto sia esso più o meno 
modesto, impegnativo o sofisti- 
cato. Una moda godibilissima, 
invitante, psicologicamente sti- 
molante. Nuova espressività, 
nuova suggestione, fascino ine- 
dito sono le connotazioni salien- 
ti dei. mille e mille splendidi 
manufatti che evocano sapore 
di sole e di mare ed esaltano il 
piacere di vestirsi. 

Quando si parla di moda ma- 
re, non si allude ovviamente 
soltanto ai costumi da bagno; 
essa si snoda, in effetti, in una 
rassegna illimitata di confezioni; 
dalle gonne, ai pantaloni, dalle 
camicette, alle magliette, tute, 
casacche, maxi camicie, cami- 
cioni e via discorrendo. 

Caratterizzati tutti da conce- 
zioni stilistiche innovative in una 
magica fantasmagoria di combi- 
nazioni cornpositive coloristiche 
e grafiche. Civettuoli, sottesi da 
un pizzico di garbata malizia i 
costumi da bagno che si dipana- 
no in una gamma propositiva 
quanto mai dilatata. Sono ora 
minuscoli due pezzi dallo slippi- 
no sgambato variamente inter- 
pretati, onusti taluni di pietre e 
pietrine sfolgoranti composte in 
immagini di, varia ispirazione, 
ora sottendono gli esemplari ti- 
pici degli anni Cinquanta, dalla 
mutandina piuttosto alta, il reg- 
giseno a fascia, ora costumi in- 
teri i cui spacchi, fenditure, oblo, 
scollature profonde anteriori e 
posteriori, sgambatura pronun- 
ciata mettono bene in vista la 
pelle nuda. Dovizioso il carnet 
degli abiti da mare, dalla linea 
comoda, manica ampia a lascia- 
re libertà ai movimenti. In essi 
gli stampati s'impongono di for- 
za come temi leader di stagione. 
| motivi floreali non si contano 
tante e diversificate sono le 
creazioni, le invenzioni, in uno 
straordinario alternarsi di maxi 
fiori, fiori stilizzati, fiorellini mi- 
niaturizzati, o‘altri disegni, figu- 
rativi o astratti che, danno la 
stura a una serqua di effetti 
favolosi. S'impossessano di ra- 


È ‘pelletterie @ 
& Argi 


via Gallina, 1 


SVENDITA 


TOTALE PER 


CESSIONE 


APPROFITTATE! 


moda in prima pagina 


per un'estate 
all'insegna della moda... 


ENRICO COVERI (uomo, donna, camicie, pija- 
mas) - VALENTINO JEANS - HOMNIBUS - 
VALENTINO OLIVER - LORENA ’O - BOLERO 
by G.M. VENTURI - BROOKSFIELD e le 
T. Shirt WORLD CLASS 


TRIESTE È 
PASSO SAN GIOVANNI 1 (PORTICI) - TEL. 62237 


Prose, 


IL SUB È PER TUTTI 


SICURI SOTT'ACQUA 
IN 15 LEZIONI 


PER IL CONSEGUIMENTO 
DEL BREVETTO INTERNAZIONALE 


OMLIBEDIE gf 


GÒSSL 


ADELCHI 


PADI 


DA MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 
PRESSO L’ HOTEL EUROPA 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: 
TELEFONARE (040) 773902 


satelli, piquet, lini, cotoni, visco-. 


| SERBALDI 
ORGAN ZZA UN CORSO MIOLA ZANOBETTI 
GIAMPIERO ELISE ALLIOT 
OLIVIA HASSEL AIGLON 
HERION 


sa. Infinite le geometrie formu- 


late al ritmo di nuove percezioni 
visive, disegni figurativi, astratti, 
graffiti, rabeschi che traggono 
da mischie di colori diversi una 
loro imprevista immagine. Novi- 
tà nel settore il batik di matrice 
afro-asiatica che apre un filone 
affascinante ed evoca fiabesche 
atmosfere di paesi esotici. Nel 
settore delle confezioni il denim, 
meglio conosciuto come jeans, 
segna in questa stagione il suo 
momento d'oro. Al lume di nuo- 
ve formule creative esso invade 
con. determinazione. l’abbiglia- 
mento estivo. E riproposto in 
versioni estrose, nobilitate da 
interventi attraenti di notevole 
originalità e assai efficaci. Mate- 
riale molto versatile, esso:si la- 
scia manipolare in mille modi 
come ce ne danno testimonian- 
za i vari capi di cui si fa interpre- 
te: gonne a tubo «dernier-cri» o 
‘ampie, pantagonne larghissime, 
bodi aderentissimi che lasciano 
libere le spalle, comodissime 
maxi tute, pantaloni, e così via. 
S'impreziosisce di ricami lucen- 
ti, di pietre, perline, paillettes, 
borchie e inserti metallici, appli- 
cazioni in raso, pizzo ad assume- 
re una facies tutta nuova e gra- 
devolissima. E che dire della 
maglieria d'attualità? Molteplici 
ne sono. le proposte, maglie, 
magliette. dalle scollature pro- 
nunciate, linea comoda, si abbi- 
nano alla perfezione a gonne o 
pantaloni a formare con queste 
ultime soluzioni d'abbigliamen- 
to fresco, pratico, disinvolto e'al 
tempo stesso elegante. Ricerche 
creative e tecniche inedite di 
lavorazione, abbinamenti im- 
previsti di filati, nuove speri- 
mentazioni, acquisiscono. alle 
stesse un rinnovato piglio e tra- 
guardi estetici di alta qualifica- 
zione. Si articolano in repertorio 
ultra variegato dove colori e 
lavorazioni si coniugano e si 


fondono in sintesi originalissi- 


me. Per l'estate i materiali d'ele- 
zione sono rappresentati da co- 
tone, mischie di lino, cotone e 
viscosa. Da segnalare come no- 
vità il prezioso contrapporsi di, 
lucido e opaco che offre spunti 
esaltanti di ricercatezza. Punti di 
‘ogni genere composti in sofisti- 
cati grafismi, colori che si.sno- 
dano in una tavolozza inverosi- 
mile di gradazioni, inserti di pie- 
tre sfavillanti; pailettes colorate, 
fanno dei capi in argomento un 
punto di forza del guardaroba 
della grande estate. La moda 
mare è completata da una giran- 
dola di bigiotteria fantasiosa, 
coloratissima, quasi aggressiva. 
Sono bracciali, collane di tutti i 
tipi, spille, orecchini vistosissimi 
che esaltano con i loro guizzi 
colorati e lucenti l'immancabile 
tintarella estiva. E ancora maxi 


‘cinture onuste di apporti colora- 


ti e sprazzi di luce che regalano 
accenti d'incomparabile vivezza 
alle varie mises; sandali. dalle 
fogge più disparate; allegre bor- 
se da mare, capacissime sfolgo- 
ranti di colori e bagliori, in stoffa 


_ o in tessuti plastificati lucidi e 


opachi. Tra gli accessori non 
vanno. dimenticati gli occhiali 
che la moda vuole con montatu- 
re colorate a conferire al volto 
grazia e mistero. 

La moda mare registra que- 
st'anno il deciso affermarsi dei 
parei segnatamente di quelli in 
batik. o in tessuti luccicanti di fili 
laminati, arieggianti sia nei mo- 


tivi ornamentali che nelle tinte la > 


fascinosa bellezza della flora tro- 
picale. 

La linea mare si completa con 
una ricchissima selezione di 
prendisole, coordinati bermuda, 
cannottiere, maxi maglie in co- 
tone che fungono da abiti, top 
abbinati a short per finire con 
una incommensurabile teoria di 
accappatoi e maxi asciugamani, 
coloratissimi, variamente stam- 
pati. 


L'ABITO VA IN VACANZA 


OCCHIO ALLE VETRINE 
DI VIA CARDUCCI 4 


se le vacanze 

costano care gli 

«ABITI VACANZE» LINEA 
costano poco... poco... poco... 


NUOVO PUNTO VENDITA PER | PROFESSIONISTI DELLA VELA E GLI AMANTI DEL MARE 


SERVIZIO A CURA DELLA S.P.E. 


ASS boutique 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 3/1 - TEL. 948348 


OLIMPIC gf 


TRIESTE - 


VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. 040/773902 


SCARPE JOGGING - TENNIS - BARCA - TEMPO LIBERO 
TUTE FELPE E T-SHIRT DELLE MIGLIORI MARCHE 


Fota 00: 


COM. EFF. 


PER FINE SERIE 


sas 


BARCOLA - VIALE MIRAMARE 48 - TRIESTE - TELEFONO 040/410004 


ACCESSORI NAUTICI 


ABBIGLIAMENTO YACHTING 


Mb DOUGLAS GILL 


ve INTERNATIONAL 
SCARPE DA BARCA dubaRrRy 
—a e 


TUTTO MARE 


ATTREZZATURE DA REGATA 
ABBIGLIAMENTO «YACHTING» 
ARTICOLI DA REGALO «OLD BOAT» 


Il meglio dell’abbigliamento nautico 


NTIVEGETATIVE 
E VERNICI 


STREPITOSO 


Per ogni acquisto di una tuta Rolly- 
Go in omaggio un paio di scarpe 
da jogging. 


(Aut. Min. n. 285890 - 22/1/86) 


fe dl 
NATURALMENTE 


IN CORSO ITALIA 24 
TEL. 763348 


| 
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DALLA REGIONE 


INTESA FRA IL COLLEGIO DI DUINO E IL GOVERNO DI BUDAPEST 


Politica 
attiva 

del lavoro: 

i programmi 
per 1°86 


Il programma 1986 di inter- 
venti per la politica attiva del 
lavoro, previsto dalla legge 
regionale 32 del 1985, è stato 
l'argomento di un incontro 
che si è svolto a Gorizia tra 
l’assessore Mario Brancati e i 
responsabili delle segreterie 
regionali delle organizzazioni 
sindacali Cgil, Cisl e Uil. 

L'assessore Brancati ha an- 
nunciato che il programma 
per il 1986 è stato elaborato 
«tenendo conto delle espe- 
rienze fin qui maturate rispet- 
to all’85, e che sono state ap- 
portate alcune migliorie nella 
parte procedurale per lo snel- 
limento dell’iter burocratico». 
Brancati ha detto anche che 
per il corrente anno ci si tro- 
verà in una fase di straordina- 
Tietà che dovrebbe essere 
superata definitivamente nel 
1987. 

Il piano si propone di garan- 
tire l'occupazione giovanile 
con priorità per quelle perso- 
ne, in attesa del primo pesto 
di lavoro, che hanno superato 


) il ventinovesimo anno di età 0 


che hanno perso il lavoro a 
seguito di crisi produttive. Il 
programma dedica inoltre 
‘particolare attenzione ai pro- 
blemi della mobilità, pur col 
mantenimento del turnover; 
prevede interventi e incentivi 
a favore dell’apprendistato, 
delle cooperative neo- 
costituite che assumano gio- 
vane manodopera, ma anche 
‘a favore di quelle preesistenti 
che dimostrino interesse per 
nuove forme di attività. 

Attraverso l'agenzia regio- 
nale del lavoro, di recente isti- 
tuzione, che si avvale del con- 
tributo dell’osservatorio del 
lavoro per la individuazione 
delle esigenze lavorative del 
Friuli-Venezia Giulia, si sta 
provvedendo a definire gli in- 
terventi progettati nel 1985 
avviando l’erogazione dei 
contributi entro la prima 
quindicina di luglio. «Stiamo 
tutti sperimentando — ha 
concluso Brancati — la nuova 
strada aperta dalla legge re- 
gionale 32 e dall’informatica e 
cerchiamo di coinvolgere tut- 
te le realtà socio-economiche 
della regione per acquisire in- 
dicazioni, suggerimenti e con- 
sigli per rendere pienamente 
funzionante ed operativa l’a- 
zione dell’agenzia regionale 
del lavoro: contatti costrutti- 
vi sono stati presi sia con 
l'assessore all’istruzione e for- 
mazione professionale Barna- 
ba, sia con i responsabili della 
Spi e della Friulia». 

Giustina, in rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali 
regionali, ha illustrato un do- 
cumento elaborato dai sinda- 
cati nel quale sono contenute 
indicazioni e suggerimenti ad 
integrazione del programma 
predisposto. 


Ora nel Mondo Unito|La Regione 


c'è anche l'Ungheria 


Anche l'Ungheria entra nel 
Collegio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico. 

È questo il risultato di una 
serie di incontri tenuti a Bu- 
dapest dal presidente del col- 
legio, Corrado Belci, e dal 
rettore David B. Sutcliffe. In- 
contri che si sono conclusi 
con l’importante intesa che 
dà inizio a una collaborazio- 
ne diretta fra l’istituzione di 
Duino e îl governo ungherese. 

L’accordo, approvato dal 
viceministro della cultura 
Gazsò Ferenc, prevede che fin 
dal prossimo settembre, e cioè 
con l’inizio dell’anno accade- 
‘mico ’86-’87, due studenti un- 
gheresi partecipino alla vita 
del collegio. 

In una riunione tecnica che 
si è svolta al ministero della 
cultura, presieduta dal diret- 
tore generale Boldizsar Ga- 
bor, sono stati definiti i primi 
concreti aspetti della parteci- 
pazione ungherese. Oltre alla 
venuta dei due studenti ma- 
giari a Duino, è prevista una 
significativa presenza della 
produzione letteraria unghe- 
rese nella biblioteca del colle- 
gio, nonché una collaborazio- 
ne per assicurare l’insegna- 
mento della lingua e della 
letteratura ungherese agli 
studenti di lingua madre, co- 
me già avviene a Duino per 
altri 24 gruppi linguistici. 

Inoltre, non è stato escluso 
che in futuro un insegnante 


ungherese possa essere inse- | 


rito nel corpo accademico del 
collegio. Fin dal prossimo an- 
no, infine, sono stati previsti 
scambi culturali fra studenti 
del collegio e studenti ma- 
giari. 

L'attuazione del program- 
ma di collaborazione avrà la 
piena assistenza dell’amba- 
sciata italiana a Budapest, 
assistenza che è stata assicu- 
rata fin da questo primo in- 
contro dall’ambasciatore Baf- 
fi, dal consigliere di legazione 
Cilento e dal direttore dell’ì- 
stituto italiano di cultura, 
Porsia. 

Il rettore Sutcliffe, nella sua 
veste di vicepresidente del 
baccalaureato internaziona- 
le, ha espresso il desiderio 
dell’organizzazione interna- 
zionale dî avere l'adesione del 
governo ungherese alla confe- 
renza permanente dei governi 
del baccalaureato internazio- 


Îîi NOMINA — La giunta regiona- 

le del Friuli-Venezia Giulia, su pro- 
posta dell'assessore all'artigianato 
Vinicio Turello, ha nominato il 
cavalier Luciano Sacchetti presi- 
dente del Comitato tecnico regio- 
nale della Cassa per il credito alle 
aziende artigiane. Sacchetti è 
attualmente presidente della Fe- 
derazione regionale artigiani Friu- 
li-Venezia Giulia e dell’Associazio- 
ne provinciale di Gorizia. 


nale. Riservandosi una rispo- 
sta collegiale del proprio go- 
verno, il direttore generale 
Boldizsar Gabor ha illustrato 
le norme giuridiche dell’ordi- 
namento scolastico unghere- 
se’che consentono già il pieno 
riconoscimento del baccalau- 
reato di Ginevra. 


A conclusione dei colloqui, 
le due parti hanno sottolinea- 
to l’importanza e il significato 


della partecipazione unghe- 
rese alla vita del Collegio del 
Mondo Unito dell’Adriatico 
per arricchire la sua caratte- 
rizzazione europea e mediter- 
ranea. A questo proposito 
giunge anche notizia della 
presenza, nell’anno accade- 
mico ’86-’87, di studenti dal 
Marocco e dalla Tunisia, a 
conferma della costante par- 
tecipazione di paesi del Medi- 
terraneo. 


Delegazione del Consiglio in Carinzia 

A un anno di distanza una delegazione dell’ufficio di 
presidenza del consiglio regionale, guidata dal presidente 
Paolo Solimbergo, restituirà la visita ufficiale che l'assemblea 
della Carinzia aveva compiuto nel Friuli-Venezia Giulia, recan- 


dosi nei prossimi giorni a Klagenfurt. 


IL PICCOLO 


Martedì, 1 luglio 1986 


‘SCORRIMENTO E SOSTA NEI CENTRI CITTADINI IN UN INTERVENTO DI BIASUTTI 


«La Regione è pienamente 
disponibile a sostenere in fu- 
turo eventuali iniziative di ca- 
rattere privato o misto (pub- 
blico e privato) destinate a 
risolvere, almeno in parte, il 
problema dei parcheggi nel 
centro della città, sia che si 
tratti di Udine, che di Porde- 
none, che di Trieste 0 Lignano 
Sabbiadoro». 


Così si è espresso il presi- 
dente della giunta regionale, 
Adriano Biasutti, intervenen- 


‘do al convegno «Scorrimento 


e sosta nei centrì cittadini» 
organizzato dall’Automobile 


club di Udine, svoltosi nella 


» sala Aiace, alla presenza, tra 


gli altri, del senatore Tonutti, 
dell’assessore comunale di 
Udine, Diamiani, del difenso- 
re civico, Drigani, e di nume- 
rose autorità civili e militari, 
oltre ad amministratori locali 


e al presidente dell’Acu, 
Asquini. 

Il presidente dell’esecutivo 
ha ricordato l’impegno. della 
Regione nell’ammoderna- 
mento della rete viaria del 
Friuli-Venezia Giulia, che è 
valso un grande salto di quali- 
tà. Si è passati da uno stato di 
‘emarginazione a una situazio- 
ne di avanzamento nel senso 
dei collegamenti viari con 
l'Europa e con le aree più 
ricche. 


: «Proprio mercoledì prossi- 
mo — ha detto Biasutti, — 
sarà inaugurata la nuova 
autostrada Alpe Adria, che ha 
comportato interventi dello 
Stato e del governo del Friuli- 
Venezia Giulia per oltre 1500 
miliardi di lire, ma anche in 
passato ci eravamo mossi con 
interesse nel contesto. della 
viabilità». 


ensa pure al 


A questo proposito egli ha 
citato l’autostrada Trieste- 
Venezia, costruita con il sup- 
porto pressoché totale degli 
stanziamenti regionali. 


È in previsione, grazie a una 
‘convenzione con l’Anas, l’am- 
modernamento della rete 
stradale, per una spesa di 300 


‘miliardi di lire, cento dei quali 


a carico della Regione. Nelle 
opere previste vi è pure la 
tangenziale Sud di Udine. 

«Tutta la molte di incentivi 
allo scorrimento del traffico 
lungo il territorio regionale 
rischia però di rimanere di 
scarsa utilità se non viene 
curato con altrettanta atten- 
zione, l’attraversamento dei 
nuclei abitati». 

Questo il parere del presi- 
dente della giunta, il quale ha 
ricordato come vi siano dei 
ritardi nell’attuazione del pia- 
no. urbanistico nell'Udinese. 


«Il capoluogo friulano — ha 
detto Biasutti — deve tener 
conto, nella progettazione di 
soluzioni urbanistico-viarie, 
della funzione di Udine rispet- 
to al suo interland, mentre 
non potranno essere indivi- 
duate soluzioni alternative, 
creando sistemi di trasporto 
più veloci di tipo pubblico. 

«Il problema più scottante 
cui dare risposta è, comunque. 
— ha rilevato il presidente — 
quello. della sosta, tenendo 
pure conto che la Regione ha 
avviato una politica di recu- 
pero dei centri storici all’uso 
abitativo; occorrerà dunque 
trovare soluzioni per il par- 
cheggio dei nuovi residenti». 

Biasutti ha quindi condan- 
nato l'inerzia che aveva carat- 
terizzato la vita della città 
rispetto alla battaglia che il fu 
sindaco, Candolini, aveva do- 
vuto combattere contro un 


arche 


organò d’informazione, sul te- 
ma della costruzione di un 
parcheggio sotterraneo. 

Nel concludere, parlando 
della realizzazione di nuovi 
parcheggi, il massimo espo- 
nente dell'esecutivo ha sotto- 
lineato l’opportunità che i 
Comuni valutino a fondo l’im- 
portanza di nuove strutture di 
parcheggio, che potrebbero 


fruire pure di poste di bilancio . 


municipali, sottraendo stan- 
ziamento a opere di minore 
rilevanza. 


Prima del presidente Bia- 
sutti erano intervenuti il pre- 
sidente dell’Automobile club 
di Udine, Asquini, che aveva 
introdotto i lavori, l'ingegner 
Claudio Podestà, il professor 
Nicola Ventura e l'ingegner 
Giuliano Parmeggiani, che 
avevano messo al vaglio gli 
aspetti tecnici del traffico e 
della sosta in città. 


[ In poche righe | 


Opere idraulico forestali: 12 miliardi 

Un provvedimento finanziario di quasi 12 miliardi (per 
l'esattezza 11.863 milioni) di lire è stato preso per sostenere le 
spese di prosecuzione, completamento ed esecuzione di opere 
di sistemazione idraulico-forestale già appaltate nei bacini 
montani delle aree colpite dagli eventi sismici del 1976. Il 
finanziamento riguarda alcuni Comuni della provincia di Udi- 
ne. Si tratta di una prima assegnazione effettuata in base alle 
disposizioni contenute nella legge regionale n. 54 del 1985 che 
percepisce le indicazioni della seconda legge di solidarietà 
nazionale ed ha una dotazione complessiva di 25 miliardi dilire. 

Interessati al finanziamento sono i Comuni di Paluzza e 
Sutrio per interventi sul corso del torrente But, di Comeglians e 
Ovaro, per opere da realizzare lungo il torrente Degano, di 
Venzone per l’alveo del fiume Fella, di Cividale per la sistema- 
zione del rio Emiliano, e di Manzano e San Giovanni relativa- 
mente al fiume Natisone. 


Come migliorare i presidi multizonali 

La giunta regionale ha approvato, su proposta dell’assesso- 
re all'igiene e sanità Renzulli. la delibera riguardante la 
determinazione degli atti e provvedimenti rientranti nella 
competenza decentrata dei presidi multizonali di prevenzione. 
Tali presidi, che costituiscono complesse realtà a valenza 
multizonale (ovvero con un ambito territoriale di intervento 
che coincide con le quattro province della nostra regione). 
richiedono infatti una maggiore scorrevolezza di funzionamen- 
to sotto il profilo amministrativo-gestionale e tecnico- 
operativo, per garantire l'efficienza dell'intervento specialistico 
cui sono preposti. 

La legge regionale n. 4 dell’85, allo scopo di favorire lo 
sviluppo dei traffici di interesse del Friuli-Venezia Giulia e 
l'occupazione nel settore, autorizza la Regione a concedere 
contributi per la promozione e l'attuazione di iniziative. inter- 
venti e agevolazioni volte all'acquisizione, al sostegno e allo 
sviluppo dei traffici medesimi. % 

A tal fine l'assessore regionale ai trasporti e traffici. Di 
Benedetto, ha presentato alla Giunta regionale — che l'ha 
‘approvato — il piano di riparto dei contributi per il 1986. Alle 
provvidenze possono accedere soggetti pubblici o a partecipa-; 
zione pubblica e. nel caso di particolari iniziative, anche 
organismi privati. 

Il piano di riparto prevede una spesa di un miliardo e 435 
milioni di lire. 


Commissione trasporti al lavoro 


Sono iniziati in sede di commissione trasporti e traffici 
l’esame e l'approvazione del disegno di legge che affronta e 
disciplina îl settore dei trasporti sotto l'aspetto programmatico 
generale (finalità e strumenti per la formazione del piano 
regionale integrato dei trasporti) e quello della normativa per il 
trasporto pubblico locale di persone, sul quale è relatore il 
consigliere Silvano Pagura (Dec). 

Nel corso della riunione sono stati approvati, quasi all'una- 
himità, con la sola astensione di Dp, i primi 12 articoli, mentre 
l'approvazione finale è prevista per la prossima settimana. 


«I mestieri, i luoghi e le cose» 


Sarà una spettacolare parata di mestieri, una ghiotta 
esposizione di prodotti dell’agricoltura e della zootecnia regio- 
nale (oggi divenuti rinomate specialità), una vetrina di propo- 
ste e combinazioni turistiche di tutto il Friuli-Venezia Giulia, 
quela che avrà luogo sotto le esedre dell’area Sud di Villa 
Manin di Passariano, dal 4 al 7 luglio. i 

Per quattro giorni, trenta imprese artigiane, undici del 
settore agricolo e le dodici aziende che rappresentano gli 
altrettanti poli turistici della regione mostreranno ai visitatori 
italiani e stranieri (sono previsti infatti trasporti organizzati per 
i villeggianti di grado e lignano) uno spaccato del mondo 
produttivo locale e la mostra, nata per iniziativa dell’Esa ha 
visto la partecipazione concreta e attiva dell’Ersa e dell’Azien- 
da regionale per la promozione turistica. 


jamo migliaia di 

produttori agricoli del 
Friuli-Venezia Giulia che 

' | conferiamo giornalmente il 

nostro latte al Consorzio 


Regionale per la pastorizzazione, 
il confezionamento e la 
distribuzione al consumo: è latte 

fresco, buono e genuino, prodotto 


secondo le tradizioni della nostra terra. 


AIPEM Udine 


GenIToRI 
RIMA CHE 


ProputTorI 


ceglietelo con 


tranquillità: primi a 


bere questo latte siamo noi 


produttori con i nostri familiari. 


istinguetelo con chiarezza: Latte 


quotidiano. 


COLTIVATORI DIRETTI, CONFCOLTIVATORI, CONFAGRICOLTURA E COOPERATIVE AGRICOLE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


Carnia è il nostro ed il vostro latte 


Martedì, 1 luglio 
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LA PIU” GRANDE NAVE OFFICINA DEL MONDO CRESCE A MONFALCONE ADDIRITTURA IN ANTICIPO SUI TEMPI PREVISTI 


. Micoperi, il varo a dicembre 


j 


In questi mesi gli assemblaggi in bacino andranno avanti a ritmi vertiginosi - Il grosso del lavoro 
è già fatto nei capannoni - Lo sforzo per garantire la puntualità delle consegne dei subfornitori 
ll «gigante» ha reso i cantieri più competitivi, ma permane l'incertezza su commesse e investimenti 


Il gigante dei mari cresce a 
vista d’occhio. Centinaia. di 
uomini, piccoli ‘come formi- 
che, vi lavorano attorno, gior- 
no e notte, senza un attimo di 
tregua. C'è una grande sfida 
da vincere: la puntualità della 
consegna. Una delle due «tor- 
ri» centrali è stata montata 
con la luna nuova, in un fini- 
mondo di tuoni e fulmini. Via 
mare o via'terra arrivano in 
continuazione carichi specia- 
li, come i sessanta chilometri 
di cavo d'acciaio di nove cen- 
timetri di diametro per le 'se- 
dici ancore a tensione compu- 
terizzata. O come i cassoni di 
galleggiamento costruiti dal 
San Marco per il varo delle 
due «metà» del gigante. 

Da qui a dicembre, data 
prevista per il varo, la «Mico- 
peri Settemila», la più grande 
nave officina del mondo, usci- 
rà per oltre cinquanta metri 
d'altezza dall’orlo del bacino 
di Monfalcone (già profondo 
dodici metri), violenterà la 
linea di costa con la sua mole 
immensa, visibile da quaran- 
ta, cinquanta chilometri di di- 
stanza. Si arrampichera verso 
il cielo fino a insidiare il pri- 
mato d’altezza della ciminiera 
dell'Enel. 

. Tutto avverrà in un tempo 
insolitamente breve per un 
oggetto tecnologico di quelle 
dimensioni e. di quella com- 
plessità. Motivo? Il grosso:del 


lavoro è stato di preallesti- 
mento, un lavoro invisibile, 
cresciuto all'ombra dei ca- 
pannoni. Questa nave in real- 
tà è un puzzle, fatto di 226 
moduli completi in tutte le 
loro parti, elettriche, idrauli- 
che, meccaniche. Pezzi che 
vengono solo alla fine assem- 
blati in bacino, a velocità 
record, con un lavoro molto 
simile all'alta chirurgia. 

Fuori dei capannoni si ve- 
dono solo i due scafi e tre delle 
torri che sorreggeranno, il 
ponte. Ma dentro c'è il «gros- 
so», pronto a essere sistema- 
to. Il novantanove per cento 
delle lamiere è già stato 
tagliato. I dieci motori della 
GmT sono già in sala prove a 
Bagnoli della Rosandra e pre- 
sto saranno portati via mare a 
Monfalcone, mentre l’Ansaldo 
ha gia sfornato gli alternatori 
necessari. Su dodicimila me-, 
tri di cavi elettrici, novemila 
sono ormai stati installati. 

I pezzi, insomma, sono già 
completamente preallestiti, 
ponte di comando escluso. 
Così, fra luglio e metà agosto 
tutta la piattaforma, comple- 
ta di motori, sarà installata in 
bacino. Fra settembre e otto- 
bre toccherà alle sovrastrut- 
ture di poppa e al basamento 
delle gru' di prua, che com- 
prende i pezzi più pesanti del- 
l’intera Micoperiì. 

Allineati, i due scafi fanno 


Dentro, i mot 


...- n 
_ 


Sopra, una foresta di cavi 


ori della GmT 


“vano 


E 


Raggiungerà l’altezza di un grattacielo 


oltre trecento metri. Il ventre 
del gigante non poggia diret- 
tamente sul fondo del bacino, 
ma su centinaia e centinaia di 
puntelli, di poco più di un 
metro d’altezza. Sotto, fa tal. 
mente buio, che occorrono 
migliaia di lampadine e di 
cavi. L'impressione è quella di 
una miniera o di una metro- 
politana in costruzione. Odo- 
re di vernice, di acciaio, di 
saldature, e umidità che 
ristagna. 

Ma sulle fiancate o di sopra 
la Micoperi sembra più una 
città in costruzione che una 
nave. Incastellature, fughe 
verticali, uomini che entrano 
ed escono da varchi invisibili, 
oscuri labirinti, come in un 
gigantesco formicaio. Le di- 
mensioni del mostro sono an- 
cora più impressionanti dal- 
l’alto, dall’esile passerella del- 
le gru battute dal vento, aper- 
te sul mare, la pianura e, oltre, 
fin sulle montagne. 

Ma le dimensioni sono solo 
l'apparenza della Micoperi. Il 
bello non si vede. E nascosto 
dalle lamiere. Quelle tonnella- 
te d'acciaio racchiudono una 
foresta vergine di cavi e di 
congegni elettrici ad alta pre- 
cisione, impianti battipalo fra 
i più potenti del mondo, eli- 
che azimutali, una maxi. 
officina meccanica per le ripa- 
razioni d'alto mare, impianti 
computerizzati collegati a sa- 
telliti per il posizionamento 
dello scafo. Insomma, il me- 
glio della moderna tecnologia 
off shore. 

Anche la qualità estetica e 
le rifiniture ne fanno un ogget- 
to unico al mondo. Come di- 
mensioni, la Micoperi Sette- 
mila ha una «cugina» stretta. 
la nave-officina commissiona- 


ta dalla Mc Dermott ai cantie- , 


ri nipponici. Ma la struttura 
della seconda non raggiunge 
nemmeno da lontano la 
straordinaria complessità del- 
la prima. Pare che i tecnici 
d’oltre oceano si siano mera- 
vigliati della perfezione, della 
qualità dei ritocchi, delle tor- 
niture dello scafo, che altrove 
sono sacrificati ai tempi di 
produzione. Ù 

In un mercato dominato da 
un eccesso di domanda, l’ec- 
cesso di qualità può essere — 
questo è vero — anche un 
handicap. Il committente pre- 
ferisce spesso avere una nave 
scadente subito che una nave 
perfetta qualche mese dopo. 
Una situazione, questa, che 
svantaggia i cantieri — e le 
maestranze — nate perle navi 
passeggeri o per le navi da 
guerra, cioè per il gusto della 
perfezione. Ma a' Monfalcone 
questa caratteristica è, alla 
fin fine, premiata. La qualità 
dello scafo, per esempio, con- 
sente consumi inferiori e velo- 
cità sensibilmente superiori. 

Non che una superchiatta 
debba buttarsi in gare di velo- 
cità. Ma è certo che in un 
trasferimento lungo, un gior- 
no di navigazione in meno 
può significare centinaia di 
milioni di risparmio, E quindi 
una formidabile competitivi- 
tà. «A Monfalcone stanno tor- 
nando i giorni grandi» è il 
parere del committente della 
Micoperi, il dalmata Giovanni 
Makaus. Tornano i giorni 
grandi, quelli del «Rex» e del- 
la corazzata «Vittorio Vene- 
to». Che allora furono, senza 
ombra di dubbio, le migliori 
navi del mondo. 


L’alacrità che regna oggi 
attorno alla superpiattaforma 
in costruzione non deve esse- 
re molto dissimile da quella di 
cinquant'anni fa. Ogni grande 
nave costituisce una storia a 
sé, un romanzo appassionan- 
te che coinvolge le tute blu in 
‘una straordinaria frenesia col- 
lettiva in cui tutti sono alla 
pari. Come lo furono, nel Me- 
dioevo, i costruttori di catte- 
drali, dallo scalpellino all’ar- 
chitetto. Costruire una nave 
non è fare automobili in serie. 
La nave è un oggetto unico, 
specie se prototipo. E il can- 
tierino ci mette l'anima. Il 
lavoro è «suo», ed egli ama il 
ferro da toccare. 


In alto, un'immagine dei due scafi allineati in bacino, avvolti in una foresta vergine di cavi, 
tubi e incastellature. Al centro, imotori della GmT in fase di collaudo nella fabbrica di Bagnoli 
della Rosandra, dove sono stati portati anche gli alternatori dell’Ansaldo. Qui sopra i lavori 
della Micoperi visti dalle gru del cantiere di Monfalcone. Il gigante dei mari arriverà fino a 
quest’altezza al momento del varo 


La coralità del lavoro non è 
circoscritta al bacino e ai ca- 
pannoni. A monte di tutto c'è 
lo straordinario lavoro di 
équipe del centro di progetta- 
zione della Fincantieri, a Trie- 
ste. E poi c’è l’esercito dei 
fornitori, che devono rispetta- 
re al minuto i tempi di conse- 
gna, pena ritardi a catena. Se 
un pezzo non arriva, non si 
può chiudere la sezione di 
montaggio. E se non si chiude 
la sezione di montaggio, il 
lavoro di assemblamento in 
bacino si ferma. Per questo i 
responsabili dell’organizza- 

zione del lavoro macinano, 
con ì fornitori, riunioni colle- 
giali una dopo l’altra. 

Quello di Monfalcone non è 
stato sempre, anche per con- 
venienza, un cantiere puntua- 
le. Ma stavolta il lavoro, quasi 
nell’incredulità degli stessi 
responsabili, si svolge a ritmi 
«giapponesi». Tanto che il va- 
ro, previsto inizialmente per 
gennaio, avverrà addirittura 
con un mese di anticipo, no- 


sarà quello, dicono, il momen- 
to più spettacolare. Nel quale 
le due metà del gigante saran- 
no avvicinate e saldate, la- 
miera per lamiera, filo elettri- 
co per filo elettrico, tubo per 
tubo. 

Ma quale sarà, ci si chiede, 
il futuro di Monfalcone al ter- 
mine di questa straordinaria 
avventura? Non tutto è limpi- 
do all'orizzonte. La tecnologia 
impiantistica, innanzitutto, è 
rimasta più o meno la stessa 
dei tempi delle superpetrolie- 
re. E la Fincantieri non sem- 
bra disposta in questo settore 
a grandi modifiche, se il piano 
di investimenti prevede una 


UWS/Udine 


nostante il freddo ela bora, E. 


spesa di appena tre miliardi. 

C'è poi la grande incognita 
delle commesse: i preliminari 
di contratto sono già stati 
perfezionati, ma mancano le 
firme definitive in presenza di 
difficoltà di carattere banca- 
rio e, pare, fiscale. Così. il fil di 
fumo, quello delle due grandi 
navi passeggeri di lusso per 
l’armatore Vlasov, resta sem-' 
pre all'orizzonte, e persino 
sulla superchiatta per il varo 
di pozzi da perforazione gra- 
vano nubi d'incertezza, com- 
plice la crisi del petrolio. 

Per ora l’unica certezza, do- 
po la Micoperi, è la petroliera 
commissionata dalla Snam. 
Un carico di lavoro insuffi- 
ciente a garantire — come si 
sperava — l’impiego di tutta 
la monodopera e la messa al 
bando — dopo anni — della 
cassa integrazione. Intanto. 
Monfalcone ce la sta metten- 
do tutta. «Questa commessa 
— aveva detto Romano Prodi 
il giorno della firma, un'anno 
e mezzo fa — non deve essere 
solo una boccata d'ossigeno. 
Deve essere soprattutto 
un'occasione di riqualificazio- 
ne. Altrimenti sarebbe solo 
tempo perso». 

I cantierini hanno accettato 
la sfida, hanno imparato ope- 
razioni nuove, si sono comple- 
tamente riorganizzati come 
distribuzione del lavoro, stan- 
no esprimendo in tempi incre- 
dibili un oggetto tecnologico 
d'avanguardia. Non c'è dub- 
bio, dunque. La Micoperi ha 
trasformato Monfalcone. La 
parola spetta ora alla Fincan- 
tieri. E, naturalmente, al mer- 
cato. Perché la favola si 
ripeta. 

P. R. 


llvino é come un bambino... 


Se lo hai visto nascere, 
se gli hai insegnato a “parlare”, 
se lo hai visto maturare 


La «Micoperi Settemila» sarà la più grande nave officina 
del mondo: 175 metri di lunghezza per 87 di larghezza. Ma è 
soprattutto l’altezza a dare le dimensioni del. gigantesco 
catamarano: 120 metri, con le gru abbassate. Una città 
galleggiante, con ottocento abitanti, un centro servizi, officine, 
persino un piccolo porto perì collegamenti a terra che (in caso 
di tempesta) possono avvenire conun piccolo sottomarino. Con 
il suo scafo semisommergibile e le sue sedici ancore a tensione 
computerizzata via satellite, la Micoperi sarà in grado di 
lavorare assolutamente immobile nei mari più tempestosi. 

Con le due super-gru azionate insieme. potrà sollevare pesi 
incredibili, fino a quindicimila tonnellate, l'equivalente di un 


Foto di Giovanni Montenero 


pino rental 
ULANO 


dilltà Candora Liiali Coscia 


sotto i tuoi occhi, allora sì, 
puoi garantire per lui. 


incrociatore da battaglia. Potrà trascinare in mare e piantare 
nel fondale «castelli» d'acciaio alti fino a mezzo chilometro. Un 
ponte dì coperta più vasto di piazza San Marco. Nel campo 
dell’off shore, queste prestazioni e queste dimensioni spalanca- 
no orizzonti nuovi. Un gigante simile va più allargo, naviga più 
velocemente, alza pesi enormemente superiori, resiste di più 
alle onde anche in mezzo alle tempeste dell'Atlantico o del 
Mare del Nord. Fa îl-suo lavoro, insomma, în meno tempo ea 
costi minori. 

Se sì pensa che un'ora di lavoro a bordo costa dieci volte 
meno di un’ora fuori bordo, le performance della Micoperi 
consentono — è chiaro — sensibili abbattimenti di costi, 
soprattutto a fronte della crisi del prezzo del petrolio e quindi 
della minore propensione dei : petrolieri» a spendere in ricerca 
e perforazioni. 


vini 


la Delizia. 


cantina sociale casarsa 
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IL 37% DI AUTO COSTRUITE PRIMA DEL 76 


RINNOVATA E AMPLIATA LA GAMMA (UNDICI VERSIONI) PUNTAN 


DO SUL CONFORT DI MARGIA 


Vecchio e usato Ssst, arriva la «Regata» del silenzio 
«parco» italiano con l’iniezione e il turbo a gasolio 


TORINO — Il 73,2 per cento delle famiglie italiane possiede 
l'automobile; quasi il 22 per cento delle famiglie ne possiede 
anzi più di una. Se ci si limita, invece, alla media più grezza, a 
fine 1985 in Italia — con un parco circolante di 21 milioni 600 
mila vetture e con 18 milioni 700 mila nuclei familiari — c’era 
più di una vettura per famiglia. 

Il grado di motorizzazione delle famiglie è andato costante- 
mente aumentando negli anni scorsi: nel 1973, ad esempio, ben 
il 40 per cento delle famiglie italiane non disponeva di autovet- 
ture contro il 26.8 per cento del 1985. Questi dati sono tratti dai 
dossier statistici redatti, in occasione del salone automobilisti- 
co di Torino, dall’Anfia (l’associazione dei fabbricanti automo- 
bilistici). Questi dati, integrati con altri elementi forniti da 
singole case automobilistiche, permettono di tracciare un 
quadro articolato dell’Italia su quattro ruote. 

Uno dei dati principali che emerge con grande evidenza è 
quello della «vecchiaia» relativa del parco vetture italiano. 

Secondo le stime Anfia, a fine 1985 il parco circolante 
italiano, come si è detto, ammontava a 21 milioni 600 mila 
unità: rispetto àl 1960 il parco circolante si è moltiplicato per 
dieci e rispetto al 1970 si è più che raddoppiato. Questo parco è 
però tra i più «anziani» d'Europa: circa sette milioni e mezzo di 
vetture (il 37 per cento) sono stati costruiti dieci anni fa o 
ancora prima. 

Più della metà del parco supera i cinque anni di età. L'età 
media si aggira attorno ai sei anni e mezzo e la vita media delle 
vetture raggiunge addirittura il livello dei 14 anni, contro 11,4 
della Francia, 10,7 della Germania, 11,5 della Gran Bretagna e 
9,8 della Svizzera. L'italiano, in sostanza, è riluttante a destina- 
re ai rottami la propria vettura per quanto vecchia e malconcia 
sia. 

Su un milione 650 mila vetture consegnate ai clienti nel 
1984 in Italia, 612 mila unità (pari al 37,4 per cento) hanno 
contribuito ad aumentare di netto la circolazione mentre 
1.023.000 unità Gil 62,6 per cento) sono andate a sostituire 
vetture rottamate o comunque non più circolanti. Il «tasso di 
rottamazione», quello cioé fra vetture ritirate dalla circolazione 
e ammontare complessivo del parco, risulta pari a 4,9: negli 
altri paesi è decisamente più alto (Francia 7,5; Germania 6,7; 
Svizzera 9,2). 

Anche altri dati confermano la vecchiaia del parco automo- 
bilistico italiano: dal 1946 al 1984 sono state vendute in Italia 
circa 32 milioni di vetture; di queste ne rimanevano in 
circolazione a fine 1984 il 66 per cento, mentre negli altri paesi 
questo tasso è decisamente inferiore (Francia 50,9%; Germania 
48,9%; Regno Unito 47,1%). 

Collegata a questa realtà è l'ampiezza enorme del mercato 
dell'usato in Italia. Secondo dati della Renault Italia, il 
mercato italiano dell'usato dal 1973 ad oggi mantiene, infatti, 
un rapporto elevato con il mercato del «nuovo». Nel 1973 il 
commercio di vetture usate ha riguarddato un milione 857 mila 
vetture contro vendite di vetture nuove per un milione 449 mila 
unità, con un rapporto usato-nuovo di 1,3. 

Negli anni successivi questo rapporto ha oscillato fino a 
toccare l’ 1,7 nel 1975 el’ 1,6 nel 1976-77; nel 1983 è sceso a 1,2ma 
nel 1984 è risalito a 1,3 (due milioni 213 mila vetture usate 
contro un milione 636 mila vetture nuove). Questo parco 
circolante, dalle dimensioni così cospicue, rappresenta, infine, 
una fonte importante di gettito fiscale. v 

Gli esperti dell’Anfia, infatti, hanno calcolato che comples- 
sivamente il carico fiscale sulla motorizzazione (vetture e altri 
veicoli) ha reso nel 1985 31.840 miliardi di lire, pari al 18,3 per 
cento sul totale delle entrate tributarie, con un aumento 
rispetto al 1984 (17,5 per cento) e al 1983 (17,6 per cento). Ecco il 
dettaglio delle voci fiscali che interessano il settore della 
motorizzazione (con il gettito in miliardi di lire, riferito al 1985): 


Imp. fabbr. su carburanti e Iva 16.500 
Imp. fabbr. e Iva lubrificanti 600 
Iva su acquisti vetture e riparazioni 8.550 
Iva suricambi 1.000Iva e imposte su pedaggi 600 
Imposte su premi Rc auto 650 
Imposte su premi ass. furto e incendio 150 
Imp. erariale trascrizione 400 
Bollo patenti e diritti motorizzazione 800 
Bollo auto e superbolli 2.500 
Diritti reg. pubbl. autom. (Pra) 90 


Una Fiat in punta di piedi. 
La Regata si rinnova e lo fa 
senza rivoluzioni tecniche e 
stilistiche, ma migliorandosi 
sostanzialmente e cercando 
di vincere quei difetti che era- 
no stati riscontrati da quel 
mezzo milione di utenti che in 
questi tre anni hanno compe- 
rato la classica tre volumi to- 
rinese. Entra in scena, dun- 
que, la Nuova Regata. Quat- 
tro le frecce nella sua faretra; 
estetica, comfort nettamente 
superiore, un motore da 1600 
(100 cavalli) con la «monoinie- 
zione» e un propulsore di due 


litri a ciclo diesel con il sup- 
porto di un turbocompres- 
sore. 

La gamma si è rivitalizzata 
e si è anche ampliata arrivan- 
do a proporre ben undici ver- 
sioni, sei berline (con motori 
da 1300 e da 1600 a benzina e 
con gruppi termici da 1700 e 
da due litri a gasolio) e ben sei 
modelli «station wagon», 
quelli, per intenderci, che un 
tempo erano guardati con so- 
spetto dall'acquirente italia- 
no e che ora sono addirittura 
diventati di moda grazie alla 
stessa Regata Weekend e alle 


T 


Volvo. 

Anche l’occhio vuole, anzi 
esige, la sua parte, e per snelli- 
re un disegno forse troppo 
scontato, è stato fatto risalta- 
re il profilo a cuneo. La linea 
di cintura, così, è stata abbas- 
sata e la superficie vetrata è 
aumentata. I nuovi modelli, 
inoltre, si riconoscono subito 
peri paraurti con una profila- 
tura lucida che ne alleggeri- 
sce il disegno. E poi calandra, 
specchietto esterno, gruppi 
ottici (in alcune versioni), cor- 
nici di contorno dei vetri, ecc. 
Le modifiche sono in effetti 


‘tante. Alcune sono relative, 
altre, come lo spostamento 
dei vetri posteriori verso l’e- 
sterno, a filo della carrozzeria, 
consentono di migliorare l’a- 
bitabilità e di innalzare un 
coefficiente di aerodinamicità 
che non è certo esaltante. 


Una delle critiche ricorrenti 
riguardava (nelle versioni 
«vecchie») l’insufficiente inso- 
norizzazione dell’abitacolo. E 
i tecnici della Fiat hanno irri- 
gidito la scocca nelle parti 
dove si verificano più facil- 
mente le vibrazioni, hanno 
fatto uso abbondante di 
schiuma poliuretanica, hanno 
ideato guarnizioni «da salot- 
to», hanno «rivoltato» le tuba- 
zioni dello scarico e il silenzia- 
tore, e hanno ridisegnato i 
comandi del cambio. Il risul- 
tato? A 180 all'ora (nella ver- 
sione 1600 a iniezione) il silen- 
zio è degno di vetture di clas- 
se superiore, 


Ma passiamo ora alle due 
versioni in anteprima: la «100 
Sie.» ela consorella «station 
wagon» dispongono di un’i- 
niezione elettronica «single 
point». Cosa significa questa 
sigla? Si tratta di un sistema 
monoiniezione (ideato negli 
Stati Uniti per far fronte ai 


UNA VERSIONE SPECIALE CON EQUIPAGGIAMENTO ALTRETTANTO. SPECIALE 


Una Ritmo Su 


per Team 


La Fiat propone la «Super 
Team», una nuòva Ritmo spe- 
ciale dalla caratterizzazione 
attuale e dinamica. La Ritmo 
«Super Team» è disponibile 
nelle stesse tre motorizzazioni 
a benzina delle versioni Su- 
per: 1116 cme con 58 CV (Rit- 
mo 60 S); 1301 cme con 65 cv 
(Ritmo 70 S); 1585 cme con 
105 cv (Ritmo 100 S). 

La Ritmo si mantiene per 
volume produttivo sempre su 
livelli notevoli. Nel primo 
quadrimestre di quest'anno le 
consegne hanno superato le 
25.000 unità. 

Queste le caratteristiche 
estetiche della Super Team: 
calandra. e fascia posteriore 
dello stesso colore della vettu- 
Ta; striscia adesiva in cintura 
che abbina il rosso al grigio 
chiaro oppure al grigio scuro 
‘a seconda del colore della vet- 
tura; scritte «Super Team» 
sui montanti posteriori e tar- 


ghetta posteriore con grafica 
nera su fondo rosso; di serie 
fendinebbia. incorporati nel 
paraurti anteriore, volante re- 
golabile in altezza, retrovisoti 
esterni azionabili dall’abita- 


colo, appoggiatesta finestrati, 
alza cristalli anteriori elettrici 
e chiusura centralizzata delle 
portiere. 

Quattro colori, tutti metal- 
lizzati: blu scuro, ardesia, gri- 


gio e grigio juniper. Interni 
coordinati con i rivestimenti 
dei pannelli delle porte: due 
varianti di colore, beige e gri- 
gio, moquette in bouclé nella 
tonalità beige o nera. 


Des 


severi limiti legislativi sui gas 
di scarico) e comprende un 
solo iniettore «affacciato» nel 
condotto di aspirazione a 
quattro condotti che alimen- 
ta tutti i cilinfri. Di solito, 
invece, ogni frazione dispone 
del suo bell'’iniettore. 

I vantaggi: minori consumi 
(la Regata fa con un litro ad- 
dirittura 19 chilometri), mag- 
giore regolarità di funziona- 
mento, minore inquinamento; 
semplicità e costi contenuti. 
La nuova 1600, in definitiva, 
dispone di una meccanica e di 
una parte elettronica d’avan- 
guardia, può arrivare a veloci- 
tà discrete, ma forse poteva 
essere dotata di un po’ di 
grinta in più. Del resto, l’eco- 
nomia di esercizio voleva pure 
un suo piccolo prezzo. 

Brillante e pronto il propul- 
sore sovralimentato della due 
litri, che trae origine da quello 
aspirato della Regata. Il tur- 
bo KKK 16 della nuova gene- 
razione consente un 12,9 da 0 
a 100 e un 34 da 0 al chilome- 
tro. Oltre 170 la velocità mas- 
sima di questa vettura (anche 
in versione «Weekend») che è 
dotata di intercooler (si tratta 
di uno scambiatore di calore 
aria-aria per ridurre la tempe- 
ratura dell’aria compresa in- 
viata al condotto di aspira- 
zione). 

La Regata, pur con tre anni 
‘alle spalle, diventa una vettu- 
Ta d’avanguardia soprattutto 
per l'ampliamento della gam- 
ma con queste due versioni. 
Nella 1600 a iniezione i tecnici 
Fiat hanno inserito il sistema 
«autodiagnosi» già presente 
sulla Croma i.e, Un microcal- 
colatore a memorie intercam- 
biabili, un altro minicompu- 
ter, e una batteria di sensori 
rilevano l'eventuale anomalia 
di funzionamento, la memo- 
Tizza e quindi la segnalano al 
riparatore. Ma non è finita: 
l’autodiagnosi può essere 
integrata da una funzione di 
emergenza che consente di ar- 
rivare alla più vicina officina 
nonostante il guasto. Per ri- 
pararlo però, ci vuole il mec- 
canico. Per ora. 

Roberto Carella 


ACCANTO AL TRADIZIONALE «325» UN «320» DESTINATO ALL'ITALIA 


La «cabriolet- della Bmw 


La «cabriolet» è vettura | dell’ Iva al 38%. E i risultati 


particolarissima, destinata a 
un mercato definito e delimi- 
tato, godibile in ambiti terri- 
toriali ben precisi. È, quindi, 
vettura che, forse più degli 
altri modelli, risente di fattori 
congiunturali: soffre le ristret- 
tezze economiche del consu- 
matore, e gode nei periodi di 
piena e di mercato opulento. 
Non certamente un capriccio 
ma vettura che raccoglie una 
grossa percentuale di ricerca 
. di «status symbol». 

Ed è più facile trovare que- 
sto modello nella gamma del- 
le «case» che privilegiano la 
‘produzione d’ elite: non pote- 
va, quindi, mancare nell’offer- 
ta della Bmw. Proprio in que- 
‘sti giorni, è stata presentata 
in prima mondiale in Italia 
(questa scelta è il portato di 
una scelta particolare) la nuo- 
va versione del Cabrio. 

‘Diversamente da quanto è 
successo nel passato la vettu- 
ra sarà equipaggiata da due 
motorizzazioni: vi sarà la ver- 
sione tradizionale che monta 
il propulsore della 325 i (171 
Cv di potenza e una velocità 
massima di 215 orari), ma essa 
sarà affiancata da una «sorel- 
la» minore, che avrà una cilin- 
drata di 200 cc (è il motore 
della 320î, 129 Cv e 195 km/h 
di velocità massima). 

Una versione concepita. e 
costruita espressamente per 
TItalia, frutto di un’esplicita 
indicazione giunta dalla Bmw 
Italia, diretta evidentemente 
a togliere da questo modello 
la fastidiosa penalizzazione 


sono subito evidenti conside- 
rando i prezzi rispettivi: 36 
milioni 800 mila lire per la 
«325» contro i 28 milioni e 500 
mila della versione «320». 

Una differenza importante, 
quindi, che risalta maggior- 
mente considerando che, a 
parte le motorizzazioni, non 
esiste alcuna differenza, né di 
carrozzeria, né di meccanica, 
né di equipaggiamenti fra le 
due versioni: se non soltanto 
la già ricordata differenza di 
prestazioni che, in vetture di 
questo genere, cioè i cabrio- 
lot, destinate ‘a viaggiare 
aperte, non è fattore di prima- 
ria importanza. 

Per tutto il resto, quindi, la 
Bmw Cabrio si presenta come 
un’auto di lusso: ne fanno fe- 
de la stessa carrozzeria che 
presenta una pulizia di linee 
esemplare, gli equipaggia- 
menti interni, con i sedili di 
linea sportiva, che godono di 
tutta una serie di possibilità 
di regolazione, i cristalli late- 
rali, anteriori e posteriori a 
scomparsa totale con aziona-, 
mento elettrico, l’equipaggia- 
mento di servizio il «check 
control» che segnala automa- 
ticamente eventuali disfun- 
zioni, e il «service intervall» 
diretto a programmare razio- 
nalmente le fasi di manuten- 
zione. 

Ma certamente la «casa» 
bavarese non ha trascurato la 
voce praticità, particolarmen- 
te sentita per un «cabriolet»: 
l'apertura e la chiusura della 
capote sono operazioni che si 


i 
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svolgono quasi automatica- 
mente, bastando far scattare 
due leve applicate al telaio 
del parabrezza. Altrettanto 
facileè il riporre la capote nel- 
l'apposito vano posto dietro il 
sedile posteriore. 

Questa facilità d’uso è un 
carattere importante: è stato 
provato e ha dimostrato 
un’eccellente funzionalità. 
Come sono state provate le 
possibilità stradaiole della 
Bmw Cabrio: risposte ottime 
in tutte le condizioni. La vet- 
tura avrà un ritmo di produ- 
zione di 70 pezzi al giorno ( 
presto si passerà a 100). La 
commercializzazione avverrà 
in due tempi: la 325 sarà subi- 
to disponibile, mentre la 320, 
cioè quella destinata all’Ita- 
lia, entrerà sul’'mercato a set- 
tembre. 

A.C. 


HI «TORNADO» — La organizza- 
zione intergovernativa anglo-italo-' 
tedesca «Namma» e la società 
Panavia Aircraft con sede a Mona- 
co di Baviera, costruttrice dell’ae- 
reo da combattimento «Mcra Tor- 
nado», hanno firmato a Monaco un 
contratto per la fornitura di 124 
nuovi «Tornado» entro il 1992. 


ritorna in due versioni 


* 


.. 


Arriva 
il coupé 
Venturi 


PARIGI — Al prossimo Sa- 
lone di Parigi verrà presenta- 
to un nuovo coupè sport a due 
posti di 2,2 litri e 200 cv, dota- 
to di motore Peugeot 505 tur- 
bo ad iniezione elettronica, e 


‘ capace di giungere a 250 km/ 


h; nome di marca: Venturi. 

Nonostante la consonanza 
italiana, probabilmente non 
casuale, il modello è nato dal- 
la pervicacia, dalto spirito im- 
prenditoriale e dalla passione 
per l'automobile di quattro 
francesi (due tecnici, un finan- 
Ziere e un uomo di marketing) 
che si sono uniti per fondare, 
l’anno scorso, la «manufactu- 
Te de voitures de sport» (Mvs). 

Uno di essi, Claude Poirot, 
ha collaborato per molti anni 
al programma «Alpine Re- 
nault», poi alla Heuliez. Un 
altro, Herve Le Jeune è un ex 
quadro della Citroen. Il terzo, 
Gerard Godfroy, è specializ- 
zato nel design e il quarto, 
‘Herve Doulan, che è anche 
presidente di Mvs, viene dalla 
banca e dall’informatica. 

La Venturi sarà assemblato 
a Cholet (Le Mans) al ritmo di 
un'unità al giorno, e verrà 
venduta al prezzo di 285.000 
franchi. 


I PREZZI CHIAVI IN MANO 


Regata 70 

Regata 70 cambio automatico 
Regata 70S 

Regata 100Si.e. 

Regata D 

Regata DS 

Regata Turbo DS 

Regata Weekend "0 
Regata Weekend 100 S i.e. 
Regata Weekend D 

‘Regata Weekend DS 
Regata Weekend Turbo DS 
Regata Marengo 


13.112.160 
14.498.660 
14.610.760 
16.858.660 
14.610.760 
17.029.760 
18.351.360 
14.097:460 
18.209,760 
16.870.460 
18.793:860 
19.708.360 
16.426/780 


PPPPPPEFENEEE 


‘Golf: in 


12 anni 


otto milioni 


VERONA — Alla fine dello 
scorso mese di maggio si è 
potuto festeggiare nuovamen- 
te un significativo giubileo di 
produzione nello stabilimento 
Volkswagen di Wolfsburg: la 
ottomilionesima Golf. Intro- 
dotta sul mercato nel 1974; e 
ora prodotta nella seconda 
generazione di modello, la 
Golf rappresenta un tipo di 
autovettura sul quale si orien- 
ta un'intera categoria di auto- 
mobili. Della «Golf I» sono 
state prodotte in totale 6,2 
‘milioni di unità e della «nuo- 
va Golf», entrata in produzio- 
ne nel giugno del 1983, già 1,8 
‘milioni di esemplari. 

L'attuale produzione Golf è 
di circa 3.700 unità per giorna- 
ta lavorativa. 3.130 vetture 
vengono prodotte in Europa 
(Wolfsburg, Bruxelles, Saraje- 
vo e Osnabrick) e 570 negli 
stabilimenti Volkswagen ol- 
tremare (Usa, Messico e Sud 
Africa). Quasi un terzo, ossia 
circa 1.170 Golf prodotte al 
giorno, sono dotate di motore 
Diesel. 


Degli 8 milioni di Volkswa- 
gen Golf finora prodotte, circa 
due terzi ossia 5,22 milioni di 


unità sono state vendute al di 
fuori della Repubblica federa- 
le di Germania. I principali 
mercati esteri sono stati gli 
Usa (1,61 milioni di vetture), 
l’Italia (630.000), la Francia 
(498.000), il Messico (293.000), 
la Gran Bretagna (265.000), i 
Paesi Bassi (260.000), l’Au- 
stria (227.000), la Svizzera 
(207.000), il Belgio (203.000), il 
Canada (194.000). 


Import 
parallelo 


ROMA — Hanno superato il 
livello delle 32 mila unità nei 
primi mesi del 1986 le impor- 
tazioni «parallele» di autovet- 
ture in Italia, cioè le importa- 
zioni realizzate da operatori 
diversi dai concessionari uffi- 
ciali delle varie case. È quan- 
to risulta dai dati forniti dal- 


Y'Alia, l'associazione liberi im- © 


portatori autoveicoli. 

Nel gennaio di quest'anno 
sono state importate 3.985 
vetture, nel febbraio 5.985, nel 
marzo 7.190, nell’aprile 7.699 e 
nel maggio scorso 7.399. 


ISTITUITO DALLA FEDERAZIONE SULL'APPENNINO MODENESE 


Corso di perfezionamento 


Per gli appassionati del- 
Y<off-road» a quattro ruote 
‘motrici che possiedono già 
una discreta tecnica indivi 
duale, la Federazione italiana 
fuoristrada ha istituito presso 


UNA VOCE IMPORTANTE DELLA 


MANUTENZIONE E DELLA SICUREZZA 


Il controllo del li 


quido dei freni: 


operazione troppo spesso trascurata 


ROMA — Su 1.211 incidenti dovuti a difetti o avaria del 
veicolo registrati nel 1984 (sono gli ultimi dati Acî - Istat 
disponibili) 189 sono avvenuti per «rottura o insufficienza dei 
freni». Questa causa — che ha provocato in quell’anno undici 
morti e 149 feriti — è al secondo posto fra quelle relative a 
guasti e insufficiente funzionamento di un organo, superato 
solo da «scoppio o eccessiva usura dei pneumatici» (811 
incidenti). 

Usura di pastiglie o ganasce, ovalizzazione dei ceppi, 
deformazione dei dischi, perdita dalle guarnizioni: queste le 
cause più facilmente individuabili di un incidente provocato 
dai freni. C'è però un altro inconveniente, forse più pericoloso 
perché non presenta, come gli altri, sintomi premotori quali 
fischi, allungamento della corsa a vuoto del pedale, sensibile 
diminuzione di efficienza. 

E la perdita di qualità nel liquido del circuito frenante, che 
avviene impercettibilmente fino a quando, per un impiego più 
gravoso del solito, si manifesta in modo drammatico con una 
frenata del tutto inefficace. Questa perdita è essenzialmente 
dovuta a due fattori: la igroscopicità, ossia la tendenza ad 
assorbire umidità attraverso i flessibili di gomma, e la forma- 
zione di bolle di vapore. In realtà îl secondo problema è legato 
al primo. L’umidità, infatti, provoca l'abbassamento della 
temperatura alla quale si formano le bolle (la cosiddetta 


temperatura di «vapour lock»). 


È stato dimostrato sperimentalmente che se un liquido per 
freni ha una temperatura di ebollizione di circa 230 C, con V1% 
di acqua questa scende a circa 175 C, con il 2% a circa 150-160 
C, con il 4% al disotto dei 140 C. Bisogna tener presente che nel 
liquido per freni, specie in quello dei cilindretti, la temperatura 
Taggiunge valori molto elevati, dato che quando si ferma una 
notevole quantità di energia — quale è quella generata dalla 
massa del veicolo lanciata a una certa velocità — sì trasforma 
in calore e questo, per conduzione, si trasmette al liquido. 


La temperatura aumenta in modo particolare in condizioni 
d’uso gravoso, come nel caso di frenate ad alta velocità o su 
percorsi di montagna. È bene quindi sostituire completamente 
il fluido per î freni ogni anno o dopo 20.000 chilometri (alcuni 
fabbricanti consigliano due anni e 30.000 chilometri), sostitu- 
zione che va compiuta assieme allo spurgo del circuito, ossia 
alla eliminazione delle bolle d’aria. 


Si tratta di un’operazione molto trascurata. Eppure, come 
si.legge sul «notiziario dell’autoriparatore», una delle pubbli- 
cazioni. Fiat destinate alle officine, «anche se non sono mai 
state fatte verifiche în questo senso, è probabile che molti 
incidenti si sarebbero evitati se fossero stati fatti controlli sul 
liquido freni contenuto nell'impianto frenante». 


per la guida «off-road» 


la sua scuola di Palagano, 
sull’Appennino modenese, un 
corsc di perfezionamento. de- 
nominato di «secondo grado». ‘ 

Il corso si inizierà domenica 
17 agosto e terminerà con un 
esame di guida per l’otteni- 
mento dell’attestato il giovedì 
successivo, sarà tenuto da 
istruttori federali e vedrà 
l'utilizzo di auto fuoristrada 
di proprietà degli allievi. 

Dato l’uso «estremo» di 
questi mezzi, i partecipanti 
dovranno adottare tutta una 
serie di misure di sicurezza, 
che vanno dal roll-bar alle 
cinture di sicurezza ad alme- 
no tre punti d'attacco, dalle 
ruote di scorta alla cinghia di 
traino non metallica, dagli at- 
tacchi per il traino anteriore e 
posteriore ad un estintore di 
almeno -tre chili ed infine ad 
uno staccabatteria interno ed 
esterno sia per le jeep a benzi- 
na che diesel. 

Il pilota dovrà poi indossare 
il casco ed esibire all'atto del- 
l’iscrizione un certificato me- 
dico. Le lézioni saranno sia 
teoriche che pratiche e po- 
tranno essere ammessi coloro 
che sono già in possesso del- 


l'attestato di guida in fuori- 
strada di primo grado. 

La quota di iscrizione è sta- 
ta fissata in 650 mila lire ed è 
comprensiva della partecipa- 
zione al cofso, delle pubblica- 
zioni e della pensione comple- 
ta in un albergo del luogo. 


Dopo i corsi per quelli che al 
fuoristrada vogliono avvici- 
narsi per la prima volta e che, 
con durata settimanale, si ini- 
zieranno alla fine di giugno 
per protrarsi fino al 31 agosto 
sempre alla scuola federale di 
‘Palagano con istruttori ed au- 
to fuoristrada a disposizione, 
è questa l'occasione giusta 
per chi vuol saperne di più ed 
in maniera seria ed impegna- 
tiva, sulle tecniche di guida in 
condizioni limite fuori dai per- 
corsi ‘abituali. 


Il fuoristrada sta incontran- 
do sempre maggiori consensi 
che però non sono confortati 
da un’adeguata preparazione 
teorico-pratica, reparazione 
che corsi del genere sono 
grado di fornire. È 


Per quel che riguarda il set- 
tore agonistico, è stato defini- 
to il calendario delle prove del 

«campionato italiano enduran- 
ce 4x4 FIF, che sarà articola- 
to su cinque gare in zone che 
toccheranno varie Regioni 
d’Italia (Emilia, Liguria, Sici- 
lia, Sardegna) e Scatterà il 
prossimo 26 luglio con una 
prova in provincia di Parma e 
si concluderà alla fine di 
novembre, Per maggiori infor- 
mazioni si può contattare la 
segreteria della Federazione 
italiana fuoristrada, che ha 
sede a Milano in via Caprani- 
ca 4 (tel. 02-230018). 


Alessandro Bourlot 


| 
| 
| 
î 


Martedì, 1 luglio 1986 


Trieste, 15-5-1966 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIii - URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. corr. n. XIII - 80/249/116 


AVVISO 


— P.R.P. area «ex Fabbrica Macchine S. Andrea» - Variante 
— Deposito nella Segreteria Comunale con facoltà per chiunque di 
prenderne visione. : x 


Il sindaco 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 138 di data 
14.2.1986, ravvisata. legittima. dal locale Comitato, Provinciale di 
Controllo nella seduta del 17.4.1986 sub n. 2638/2605 con.la quale è 
stata adottata la variante al P.R.P. riguardante l'area denominata 
«ex Fabbrica Macchine S. Andrea»; 

ai sensi del combinato disposto dell'articolo 26 della Legge 
Regionale 9.4.1968 n. 23 nonché dell'articolo 43 della. Legge 
Regionale 24.7.1982 n. 45; 


rende noto 

— che gli elaborati relativi alla variante al P.R.P. dell'area 
denominata «ex Fabbrica Macchine S. Andrea» rimangono deposi- 
tati presso la Segreteria Generale. (Albo Pretorio) per .20. giorni 
consecutivi e precisamente dal giorno 1.0 luglio 1986 al giorno 21 
luglio 1986; 

— che durante tale periodo. chiunque abbia interesse può 
prenderne visione dalle ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali.e dalle.ore 9 
alle ore 12 nei giorni festivi; 

— che fino al ventesimo giorno successivo alla scadenza del 
Periodo di deposito e cioè entro il10 agosto 1986 i proprietari e ì 
possessori di immobili compresi nei piani possono proporre opposi- 
ZIONI. c 

Nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni al 
Comune su apposita carta legale. 


IL SEGRETARIO GENERALE ÎL SINDACO 


GENERALI 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti -— 
piazzisti; 6.lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven: 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13° ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali —. offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case; ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case) ville, 
terrenî — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. ti 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). . 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola:numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23.- 26 --27 lire 1,030. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad ésso pertinente, 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


Sede Legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 
Capitale sociale Lire 250.000.000.000 int. versato 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE 
“GENERALI 12% 1981-1988” 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORINA offresì come baby 
sitter e aiuto domestico anche 
a tempo pieno. Telefonare 
0481/995091. 253/1 


2. Lavoro pers: servizio 
Offerte 


CERCASI coppia coniugi dome- 
‘stici giardinaggio alloggio in- 
dipendente .possibilmente 
senza figli 051/326251 ore uffi- 
cio, 6452/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA contabile, dattilo- 
grafa| pratica contabilità com-. 
puterizzata acquisita presso 
studio commercialista ‘offresi. 
Tel. 742033-772669, 57866:3 

OFFRESI commessa esperta 
‘abbigliamento, calzature, og- 
getti, alimentari e ortofrutti 
coli. Tel. ore mattino 0481 
470706. Conoscenza lingue. 

RAGAZZA. cerca lavoro come 
stiratrice o collaboratrice do- 
mestica. Telefonare 64624. © 

RAGIONIERA perfetta cono- 
‘scenza sloveno, pratica ufficio, 
contabilità anche su compu- 
ter, orario continuato o part 
time offresi, Tel. 15-16 420417. 

RAGIONIERE ultra decennale 
esperienza prima nota. bilan- 
ci, Iva, dichiarazioni fiscali of- 
fresi ad azienda realmente se- 
ria, pretese economiche ragio- 
nevolmente contenute. Scri- 
vere a cassetta. n. 35/R.Publied 
34100 Trieste. 5795913 

SIGNORA ‘esperta cuoca piatti 
tradizionali o dietetici offresi. 
Telefonare 65803. 58097:3 

SIGNORA 30enne pratica abbi 
gliamento. medicinali cerca 
urgentemente occupazione z0- 
na. Trieste Monfalcone. 040 
200031. 331/38 

TRENTENNE laureato plurien- 
nale esperienza estero offresi 
qualunque lavoro serio ‘prefe- 
ribilmente settore edile pre- 
confezionamento calcestruzzo 
assistenza, cantiere sondaggi. 
‘Tel. 729345, 58061 3 

17ENNE diplomata cameriera 
cerca lavoro, anche stagiona- 
le. Tel. 0431133378. 3353 


4 Impiego e lavoro 
Î Offerte 


AAA, MAGGIORENNI deside- 
rosi intraprendere brillante at- 
tività commerciale oftriamo 
inserimento immediato nostra 
agenzia di Trieste via dei Por- 
ta 6/1. Offriamo lavoro conti 
nuato addestramento e forma- 
zione professionale. Contratto 
a norma di legge. Presentarsi 
martedì mercoledì 9.30-12.30 
15-18.30 sul campanello Fede- 
rigi. Periodo di prova retribui- 
to: 394 

‘A tempo libero cercasi persona- 


IL PICCOLO 


- Credito Famiglia. 


Serenamente, per le vostre spese più importanti. 


Se c'è qualcosa che vi serve o che 


desiderate molto, potete acquistarla senza 
problemi con lo speciale Credito Famiglia 
della Banca Antoniana di Padova e Trieste. 


Anche un viaggio, Un corso di studi, 


un piccolo restauro possono essere affrontati 


le formalità sono minime e non sono 


richieste garanzie o cambiali. 
Restituirete il prestito comodamente, in rate 
di 36 o 48 mesi, con addebito automatico in 


conto corrente, senza code nè seccature. 


Rivolgetevi per informazioni presso lo 


fire 


tranquillamente, grazie a. questa: particolare 
forma di credito, studiata per coprire 
praticamente tutte le esigenze personali e 
familiari: l’auto o il computer, il dentista o i 
mobili, una spesa imprevista o il matrimonio 
dei figli grandi. IL 


sportello per voi più comodo della Banca > 
Antoniana di Padova e Trieste. 


3) BANCA ANTONIANA i 


DI 


le per vendita accessori d'ab- 
bigliamento. Tel. 030.9120962. 
AGENZIA servizi commissioni 
«RAPIDA. cerca collaborati 
ci dinamiche spigliate cont; 
ti con pubblico. Possibilità, 
lavoro stabile con ottimi gua- 
dagni. Tel. 567425, 326014 
AUTOFFICINA cerca meccani. 
co specializzato trentenne re- 


Avviso ai Signori Obbligazionisti 

| Si informano i Signori Obbligazionisti che a partire dal 1° luglio 
saranno esercitabili i diritti al rimborso od alla conversione in 
azioni della nostra Società di un quinto del valore nominale dei 


certificati obbligazionari mediante stacco del tagliando 1986. 

Inoltre a partire dal 1° agosto p.v. saranno esigibili gli interessi 
* maturati dal 1° agosto 1985 contro stacco della cedola n. 5. 

Per assolvere le relative formalità i Signori Obbligazionisti po- 
trarno rivolgersi presso Ja Sede legale della Compagnia in Roma, 

la Direzione Centrale in Trieste, le Direzioni di Venezia e di Mila- 

no 0 presso le consuete Banche o Casse incaricate di svolgere le 

operazioni inerenti ai titoli azionari della Società. 


Assicurazioni Generali 


Trieste, 27 giugno 1986 


ferenziato., Presentarsi via 
Ginnastica 60 C dalle 9-12. 

À 581844 

CERCASI cassiere conoscenza 
sloveno croato scrivere casset- 
ta 44/R Publied 34100 Trieste. 
3288 4 

CERCASI giovane meccanico 
‘capace conoscenza lingua slo- 
vena con referenze. Scrivere a 
cassetta n. 41 R Publied 34100 
‘Trieste, 980364 
CERCASI montatori mobili 
esperti max 40 anni. Rivolger- 
si Edimobili. Baiamonti 3. 
martedì mattina o successive 
mattine. 901704 


INDUSTRIA computers ricerca 


Qualunque sia la vostra necessità potete 
chiedere fino a 10 0 15 milioni secondo i casi: 


ORGANIZZAZIONE 
cerca signore-ine per 
Venezia Giulia che aspirino a 
una attività libera e gratifi- 
cante. economicamente. vali 
da. nel campo della vendita 
diretta. Tel. 0481 44118. 1784 


PER contratto di formazione 


Calligari via Caravaggio 1, z0-., 


na San Giovanni Trieste. 384 
PERITO industriale cerca sòcie- 
tà, max 25, indispensabile per- 
fetta conoscenza inglese. Det- 
tagliare c.v. Scrivere a casset- 
ta n. 14 S Publied 34100 Trie- 
ste. 33774 


ministrativo/finanziario e lin- 
gue estere preferibilmente in- 
glese, cercasi per lavoro a 
Trieste presso società com- 
merciale industriale media 
importanza. Indirizzare offerte 
a cassetta n. 7/S Publied 34100 
Trieste. 33514 


Naturalmente. 


I SOCIETA cerca saldatori spe- 
cializzati per propri cantieri, 
telefonare ore ufficio 030 
611191. 4347/4 

URGENTE CERCASI signora 0 
signorina per gelateria vera- 
mente capace. Gelateria Zam- 
pol viale XX Settembre n. 


province di Trieste. Udine, 
Pordenone e Gorizia. rappre- 
sentanti automuniti pluri- 
mandatari introdotti presso: 
rivenditori mobili da cucina. 
artigianì produttori cucine su 
misura, negozi di elettrodome- 
stici, rivenditori materiale edi- 
le. Offre inquadramento di leg- 


È t2% i di (6 dinamic ERE turnante conoscen- i 3257/4 restii È 
: per Trieste tecnici elettronici. cercasi diplomatò dinamico | PORTIE o SOCIETÀ commerciale ramo | 9 32994 ; teerazione 
i a sana RETE E : 7 Richiesti: diploma perito elet- massimo 25enne. Manoserive- za tedesco albergo SECORTO automobili assume max 30en- | 5 R ti oso A oi 
S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc: Roma 258/21 — Trieste 98 - Impresa autorizzata tronico o telecomunicazioni. re ‘a Publied cassetta 125 Merano cerca. Telefonare 7- ne responsabile officina anche ‘appresentan ' DI SO i Scri\efe ‘rolerehi 
all’esercizio delle ‘assicurazioni a norma dell'articolo 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. patente auto, inglese tecnico. 34100 Trieste. 123 al 69434. 580854 per miglioramento conoscen- Piazzisti SRI ‘Publied i 


Militesente, età max 27 anni. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 43/R Publied 34100 Trieste. 


NA luglio 1986: la ribalta dell'Arena di Verona 
ova straordinaria stagione 


si riaccende per una nu 


di opere balletti e concerti. 


All’attuale edizione ha con entusiasmo contribuito 
la Gelati Sanson, azienda veronese 
che di Verona vive in pieno la realtà. 
Arena di Verona e Gelati Sanson: 
è | straordinaria città Verona. 


PER distribuzione materiale 
pubblicitario cercasi ambo- 
sessi. Presentarsi trattoria 


RAGIONIERE/a esperienza 
contabilità elaboratore Ibm e. 
1 buona conoscenza lavoro am- 


za sloveno. Rispondere a cas- 
setta 50/R Publied 34100 Trie- 
ste. 33154 


A.A.A.A. NOTA azienda com- 
merciale udinese cerca, per le 


16/S 34100 Trieste. 0003/5 
Continua in 18.a pagina 


EZUOIIA NdD 


PADOVA E TRIESTE F 
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IL PICCOLO 


Tra i «signori del petrolio» 


guerra aperta anche a Brioni 


BRIONI — La conferenza | de per il 1986 una produzione | gioranza 


ha optato per una 


aumentare le entrate, già 


dei paesi esportatori di petro- 
lio si è chiusa con un accordo 
interlocutorio che, appena 
pubblicato, ha sollevato ma- 
nifestazioni di indisciplina an- 
che tra i paesi che l'hanno 
sottoscritto. Nel complesso a 
Brioni, ex-residenza privata 
del maresciallo Tito, i signori 
del greggio hanno dimostrato 
una volta di più di non avere 
la capacità (e le idee) di modi- 
ficare le situazioni negative di 
mercato, né di uscire dalle 
prospettive ideali per rientra- 
re nella realtà concreta. 
L’accordo raggiunto preve- 


media di 17,6 milioni di barili 
‘al giorno, contro una media 
ufficiale precedentemente 
concordata di 16,4 milioni e 
una produzione corrente su- 
periore ai 19 milioni. Fino al 
28 luglio, quando i ministri si 
riuniranno nuovamente per 
concordare le quote spettanti 
a ciascun paese, l'Opec dovrà 
però ridurre le estrazioni a 
17,4 milioni di barili al giorno. 
Questa è una delle due deci- 
sioni che hanno provocato ri- 
bellioni e dissociazioni. 
L'altra riguarda il livello dei 
prezzi da difendere: la mag- 


TIRORE 


gamma compresa frai 17 ei19 
dollari al barile, ma i «falchi», 
come l'Algeria e la Libia si 
sono astenuti dall’accordo, in- 
sistendo su un obiettivo di 28 
dollari. Dal canto suo l'Iran è 
rimasto fedele ai 28 dollari, 
ma ha accettato temporanea- 
mente la gamma concordata. 

Per quanto riguarda il mer- 
cato petrolifero l'accordo 
Opec non modifica la situa- 
zione reale, perché di fatto gli 
osservatori concordano nel ri- 
tenerlo inapplicabile, dato 
pe ogni paese membro cerca 

i produrre il più possibile per 


pesantemente penalizzate dal 
calo dei prezzi. E per quanto 


riguarda questi ultimi gli: 


esperti ritengono che nemme- 
no la gamma minima sia rag- 
giungibile né a breve, né a 
lunga scadenza. La Bp, per 
esempio, prevede che i prezzi 
possano salire solo l’anno 
prossimo a 15 dollari e non 
muoversi più da quel livello 
fino alla fine del decennio. 
L'unica soluzione per far sa- 
lire le quotazioni, ora poco 
sopra gli 11 dollari al barile, 
rimane quella presentata dai 
«falchi», che prevedeva una 


riduzione produttiva a 14-14,5 
milioni di barili al giorno: una 
soluzione, però, puramente 
teorica, perché nessuno 
l'avrebbe rispettata. In que- 
ste condizioni l'accordo Opec 
non modificherà la situazione 
di mercato e non costituirà, 
‘sul fronte valutario, un nuovo 
elemento di pressione sul dol- 
laro. 


La divisa americana teme- 
va un accordo pesantemente 
riduttivo, sull’ipotesi Libia- 
Algeria-Iran, perché avrebbe 
sensibilmente contratto la do- 
manda di dollari per i paga- 
menti di fine trimestre. Il con- 
seguente aumento dei prezzi 


avrebbe poi ripristinato l’e- 
quilibrio, ma con un ritardo di 
almeno sei mesi, perché nel 
‘prossimo trimestre l’azzera- 
mento estivo della domanda 
avrebbe vanificato gli effetti 
del taglio produttivo. Nel frat- 
tempo il dollaro avrebbe ri- 
sentito soltanto dei danni ini- 
ziali. 

Questo non si verificherà e 
con tutta probabilità non si: 
sarebbe verificato comunque, 
dal momento che la necessità 
di soldi dei paesi Opec non 
avrebbe consentito il rispetto 
di un eventuale accordo «du- 
ro». Il dollaro, tuttavia, non 
trarrà alcun beneficio dall’esi- 
to della conferenza Opec, pri- 
ma di tutto perché non aveva 
accusato in precedenza alcun 
ribasso nel timore di un taglio 
produttivo, in secondo luogo 
perché la riunione non com- 
porta alcuna prospettiva fa- 
vorevole reale sul fronte dei 
prezzi. 
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Capitale sociale L. 18.691.500.000 interamente versato 
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GEROLIMICH s.p.. 


Sede in GENOVA, via Roma 8/A - Capitale sociale L. 30.970.000.000 
interamente versato - Tribunale di Genova n. 33774/51458/398. Cod. fiscale 00051630325 


Prestito obbligazionario convertibile 13% 1981-1990 
Pagamento interessi scadenza 1° luglio 1986 
Rimborso: prinia annualità mediante riduzione valore nominale 


Pagamento dividendo esercizio 1985 


A partire dal 1.0 luglio 1986 è pagabile il dividendo di lire 
85 lorde per ogni azione di risparmio contro stacco della 
cedola n. 6 presso la Cassa sociale in Genova, via 
Ceccardi 4/28 e presso i seguenti istituti bancari: 


Banca Commerciale Italiana 

Banca Nazionale del Lavoro 

Banco di Roma 

Banco di Sicilia 

Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
Credito Italiano 

Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Nuovo Banco Ambrosiano. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Si avvertono i Signori Azionisti che dal 1° luglio 
1986 sono in pagamento presso la Banca Commercia- 
le Italiana per ogni obbligazione da nominali lire 
1.000: 


— Lire 65 per interessi scadenti il 1° luglio 1986, 
contro stacco della cedola n. 10; 

— Lire 200 per rimborso della prima annualità, con' 
riduzione del valore nominale dell'obbligazione da 
Lire 1.000 a lire 800, contro stacco del tagliando C. 


GEROLIMICH S.p.A. 


GENERALI 


GENERA] Assicurazioni Generali S.p.A. 


Approvato dai Soci il bilancio 1985 


(in milioni di lire) 


1985 


1984 


Premi lordi 
Premi ceduti 
Premi netti 


3.403.726 
— 471.971 
2.931.755 


2.672.112 
— 426.303 
2.245.809 


Redditi netti degli investimenti 
Interessi tecnici gestione vita 
Risultato della gestione tecnica 
Proventi e oneri vari 

Saldo della gestione ordinaria 


Profitti da alienazione di titoli e immobili 
Minusvalenze da svalutazione di titoli 
Accantonamento al fondo plusvalenze 
da reinvestire 
Imposte 

Saldo della gestione straordinaria 


Utile dell'esercizio 
Per azione (lire) .. 
Utile di bilancio (A) 
Dividendo (B) 

B/A (per 100) 


675.041 

— 336.699 
128.047 
16.842 


524.594 

— 243.696 
109.591 
16.909 


193.453 


85.277 
10.583 


30.796 
65.205 
21.307 


172.146 


1377 
600 
44 


154.398 


32.849 
21.388 


11.016 
39.639 
39.194 


115.204 


© I premi lordi raccolti dalla Compagnia ammontano 
globalmente a 3.403,7 miliardi, di cui 1.038,1 nel ramo 
vita e 2.365,6 nei rami danni. 


© Il totale degli investimenti è di 7.118,8 miliardi con un 
incremento del 20,3%. 


è I redditi netti degli investimenti hanno raggiunto i 
.675 miliardi con un incremento del 28,7%; il tasso 
medio di rendimento è salito al 9,7%; gli utili realiz- 
zati su vendite di titoli sono stati di 54,5 miliardi, 
quelli su vendite di immobili di 30,8 miliardi. 


© L'utile dell'esercizio è di 172,1 miliardi (con un incre- 
mento del 49,4% rispetto al 1984) di cui 98 miliardi 
provenienti dal ramo vita e 74,1 miliardi dai rami 
danni. 


© A valere sull’utile dell’esercizio è stato accantonato 
importo di 80 miliardi alla “riserva straordinaria”. 


© In sede di formazione del bilancio sono stati accanto- 
nati al fondo plusvalenze da reinvestire 30,8 miliardi 
provenienti da utili su vendite di immobili. 


Generali: un libro aperto. 


© Il patrimonio netto, incluso l’utile dell’esercizio, rag- 
giunge i 1.229,2 miliardi con un incremento di 155,5 


miliardi rispetto all'esercizio precedente. 


© Il'dividendo-per azione è di 600 lire con un incremen- 


to del 20%; sarà pagabile dal 17 luglio p.v. 


© È stato approvato l’aumento gratuito del capitale so- 
ciale da 250 a 350 miliardi, mediante assegnazione ai 
Soci di 2 azioni nuove — godimento 1° gennaio 1986 — 


ogni 5 possedute. 


Organi statutari: è stato eletto il nuovo Consiglio di 
Amministrazione per il triennio 1986/1988, con la ri- 
conferma di 16 Consiglieri e la nomina di 3 nuovi 
Amministratori: i signori M. Monti, G. Rossi e 


H. Treichl. 


Il Consiglio post-assembleare ha riconfermato Presi- 
dente E. Randone e Amministratori Delegati E. Cop- 
pola di Canzano, A. Desiata e E. Randone; ha altresì 
nominato il nuovo Comitato Esecutivo composto dal 
Presidente, dai Vicepresidenti C. De Benedetti, 
M. Luzzatto'e A. Rosa, e dai signori R. de Banfield, 
A. Bernheim, F Cingano, E. Coppola di Canzano, 
A. Desiata, E. Dusi e G. Rossi. 


Prezzi irre 


Martedì, 1 luglio 1986 
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ECONOMIA E FINANZA 


ENNESIMO ACCORDO INTERLOCUTORIO ALLA CONFERENZA DELL’OPEC 


golari, scambi ridotti 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi ridotti. li mercato ha 
denunciato una reazione conte- 
nuta alla crisi di governo, di 
riflesso al cauto comportamen- 
‘to degli operatori in attesa del- 
l'evoluzione della situazione. 
Nel frattempo ieri si è avuta la 
liquidazione dei conti Î 
che è avvenuta senza difficoltà, 
grazie anche ai recenti sfronda- 
menti di posizioni. L'attività, 
ancora ridotta, è risultata accen- 
trata sugli assicurativi, le princi- 
pali holding indust Medio- 
banca e diversi finanziari. L'indi- 
ce Mib, che inizialmente segna- 
va un ribasso dell'1,4 è finito su 
basi pressoché invariate rispet- 
to a venerdì, a quota 1492, con 
un progresso dello 0,13%. 

irregolari gli assicurativi con 
un vivace recupero delle Previ- 
dente (+9) e più contenuto delle 
Sai (+17), cedenti le Ras (--1,4), 
Milano e Italia (--0,9). Di poco 
migliori. Generali, Fondiaria, 
Lloyd Adriatico, Latina e Toro. 
Poco mossi gli altri. 

In assestamento le Fiat ord. 
(-1,9) e di poco migliori quelle 
privilegiate. Resistenti le Ifi priv. 
e le Ifil. Tra gli altri valori del 
gruppo ‘in recupero le Unicem 

;(+2,8), le Ifil risp. (+2,5), Magne- 

ti (+1,2) e in assestamento le 
Snia (-2) e Comau (—1,9). Ha 
fatto ieri il suo ingresso sul 
mercato la Saes chiudendo a 
3799, contro una indicazione di 
3740-3990 di venerdì al «terzo 
mercato». 

In prevalente assestamento i 
bancari ad eccezione delle Me- 
diobanca (+2,4), Nba (+2,2) e 
B.co Roma di poco migliore. In 
flessione le Lariano (—3,9), Bna 

(-3,7), Varesino (—1,7), Credit 
(-1,4), Bnl risp. (-1,1). Poco 
mossi gli altri. Le Montedison 
dopo aver chiuso a 3249 (—1,3) 
si sono riportate nel dopolistino 
a 3320. Tra i valori del gruppo in 
recupero le Farmitalia (+2,3), 
Iniz. Meta (+1,4) e Fidenza 
(+1,2) e di poco migliori le Stan- 
da. In ripresa le Olivetti (+2) e 
soprattutto le Sabaudia (+9,5) e 
seppur di poco le Cofide. Tra i 
valori del gruppo, di poco mi- 
gliori le Perugina (+1,1) ma ce- 
denti le Buitoni (—-3,1) e le Cir 
(-1). Tra gli altri valori del Grup- 
po lri in buon recupero Sme 
(+5,4), Stet (+2,9) e  Alivar 
(+2,4), ma ancora cedenti Alita- 
lia (-2,9 le ord. e —-3,7 le priv.), 
Aeritalia (-2,6) Sifa (—1,6). Resi- 
stenti le Cementir. Nel resto 
della quota da segnalare il nuo- 
vo miglioramento delle Italg: 
(+6,4) e i recuperi delle Rotondi 
(+5,4), Sem (+4,9), Italmobiliare 
(+2,8), Bastogi (+2,5) e le ce- 
denze accusate dalle Ciga 
(-7,2), Condotte TO (—5,5). 
Prezzi prevalentemente. mi- 
gliori nel dopolistino. 

Mercato dei premi sempre po- 
vero di scambi con «donts» po- 
co variati da venerdì. 
Contenute variazioni nei due 
sensi per le obbligazioni conver- 
tibili attraverso scarsi scambi. 
Frazionalmente migliori i Cct e 
Bt, mentre il resto del reddito 
fisso ha denunciato scarsi scam- 
bi e variazioni ridotte di prezzi. 


Dollaro in calo 


MILANO — Secondo ribasso 
consecutivo del dollaro, che si è 
portato poco sotto i livelli finali 
di venerdì a New York. La divisa 
americana è stata fissata a Mila- 
no a 1.511 lire contro le prece- 
denti 1.521,90 e a Francoforte a 
2,1986 marchi contro 2,2164. In 
rialzo l'oro, che ha guadagnato 
«un punto da venerdì ‘pomeriggio 

a 345,50 dollari l'oncia. 

Il dollaro ha risentito ancora 
della delusione degli operatori 
per l'ampliamento del deficit 
commerciale Usa di maggio ri- 
spetto sia al deficit di aprile, sia 
alle attese degli operatori. L'am- 
pliamento del deficit significa 
infatti che la flessione del dolla- 
ro non è ancora sufficiente a 
riequilibrare i conti con l'estero 
Usa. Secondo il segretario ame- 
ricano al Tesoro, Baker, i primi 
effetti si avranno in autunno. 


Liberalizzazione 
trasporti 
strada 


LUSSEMBURGO — I mini- 
stri dei Trasporti della Cee 
hanno raggiunto un accordo 
in base al quale il mercato dei 
trasporti su strada sarà aper- 
to alla libera concorrenza en- 
tro il 1992. Lo hanno reso noto 
fonti dell’esecutivo comunita- 
rio, precisando che il piano 
include un ‘aumento annuo 
del 40%, a partire dal 1987, dei 
permessi ai camionisti di tra- 
sportare merci in qualunque 
luogo della Cee. Attualmente, 
la maggior parte del traffico 
internazionale nel settore dei 
trasporti è regolato da per- 
messi bilaterali. Secondo il 
nuovo accordo, hanno osser- 
vato le fonti, questo sistema 
dovrà cessare nel 1992, l’anno 
in cui il mercato comunitario 
dovrebbe diventare realmen- 
te libero. I ministri hanno an- 
che fissato il peso massimo 
dei veicoli pesanti a 11,9 ton- 
nellate contro quello britanni- 
fo de irlandese di 10,5 tonnel- 

ate. 


HI CAMELI 11 gruppo Cameli di 

Genova entrerà nella Nai (Naviga- 
zione alta Italia) Spa, in partecipa-' 
zione paritetica col gruppo di mag- 
gioranza, la «Pontoil» Spa. Lo ha 
reso noto il presidente e ammini- 
stratore delegato della Nai Paolo 
Mantovani, il quale ha dichiarato 
che i gruppi si sono accordati il.28 
giugno scorso. La Nai ha dato 
disposizione per la riattivazione 
delle due motonavi di proprietà, 
«Nai Di Stefano» e «Nai Perrone», 
di 250 mila tonnellate di portata 
lorda, attualmente in disarmo in 
Norvegia. L'operazione è stata 
approvata dall'assemblea straor- 
dinaria degli azionisti Nai svoltasi 
a Genova. 


TITOLI AZIONARI DI MÌILANO 


FONDI. 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 61,29 Sal 
Interfund » 30:32. La 
Int. Sec. Fund.» 2023 
Italfortune >: 35,54 = 
Italunion ig 19,89. 21,43 
Multinvest » 31,87 - 
Capital Italia» 2895 — 
Mediolanum Si 33.44 36,27 
Rominvest 30,85 32.70 
Robeco fior 9340, — 
Rolinco » 8520. — 
Rasfund lire 37.486 — 

Fondo TreR. lire. 35.598 


Indice Studi finanziari (31/12 
82=100) 333,15 rispetto al giorno 
precedente: -0,94%; rispetto all'an- 


no precedente: +66,43%. 


30/6 17/6 30/6 17/6 
Alimentari e agricole Buton 3310 3510 
Alivar 10900 11210 Cir 11850 13400 
Bonifiche ferraresi 33100 36500, Cir risp. 11550 , 13700 
Buitoni 8330 10510 Cir risp. n.c. 5380 6100 
Buitoni risp. 3820 4800  Cofide 5551 6001 
Eridania 5001 5110 Eurogest 2660 2900 
Perugina 4550 5350 Eurogest risp. 2470 2800 
Perugina risp. 2150 2460 Eurogest risp. n.c. 1940 2120 
Buitoni priv. _ -_ Euromobiliare 9200 10000 
Buitoni risp. priv. 3780 4485 Euromobil risp. 4950 5400 
aaa icuratva ; Fidis 19800 21800 
Alleanza Assicuraz. 61950 66900 B'eda SONS Rino 
Comp. Ass. Milano 40090 46010 Eaton; Sa 
'CliAGS: Milano gpl (249000 272500 ecE SOR 
s ha Fiscambi risp. 3180 5400 
Comp. Latina 12160 14500. Gomi RE 
Comp. Latina priv. 12175 19700. Gemina ri Bua 
A SOG 19490. iemina risp. 2150 2245 
Un Gim 10550 9650 
Firs risp. 3700 4200 Gimris TA 
Generali ‘123000 132100. if priv Do sa 
Italia Assicurazioni | 2085025150 Sogs I 400 
L'Abeille Italiana _—106500 123000 ji risp seno 
La Fondiaria 125000 132500 ‘ 
Previdente 7iooo 79020 Mz. Me. TA. 19940 21130 
Lloyd Adriatico SS 0EG e area i Merino risp: coi t2200 pe 14300 
Ras ‘8100 53300 Italmobiliare 116500 116800 
È i 3800. 4230 
Sai sioo0 70500, Mittel 
sso Part. Finan. 3470 4000 
SAe 59500 71000. pirelli co 7240.7401 
Toro Assicurazioni 27010 31310 Girelli Corri 
Toro priv. 6810 dado nere Costnisp: 4530 4780 
Reina 20800 18000 
Bancarie Rejna risp. 17650 15990 
Banca agric. 5700 6020 Riva 9480 10600 
Banca agric. priv. 3160 3450 Sabaudia 25502899 
BNL risp. 24600 25500 Sabaudia risp. nic. 1450 1551 
'Banca Catt. Veneto 6140 6390 Schiapparelli 1166 1190 
Banco Lariano 4100 4600. Sem 2100 2490 
Banco di Roma 17080 17980 Sem risp. 1900 2160 
Banca Comm. Ital. 23500. 26200  Serfi 5080 5220 
Cr. Fondiario 4750 5198 Sifa 6395 6875 
Credito Italiano 3450 3755  Sifa risp. 5700 6100 
Credito Varesino 3440. 3610 Sme 2521 2601 
Credito Varesino risp. 2500 2610 Smi metalli 3410. 3640 
Interbanca priv. 31610 30460  Smi metalli risp. 3110 3190 
Mediobanca 215200 233000 . Sopaf 2790 3060 
NBA 3555 3655 Sopaf risp. 1580. 1740 
NBA risp. 2480 2590 Stet 5250 5695 
Cr Commerciale 6580 6720  Stet risp. 51005375 
Banca Toscana 9500 10210 Terme Acqui 4710 5290 
Tripcovich 7900 8550 
Binda Dai tai we Sgunai 4280 Agricola pr. 3600 3850 
Goo 9910 10650 Kemel 1294 1574 
Siem 8001 ‘8760 Stet Warrant 3100 3500 
Burgo risp. 10290 10500 Paf ris. 5600 6220 
Espresso 16280 16400 Pa' 2020 2630. 
Mondadori 13100 13700 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 5800 6200 . Aedes 11190 12850 
Cement Carenticha Attività imm. 7010 7050 
Tee aree cc ringi Cosslar 7149 7490 
Pozzi 36775 370 Iv Immit 4205 4780 
Pozzi, risp. 3I550 330 INv Imm. It risp. 4195 4650 
Italcementi 70500 . 70700 Risanamento. — 15550. 16490 
Italcementi risp. 37500 39500 Risanamento risp. 11500 11900 
Unicem 25710 25210 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14360 15600. Aturia 3440 3460 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2800 2880 
Boero 5800 7190 Danieli 8250 9500 
Caffaro 1364 1560 Faema 3450 3520 
Caffaro risp. 1280 1560 Fiar 15510 17250 
Fmc 4900 5399 Fiat 11475 12310 
Farmit C. Erba 14220 15100 Fiat priv. 7500 8400 
Fidenza Vetr. 12250 13250 Fiat Warrant 10075 11310 
Italgas 3300 3100 Fiat Warrant priv. 6450 7100 
Manuli 3420 3500 Fochi 3310 3650 
Mira Lanza 44900 50050 Gilardini 24200 24990 
Montedison 3249 8422 Franco Tosi 25000 25600 
Perlier 17250 20800 Magneti 8980 4050 
Pierrel 3080. 3950 Magneti risp. 3700. 3800 
Pierrel risp. 2070. 2590 Necchi 4650. 5050 
Pirelli spa 5080 5350 Necchi risp. 4600 5000 
Pirelli risp. ‘5000. 5325 Olivetti 15750 16500 
Recordati 11500 11840. Olivetti priv. 9600 9870 
Rol ls610° 3060 Olivetti risp. 14750 16199 
‘Saffa 8600 8900 Olivetti risp. n.c. 7802 8200 
Saffa risp. 8700 8810 Saipem 5000. 5450 
Siossigeno 30800 30250 Sasib 14990 15900 
Snia Bpd 5044 | 5340 Sasib priv. 14990. 16000 
Snia Bpd risp. 5070 5320 Sasib risp. no. 7501 8250 
Sorin 17000 17900 Teknecomp. 3400. 3699 
Uce 2110 2280 Westinghouse 39000 41350 
Pirelli ris no 2703. 3001 Worthington 1790 2000 
Montefibre 2650. 2880 Silardini risp. 15620 15500 
Secco 3100 3200 
Commercio, 
Rinascente 1016 1090 Minerarle-Metallurgiche 
Rinascente priv. 605 624 Cantieri Metal. 5700 5480 
Rinascente risp. ‘605 ea 520 Dei Dalmine 549 599,75 
Silos di Genova 2038 2130 Falck 10100. 10650 
Standa 12610 14750 Falck risp. 9650 9000 
Standa risp. 7700 8800 lissa Viola 1850 2180 
Magona 9050 9310 
—____ Gomunicazioni Trafilerie 2975 3400 
Alitalia. priv. 1020.1220 Falck risp. priv. 9650 9000 
FRA I200 RD Tessili 
ut. Torino-Milano 8250 r 
Italcable 22700 24000 Cantoni 11300 10800 
Îtalcable risp. 55650 23600 Cucirini 2190 2128 
Sip s460 9550 Eltolona 1900 2010 
Sip risp. Seso 3950 Fisso. 13500 12500 
Sip Warrant 4o20 (4850 Fisse risp. 12610212199 
Sini 9751 10400 Linificio 2010 2170 
‘Alitalia 1135 1900 Linificio risp. 1861 1930 
‘Aeritalia 4202 4800 Marzotto 4925 5350 
Marzotto risp. 4900 5400 
Elettrotecniche Olcese 302,50 346 
Selm — 3980 4200 Rotondi 19500 20500 
Selm risp. 3999 4170 Zucchi 42854050 
Tecnomasio 1525 1695 Sim 6890. 6750 
Sondel 1350 1490 Diversa 
Finanziarie ‘Acq. De Ferrari 2800 2900 
Acqua Marcia 2910 3500 Acq. De Ferrari risp. 1990 2050 
Agricola 3790 4150 Condotte To 5080 4950 
Bastogi 648 731 Ciga 4630 5200 
Bon Siele 36500 39000 Jolly Hotels 9950 9950 
Bon Siele risp. 22550 25550 Jolly risp. 10010 10500 
Brioschi 1350 1499 Pacchetti ‘300 343 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERO. _[ saNconore MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1511 1509,—.  1510,95 
» USA TP ope 1480,— ei 
Marco tedesco 686,85 684,50 686,82 
Franco francese 215,34 216, 215,34 
Fiorino olandese 610, 607,50 609,97 
Franco belga 33,59 33,20 33,59 
Lira ‘sterlina 2312,75 2340, 2312,82 
Lira irlandese 2075, 2085, 2075,12 
Corona danese 185,18 185,50 185,14 
Ecu 1475,10 = 1475,50 
Dollaro canadese 1086, 1075, 1086,15 
Yen giapponese 9,20 9,07 9,20 
Franco svizzero 840,35 837, 840,57 
Scellino austriaco 97,69 97,50 97,89 
Corona norvegese 201,10 :201,— 201,20 
Corona svedese 211,75 212,02 
Marco finlandese 298, 295,52 
Escudo portoghese 10,50. 10,10. 
Peseta spagnola 11,10 10,76 
Dinaro (Milano) TG 4,10 Cenni 
» (Milano) TP 4,30 ai 
» (Roma) 3,50-4 tm, 
» (Trieste) 3,10-3,45 —, 
Dracma greca TG 11,50 10,73 
» greca TP 12, eni 
Dollaro. australiano 1018,50 990, 1018,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,55 (61,82); delle valute Cee 61,70 
(62,15); di tutte le valute 62,10 (61,70); quotazione lira/uce 1475,50 (1475,65), 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16820-17020; argento 256400-262400; sterlina vc-124000-129000; ‘sterlina nc 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.555 
Arca BB 19.056 
‘Arca RR 11.762 
‘Aureo 15.004 
Azzurro 15.946 
BN Multifondo 12.079 
BN Rendifondo 10:946 
Capitalcredit 9.849 
Capitaltit 11.952 
Capitalgest 13.635 
Cash Management Fund 12.411 
Corona ferrea 10.220 
Epta ‘Bond 10.064 
Epta Capital 10.002 
Euro Andromeda 15.697 
Euro Antares 12.473 
Euro Vega 10.885 
Euromob. Capital Fund 9.889 
Fiorino 20.239 
Fondattivo 13.782 
Fondersel 24.388 
Fondicri 1° 11.252 
Fondinvest 1° 11.635 
Fondinvest 2° 14,023 
Fondo centrale 13.568 
Fondo Professionale 25.199 
Genercomit 16.120 
Gestielle B 9.933 
Gestielle M 10.235 
Gestiras 15.217 
Imicapital 22.932 
Imirend 14.074 
Interb. Azionario 17.898 
Interb. Obbligaz. 12.656 
Interb. Rendita 12.079 
Libra 15.738 
Multiras 16.133 
Nagracapital 13.795 
Nagrarend 11.719 
Nordfondo 12.098 
Primecash 12.170 
Primerend 18.124 
Primecapital 24.905 
Rendicredit 10.274 
Rendifit 11.312 
Risparmio Italia bilance. 16.433 
Risparmio Italia reddito 12.115 
Redditosette 14.070 
Sforzesco 12.046 
Visconteo 11,493 
Verde 15.577 
Fondo Ina 1.749.096 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto. al 
giorno precedente: 


Generale 173.57 (— 0,73%) 
Azionari 209,07 (— 0,95%) 
Bilanciati 179,34 (— 0,88%) 
Obbligazionari 132,31 (— 0,14%) 


Perdita 
Finmare 
87 miliardi 

GENOVA — La perdita del- 
l'esercizio 1985 del gruppo 
Finmare è stata di 
87.013.525.539 lire, inferiore a 
quella del 1984. E quanto è 
risultato nel corso dell’assem- 
blèa degli azionisti che ha ap- 
‘provato il bilancio e la coper- 
tura totale delle perdite me- 
diante il ricorso al fondo di 
riserva speciale fino alla con- 
correnza di 73.525.000.539 lire 
e mediante rifusione del capi- 
tale sociale da lire 
94.500.000.000 ‘a lire 
7.560.000.000, con riduzione 
del valore nominale delle 
azioni da lire 250.a lire 20 
ciascuna. L'importo della ri- 
duzione di 86.940.000.000 di 
lire servirà per completare: la 
copertura della perdita di 
esercizio. Gli azionisti hanno 
poi deliberato l'aumento del 
capitale sociale con emissione 


-di 4.536.000 azioni nuove per 


complessivi 90.000.720.000 lire 
da offrire in opzione agli azio- 
nisti in ragione di 12. azioni 
nuove ogni azione vecchia 
posseduta al prezzo unitario 
di 20 lire. Nella relazione gli 
amministratori chiariscono le 
cause della perdita con l’in- 
cremento delle politiche pro- 
tezionistiche di tutti i paesi 
marittimi, con la ricerca ‘di 
accordi bilaterali fra i paesi 
industrializzati e i paesi del 
‘Terzo Mondo, con il ritardo 
dell’approvazione del disegno 
di legge 1491 sulla ristruttura- 
zione dei servizi di linea dell; 

flotta pubblica. ‘ 


Tassi postali 


in calo 
ROMA — Scendono dopo 


“due anni i tassi di interesse . è 


del risparmio postale, sia per i 
buoni fruttiferi che per i li- 
bretti di risparmio: lo ha sta- 
bilito il ministro del Tesoro, 
con un decreto Pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale (la n. 
148). Per i nuovi libretti posta- 

, nominativi e al portatore, 
vincolati per almeno tre anni, 
il tasso di interesse sarà del 
9,50% dal primo luglio prossi- 
mo. Per quelli emessi invece 
fino a tutto il 30 giugno 1984 il 
tasso sarà stabile al 15% e per 
quelli emessi successivamen- 
te e fino al 30 giugno 1986 il 
saggio sarà ancora del 13,50%, 


‘A decorrere dal sesto anno i 


libretti non saranno fruttiferi 


(ante 73) 125000-181000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; Krugerrand 525000- 


555000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro ‘650000-950000; marengo 


‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-105000; 


marengo francese 105000-114000. 


MONETE D’ORO 


| Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


3 - Tel. 69086 


Terni: nuove nomine 
amministrazione della Società 


TERNI — Il consiglio di 
Terni, tenutosi a Temi il 16 giugno, 
Rossi vice direttore generale per la pro 


ha nominato l’ing. Enrico 
duzione e le vendite, 


confermando Walter Lessini vicedirettore generale per i proble- 


‘mi del personale, per le relazioni esterne e per gli affari generali 


di interesse. 


Pe Og 
PREZZI DELL'ORO 
ONDRA - | principali vile 
Lei mondo hanno i Meral, delloro 
per oncia 
variazioni: 


enti prezzi in dollari U: 
froy (91,103 91) © relative 


Francoforte 346,70 (+ 2,51) 
Hong Kong 346,00 (+ 2,30) 
New York 347,30 (+ 2,30) 
Londra 346,75 (+ 2,25) 
Milano. 347,88. (+ 0,88) 
baro 845,56 (+ 1,27) 
Zurigo 346,75 (+ 2,10) 
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= Martedì, 1 luglio 1986 IL PICCOLO 


. ESTERI 
MINISTRI DEGLI ESTERI E DELLA RICERCA SCIENTIFICA DI 19 PAESI A LONDRA VI 2) C ol V ent O IL DECLINO DELLA FLOTTA. 


‘La tecnologia europea va alla riscossa Bandiere ombra | 
iù efficiente il piano Eureka incubo per Oslo 


guire, anche nel caso di Ma- Cinque Zulu, secondo notizie ; 
del- !*Cao, il principio di «due siste- non confermate, sarebbero to che il ministro degli esteri | tacere un giornalista che in | chela fine della violenza dalle proposto norme nuove, che | 
Ippo ®umi, un solo paese», che ha stati uccisi. tedesco, Hans Dietrich Gen- | maniera corretta ed equili- | due parti, alfine di consentire | consentirebbero un maggior | 
di ; \permesso, due anni fa, il rag- «So che se non facciamo scher, ha convocato îeri l’am- | brata ha delineato un quadro | il dialogo, sarebbe il modo ricorso a stranieri su mercan- 
re a . © giungimento di un accordo qualcosa per arginare l'alto > dasclatore del Sud Africa, | della situazionein Sud Africa. | migliore di favorire lo sman- | tili locali. Ma il sindacato ma: 
to è % con la Gran Bretagna per il numero di negri che vengono Buthelezi Willem Retief. per esprimere | Per questo il governo tedesco, | tellamento del sistema dell’a- | rittimi non vuol saperne. Un 
sem- "ritorno di Hong Kong sotto la ‘uccisi per mano di altri negri le forti preoccupazioni del go- | cosìil comunicato, ha invitato: | partheid. rapporto sulla navigazione 
a ap- ‘sovranità cinese nel 1997. . AP) | saremmo sull'orlo di una si- | nente moderato che gode del | verno tedesco sulla situazione | quello sudafricano a ritirare | Perché i negoziati di pace | del precedente governo (coali- 
oper- La designazione alla testa Manil: itale filippina, le tumulti tuazione di guerra civile che di bianchi e negri al | in quel paese, în particolare l'ordine di ‘espulsione. sortiscano il loro effetto, ha | zione a guida conservatrice) | 
“me della delegazione di Pechino | dimm. la — Proseguono, nella capitale filippina, le tumuiftote | mon potrà essere più arresta- | tempo stesso. dopo l'arresto del vicesegre- | Il ministero degli esteri di | detto. la Thatcher, è necessa- | APPOBSIAVa la proposta. Mail 
lodi ‘del viceministro Zhou Nan, | dimostrazioni dei nostalgici di Marcos. Dopo aver bruciato | {a ache se dovessimo ottene: | | Sono dodici — a quanto si | tario generale del consiglio | Bonnhapreannunciato altre- | 1Î0 innanzitutto che il gover- | governo in carica da maggio, 
con- ‘che è stato il principale nego- | immagini di Cory Aquino, attuale capo dello Stato, hanno | re domani il riscatto dal do- inde — le vittime delle | della Chiesa sudafricana, | sì un intervento dell'amba- | no di Pretoria liberi Mandela | laburista, ha chiesto un rap- 
9 lire ‘’ziatore con la Gran Bretagna inneggiato all’ex «first lady» Imelda, in esilio assieme al | minîo bianco» ha affermato | violenze negli ultimi tre Wolfram Kistner, e dopo la,| sciatore tedesco in Sud Africa erendalegale l’African Natio- | porto nuovo, prima di tra- 
DAD eta Kong, è una TODO deposto presidente, nell’imminenza del di lei genetliaco Buthelezi, prestigioso l’espo- | giorni. decisione di espellere il corri- | presso îl ministro degli esteri | nal Congress. e ; ur al sua 
ire © ta indicazione, a giudizio de- i * imedvig, che è anche capo i) 
lire 3 gli osservatori, della volontà 7 s s5 a ED pi di una grande società norve- Ò È 
done di e oi ee LE ULTIME A SEGUIRE LE DIRETTIVE DELL’AMMINISTRAZIONE REAGAN Accuse Radicali Mariti picchiati: | sese dinavicezione dee I 
è 5 MIO crrrrugiirtrrrPrrr.1.i( ft... lc @ìì. ’802ei[\Ò.Ò)X)Vxz]7Z725M_ Wo = RACER ont ; 
LI CR " E u di immoralità italiani «Telefono Tue, di smvpgnaioni echi 
la ri- | ‘'occidentali, i negoziati tra i ° DI ; RI 
i stess Cinque compagnie petrolifere Usa 2 monaci formati amico» po'di do cen 
rela i ‘‘re meno laboriosi di quelli che ' x in Polonia in Gr: an Bre a nostra flotta mercantile». | 
ga di ‘hanno condotto all'accordo n ug 3 n n tagn ASHanO STAI è 
anno ‘per Hong Kong. t t SALONICCO — La chiesa VARSAVIA — La polizia LONDRA — Un «telefono | UN altro piano della Nsa, che 
o del {°° ‘Tanto a Lisbona, quanto a co m e a n (0) I ri Iro a a I la ortodossa greca si accinge ad | polacca ha ieri mattina fer- | amico» per i mariti vittime prevede la creazione di un 
sione echino si'è, infatti, oggi con- esaminare le accuse di «vita | mato nel centro di Varsavia | della «furia violenta» delle lo- registro in Norvegia delle «na- 
e per sordi nel ritenere Macao come ; immorale» mosse contro 14 | un deputato del Partito radi- | ro mogli verrà presto istituito | Vi internazionali», che faccia 
0 lire . un territorio cinese sotto am- NEW YORK — Le ultime | vanti dalla cessazione delle | chia sarà rimosso insieme a | «Mayo» scrive frattanto, che il | monaci che hanno minacciato | cale italiano, Franco Corleo- | in Gran Bretagna. concorrenza a quelli ora usati 
Cota | ministrazione portoghese, | cinque compagnie petrolifere | attività. diversi diplomatici di alto | leaderlibico Muammar Ghed- |- di distruggere, se ne saranno | ne, ‘ed altri sette militanti | 1 progetto è stato varato da da Panama e Liberia. Dice 
azioni ‘mentre il precendente di | americane ancora presenti in Ora, a quanto scrive il «New | rangoin conseguenza del falli- | dafi usa gli oppositori del suo | allontanati, uno dei monaste- radicali, del «Moviemento | un gruppo femminista di Vikoeren: «Tale registro ac- 
cchia \ { Hong Kong permette di rite- | Libia hanno cessato da ieri | vork Times», gli osservatori | to attentato del 18 aprile scor- | regime in carcere come «ca- | ri del Monte Athos, vecchi di | obiettori di coscienza»... | swindon, nell’Inghilterra crescerebbe la reputazione 
itario l'here che Pechino ‘accetterà | ogni attività nel paese norda- | si attendono una «seconda | so contro la sede del circolo | vie» per esperimenti chimici | oltre mille anni, In manifestini distribuiti | syug-occidentale, già attivo della Norvegia, nazione finan- 
le gli ‘senza riserve il principio del | fricano, ottemperando così | mossa» dell’amministrazione | ufficiali americani ad Ankara. | mortali. Nella zona del Monte Athos | ai passanti, prima chela poli- | nella difesa delle donne per- ziariamente e tecnologica 
i) le ‘mantenimento anche nell’ex | alle disposizioni dell’Ammini- | Reagan. Un'ipotesi che viene ‘Un funzionario della missio- «Mayo», che cita fonti del- | sorgono una ventina dimona- | zia intervenisse dopo circa | cose dai loro coniugi. Il grup- mente innovatrice, farebbe af 
i l'in colonia portoghese di un ordi- | strazione Reagan. La Casa | discussa è che Washington | ne libica ha confermato che | l'opposizione libica, afferma | steri edificati ingran parte nel | dieci minuti, si chiedeva «li- | po non esclude di aprire suc- fluire capitali esteri che dispe- 
MBIO- ‘namento economico di tipo | Bianca ha, infatti, imposto da | chieda la collaborazione degli l'ambasciatore, Muhammed | che Gheddafi ha dato perso- | decimo secolo; essi formano bertà per i mille obiettori di | Ee<ivamente un ostello dove ratamente ci occorrono, € ga- 
paesi IN apitalista per un periodo so- | tempo una serie di sanzioni | alleati europei: questi dovreb- | Abdulmalik, attualmente as- | nalmente via libera alla crea- | una comunità amministrata |. coscienza in prigione In Polo- | gli uomini possano rifugiarsi a rantirebbe circa 54 mila posti 
ca di ll'stanziale di tempo dopo il for- | economiche contro il governo | bero rinunciare ad importare sente per un periodo di ferie, | zione di un laboratorio in cui | dal consiglio degli abati, ilcui | nia e per i 250 cittadini polac- | “leccarsi le ferite». di lavoro a nostri cittadini». 
paesi ‘male recupero della sovra- | del colonnello Gheddafi, ac- | da paesi terzi i prpdotti otte- | non tornerà in Turchia. Al | lavora attualmente tra gli al- | capo spirituale è il patriarca | chi colpevoli di aver afferma- Tl governo ha detto che ap- 
i del fnità. È ei cusato di attività terrori- | nuti con la raffinazione del ministero degli esteri turco | tri un medico tedesco- | ecumenico Demitrios. Le don- | to la loro coscienza ed averle Jenni Manners, portavoce | poggerà la proposta del regi- 
tardo Î' I punti significativi del ne- | stiche. greggio libico. non è giunta, invece, alcuna | orientale. ne non sono ammesse nella | dato efficacia con la parola, del gruppo di Swindon, ha | stro, purché esso migliori i 
Segno ‘.goziato dovrebbero, quindi, Le cinque compagnie sono: «Si tratterebbe di un boi- | notifica al riguardo. Come si Tllaboratorio secondo il set- | zona dove sorgono i mona- I sette, oltre a Corleone, dichiarato che il numero delle controlli sulla contabilità, 
ttura- ‘riguardare soprattutto lo sta- | Occidental Petroleum, Cono- | cottaggio di riflesso che è soli- ricorderà, per il fallito atten- | timanale, si trova in un cam- | steri. sono gli italiani Ivan Novelli | mogli troppo violente nell’ul- | degli «armatori, spesso inade- 
della ‘’’tus giuridico dei circa 400 mi- | co (che è una sussidiaria della | tamente illegale negli Stati tato di aprile, la magistratura | po di concentramento nella Ta controversia è comincia- | e Paolo Pietrosanti, di Roma, | timo anno è aumentato «in | guati, e la tassazione sugli — 
{ la residenti di Macao, attual- | Du Pont de Nemours), Marat- | Uniti» nota il quotidiano, ag- | turca ha giudicato e condan- | regione libica di Hashishat. Il | ta quando alcuni monaci di consiglieri federali del Parti | modo veramente drammati- | interessi navali norvegesi al. 
zioni mente in possesso di un pas- | hon, Amerada Hess e W. R. | giungendo, peraltro, che «il | nato a cinque Sani di carcere | medicoeisuoi assistenti sono | due monasteri hanno accusa- | to radicale, i belgi Jan Luc | co». A fare le spese di graffi, | l'estero. Smedvig aggiunge: | 
; saporto portoghese, e il futuro | Grace. Le società potranno | tesoro Usa ha già ricordato due cittadini libici, Ali ElEce- | incaricati di condurre esperi- | toi 14 monaci del monastero Robert, Luc Douillard e Mi- | calci, sputi e pentole piene di | «Viene voglia di piangere, se 
dei diversi gruppi politici ché | comunque proseguire even- | che c'è un precedente nel caso | fli Ramadan e Recep 'Muhtar | menti con una varietà di vele- | di Vatopedi di condurre una | chel Hancisse, del movimen- | acqua non sono solo gli uomi- | si pensa ai poco che le nostre 
oggi compongono l'assemblea | tuali negoziati in corso con | del nickel cubano». Rohoma Arhuni, per deten- | ni e altre sostanze chimiche, | «vita immorale». Fonti della to radicale belga, ele spagno- | ni piccoli e deboli. Spesso le | autorità han fatto per facilita” 
d legislativa dell’ex colonia por- | ‘Tripoli per la compensazione Sì apprende intanto che | zione di esplosivi. in grado di strappare confes- | Chiesa hanno detto che ciò si | le Soledad Palao Rubio e En- | vittime sono mariti alti, robu- | re i necessari mutamenti per 
Sat + toghese.. dei mancati guadagni deri- | l'ambasciatore libico in Tur- Il settimanale egiziano | sioni ai prigionieri. riferisce alla omosessualità. | carnacion Rodriguez Leon. sti, che praticano lo sport. | questa industria». 
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- | Parole di sfida della Thatcher - Partecipazione italiana a progetti per 740 miliardi di lire 


vi LONDRA — Eureka, il pia- 

È no per l’Europa tecnologica 

z del Duemila, lanciato un anno 

S fa a Parigi, si va via via perfe- 

 zionando. I ministri degli 
esteri e della ricerca scientifi- 
ca dei 19 paesi aderenti al 
programma (ai 18 di un anno 
fa si è aggiunta ora l’Islanda) 
hanno creato un segretariato 
molto ristretto, del quale fa 
parte l’Italia e che avrà la 

“propria sede a Bruxelles. Pri- 
mo direttore generale del nuo- 
vo organismo sarà il francese 
Xavier Fels. 

Il primo ministro britannico 
Margaret Thatcher, nell’inau- 
gurare ieri la conferenza mini- 
steriale di Londra, ha fatto 
l’elogio dell’agile struttura 
burocratica di Eureka. 

«Datemi un punto d’appog- 
gio e vi solleverò il mondo»: la 

‘* signora Thatcher, citando Ar- 
chimede, ha messo in risalto 
.€he «anche con una piccola 
forza si può esercitare un gran 
peso», soggiungendo «questo 
» dovrebbe essere il nostro sco- 
© po con Eureka: ottenere i mi- 
“* gliori risultati con il minimo 
“di burocrazia». 
«È un obiettivo che anche il 
. governo italiano aveva insi- 
stentemente caldeggiato rite- 
mendo — come ha ricordato il 
3 ministro per la ricerca scienti- 


CON LISBONA 


‘Colloqui 


© PECHINO — Sono cominciati 
ieri a Pechino i colloqui fra 
-. Cina e Portogallo per risolve- 
«Te la questione di Macao, l’ul- 
tetima delle colonie portoghesi 
f“a non esser ancora stata la- 
sciata dopo la «rivoluzione 
dei:garofani», che nel 1974 ha 
riportato la democrazia a Li- 

‘ sbona. 
La delegazione portoghese, 
«guidata dall’ambasciatore 
Ruy Barbosa Medina, è stata 
accolta alla foresteria di sta- 


1%) | : . 

-to, dove si svolge questa pri: Prima e dopo il comizio dei sindacati sudafricani (Co- I ] 
ma tornata di colloqui, dal gruppi di Zulu e di altre tribù satu) e un altro sindacalista, | per.la riconciliazione in Sud | La Thatcher ha detto dai | tenza coni mercantili dei pae- 
viceministro degli esteri cine- si sono dati battaglia con ba- Moses Mayakiso, segretario | Africa». microfoni dell'emittente tele- | sia basso costo. Così gli arma- 

La decisione di espellere il | visiva indipendente, che con- tori sempre più trasferiscono 


se Zhou Nan. 
Da parte cinese si è più 
volte riaffermato di voler se- 


fica Granelli — che solo così si 
possa assicurare trasparenza 
all'istruttoria dei progetti da 
realizzare e tenere agganciata 
Eureka alla Cee., 


to insistito il ministro degli 
esteri Andreotti, secondo il 
quale la rapidità delle proce- 
dure seguite è stata «superio- 
re a ogni aspettativa» specie 
ise paragonata alla lentezza 
con cui si muove la Comunità 
europea a causa della com- 
plessità dei suoi regolamenti 
interni. 


Su questa necessità ha mol- 


A detta della signora That- 


cher «non ha più senso che 


Fallita fuga da Berlino Est 


vi sono morti nella stazione della metropoli- 
tana, altri sei sono stati subito processati da 
un tribunale militare, condannati e immedia- 
. tamente fucilati. 

Dalle notizie in circolazione sembra quin- 
di che il sette maggio scorso in una galleria 
della metropolitana di Berlino Est sia avve- 
nuta un’esplosione che ha poi appiccato il 
fuoco a un convoglio ferroviario vuoto. Con 


AMBURGO — Le autorità di Berlino Ovest 
stanno verificando quanto c’è di vero in 
alcune voci in circolazione su un fallito tenta- 
tivo di fuga attraverso un tunnel sotterraneo, 
che sarebbe stato all'origine dell’incendio 
scoppiato il 7 maggio scorso alla fermata 
Alexanderplatz della metropolitana di Berli- 
no Est. 

Il quotidiano popolare di Amburgo «Bild 
Zeitung», nella edizione odierna, afferma che 
il tentativo di fuga è stato compiuto da 12 
soldati della riserva della Germania comuni- 
sta, tra essi due figli di alti ufficiali dei servizi 
segreti di Berlino Est. Sei dei mancati fuggiti- 


Nostalgici a Manila 


ogni paese europeo sostenga 
esclusivamente la propria im- 
presa produttrice di tecno- 
logia». 


«L'Europa deve poter fare le 


stesse economie dei suoi con- 
correnti; infatti se fallirà que- 
sto obiettivo i prodotti dell’al- 
ta tecnologia americana e 
giapponese, finiranno col do- 
minare totalmente il mercato 
mondiale. All’Europa non 
mancano certo le idee, ha ag- 
giunto il primo ministro bri- 
tannico, «né l’inventiva: il 
problema è trasformare le 
idee in prodotti, prodotti ben 
studiati che tutti vogliano ac- | 


l’esplosivo un 


quistare, in Europa e nel resto 
del mondo». 

Rispetto ai primi dieci pro- 
getti lanciati in novembre ad 
Hannover, in questa seconda 
conferenza ministeriale se ne 
contano già una settantina il 
cui valore complessivo supera 
i cinquemila miliardi di lire. 
Essi riguardano generalmen- 
tela robotica, i laser, le teleco- 
municazioni, l’informatica, i 
nuovi materiali, i trasporti, le 
tecnologie dell'ambiente, la 
biotecnologia. 

L'Italia, che è presente in 
tredici dei 58 progetti appro- 
vati ieri e ha in corso un 


gruppo di persone avrebbe 


tentato di abbattere la parete che divide la 
metropolitana tedesca orientale da un tronco- 
ne della metropolitana di Berlino Ovest che 
passa sotto Berlino Est. 


VIOLENZE A JOHANNESBURG DOPO IL DISCORSO DI BUTHELEZI 


negoziato per vedere come 
partecipare ad altri nove, ave- 
va chiesto un’ meccanismo 
multilaterale di controllo 
qualitativo e anche un finan- 
ziamento a livello europeo 
complementare a quelli na- 
zionali. Non l’ha spuntata ma 
soprattutto l’idea di un finan- 
ziamento sovrannazionale dei 
progetti si è fatta strada tanto 
è vero che il ministro degli 
esteri tedesco Genscher ha 
proposto formalmente la 
creazione di un consorzio di 
banche. 


cipa l’Italia prevedono una 
spesa complessiva di 740 mi- 
liardi di lire (210 da parte 
italiana). Si tratta di una serie 
di programmi ad alto conte- 
nuto tecnologico in cui risalta 
il progetto conosciuto come 
«Prometheus» finalizzato a 
migliorare l’affidabilità del 
traffico e al quale partecipano. 
la Fiat e Alfa Romeo auto. 


affermato il principio che le 
imprese europee sono libere 
di accettare partner di paesi 
non Eureka i quali resteranno 
però esclusi dall'attività del 
segretariato, del gruppo di al- 
ti funzionari e della conferen- 
za ministeriale. 


I 13 progetti ai quali parte- 


A Londra ieri è stato anche 


Berna — Con 


il favore del vento ha superato le ve 


tte 


dell’Oberland bernese la mongolfiera del tedesco Gunther 
Michels, partecipante alla settimana internazionale dei voli 
in pallone. Il pilota è felicemente atterrato a Torino(Foto Epa) 


.riale che essi hanno firmato 


OSLO — «Orgoglio e poten- 
za» della Norvegia, la flotta 
commerciale potrebbe figurar 
presto fra le cose del passato, 
se non verranno presi provve- 
dimenti per scoraggiare la re- 
gistrazione all’estero delle na- 
vi locali. Dicono gli armatori 
che il vantaggio principale 
delle «bandiere di comodo» è 
l’esenzione dall’accordo sala- 


con il sindacato marittimi 
norvegesi. 
L'Associazione degli arma- 


Belgrado: 
invocato 


e e 
il pluralismo 

BELGRADO — «L'intera 
esperienza storica e la realtà 
contemporanea dimostrano 
che il partito comunista non 
deve essere, e molto spesso 
non lo è, l’unico interprete 
genuino degli interessi della 
classe operaia». 

Partendo da questa pre- 
‘messa, e in virtù dell’autorità 
accumulata come ex protago- 
nista della politica nazionale, 
Mijalko Todorovie ha invoca- 
to in concomitanza col con- 
gresso della Lega, l’instaura- 
zione di un sistema plurali- 
stico. 


JOHANNESBURG — Il 
Sud Africa rischia innanzitui- 
to una guerra civile tra negri. 
Lo ha detto il capo Gaisha 
Buthelezi, leader degli Zulu, 
la più numerosa etnia del 
paese, rivolgendosi alle oltre 
tredicimila persone radunate 
nella stadio Jabulani di So- 


stoni e frecce in un ostello 
della grande città-satellite 
alle porte di Johannesburg. 


Il segretario generale della 
maggiore confederazione del 
lavoro sudafricana è stato 
arrestato dalla forze di sicu- 
rezza: lo hanno reso noto î 
sindacati britannici, il cui 
portavoce dei sindacati ha di- 
chiarato che le forze di sicu- 
rezza hanno prelevato Jay 
Naidoo, leader del congresso 


generale dell’unione dei lavo- 
ratori metalmeccanici 
(Mawu). 

Da Bonn si apprende intan- 


Monito del capo moderato degli Zulu 
«Verso la guerra civile tra i negri» 


spondente del primo canale 
della televisione tedesca 
(Ard), Heinrich Buetigen. 
Kistner, che oltre alla na- 
zionalità sudafricana ha 
* anche quella tedesca, nel co- 
municato emesso îeri dal mi- 
nistero degli esteri è definito 
«una persona che, come nes- 
suna altra, sì è impegnato per 
il dialogo tra bianchi e negri e 


corrispondente dell’Ard, se- 
condo il comunicato, rappre- 
senta il tentativo di mettere a 


;.@ Pechino 
ns Peter Smedving, presidente 
sul futuro della ha Bue per volta 
che la colpa sia di certi pro- 
di Macao blemi visti la prima volta nel 


di Pretoria, Roelof Botha, 
contro l’espulsione del gior- 
nalista e l'arresto del reli- 
gioso. 

Darilevare infine che îl pre- 
mier britannico Margaret 
Thatcher ha chiesto ieri al 
governo di Pretoria di revoca- 
re il bando all’African Natio- 
nal Congress e di liberare il 
suo leader, Nelson Mandela. 


tinua a essere contraria all’u- 
so di sanzioni economiche, a 
suo avviso improduttive, e 


Un'emorragia verso i vessilli dicomodo &| 


tori norvegesi (Nsa) calcola 
infatti che i suoi soci possono È 
‘anche risparmiare 4 milioni di 
corone, oltre 800 milioni di lire si 
italiane, ogni anno, impiegan- S 
do equipaggi stranieri che si 
fanno pagare meno e che sulle, 
navi con bandiera norvegese è 
proibito assumere. 

Amministratore delegato 
della Nsa, David Vikoeren di- 
ce: «Se non riusciremo a fre- 
nate presto l'emorragia di 
tonnellaggio, entro questo de- 
cennio non ci sarà più naviga- 
zione norvegese. Nei primi tre 
mesi dell’86 la flotta norvege- 
se adibita al commercio este- 
ro è scesa di 82 unità. Un calo 
dell’11 per cento da 16,9 a. 15 
milioni di tonnellate. 

La cifra contrasta molto 
con quella del 1975. Allora, 
con 45,6 milioni di tonnellate 
dwt, la flotta di Oslo era la 
‘quarta al mondo, superata so- di 
lo da quelle di Liberia, Giaàp- Ca 
pone e Gran Bretagna. È 

Una metà del tonnellaggio 
sfuggito al paese nel 1985 è 
stata nuovamente registrata 
(da compagnie totalmente o 
in parte di proprietà norvege- 
se) in paesi come Panama e 
Liberia, dove, per pochi soldi, 
si compra una bandiera di 
comodo. Vikoeren sospira: 
«Ormai la Norvegia ha due 
flotte mercantili». 

«Una‘in calo — spiega — 
con bandiera nazionale: 635 
navi, 15 milioni; una in espan- 
sione, come la legione stranie- 
ra: oggi ha 368 navi, e 10,2 
milioni». 


gut the sir A 


1973: il ridursi dei mercati 
mondiali, e la concorrenza de- 
gli armatori dell’estremo 
oriente, presero a rodere la 
tradizionale quota di mercato 
estero di Oslo. «L'eccèsso di 
‘offerta ci obbligò a vendere o 
a disarmare le navi non pro- 
duttive. Ma la situazione si 
aggravò ancora coi crescenti 
costi operativi per le nostre 
navi, e col generale declino 
dell'export di Oslo. Oggi per 
le grandi navi norvegesi è 
impossibile reggere la concor- 


le loro basi all’estero». 
La Nsa, sperando di riattira- 
re le sue navi in patria, ha 
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Strangolagalli (FR) @ Trevisanello A. - 


GIA VINTO: 


Pordenone ® Andriolo L.- Vicenza @ 
Barattieri G.- Torino @ Pullara A. - Cal- 
tagirone (CT) @ Denaro F.- Mazara del 
Vallo (TP) @ Olivi E. - Reggio Emilia @ 
Masazza L.- Sandigliano (VC) @ Fos- 
sati F.- Lissone (MI) @ Falco F. - Paler- 
mo @ Caringella V.- Bisceglie (BA) e La 
Guardia G. - Salerno. @ Pecorella S. - 
Collegno (TO) @ Scimone G. - Torre- 
grotta (ME) @ Gagliano E.- San Remo 
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6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ESEGUIAMO traslochi in regio- 
ne, sgomberi cantine. soffitte, 
trasposrti con possibilità di 
magazzinaggio. preventivi 
gratuiti tel. 771500. 58175/6 


8 Istruzione 


ACCURATAMENTE preparano 
italiano, latino, matematica. 
stenografia. computisteria. 
francese, insegnanti esperti. 
telefono 948554. 582098 

ATTENZIONE! laureato plu- 
riennale esperienza imparti- 
sce lezioni matematica tel. 
303021-303846. 58135/8 

COLLEGIO Kennedy — scuole 
interne parificate-statali: me- 
dia, tecnico turismo, ragionie- 
rì programmatori, geometri. 


scientifico. magistrali. lingui- 
stico. Anche recupero anni. 


INSEGNANTE prepara esami 
di ragioneria, computisteria, 
tecnica commerciale. Telefo- 


nare 810008. 5827318 
Iene, 
9 Vendite 

d'occasione 


PELLICCE giacche, modelli su- 
pereleganti. guarnizioni. tutto 
straoccasione. Pelliceria di fi- 
ducia Cervo viale XX Settem- 
bre 163.0 piano ascensore. 

VENDO automizzatore ettolitri 
tre portatile acciaio inox. Tel. 
0481-60058. 254/9 


11 Mobili 
e pianoforti 


VENDO armadi negozio vetrati 
varie grandezze, Tel..ore nego- 
zio 911635. 5800111 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze corso Italia 28, 1.0 pia- 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano, 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A. AUTOSALONE Fiat 
Emauto via F. Severo! 65 tel. 
54089 vende autovetture nuo- 
ve Fiat. Importazione. paralle- 
la Mercedes-Benz mod. 190, 
200, benzina e diesel pronta 
consegna. Pagamenti senza 
anticipi. Occasioni garantite: 
Alfa Romeo giulietta 1600 81, 
Golf GTI 81, Regata 70 85, 
Campagnola diesel 82, Lancia 
delta 1500 82, Ritmo 65 81. 
BMW 320 M 60 81, 131 1.3 79. 
127.900 3p. 81, R14 78. R5 TL 
80. 3383/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. ‘Tel. 
821378-574992. 329114 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONI ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566359. 3254/14 

AFFARE Mercedes 200 supera- 

« cessoriata 1981 societa vende 


(IM) @ VierinE.- Aosta @ Discrede T.-. . 
Palermo @ Alzona L.- Casale Monfer- 
rato (AL) @ CagnassoM.- Rodello (CN) 
® Congijatu M.G.- Porto Torres (SS) ® 
Frau R.- Guspini (CA) @ Bellini. - Orzi- 
nuovi (BS) @ Lombardi M. - Voghera 
(PV) @ Lo Nigro L.- Matera @ Apruzze- 
se L.- Francavilla (BA) @ Corleo F.- Sa- 
lemi (TP) @.LorenziV.- Teramo @ Zam- 
peretti G.- Fossalta (UD) @ MecarelliB. 


- Melessole (TE) ® Pezzuto C.- Lecce @ 
Pesaresi P. - Settimo Milanese (MI) @ 
Cantarella M. - Acicastello (CT) @ Ros- 
setti L - Padova @ Sanna. A.-Decimo- 
mannu (CA), @ Vitelli N. - Monticchio B. 
Rionero (PZ) @ Bauleo R.- Rossano (CS) 
‘@ Fiorio:R.- Verona @ Paon U. - Laimate 
(MI) @ Carraresi- Lucca @ Giafarone R.- 
Chieti @ Palucchi E.- Spoleto (PG), @ Ci 
pullo E.- Roma @ Di Carlo A.- Latina ® 


DorfmannK.- Vipiteno (UD) @ Marsili G.- 
Pietrasanta (LU) @ Pianesi A.M.- Mace- 
rata @ Sorbara E.- Mirano (PA) @ Mar- 
tello G.- Fiumara C. (RC), @ Musica F.- 
Montesarchio (BN) @ ‘Bergero E. - 
Chianocco (TO) @ Crisci M. - Porto Tor- 
res (SS) @ Cuccimaro DallaTana - Par- 
ma @ Stevanato G. - Mogliano Veneto 
(TV). @ Gonnelli E.- Roma @ Zanzi G. 
- Parabiago (MI) @ Masi A. - Firenze 


‘A 112 Elegant, Renault:5TL, 126 
Personal, 131 1300 vendo tel. 
723287.- 5811814 

FIAT 500, 126, 127, Ritmo. 132, A 
112, Renault 5, Golf 1100, Minì 
120. Opel Ascona, Alfa Sud, 
CX 2000. furgone 238. moto 
Benelli 125/85. via Brigata Ca- 
sale 7, tel. 826084. 34014 

FURGONE Traffic diesel 8.000 
km nuovissimo vendesi. Tele- 
fonare 810213-828431. 

05015914 

GARAGE Regina s.a.s BMW 
vendita assistenza ricambi 
originale 3181 2p. nero metal: 
lizzato tettuccio presso spe- 
ciale, Raffineria 6. 3271/14 

GOLF cabriolet, Audi coupé. 
Y10 touring supergarantite e 
altre vende: Concinnitas auto 
Negrelli 8 771688 aperto saba- 
to. 3324/14 

GOLF GTI 1800, aprile 84. ven- 
desi verde metallizzato. acces- 
soriata. Tel. ore ufficio 725082. 

< 3328/14 

LANCIA Beta 1600 perfettissi- 
ma 2.800.000 con garanzia ven- 
desi tel. 762761. 331414 

LANCIA Gamma coupé 2000 
grigia metallizzata vendesi tel. 


MINI Clubman 1980 ottimo sta- 
to vendo facilitazioni tel. 
‘130696 serali. 98211 14 

OCCASIONE Fiat Fiorino fine- 
strato 1981 trasporto ‘cose e 
persone 1050 ce. ottimo condî- 
zioni meccanica e camozzeria 
un proprietario telefonare ore 
‘ufficio 62640. 5817814 

OPEL Kadett 79 perfetta vendò 
2.000.000. visibile ‘campo S. 
Giacomo 15 bar Guglielmo. 

R 14 TS giugno ‘80vazzurro me- 
‘tallizzato. perfetta vendo, L. 
3.000.000; iei_60170.. 5820714 

SPYDER X 1 9 modello speciale 
America bellissima elegante 
vendesi tel: 0481-80146. 

5825414 

VENDO Citroen Visa ‘ce. 1360 
metallizzata. grigia km 9.000 
‘7.000.000 trattabili, tel. ore ne- 
gozio 911635. 58001 14 


CHI CERCA, 
a e 
CHI OFFRE 


Tutti.si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 
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VENDO o permuto con utilita» 
ria Passat diesel 22.000 km 
originali tel. 55330 pomeriggi. 

n 5819114 

VENDO permuto Fiat Ritmo CL 
diesel ‘81 in perfettissime con- 
dizioni. Garanzia motore 6 
mesi prezzo interessante tel. 
73067 ore ufficio. 5818414 

VENDO pulmino Fiat ‘72 mec- 
canica perfetta L. 8.500.000 tel. 
730677 ore ufficio. 5818414 

VENDO 500L 950.000. 126 
1.300.000, 127 900.000, 128 
650.900. Escort. 550:000-.tel 
23287. 5811814 

VESPA ET3 del1982 accessoria- 
ta vendo lire 1.000.000 tratta- 
bili tel. 941729. 58202 14 

2 batterie '125 A. 12 V. come 
nuove, vendesi occasione. Gu- 
sella Via Gambini 26. tel. 
766300. 

126 1975 ottime condizioni 
1.650.000 tel. 824064 ore pasti. 


15 ‘© Roulotte 
, nautica, sport 


AUTOCARAVAN caravan e 
pulmini nove posti noleggio. 
Nordcaravan rondo Pordeno- 


3264 14. 


Fermati in una qualsiasi Stazione di Servi- 
zio Esso che porta l’indicazione della pro- 
mozione e chiedi la cartolina ogni 20.000 
lire di benzina o diesel. Basta uno strappo 
per sapere subito se hai vinto uno dei fan- 
tastici premi'n palio. Presto, vieni alla Esso! 


Fino al 31 luglio. 


MOTOSCAFO Larson carena 
Boston Waler motore Volvo 
130 entrobordo in rodaggio 
vendesi con prestitempo ma- 
re. Tel.762761. 3313/15 

MOTOSCAFO, Polaris 22 mt. 
6.60 motore Mercury 160 + 
motore ausiliario 2/3 posti let- 
to, we, cucinino scadenza Ri- 
na 1989 privato vende. Telef. 
211186. 3823015 

ROULOTTE: Adria nuove con 
prezzi delle usate. Confronta- 
tele da Nauticaravan, Muggia. 

3065;1 

VENDO cabinato vela Delta 21 
metri 6,5 con motore entrofuo- 
ribordo. tre vele più spinnaker 
triradiale, Log, pilota automa- 
tico esente immatricolazione. 
L. 14.000.000 trattabili. Telefo- 
nare 304554-774325. 5820115 

VENDO gommone Corsaire m 
3:80 + motore Johnson 20 HP. 
"Tel. 911635 ore negozio. 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI otanza 2 letti uso 
cucina e bagno. Telefonare 


AFFITTO stanza con comodo 
cucina e bagno tutti conforts. 
Tel. 65951. 58233/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


'AFFERMATA Azienda di ven- 
dita al dettaglio, tabella mer- 
ceologica XI in grande espan- 
sione con sistema meccanizza- 
to IBM. cerca melle città di 
Trieste‘e»Mestre locali supe- 
riori a mq 400 con rispettive 
licenze o sistemi di collabora- 
zione tipo affitto di azienda 0 
franchising. Per contatti 
chiarimenti chiamare 0434 
869171/2/3. 4/18 


ALVEARE 724444 ricerchiamo 
per funzionario non residente 
centrale, arredamento, massi- 
ma serietà. 338018 


APPARTAMENTO centrale si- 
gnorile ammobiliato soggior- 
no/pranzo. matrimoniale, 
stanza a due letti cerca non 
residente. Scrivere a cassetta 
47/R Publied 34100 Trieste. 


CERCO ‘in affitto per coniugì 
soli compensando anche am- 
mobiliato. Tel. 631793. 3276:18 

CERCO in.affitto una due stan: 
ze cucina servizi. Tel. 729345. 

58061/18: 

COPPIA parastatali referenziati 
cercano. appartamento con 
due camere max 300.000. Te- 
lef.811229. 58102/18 

DIPENDENTE Istituto di credi- 
to residente cerca vin. affitto 
appartamentino o mansarda, 
max 300.000, anche. contratto. 
a termine. Tel. 01864 ore serali: 

5812818 

PROFESSORE Centro di fisica 
cerca zone Roiano Gretta Bar- 
cola appartamento arredato 
per 1 anno. Tel. 411534. 

58223:18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato tre stanze, cucina, 
servizi, ogni confort. zona 
D'Annunzio. 500.000. Telefo- 
nare 7172922. 3376/19 


Continua in 22.a pagina 


Gorizia, via Veneto, 74-tel. 
0481-32350. 210/8 no. 2649/12 telefonare 68484, 3299/14 59610. 5807814 ne. 0434-30081. 26.15 910516. 98285/17 050169:18. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Per quattro anni l'Argentina sarà campione 


I NUOVI CAMPIONI DEL MONDO TORNATI IN PATRIA DOPO DUE MESI MESSICANI 


| Ottavi 
Argentina-Uruguay 1-0 

MARCATORE: al 41° Pasculli. 

ARGENTINA: Pumpido, Cuciuffo, Garré, Batista (dall'86' Olarticoe- 
cea), Ruggeri, Brown, Burruchaga, Giusti, Pasculli, Maradona, Valdano. 
Almiron, Clausen, Enrique, Islas. i 

URUGUAY: Alvez, Barrios, Bossio, Rivero, Gutierrez, Acevedo (dal 
60° Ruben Paz), Ramos, Pereira, Francescoli, Santin, Cabrera (dal 46' Da 


Silva). Rodriguez, Saralegui, Alzamend. 
ARBITRO: Agnolin (Italia). 


Inghilterra-Paraguay 3-0 
MARCATORI: Lineker al 32’, Beardsley al 54’, Lineker al.72). 
INGHILTERRA: Shilton, Stevens G. A., Sansom, Hoddle, Martin, 

Butcher, Steven, Reid (Stevens G. M: al 58’), Lineker, Hodge, Beardsley 
(Hateley all'81°), 
PARAGUAY: Fernandez, Torales (Guasch al 64’), Zabala, Schettina, 
Delgado, Nunez, Ferreira, Romero, Cabanas, Canete, Mendoza. 
ARBITRO: Al Sharif (Siria). 


Spagna-Danimarca 5-1 
MARCATORI: 32’ J. Olsen su rigore, 43’ Butragueno, 56° Butrague- 
no, 70° Goicoechea su rigore, 79° Butragueno, 88° Butragueno su rigore. 
SPAGNA: Zubizarreta, Tomas Renones, Julio Alberto, Camacho, 
Goicoechea, Gallego, Victor Calderé, Michel (83° Francisco), Butrague- 
no, Salinas (46° Eloy). Secondo portiere Ablanedo 22) Senor (7), Porlan 
DANIMARCA: Hoeg, Busk, Nielsen, M. Olsen, Andersen (60” Erik- 
sen), Berggreen, Bertelsen, Lerby, J, Olsen (70° Moelby), Elkjaer, Lau- 
drup. Secondo portiere, Quist (17) Siverbaek (2) Bartram (20). 
ARBITRO: Kaitzer (Olanda). 


Belgio-Urss 4-3 (d.t.s.) 


MARCATORI: Belanov al 27' e al 70° e al 110° su rigore, Scifo al 56°, 
Ceulemans al 76°, De Mol al 102°, Claesen al 108. 

BELGIO: Pfaff, Gerets (112 L. Vanderelst), Vercaiteren, Grun (97' 
Clysters), Scifo, Claesen, Ceulemans, Veyt. 12 Munaron, 19 Broos), 

URSS: Dassaiev, Bal, Demianenko, Bessanov, Kutnetsov, Rats, 
Yaremchuk, Yakovenko (79° Yevtuschenko), Belanov, Aleinikov, Zava- 
rov (71° Rodionov). 16 Chanov, 3 Chivadze, ll Blochin). 

ARBITRO: Fredriksson. 


Brasile-Polonia 4-0 


MARCATORI: Socrates su rigore al 30', Josimar al 54’, Edinho al77 
Careca su rigore all'81’. 

BRASILE: Carlos, Josimar, Branco, Edinho, Julio Cesar, Junior, 
Muller (Silas dal 73’), Alemao, Careca, Socrates (Zico dal 70°), Elzo. 

POLONIA: Miynarczik, Przybys (Furtok dal 59)), Ostrowsky, Urban 
(Zmuda dall’83'), Wojcicki, Majewski, Tarasiewicz, Karas, Smolarek, 
Boniek, Dziekanowski. All, Piechniczek. 

ARBITRO; Roth (Germania occidentale). 


Francia-Italia 2-0 


MARCATORI: Platini al 14°, Stopyra al 57. 

ITALIA: Galli, Bergomi, Cabrini, Baresi (dal 46° Di Gennaro), 
Vierchowod, Scirea, Conti, De Napoli, Galderisi (dal 57? Vialli), Bagni, 
Altobelli, All. Bearzot. 

FRANCIA: Bats, Ayache, Amoros, Battiston, Bossis, Fernandez (dal 
"3' Tusseau), Tigana, Giresse, Rocheteau, Platini (dall'85° Ferreri), 
Stopyra. All. Michel. 

ARBITRO: Esposito (Argentina). 


Germania-Marocco 1-0 


MARCATORE: 83’ Matthaus, 

GERMANIA: Schumacher, Briegel, Foerster, Eder, Matthaus, Voel- 
ler (Littbarski), Magath, Rummenigge, Berthold, Jakobs, Allofs. (A 
disposizione; Immel, Breheme, Herget, ‘Hoeness). 

MAROCCO: Zaky, Khalifa, Lamriss, Bouyahiaoul, Dolmy, Had. 
daoui, Bourderbala, Krimau, Timouni, Quadani, Khairi. (A disposizio- 
ne: Hmied, Mustapha, Amanallah, Fadel, Abdel Aziz). 

ARBITRO: Petrovic (Jugoslavia). 


Messico-Bulgaria 2-0 

MARCATORI: Negrete (M) ‘al 34’, Servin (M) al 61”. 

MESSICO: Larios, Amador, Cruz, Quirarte, Servin, Munoz, Negrete, 
Boy (De Los Cobos al 79’), Espafia, Aguirre, Sanchez. All. Milutinovie. 

BULGARIA: Michailov, Zdravkov, Dimitrov, Arabov, Petrov, Sad- 
kov, Yordanoy, Gospodinov, Kostadinov, Pashev (Iskrenov, al 70"), 
Getov (Sirakov al 60"). AIl. Vutzov. 

ARBITRO: Arppi (Brasile), 


TTI Cie O nn 


Le finali delle tredici edizioni 
1930: Uruguay 4 - Argentina 2. 
1934: Italia 2 - Cecoslovacchia 1. 
1938: Italia 4 - Ungheria 2. 

1950: Uruguay 2 - Brasile 1. 

1954: Germania O. 3 - Ungheria 2. 
1958: Brasile 5 - Svezia 2. 

1962: Brasile 3 - Cecoslovacchia 1. 
1966: Inghilterra 4 - Germania O. 2. 
1970: Brasile 4 - Italia 1. 

1974: Germania O. 2 - Olanda 1. 
1978: Argentina 3 - Olanda 1. 

1982: Italia 3 - Germania O, 1. 
1986: Argentina 3 - Germania O. 2. 


Così in archivio il Mundial 


86 


. 


Germania-Messico 4-1 (dopo rigori) 


MESSICO: Larios, Amador (69° Abuelo Cruz), Felix Cruz, Quirarte, 
Servin, Munoz, Aguirre, Negrete, Espana, Boy (32’ De Los Cobos), 
Sanchez. (A disposizione: Heredia, Dominguez, Flores). 

GERMANIA; Schumacher, Briegel, Breheme, Foerster, Eder (115° 
Littbarski), Mattliaeus, Magath, Rummenigge (58° Hoeness), Berthold, 
Jakobs, Allofs. (A disposizione: Immel, Herget, Allgoewer). 

ARBITRO: Diaz Palacios (Colombia). 


Francia-Brasile 5-4 (dopo rigori) 

MARCATORI: 17’ Careca, 41° Platini. Successione rigori: Socrates 
(parato), Stopyra (realizzato), Alemao (realizzato), Amoros (realizzato), 
Zico (realizzato), Bellone (realizzato), Branco (realizzato), Platini (fuo- 
ri), Julio Cesar (palo), Fernandez (realizzato). 

FRANCIA: Bats, Tusseau, Bossis, Battiston, Amoros, Fernandez, 
Giresse (84° Ferreri), Tigana, Platini, Stopyra, Rocheteau (100° Bellone). 
A disposizione Rust, Bibard, Genghini. 

BRASILE: Carlos, Josimar, Julio Cesar, Edinho, Branco, Junior (91° 
Silas), Alemao, Socrates, Careca, Elzo, Muller (72° Zico). A disposizione 
Leon, Oscar e Casagrande). 

ARBITRO: Igna (Romania). 


Belgio-Spagna 6-5 (dopo rigori) 

MARCATORI; 34’ Ceulemans, 84’ Senor. Rigori: Senor (realizzato), 
Claesen (realizzato), Eloy (parato), Scifo (realizzato), Chendo (realizza- 
to), Broos (realizzato), Butragueno (realizzato), Vervoort (realizzato), 
Victor (realizzato), L. Van Der Elst (realizzato). 

BELGIO: Pfaff, Gerets, De Mol, Renquin, Vervoort, Grun, Scifo, 
Vercauteren (105° Leo Van Der Elst), Veyt (83° Broos), Ceulemans, 
Claesen (12 Munaron, 3 F. Van Der Elst, 14 Clysters). 

SPAGNA: Zubizarreta, Tomas, (46’ Senor), Julio Alberta, Camacho, 
Chendo, Gallego, Victor, Michel, Butragueno, Caldere, Salinas (63° 
Eloy). (10 Carrasco, 13 Gonzalez, 17 Francisco Lopez). 

ARBITRO: Kirschen (RDT), 


Argentina-Inghilterra 2-1 


MARCATORI: 51’ e 55° Maradona, 81° Lineker. 

ARGENTINA: Pumpido, Cuciuffo, Brown, Ruggeri, Olarticoechea, 
Batista, Giusti, Burruchaga (76? Tapia), Enrique, Maradona, Valdano. 
(A disposizione: Islas, Clausen, Pasculli e Trobbiani). 

INGHILTERRA: Shilton, Stevens G. M. Sansom, Fenwiîck, Butcher, 
Steven (75° Barnes), Hoddle, Reid (64° Waddle), Hodge, Beardsley, 
Lineker. (A disposizione: Woods, G. A. Stevens, Wilkins. 

ARBITRO: Bennaceur (Tunisia). 


Germania-Francia 2-0 


FRANCIA: Bats, Amoros, Ayache, Battiston, Bossis, Tigana, Fer- 
nandez, Giresse (72° Vercruysse), Platini, Bellone (66' Xuereb), Stopyra. 
(A disposizione: Rust, Le Roux, Genghini). 

GERMANIA: Schumacher, Briegel, Breheme, Foerster, Eder, Matt- 
hazus, Magath, Rummenigge (57° Voeller), Jakobs, Rolff, Allofs. (A 
disposizione: Immel, Herget, Littbarski, Hoeness). 

ARBITRO: Luigi Agnolin (Italia). 

MARCATORI: 8’ Breheme, 90 Voeller. 


Argentina-Belgio 2-0 

MARCATORE: Maradona al 51° e al 62°. 

ARGENTINA: Pumpido, Cuciuffo, Olarticoechea, Brown, Giusti, 
Ruggeri, Batista, Enrique, Burruchaga (dall’85 Bochini), Maradona, 
Valdano. Islas, Garré, Pasculli, Trobbiani. 

BELGIO: Pfaff, Gerets, Vervoort, De Mol, Renquin (dal 55’ Desmet), 
Grun, Veyt, Scifo, Ceulemans, Vercauteren, Claesen. Munaron, F. Van 
der Elst, Clysters,:L. Van der Elst. 

ARBITRO: Marquez Ramirez (Messico). 


Finale 3.0 posto 


Francia-Belgio 4-2 (d.t.s.) 

MARCATORI: Ceulemans al 10°, Ferreri al 26° Papin al 42°, Claesen 
al 71°, Genghini al 103, Amoros al 109°. 

FRANCIA: Rust, Bibard, Amoros, Battiston, Le Roux (dal 56° 
Bossis), Tigana (dall’83? Tusseau), Ferreri, Genghini, Papin, Vereruysse, 
Bellone, 21 Bergeroo, 6 Bossis, 8 Tusseau, 20 Xuercb, 19 Stopyra. 

BELGIO: Pfaff, Gerets, Vervoort, Grun, Demol, Renquin (dal 46° F. 
Van der Elst), Scifo (dal 63 L, Van der Elst), Veyt, Claesen, Mommers, 
Ceulemans. 20-Bodart, 6 Vercauteren, 14 Clysters. 

‘ARBITRO: Courtney (Inghilterra). 


Finale 1.0 posto 


Argentina-Germania 3-2 


MARCATORI: Brown al 22’, Valdano al 55’, Rummenigge al 73, 
Voeller all’82°, Burruchaga all'84°. 

ARGENTINA: Pumpido, Cuciuffo, Olarticoechea, Batista, Ruggeri, 
Bruwon, Burruchaga (dall'89° Trobbiani), Giusti, Enrique, Maradona, 
Valdano. 

GERMANIA OVEST: Schumacher, Berthold, Brehme, Jakobs, Foer- 
ster, Briegel, Matthaeus, Eder, Rummenigge, Magath (dal 61' Hoeness), 
Allofs (dal 46° Voeller). 

ARBITRO: Arppi Filho (Brasile). 


Voglio una Visa. Ch 
una lira di interessi! Quindi io cimetto 2.471. 
porto via una Visa 650. Chi ha detto che non posso? Se volessi potrei scegliere in al 
mano.E senza rinunciare alle rate. Il tasso di interesse sare! 
E poi l'offerta è valida per tutta la gamma Visa. lo prendo la 650, ma potrei prendere perfino la Leader. Perc! 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Con un volo di linea, l’Argen- 
tina ha lasciato la scorsa not- 
te il Messico con nel bagaglio 
la preziosa Coppa del Mondo 
conquistata. All’aeroporto di- 
verse centinaia di tifosi hanno 
salutato la squadra di Carlos 
Bilardo: «Messico-Argentina, 
America Latina» era il grido 
dei sostenitori. i 

La comitiva argentina ha 
atteso la partenza nel salone 
d’onore. Severo il servizio di 
sorveglianza istituito dalla 
polizia locale. 

I giocatori sono apparsi 
molto stanchi e ansiosi di tor- 
nare nel loro paese dal quale 
mancano da oltre due mesi. 
«Il Mondiale del 1990, in Ita- 
lia, sarà il più favoloso di tutti 
— ha detto Maradona — per- 
ché il calcio sta avendo una 
grande evoluzione. Alcuni so- 
stengono che questo torneso 
si è dimostrato di molta spe- 
culazione e scarsamente spet- 
tacolare perché si sono segna- 
ti meno gol. Io non sono d’ac- 
cordo». Rispondendo a un 
giornalista italiano, l’argenti- 
no del Napoli ha poi rilevato 
che, a suo parere, il fallimento 
della squadra azzurra non 
può essere‘ addebitato a Enzo 
Bearzot. 

Interpellato sulle dichiara- 
zioni dell’allenatore Bilardo 
secondo il quale la squadra ha 
mostrato di avere il suo tallo- 
ne d’Achille nel gioco aereo, 
Maradona ha detto: «Effetti 
vamente abbiamo avuto dei 
problemi, ma con una mag- 
giore preparazione potremmo 
migliorare. D'altra parte è 
notorio che le sudamericane 
preferiscono il gioco raso- 
terra». 

Valdano ha garantito di non 
essere deluso per non aver 
ottenuto il trofeo del miglior 
cannoniere; «Della squadra 
argentina io sono quello che 
ha vinto più titoli sommando 
quelli ottenuti in patria, in 
Spagna, in Europa e ora il 
Mondiale. Inoltre qui ho gio- 
cato soprattutto per la squa- 
dra». L'attaccante argentino 
ha aggiunto di essere molto 
provato fisicamente, ma ha 
‘annunciato che non avrà mol- 
to tempo per riposarsi. L'8 
‘luglio deve già ripresentarsi al 
Real Madrid perché il 18 la 
squadra comincia il precam- 
pionato. 

L'Argentina con il suo cal- 
cio all’europea ha indicato la 
strada alle sudamericane su 
come bisogna giocare per re- 
cuperare il dislivello che an- 
cora le separa dalle nazionali 
più forti. Questo il messaggio 
di Carlos Bilardo, il tecnico 
arrivato in Messico tra critì- 
che e contestazioni e che se ne 
va da campione del Mondo 
dando una lezione a tutti e in 


primo luogo ai suoi detrattori. 
Rapida la conferenza stampa 
concessa da Bilardo il quale 
sa controllare molto bene la 
gioia per il successo ottenuto, 
perché viene chiamato al tele- 
fono dal Presidente argentino 
Raul Alfonsin che vuole felici- 
tarsi con lui e con la squadra. 

— Lei ha detto che tattica- 
mente l'Europa è avanti di 25 
anni. Oggi si può dire che la 
tecnica ha prevalso sulla tat- 
tica? 

«Credo che la nostra vitto- 
ria abbia ribadito che il suc- 
cesso si ottiene con un lavoro 
di squadra, con la disciplina e 


Bilardo, il 


con una grande applicazione. 
Pertanto confermo che la tat- 
tica è ancora la cosa più 
importante per ottenere dei 
buoni risultati». 

— Dopo il pareggio dei tede- 
schi ha temuto per il risul 
tato? 

«Ho pensato che alla squa- 
dra mancava qualcosa. Come 
già contro l’Inghilterra erava-. 
mo vulnerabili nelle palle alte 
e non potevamo applicare la 
tattica del fuorigioco perché 
l’unico esperto in questo tipo 
di azione è Brown che cono- 
sco da oltre dieci anni ma con 
gli altri non avevamo potuto 


fare prove sufficienti per poter 
attuarla senza rischiare». 

— Cosa dice ora a tutti colo- 
ro che l’hanno criticata? 

«Le uniche contestazioni 
che non condivido sono quelle 
di allenatori e giocatori. Gli 
organi di informazione fanno 
solo il loro mestiere. I colleghi 
invece io non li ho mai eritica- 
ti». 

— È importante per lei che 
la Coppa sia rimasta in Ame- 
rica Latina? 

«Credo sia fondamentale 
“proprio perché, come ho detto 
spesso, abbiamo bisogno di 
recuperare il terreno perduto. 


La comitiva argentina dopo l'impresa 
sente l'orgoglio e anche la stanchezza 


Certo ora non possiamo dor- 
mire sugli allori. Gli esempi 
dei vari Maradona, Burrucha- 
ga, Valdano, Pasculli, cioé di 
tutti coloro che giocano all’e- 
stero e che hanno imparato a 
sacrificarsi, a disciplinarsi 
tatticamente, deve essere. te- 
nuto ben presente». 

— Come ese il calcio da 
questo torneo? Ci sono stati. 
no dei progressi? 

«Il pubblico deve rendersi 
conto che questo è uno sport 
in continua evoluzione. In 
Messico abbiamo avuto la ri- 
prova che non esistono più 
squadre deboli. 


ru 


oel'esem 
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CITTA’ DEL MESSICO — Bilardo come Bearzot. A distan- 
za di quattro anni vince ancora un gruppo, un nucleo di 
giocatori fortemente voluto e difeso da un tecnico che la critica 
non ha accettato mai fino in fondo. Segno che nel calcio, 
quando deve affermarsi una squadra, diventa particolarmente 
importante il polso del nocchiero; la sua personalità risulta 
decisiva. 

Ora tutti apprezzano l’opera di Bilardo, ma in precedenza 
pochi sono stati dalla sua parte. Anzi, molti l'hanno criticato 
fino al punto di chiederne apertamente la sostituzione anche a 
pochi mesi dal Mondiale. La contestazione nasceva addirittura 
in casa. «Nella nazionale argentina sta avvenendo una cosa 
incredibile — affermava all’inizio dell’anno Daniel Passarella, il 
quale non era ancora certo della convocazione — Bilardo 
pretende di praticare un calcio che non ci appartiene, che non è 
nostro». 

Motivo. delle critiche: l'atteggiamento troppo prudente 
della squadra, la scelta di giocare col libero fisso, anziché 
praticare la zona difensiva più usuale per gli argentini. Ma 
Bilardo ha resistito, appoggiato solo dal presidente federale 
Grondona e dai giocatori, ai quali ha chiesto il massimo 
sacrificio in questo mese del Mundial, ottenendone in cambio il 
massimo risultato. «E’ proprio a questi ragazzi che io intendo 
dire grazie — spiega il c.t. dei gauchos — per trenta giorni 
hanno fatto gruppo, senza personalismi, con grande professio- 
nalità, senza porre mai un problema, con uno spirito di 
sacrificio, con un impegno straordinario. E' merito loro se 
l'Argentina è tornata campione». 

Ma è sicuramente merito anche di questo quarantasetten- 
ne che sembra il gemello di Pippo Franco, col naso adunco e la 
voce un po’ roca, con l’eterna cravatta rossa sulla camicia 
bianca, i colori di Peron. In tre anni e mezzo di lavoro assiduo 
ha saputo ricompattare una nazionale che si era dispersa per il 
mondo dopo il Mundial di quattro anni fa. E c’è riuscito facendo 
scelte anche impopolari; come quella di escludere tutti i 
mundiales del ’78 salvo Passarella, integrato solo all’ultimo. E 
poi rinunciando anche a uomini come Barbas e Diaz, che nel 
campionato italiano avevano dato la sensazione di meritare 
abbondantemente un posto. Com'è riuscito il miracolo? 

Tutto è cominciato nel febbraio dell’83. Bilardo era allena- 
tore degli Estudiantes di La Plata. Da giocatore Bilardo era 
stato un buon mediano di quella squadra. Era in campo anche 
lui nel ’69-quando il Milan uscì con le ossa rotte, letteralmente, 
dal confronto con gli argentini per la Supercoppa. «Ma Bilardo 
fu fra i più corretti — assicura Gianni Rivera — ben più duro fu 
Madero, che oggi è il medico della nazionale argentina». 

Poi le esperienze da allenatore dal ’71, dopo essersi laureato 
in medicina all'università di Buenos Aires: l’Estudiantes, il Calì 
in Colombia, quindi il San Lorenzo de Almagro in Argentina, e 
poi la nazionale colombiana nell’80-81 prima del ritorno all’E- 
studiantes. Qui lo raggiunse la telefonata di Grondona, presi- 
dente della Federcalcio argentina. L'accordo fu trovato rapida- 
mente. L'impegno era severo: si trattava di sostituire Luis 
Menotti, il tecnico che aveva portato per la prima volta 
l'Argentina alla conquista del titolo mondiale. Ma a Bilardo i 


rischi e gli impegni piacciono. «Mi ero reso conto che il 
materiale per fare buone cose non mancava. Nell’under 21 al 
torneo di Tolosa vidi Pumpido, Garre, Ruggeri e Gareca: 
perdemmo solo ai rigori col Brasile. Nella Francia giocavano 
anche Bellone, Bravo. Poi, in un torneo a Calcutta, l’anno dopo 
mi impressionarono Burruchaga e Clausen. Verso la fine dell'84 
avevo praticamente individuato una lista di 40 giocatori, ma la 
critica cominciò a osteggiarmi, a criticarmi. E non era questo 
l’unico problema». 

Si, perché mentre dalle tribune saliva una accorata invoca- 
zione («Flaco no te vayas, Flaco veni...») a Menotti perché 
tornasse alla guida della nazionale, Bilardo era alle prese con 
l'oggettiva impossibilità di contattare 17 dei giocatori che 
intendeva convocare, visto che erano sparsi per le squadre 
europee. «Anche per ovviare al fatto che molti di questi 
giocatori non si conoscevano tra loro (Valdano e Borghi si sono 
presentati di persona per la prima volta a fine febbraio) mi 
serviva un leader accettato da tutti, riconosciuto, stimato. E 
allora pensai a Maradona, Lo chiamai all'hotel Royal a Napoli. 
Tu sarai il nuovo capitano della nazionale, gli dissi. E Diego ha 
risposto da grande campione e da grande uomo qual è. Cosa 
sarebbe l'Argentina senza Diego? Forse non sarebbe campione, 
ma rimarrebbe un complesso rispettabilissimo. In ogni caso, 
grazie a Dio, Diego è argentino; gioca per la sua nazionale ed è 
anche il più bravo calciatore del mondo. Ma soprattutto è un 
esémpio e uno stimolo per i compagni». 

La scelta di Maradona non fu indolore. Profondamente 
offeso Passarella, uomo di Menotti nel "78, cominciò a criticare 
Bilardo, sostenuto dall'ex c.t., nel frattempo diventato giornali- 
sta per il «Clarin» di Buenos Aires. Ora che ha vinto un 
Mundial, proprio come Menotti, Bilardo non cerca vendette. 
«Se dovessi parlare di tutti quelli che hanno criticato me e le 
mie scelte andrei avanti dei giorni interi. Mi limito a dire che 
dopo il "78 venne stabilito per legge che i giocatori argentini 
non potessero andare a giocare all'estero, mentre io mi sono 
trovato in una situazione ben diversa. Di questo, però, nessuno 
ha voluto tenere conto. Mi hanno accusato di aver impostato 
una nazionale difensiva. E' vero, questa e la migliore difesa che 
l'Argentina abbia mai avuto. Ma è vero anche che la nostra 
nazionale é quella che ha segnato più gol nel Mundial. Io, però, 
non sono uno show man, sono solo un tecnico che difende alla 
morte le sue idee e i giocatori che ha scelto». 

Adesso Carlos Bilardo dirigerà la selezione americana nella 
partita pro Unicef che si disputerà al Rose Bowl di Pasadena, e 
poi? Bilardo si aggiusta la cravatta, il tono diventa ancora più 
serio. «Per me sarà un grande onore. Poi vedremo. La mia 
rivincita l'ho vissuta dentro, ma il calcio premia pochi. Non 
vorrei ripetere quello che è accaduto al mio amico Bearzot. 
Verrò in vacanza in Italia. Mi piace, la conobbi nel ’60 
partecipando con l'Argentina alle Olimpiadi di Roma. Mi 
piacerebbe molto lavorare da voi. Sarebbe ‘un'esperienza fanta- 
stica dal punto di vista professionale. E non tanto per i soldi. 
Con Maradona? E chi non vorrebbe guidare la squadra in cui 


Gianni Marchesini 


| Videogame Mundial 
Maradona e i meriti di tutto un secolo 


Come Dio ha voluto, è finita. 
E con un sospiro di sollievo sì 
dice tutta la sazia del calcio 
che il Mundial messicano ha 
provocato in chi l’ha seguito 
passo passo durante giugno 
intero. Ha vinto l'Argentina, 
unica formazione delle quat- 
tro rimaste fino in fondo, ad 
aver proposto novità: Mara- 
dona e qualcos'altro. 

Fuori le più belle, Brasile, 
Danimarca, Spagna. In lizza 
nella seconda fase l'ostruzio- 
nismo del Belgio, la possa me- 
ramente atletica della Ger- 
mania, l’ottusità. dell’Inghil- 
terra, î brandelli della Fran- 
cia. C'era anche l'Argentina 
di Maradona, Burruchaga, 
Valdano, Batista. 

La nazionale allestita dal 
dottor Carlos Bilardo è molto 
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gioca il miglior calciatore del mondo?», 


europea nella concezione di 
gioco: difesa sull’uomo, cen- 
trocampo a zona stretta, at- 
tacco în contropiede. Gioco 
tutto tattica, dunque, anche 
se nobilitato dagli straordina- 
ri numeri di.Maradona, capa- 
ce di correre per 50 metri 
come uno scattista, palla al 
piede, fino ad arrivare nei 
pressi del portiere avversario 
e segnare. Se il calcio è uno 
spettacolo, solo l’Argentina 
poteva onorarlo. Nessuna 
delle altre tre semifinaliste 
aveva i numeri per farcì bat- 
tere le mani. 

Dunque la finale Argentina- 
Germania. Meglio che Fran- 
cia-Belgio, grigiore di gioco e 
di atmosfera. La finalissima 
dell’Azteca non è stata indi- 
menticabile e l’ha vinta l’Ar- 


gentina grazie a un grossola- 
no errore di Harald Schuma- 
cher. Se il portiere tedesco 
non fosse uscito ad acchiap- 
pare l’aria, probabilmente ci 
saremmo addormentati sulle 
sedie. 

Per vincere un Mondiale cî 
vuole sì una buona squadra, 
‘ma ci vuole anche il pedigree, 
la scuola, quindi la tradizio- 
ne. La Germania ha già vinto 
due volte il titolo, toccava 
quindi all’Argentina bissare îl 
successo del 1978, grazie ai 
tanti meriti in questo secolo di 
calcio, meriti che non sono 
stati premiati fino în fondo. 
Gli argentini hanno riempito 
il mondo di fenomeni ma non 
avevano mai vinto uno strac- 
cio di titolo. Guillermo Stabi- 
le, La Bruna, Cesarini, poi îl 


trio dalla faccia sporca, sono 
nomi che contano nella storia 
del calcio. Contavano invano 
fino al 1978 e fino al 1986. Ora 
contano di più e sono valoriz- 
zati anche Maradona, Valda- 
no e tutti gli altri. 

A Mundial concluso, la Rai 
ci ripropone la maschera ful- 
va di Aldo Biscardi, vescovile 
nel proporre astrazioni che 
del calcio fanno ludibrio. Pro- 
cessi, parole che non spiega- 
no gesti atletici, atmosfere, 
ma aizzano sfoghi di ghiando- 
le malate. Dopo Biscardî ci 
tocca ripiombare nel calcio- 
scandalo, nelle faide tra Ma- 
tarrese e Sordillo, tra una 
Lega cialtrona e spendaccio- 
na (oltre che corrotta in alcu- 
ni suoì componenti) e l’arro- 
ganza (forse l’ottusità) di 


quello che crede di imperso- 
nare il principio di giustizia e 
buon governo. Vincerà la 
Lega, stiamo sicuri, e non mi- 
gliorerà certo lo spettacolo 
che noi paghiamo domenical- 
mente col biglietto e con la 
schedina. 


Sarebbe ora di pretendere 
qualcosa di meglio a casa no- 
stra; sarebbe ora di pretende- 
re qualcosa dî meglio nell’as- 
sise quadriennale del calcio 
giocato. Perché, diciamocelo 
chiaro, Merico ’86 non ci è 
piaciuto molto. Anche se «ndo 
sempre ganha o melhor», vin- 
cechi ha un poco dî fortuna; i 
migliori, come sempre, se ne 
vanno troppo presto. L'Italia 
non c’entra. 

Bruno Lubis 


Citroén Visa. 6 milioni per due anni senza interessi. 


i ha detto che non posso? Sì, che posso! Dal1°al 31 luglio Citroén finanzia addirittura 6.000.000 per due anni e senza 
000 lire, 6.000.000 meli anticipa Citroén Finanziaria: con 24 rate da 250.000 lire al mese 
Iternativa un milione di sconto sul prezzo chiavi in 


bbe quello di Citroén Finanziaria, ma i conti adesso non li faccio: scelgo dopo. 


presenza dei requisiti richiesti da Citroén Finanziaria e per tutti i modelli VISA disponibili presso i Concessionari Citroèn. 
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L'Italia 


guarda avanti ma le ferite bruciano 


IL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FIGC SI RIUNIRA' VENERDI’ PROSSIMO 


ll fantasma d’una crisi Le ultime riflessioni di Bearzot 


FIRENZE — La deludente 
esperienza della nazionale az- 
zurra in Messico, la vicenda 
del «Totonero», il piano di 
risanamento delle società, la 
programmazione e l’organiz- 
zazione dei mondiali del 1990: 
sono i problemi che maggior- 
mente assillano, in questo 
‘momento, il calcio italiano e 
sono anche i temi all'ordine 
del giorno della riunione del 
consiglio federale della Figc 
che sì terrà venerdì prossimo 
al centro tecnico federale di 
Coverciano. 

Ma non sarà né l’operato 
dell’ufficio inchieste né il con- 
tratto di Bearzot da confer- 
mare o da cambiare a dividere 
i consiglieri federali e a rende- 
re infuocata la riunione. Il 
‘vero ordine del giorno del con- 
siglio, quello non scritto, ma 
ormai ammesso da tutti, pre- 
vede che si discuta di una 
altro argomento: la crisi del 
governo del calcio. 

Dopo l’eliminazione della 
nazionale dai campionati del 
mondo solo tre personaggi del 
calcio hanno fatto sentire uffi- 
cialmente la loro voce. Il pri- 
mo è stato Franco Carraro, 
presidente del Coni, chè ha 
detto che non intende più fare 
«il tutore del calcio». Il secon- 
do è stato Teodosio Zotta, 
presidente del settore tecnico 


della Federcalcio, che ha sot- 
tolineato la necessità di «un 
esame di coscienza collettivo» 
e ha ricordato che in «Messico 
il settore tecnico non c’era». Il 
terzo, e più esplicito, è stato 
Ugo Cestani, presidente della | 
Lega nazionale di serie «C» e 
vicepresidente della Federa- 
zione. 

La posizione di Cestani è 
emersa al termine della riu- 
nione del consiglio direttivo 
della Lega di Serie «C» e non 
appare come l’opinione solo 
del presidente, ma come quel- 
la, unanime, di tutto il consi- 
glio. Secondo la Lega fiorenti- 
na «la situazione ai vertici 
della Federcalcio si rivela non 
suscettibile di modificazione 
se non in presenza di provve- 
dimenti straordinari». E prov- 
vedimenti straordinari do- 
vrebbero sfociare, dicono alla 
Lega fiorentina, in commissa- 
riamento della Federazione. 
Quello del commissario (Car- 
raro?) sembra proprio, ad'og- 
gi, lo sbocco più probabile, 
secondo alcuni dei massimi 
dirigenti, di una crisi che già 
esiste nei fatti e alla quale 
manca solo la formalizzazzio- 
ne ufficiale. 

L’ostacolo più duro a cade- 
re sembra proprio essere Fe- 
derico Sordillo. Il presidente 
della Federcalcio, in carica da 


sei anni, ha rispettato quel 
«silenzio di riflessione» che 
aveva annunciato all’indoma- 
ni della sconfitta azzurra con- 
tro la Francia, ma la sua posi- 
zione in merito alla procedura 
di un’eventuale crisi è sempre 
stata chiara: «Non sono stato 
eletto dal consiglio federale, 
ma dall’assemblea delle socie- 
tà», ha sempre detto Sordillo 
che sembra abbia intenzione 
di ricorrere all'assemblea 
straordinaria per il rinnovo di 
tutte le cariche. Ma per farlo 
ci vogliono almeno quattro 
mesi durante i quali il calcio 
resterebbe, di fatto, privo di 
governo. 


«Ci sono da affrontare, pro- 
blemi come quelli legati all’in- 
chiesta sul ”’Totonero”, al ri- 
voluzionamento dei calenda- 
ri, alla formazione della nuova 
squadra nazionale che dovrà 
giocare le eliminatorie per il 
campionato europeo. Come si 
può pensare di farlo senza 
governo?», dicono alcuni con- 
siglieri federali favorevoli al 
commissariamento. «Non è il 


i momento dei governi balnea- 


ri», hanno aggiunto altri. Se le 
posizioni resteranno immuta- 
te fino a venerdì, dalla prossi- 
ma settimana la Federcalcio 
potrebbe avere un commis- 
sario. 


SECONDO IL CITI NON TUTTI GLI AZZURRI SONO USCITI DISTRUTTI DALL'ESPERIENZA «MESSICANA» 


MILANO — Dopo il mesto ritorno dal Messico da parte di 
Enzo Bearzot, il citì si è scoperto fedele osservante della 
massima secondo cui il «silenzio è d’oro»: si è chiuso nel 
mutismo più assoluto da quando è sbarcato alla Malpensa. Le 
sue ultime dichiarazioni pubbliche le ha fatte ai poliziotti e ai, 
finanzieri che lo invitavano ad attingere dalle loro squadrette 
qualche giocatore «tosto»: aveva spiegato che la formula era 
assurda, se alcune nazionali che avevano perduto più dell’Ita- 
lia andavano avanti mentre gli azzurri erano stati costretti a 
tornare a casa per aver sbagliato una partita. E via di questo 
passo. Poi se n’era andato a casa: aveva annunciato che non 
sarebbe andato in ferie per problemi di famiglia e per l’attesa 
di diventare nonno per la seconda volta. Alla richiesta su 
come poter avere ancora qualche suo commento sul «mundial 
degli altri»; aveva replicato chiedendo almeno una giornata 
di tregua. È rimasta solo una segreteria telefonica. Così 


comunque parlò Bearzot prima di chiudere la bocca. 


Una vignetta di «Noveda- 
des» pubblicata il giorno do- 
po l’eliminazione degli azzurri 
presentava un uomo dagli oc- 
chi pesti, l’aria disfatta del 
pugile suonato, un cartello in 
mano: «Tutte le strade porta- 
no a Roma». E così, la Francia 
nel nostro destino. Nel bene e 
nel male. Quell’uomo dagli 
occhi pesti col cartello in ma- 
no potrebbe essere Enzo 
‘Bearzot. Anche se non è anda- 
to a Roma ma a Milano. E non 
ha gli occhi ‘pesti ma solo 
lucidi di rimpianto, di rabbia, 
forse di umiliazione. Il suo 
Mundial è finito, e da oggi fa 
storia: perché è stato il suo 
ultimo campionato del 
mondo... 

Gli ho chiesto un incontro 


riservato: non consolatorio, 
non gli servono spalle su cui 
piangere, un contraddittorio, 
un franco scambio di idee e 
soprattutto lumi per il futuro. 

— Enzo, in Italia ha fatto 
molta. impressione la rovinosa 
caduta della nazionale. Si di- 
ce che abbiamo perduto ma- 
lamente, senza l’onore delle 
armi, Io dico che, perso per 
perso, ho preferito la soluzio- 
ne drammatica, anche umi- 
liante:. perché. se avessimo 
perduto... con onore; avresti 
sicuramente cercato di salva- 
re tutti i tuoi ragazzi, e invece, 
credimi, c'è ben poco da sal- 
vare... 

«La caduta è stata brutta in 
proporzione alle attese, qual- 
cuno, ci aveva ‘pronosticato 


‘campioni del mondo, e invece 


non eravamo a quei livelli, 
‘appena non fai quello che la 
gente sì aspetta, ecco la trage- 
dia, così come diventa follia 
collettiva la vittoria inatte- 
sa... la partita conla Francia è 
stata un episodio, un tragico 
episodio e niente di più. Non 
ci credo ancora, vorrei rigio- 
carla, quella partita, per di- 
mostrarmi che avevo ragione, 
che la squadra c’era. Perché, 
vedi, nelle partite precedenti 
‘avevamo dimostrato di esiste- 
re, di poter affrontare alla pari 
anche la Francia. 

— Enzo, non siamo d’accor- 
do sulle premesse: secondo 
me questa squadra non c’era 
neanche prima, la tua nazio- 
nale era figlia delle illusione 
sciocche coltivate quella not- 
te a Chorzov, in Polonia, 
‘quando fummo sconfitti e pa- 
reva che avessimo vinto, 
quando nacque l’equivoco di 
Baresi che si è poi consumato 
qui in Messico. Era una nazio- 
nale mediocre, la tua. Prima 
di Italia-Francia questa squa- 
dra ti ha dato un po? di gioco, 
un po’ di gol, qualche speran- 
za, ma non è mai stata una 
squadra vera con un gioco 
vero... e tu .ci credevi poco 
anche prima, visto che ti sare- 
sti accontentato — dicevi di 
arrivare fra i primi quattro.... 
Enzo, lasciamo perdere, guar- 


diamo la realtà, hai lavorato 
splendidamente dieci anni, da 


America 76, quando subentra- |. 


sti in pieno a Bernardini, a 
Messico ’86: adesso è ora di 
cambiare: uomini, mentalità 
e programmi. Gli uomini. Se 
ti dicessi il parere mio, di 
questa squadra se ne salve- 
rebbero quattro, e magari tu 
vorresti salvarli tutti, e allora 
sarebbe davvero una tra- 
gedia. 

«Non ho in mente salvatag- 
gi né epurazioni, non ho que- 
sto potere». 

— Ma hai un contratto fino 
al ’90. Questo sì. O forse hai 
deciso di attuare quel pro- 
gramma che ho già presenta- 
to sul giornale nei giorni di 
Roccaraso: lasciare la panchi- 
na, assumere altre mansioni... 

«Ho un contratto a due vo- 
ci: la prima, restare quel che 
sono adesso, la seconda, di- 
ventare direttore tecnico con 
‘un selezionatore che faccia le 
sue scelte, che si assuma le 
sue responsabilità, e un alle- 
natore, un preparatore in- 
somma...». 

— Quindi sai già chi 
dovrebbe formare questo 
staff... 

«Per carità, io non so nien- 
te, sono scelte, queste, che 
dipendono dalla Federa- 
zione...». 

— Bene, così aspettiamo 


mesi e mesi e intanto c'è da 
preparare l’europeo... 

«Ti prego non insistere: non 
dipenderà da me». 

Addio panchina. Già non 
dipenderà dal lui, dal «vecio», 
perché il 17 giugno del 1986 si 
è seduto per l’ultima volta da 
commissario tecnico sulla 
panchina della nazionale. Ha 
chiuso. È pronto per altre 
esperienze. Adesso, avanti un 
altro. Una decisione non det- 
tata dallo sconforto, ma medi- 
tata, e ufficialmente comuni- 
cata a Sordillo, il quale ades- 
so vorrebbe chiedergli tempo, 
ma il tempo è forse finito. 

«Se c'è da cambiare, qual- 
cuno cambierà — mi dice 
Enzo guardandomi fisso, ma 
non chiede conforto, o un di- 
niego —; se c'è da ringiovanire 
ci penserà qualcuno più gio- 
vane di me». 

— Ma tu sai già chi dovrà 
prendere la tua eredità... o 
addirittura c’è l'eventualità 
che la federazione — magari 
perché possono cambiare gli 
‘uomini che governano — pos- 
sa dire che di te non c’è più 
bisogno... 

«Per quello che mi riguarda, 
ho un contratto esplicito. Per 
quello che riguarda i miei pos- 
sibili successori, non sta a me 
indicarli; non esiste che uno 
che lascia l’incarico designi i 
suoi sotituti. Ci penserà la 


sul governo del calcio. prima di chiudersi nel silenzio 


federazione». È 

— Scusami: mettiamo che 
io dica — e anzi te lo dico — 
che adesso bisogna mettersi 
subito a lavorare per gli euro- 
pei dell’ottantotto, che biso- 
gna fare scelte tempestive, 
impostare programmi di lavo- 
ro seri e non campati in aria. 
‘Tu che rispondi? 

«Di rivolgerti a colui che 
dovrà preparare la squadra 
per gli europei. Certo che si 
dovranno fare scelte, e pro- 
grammi; certo che si dovrà 
lavorare; si dovrà usare l’eu- 
ropeo per trovare una squa- 
dra nuova e competitiva per il 
novanta. Ci vuole un gruppo 
nuovo in cui credere. Ecco, 
come direttore tecnico questo 
lo potrei dire, questo lavoro lo 
potrei impostare, studiare 
una strategia globale. 

Il selezionatore chiama .i 
giocatori in cui crede e arriva 
alla squadra, magari attraver- 
so errori degli individui, non 
più del complesso. In Italia è 
difficile che ti lascino lavorare 
tranquillo, ma è solo attraver- 
so l'avventura europea che 
puoi arrivare con una squadra 
nuova e forte al mondiale del 
novanta. Intanto, guardiamo 
a questi giocatori: quelli che 
non usciranno. distrutti da 
questa esperienza potranno 
essere la base della squadra 
futura». Italo  Cucci 


Il mercato del calcio condizionato da tanti interrogativi 


RESTANO APERTE MOLTE PORTE PER EVENTUALI TRASFERIMENTI 


Poche novità in serie A 
{ma sarà questo il lotto?) 


Il calcio-mercato si è, con- 
cluso il 25 giugno senza grossi 
botti. Ci saranno altre riaper- 
ture mensili, che riguardano 
in particolare i giocatori liberi 
perché il loro contratto è sca- 
duto il 30 giugno oppure per- 
ché lo hanno risolto anticipa- 
tamente. Lo sconquasso del 
«mundial» messicano ha avu- 
to ripercussioni anche sul 
mercato. Giocatori pagati a 
peso d’oro prima della parten- 
za della spedizione (basta ci- 
tare un nome: Galli) sono sca- 
duti quanto meno nella valu- 
tazione «morale» presso i tifo- 
si, se non presso i dirigenti. E 
lo stesso Conti, osannato do- 
po iltrionfo di Madrid quattro 
anni fa, appena rimesso piede 
a Roma si è accorto che per 
lui tira aria cattiva e ha chie- 
sto di andarsene dalla società 
giallo-rossa. 

Si sa già che il Milan era 
stato il più attivo negli ingag- 
gi. Una ridda di nomi in arri- 
vo: Bonetti, Massaro, Cimmi- 
no, Donadoni, Galli, Galderi- 
si, con la prenotazione di Bor- 
gonovo. In partenza Paolo 
Rossi, il gia dimenticato 

‘ Pablito, che ha trovato una 
casacca con i colori del ’Ve- 
rona. 3 

La Juve scudettata ha fatto 
le cose con calma. Ha dovuto 
lasciare andare Trapattoni, 
sostituito con Marchesi. Si è 
ripresa Vignola, maturato 
(ma davvero?) a Verona, ha 
preso Soldà dall’Atalanta 
(Scirea comincia ad avere l’e- 
tà, ma durerà ancora: il cam- 
pionato non è mica il mun- 
dial...). E poi ha prenotato per 
quando si riapriranno le fron- 
tiere Rush, prelevato dal Li- 
verpool. Per ora va avanti con 
il deluso Platini e con la stella 
Laudrup. 

E le altre? Il Napoli ha... 
acquistato un Maradona cam- 
pione del mondo. Un Marado- 


na supermotivato, che forse | 


non farà più arrabbiare Bian- 
chi e si allenerà con più impe- 
gno, disertando i troppi impe- 
gni extracalcistici che la sua 
fama gli propone. Di più il 
Napoli ha prelevato dall’Udi- 
nese Carnevale, si è preso 
finalmente De Napoli dall’A- 


‘eliino. 

Anche la Roma non ha 
scherzato. Le è tornato Bal- 
dieri dal Pisa, con l'aggiunta 
di Berggreen; ha avuto dall’U- 
dinese Baroni e si è assicurata 
dal Cesena la punta Agostini, 
che messo in condizioni di 
segnare non sì fa certo prega- 
re per farlo. È 

Andiamo avanti alla svelta 
seguendo l'ordine alfabetico, 
per le novità maggiori. L’Ata- 
lanta si è assicurata l’ex ala- 
bardato Pasciullo, prelevato 
dal Vicenza e ha ceduto due 
pezzi buoni — Soldà e Dona- 
doni — alla Juventus, nonché 
Simonini al Cesena. La Fio- 
rentina ha acquistato il lecce- 
se Di Chiara, si è ripresa Cec- 


coni dall’Empoli e ha acqui- 
stato il «vecchio» Scanziani 
dalla Sampdoria. In partenza 
Massaro, Galli e Passerella. 

L'Inter si è presa Matteoli, 
ex Como e Sampdoria, il già 
citato Passarella e Malgioglio, 

La Sampdoria si è ripresa il 
portiere Bistazzoni, che. do- 
vrebbe diventare il numero 
uno, mentre Bordon è in atte- 
sa di collocazione. Il Torino 
ha ingaggiato Kieft, fa la cor- 
te sommessamente a Roma- 
no, che piace ma... costa. Il 
Verona infine si è preso Rossi, 
con .l'intento di ricostruirlo 
soprattutto moralmente, così 
come l’ex juventino. Pacione. 
E nuovo è pure il friulano De 
Agostini. 

L'Udinese è in un mare di 
incertezze, sia per l'assetto di- 
rigenziale — dove continua il 
duetto Mazza-Dal Cin, che per 
il momento non è ancora una 
staffetta, benché il cambio 
appaia prossimo, con una de- 
finizione ancora non perfetta- 
‘mente annunciata — sia per 
la sistemazione dell’organico, 
per ora intaccato da partenze 
in massa. Se ne sono andati 
Carnevale, Baroni, De Agosti- 
ni, mentre non è certa la con- 
ferma di Edinho. In arrivo 
gente non di primo piano, o di 
fama pari ai partenti, ma con 
valide qualità espresse allo 


Marabotto 
in ferie 
ma non si ferma 


ga . “ 
l'inchiesta sportiva 

TORINO — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Giuseppe Marabotto, respon- 
sabile delle indagini sul toto- 
nero, ha deciso che «negli ulti- 
mi interrogatori non sono 
emersi elementi d’urgenza ta- 
li da giustificare la non- 
rinviabilità dell’inchiesta. 
Così, me ne vado in ferie per 
una ventina di giorni — ha 
detto — fermo restando che 
tutto riprenderà normalmen- 
te verso la seconda metà di 
luglio». Anche Italo Allodi, il 
cui interrogatorio era fissato 
per ieri, si presenterà alla pro- 
cura di Torino dunque fra tre 
settimane. 

Ieri, nel suo ufficio, Mara- 
botto ha avuto un lungo collo- 
quio con Maurizio Laudi, il 
magistrato che indaga sullo 
scandalo del calcio scommes- 
se per quanto riguarda la giu- 
stizia sportiva. Al momento 
non si hanno particolari su 
quanto i due magistrati si so- 
no detti. È possibile, tuttavia, 
che insieme abbiano concor- 
dato i venti giorni di ferie 
dell’inchiesta penale: Quella 
sportiva, invece, prosegue re- 
golarmente. Per domani sono 
attesi dal magistrato «alcuni 
esponenti» del Vicenza e del 
Brescia. 


stato potenziale. Come nel ca- 
so di Galbagini, di Impallo- 
meni, il romanista che però 
non pare disposto a salire a 
Udine, e del cagliaritano 
Branca. 


Arrivi 
e partenze 


ASCOLI: Sensibile. Arrivi: 
Pusceddu, d (Torino), Bene- 
detti, d (Palermo). Partenze: 
Cimmino, d (Milan), Incoccia- 
ti, c (Atalanta). 

ATALANTA: Sonetti (con- 
fermato). Arrivi: Icardi, d (Mi 
lan), Incocciati, a (Ascoli), Pa- 
sciullo, d (Vicenza), Bonacina, 
e (Virescit), Francis, a (Samp). 
Partenze: Soldà, d (Juve), 
Donadoni, c (Milan), Simoni- 
ni, a (Cesena). 

AVELLINO: Robotti (con- 
fermato). Arrivi: Gazzaneo, c 
(Bologna). Partenze: De Na- 
poli, c (Napoli), Galvani, d 
(Bologna). 

BRESCIA: Giorgi (nuovo). 
Arrivi: Occhipinti, c (Caglia- 
ri), Argentesi, d (Campobas- 
so). Partenze: De Giorgis, a 
(Cagliari), Paolinelli, d (Ta- 
ranto), Ascagni, c (Padova). 

COMO: Mondonico (nuovo). 


D. d. R. 


De Biase: 
provvedimenti 
entro il 10 luglio 


«Stiamo lavorando veloce- 
mente. Entro il 10 luglio i 
provvedimenti saranno pub- 
blicati»: Corrado De Biase, 
capo dell’ufficio inchieste del- 
la Federcalcio, sembra essere 
arrivato a un punto decisivo 
delle indagini sul «Totonero». 
Il lavoro fatto negli ‘ultimi 
giorni dai ‘suoi collaboratori 
ha dato buoni frutti e buone 
notizie, anche se De Biase non 
lo conferma ufficialmente, so- 
no arrivate ieri anche da Mau- 
rizio Laudi che ha interrogato 
Gianfranco Salciccia. 

I componenti dell’ufficio in- 
chieste si vedranno di nuovo 
nei prossimi giorni per fare di 
nuovo il punto della situazio- 
ne, un punto molto vicino a 
quello finale. Tra i compiti 
che dovranno svolgere nella 
prossima riunione (De Biase 
non vuol dire né il giorno né il 
luogo in cui si svolgerà) non 
c’è quello di redigere una rela- 
zione per il presidente della 
Federcalcio e per il consiglio 
che si terrà a Coverciano il 4 
luglio. 

‘A quanto si è appreso nes- 
suno ha chiesto all’ufficio in- 
chieste qual è lo stato delle 
indagini, neppure per quanto 
riguarda i dati generali relati- 
vi al numero delle squadre e 
dei tesserati implicati e alle 
scadenze previste. 


Arrivi: Russo, d (Milan), Asel- 
li, c (Samp), Giunta a (Milan), 
Turrini, a (Milan). Partenze: 
Fusi, c (Samp), Annoni, c 
(Sambenedettese). 

FIORENTINA: Agroppi 
(confermato). Arrivi: A. Di 
Chiara, a (Lecce), Cecconi, a 
(Empoli), Landucci, p (Par- 
ma), Scanziani, c (Samp). Par- 
tenze: Massaro, c (Milan), Gal- 
li, p (Milan), Passarella, d 
(Inter). 

INTER: Trapattoni (nuovo). 

Arrivi: Matteoli, c (Samp), 
Passarella, d (Fiorentina), 
Calcaterra, d (Lazio), Malgio- 
glio, p (Lazio). Partenze: Lo- 
rieri, p (Torino). 
JUVENTUS: Marchesi (nuo- 
vo). Partenze: Soldà, di, Ata- 
lanta), Vignola, c (Verona), 
Rush, a (Liverpool dal 1987). 
Partenze: Pacione, a (Verona), 
Pin, c (Lazio). 

MILAN: Liedholm (confer- 
mato). Arrivi: Bonetti, d (Ro- 
ma), Massaro, c (Fiorentina), 
Cimmino, d (Ascoli), Donado- 
ni, c (Atalanta), Galli, p (Fio- 
reritina), Galderisi, a (Vero- 
na). Partenze: Icardi, d (Ata- 
lanta), Rossi, a (Verona), Rus- 
so, d (Como), Mancuso, d 
(Messina), Bortolazzi, c 
(Parma). 

NAPOLI: Bianchi (confer- 
mato). Arrivi: Carnevale, a 
(Udinese), De Napoli, c (Avel- 
lino), Muro, c (Pisa). Partenze: 
Baiano, a (Empoli). 

ROMA: Eriksson (confer- 
mato). Arrivi: Baldieri, a (Pi- 
sa), Berggreen, c (Pisa), Baro- 
ni, d (Udinese), Agostini, a 
(Cesena). Partenze: Bonetti, d 
(Milan), Impallomeni, a (Udi- 
nese), Mastroantonio, d (Ce- 
sena). 

SAMPDORIA: Boskov 
(nuovo). Arrivi: Fusi, c (Co- 
mo), Briegel, d (Verona), Bi- 
stazzoni, p (Triestina). Par- 
tenze: Galia, d'(Verona), Mat- 
teoli, c (Inter), Souness, c 
(Rangers Glasgow), Aselli, c 
(Como). 

TORINO: Radice (confer- 
mato). Arrivi: Kieft, a (Pisa), 
Lorieri, p (Inter). Partenze: 
Pusceddu, d (Ascoli), Torre- 
grosso, a (Messina), Martina, 
p (Lecce). 

UDINESE: De Sisti. Arrivi: 
Galbagini, d (Verona), Spuri, 
p. (Verona), Impallomeni, a 
(Roma), Branca, a (Cagliari). 
Partenze: Carnevale, a (Napo- 
li), Baroni, d (Roma), De Ago- 
stini, d (Verona). 

VERONA: Bagnoli (confer- 
mato). Arrivi: Galia, d 
(Samp), Rossi, a (Milan), De 
‘Agostini, d (Udinese), Pacio- 
ne, a (Juve). Partenze: Brie- 
gel, d (Samp), Galderisi, a (Mi- 
lan), Spuri, p (Udinese), Gal- 
bagini, d (Udinese), Vignola, c 
(Juve): 

VICENZA: Burgnich (nuo- 
vo). Partenze: Pasciullo, :d 
(Atalanta). 

Legenda: p (portiere), d (di- 
fensore), c (centrocampista), a 
(attaccante). 


VARATO IL PROGRAMMA PIÙ IMMEDIATO IN ATTESA DEL RESPONSO DEL GIUDICE 


Triestina: fiducia a tutta la «rosa» 
Confermato in blocco lo staff tecnico 


Triestina: avanti tutta. Il prinio periodo per le contrattazio- 
ni dei giocatori è alle spalle. il consiglio di amministrazione 
della società si è riunito per deliberare sull'assetto tecnico. E le 
novità scaturite sono di assoluta tranquillità per quanto 
riguarda la continuità dell'opera. Andiamo dunque per ordine 
a'elencare le novità. Che sono da considerarsi tali anche 
quando... non ci sono. 

Al mercato la Triestina è andata e tornata con î ranghi 
immutati. Si sapeva che Bistazzoni doveva tornarsene alla 
Sampdoria. Una partenza che suscita rammarico, per la 
serietà e il valore dimostrati dal ragazzone toscano. Con tanti 
auguri di buona fortuna. La Triestina ha riscattato Gandini, 
che oggi come oggî è il portiere titolare. E ha pure acquisito 
l’intera proprietà di Zanin, l'«eroe di Pescara». Altre novità. 
nessuna. 

Si è fatto un gran parlare (e un gran scrivere) della 
partenza di De Falco per Brescia. In effetti trattativa c'è stata, 
ma essa non è arrivata al punto di essere presa în considera- 
zione dalla Triestina. Troppo distanti le posizioni economiche 
delle due parti: enon se n'è fatto nulla. Altri nomi chiacchierati 
non hanno portato a definizioni contrattuali. sicché la società. 
con orgoglio, può affermare di avere confermato in blocco 
(salvo il già cennato Bistazzoni) la «rosa» dello scorso campio- 
nato. Per il futuro non sono escluse tiaperture di trattative, ma 


non sono molto ipotizzabili, secondo i reggitori della societa. - 


Per quanto riguarda il trio tecnico (che poi è un quartetto) 
il direttivo si è espresso per la conferma globale. Il presidente 
De Riù lo aveva annunciato appena terminata la partita con il 
Pescara. «Ferrari ha pilotato la squadra dalla panchina în 
modo eccezionale — aveva detto con soddisfazione il presidente 
alabardato — e sono senz'altro contento del suo comportamen- 
to nell'arco dell’anno». Ma per una conferma ufficiale per la 
prossima stagione De Riù molto correttamente aveva voluto 
che fosse îl direttivo collettivamente a pronunciarsi. E così è 


stato. È venuta la conferma per Ferrari e per il suo collaborato- - 


re Enrico Burlando. ‘E conferma c'è stata per il direttore 
generale Luigi Piedimonte nonché per il direttore sportivo 
Giampietro Marchetti. 

Tutto come previsto, si potrebbe dire, nonostante voci e 
notizie difformi che da varie parti erano circolate, forse con 
qualche segreta speranza che in effetti le conferme non 
riguardassero tutti î personaggi interessati dall'esame dirigen- 
ziale. 

C'è una novità emersa dall'ultima riunione del direttivo: la 
designazione di un collega quale incaricato dei servizi stampa 
della società alabardata e în genere dei rapporti fra società e 
giornalisti. La designazione è caduta sul comm. Marco Cadellì. 
professionista di antica fede alabardata, già dirigente del 
gruppo regionale giornalisti sportivi e proprio ieri meritevol- 
mente assurto all'incarico di presidente regionale dell'Ordine 
dei giornalisti. Insomma, la persona più adatta a perseguire la 
massima professionalità degli organi di informazione e a 
correggere gli squilibri che potrebbero determinarsi nelle varie 
interpretazioni dei rispettivi compiti, nel rapporto stampa- 
società e viceversa. 

Giampietro Marchettì ha espresso senza riserve la propria 
sodgisfazione per la conferma che viene a premiare la sua 
attività svolta con la massima serietà e il massimo impegno. È 
il quinto anno dî milizia alabardata, sicuramente valutato nel 
migliore dei modi dal sodalizio. 

Piedimonte ha rilasciato una breve dichiarazione articola- 
ta su due punti. Per quanto riguarda îl pubblico, ha detto: «Non 
ha mai contestato, nella stragrande maggioranza. E ringrazio 
anche quella piccola parte che lo ha fatto, perché so che non 
era frutto del suo Sacco. La contestazione spinge a lavorare e a 
impegnarsi di più. Una cosa comunque è inequivocabile: 
. ques’anno per quanta riguarda la classifica abbiamo ottenuto 
il miglior piazzamento în serie B. Se avessimo ottenuto anche 
più punti, il sogno si sarebbe avverato». 

E ancora, in merìto alla diminuita affluenza di spettatori 
allo stadio: «La risposta è stata minore dell’anno precedente, 
ma bisogna tenere conto che il vecchio “Grezar” è davvero 
vecchio, scomodo e non rispondente alle esigenze di una 
squadra di serie B». È 

Buttiamo là una domanda con il timore di andare oltre: «E 
se per.ventura la Triestina avesse bisogno degli stranieri, come 
la metteremmo?», «Stranieri? È l’ultima cosa da affrontare: in 
un attimo li trovi» è stata la sua risposta. 

E Ferrari? Verso la fine del campionato era diventato di 
difficile interpretazione. Ma a leggergli dentro si capiva che 
aspirava alla riconferma, proprio per continuare quel discorso 
che egli con î 45 punti non considerava ancora finito. «Sono 
venuto a Trieste — diceva costantemente — per portare avanti 
‘un certo tipo di lavoro, protettato in un ciclo. Le ambizioni della 
società sono grandi e îò sto alla pari con esse». Chiaro? 


Cisono altri punti da chiarire. Il discorso sponsor, intanto. 
Il rapporto con l'Utat riguardava la stagione già ultimata, 
quindi è praticamente cessato. Ma non è esclusa una conferma, 
mentre sì sa che nell'interesse delle due parti si cerca una 
soluzione alternativa. 

Ritiro. L'adunata della Triestina suonerà il 20 luglio. con 
partenza, l'indomani, per Canove, gia sede della preparazione 
precampionato lo scorso anno. Verso l’8 agosto ritorno în città, 
per proseguire il ritiro al Motel Rosandra. 

Amichevoli. La prima, importante, è stata concordata per ul 
17 agosto (di domenica. quindi, in notturna) con il Botafogo di 
‘Rio de Janeiro, squadra brasiliana di grande prestigio e tasso 
tecnico, con nelle proprie file i nazionali Alemào e Josimao, se 
sarà confermato. L'attività ufficiale avra inizio con la Coppa 


, Italia, domenica 24 agosto. 


Discorso calcio-scommesse. Il destino della Triestina è 
nelle mani di De Biase, ma in questo momento nessuno può 
esprimere certezze. In società si continua ad avere la massima 
fiducia nella giustizia sportiva, si confida che la Triestina 
riuscirà a passare indenne attraverso le forche caudine delle 
comunicazioni giudiziarie già arrivate alla società, e ai gioca- 
tori Braghin e Cerone. Certo. in questo clima di incertezza. 
anche i programmi non possono essere ben definiti. Ma intanto 
in via Roma 20 si è già fatto molto. All'insegna della continuità 
si è confermata la guida tecnica. Il resto sarà conosciuto entro 
il mese. 

E lo ‘stadio? La commissione sanitaria ha concesso il 
benestare per lo spostamento del macello da San Sabba a 
Prosecco. Via libera quindi alla demolizione dell'impianto, 
sulla cuì sede dovrà sorgere il nuovo stadio. Se tutto andrà 
bene (si parla di una riduzione del progetto, con accorciamento 
del diametro del «colosseo») i lavori avranno inizio prima che 
cominci l'autunno. E non sì può nemmeno dire, data la 
stagione, «se son rose fioriranno...». 

Dante di Ragogna 


Enzo Ferrari 
confermato 
sulla panchina 
alabardata 


Questi 


gli affari conclusi tra i cadetti 


AREZZO, all: Riccomini 
(confermato). Acquisti: De 
Stefanis c. (Perugia), Vella c. 
(Atalanta), Pagliari a. (Peru- 
gia). Cessioni: Carboni c. (Pe- 
rugia), Esposito c. (Perugia), 
Sasso. d. (Salernitana). |‘ 

BARI, all.: Catuzzi (Nuovo). 


Acquisti: Ferri d. (Bologna), . 


Armenise c. (Pisa). Cessioni: 
Sclosa c. (Pisa), 

BOLOGNA, all.: Guerini 
(nuovo). Acquisti: Galvani d. 
(Avellino), Musella c. (Catan- 
zaro), Paolo Rossi a. (Cesena- 
tico), Cavasin d. (Bari). Ces- 
sioni: Gazzaneo c. (Avellino). 

CAGLIARI, all: Giagnoni 
(?). Acquisti: De Giorgis a. 
(Brescia). Cessioni: Occhipin- 
ti e. (Brescia), Branca a. (Udi- 
nese). 

CAMPOBASSO, all.: }(?). 
Cessioni: ‘Argentesi d. (To- 
rino). 

CATANIA, all.: (?). 

CESENA, all.: Bolchi (nuo- 
vo). Acquisti: Mastrantonio d. 
(Roma), Simonini a. (Atalan- 
ta). Cessioni: Agostini a. 
(Roma). 

CREMONESE, ‘all: Mazzia 
(nuovo). Acquisti: Torri c. 
(Derthona). 

EMPOLI, all: Salvemini 


' (confermato). Acquisti: Osio 


c. (Torino), Brambati d. (Tori- 
ro). Cessioni: Cecconi a. (Fio- 


rentina), Miggiano d. (Lecce).. 


GENOA, all: Perotti (nuo- 
vo). Acquisti: Luperto c. e 
Cipriani a. (Lecce), Domini c. 
(Modena). Cessioni: Tacchi a. 


(Lecce), Butti d. (Como). 

LAZIO, all.: Fascetti (nuo- 
vo). Acquisti: Esposito c. 
(Prato), Pin c. (Juventus), 
Acerbis c. (Pescara), Camole- 
se c. (Alessandria). Cessioni: 
Calcaterra d. (Inter), Dell’An- 
no c. (Brescia), Malgioglio p. 
(Inter). 

LECCE, all: Santin (nuo- 
vo). Acquisti: Tacchi a. (Ge- 
noa), Panero c. (Catanzaro). 
Cessioni: Luperto c. (Genoa), 
Cipriani a. (Genoa), Ciucci p. 
(Foggia), Rizzo c. (Salerni 
tana), 

MESSINA, all.: Scoglio 
(confermato). Acquisti: Fra- 


Bistazzoni 
addio Trieste 


scella d. (Inter), Sansonetti p. 
(Inter), Macina a. (Milan), Ge: 
spi a. (Roma), Mancuso d. (Mi- 
lan), Scarsella c. (Reggiana). 
Cessioni; Dominissini c. (Reg- 
giana). Dm 

MODENA, all: Mascalaito 
(confermato). Acquisti: Bo- 
scolo c. (Genoa), Bergamo c, 
(Fano). Cessioni: Domini c. 
(Genoa). 

PALERMO, all: Veneranda 
(confermato). Cessioni: Maiel- 
laro c. (Taranto). 

PARMA, all: Sacchi (con- 
fermato). Acquisti: Galassi a. 
(Samb.), Valoti c. (Atalanta), 
Morbiducci a. (Perugia), Bom- 
bardi d. (Ancona). Biffi d. 
(Prato), Ferrari p. (Rimini), 
.Sormani c. (Rimini), Bortolaz- 
zi e. (Milan), Fagnocchi c..(Ce- 
sena). Cessioni: Paci a. (Anco- 
na), Farsoni d. (Ancona), Ri- 
ghetti a. (Cesena). “i 

PISA, all.: Simoni (nuovo), 
Acquisti: Sclosa c. (Bari), Ces: 
sioni: Kieft a. (Torino), Bal- 
dieri a. (Roma), Berggreen c. 
(Roma), Armenise c. (Pisa), 
Muro (Napoli). 

SAMB. all: Clagluna (nuo- 
vo). Acquisti: Ferron p. (Mi- 
lan), Franceschetti c. (Milan). 
Cessioni: Galassi a. (Parma), 
Braglia p. (Como). 

TARANTO, all: Renna 
(confermato). Acquisti: De Vi- 
tis a. (Palermo), Picci c. (Tori- 
no), Paolinelli d. (Brescia). 

TRIESTINA, all: Ferrari 
(confermato). Cessioni: Bi- 
stazzoni p. (Samp.). 


lia 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Torneo Adviser 


, un piccolo «Mundial» di casa nostra 


CON IL PATROCINIO DEL NOSTRO GIORNALE E CON SCOPI BENEFICI 


DOMANI, GIOVEDÌ E VENERDÌ IL TROFEO TOPOLINO DI MINIVOLLEY 


Si rinnova sul campo di San Giovanni Pallavolo in piazza a Trieste 
on 400 ragazzi di tutta Italia 


l'appuntamento con il calcio a sette 


Mentre oltre oceano, nella 
patria degli antichi Aztechi, si 
è andato consumando il qua- 
driennale supremo rito del 
calcio internazionale, dalle 
nostre parti «l’interesse più 
«genuino per il'\gioco più bello 
del mondo, disatteso un tanti- 
no dalla deludente prova de- 
gli azzurri ex campioni del 
mondo, si.è spostato verso 
Una competizione di minor 
Amportanza certamente e di 
«lsonanza tipicamente locale, 
ma ugualmente assai festosa 
per il clima popolare di cui 
viene attorniata, grazie a 
Jn'organizzazione ogni anno 
più precisa e accurata. 
.<Sfumata così gran parte 
\della febbre per il «Mundial» 
messicano, secco salire alle 
stelle l’interesse per il «mun- 
dialito» di casa nostra, il Tro- 
feo Adviser, giunto quest’an- 
no, in veste rinnovata e multi- 
“forme, alla sua terza edizione. 
"La manifestazione ha rac- 
colto ovviamente l'eredità ele 
‘tradizioni dei-tornei «Godina» 
€ «Cividin», in grado di in- 
fiammare un tempo la «bom- 
bonera» di Villa Ara, renden- 
‘do insufficiente la capienza 
«dell’impianto studentesco, 
nonostante le strutture mobi- 

i annualmente  installatevi. 
«Teatro dell’Adviser, invece, il 
campo, di viale Sanzio, tra- 
Sformato ad hoc per una ma- 
Nifestazione del genere. La 
Stessa gradinata fissa dell’im- 
pianto sembra disegnata per 
la riduzione di un campo. a 
Sette. Quelle mobili, quest’an- 
Ro rinnovate e ampliate, sono 
Comode e, consentono una vi- 
Sibilità perfetta e una com- 
«partecipazione alle gesta de- 
gli atleti. Una fetta del terreno 
è adibita al parcheggio; attor- 
no; immancabili, i chiostri 
enogastronomici. 

Un'oasi dove trascorrere 
una serata divertente e spen- 
sierata. Oltre al torneo per 
dilettanti sono in programma 
anche ‘quelli per «Lady», per 


Albo d’oro 
trofeo 
Adviser 


1984: I edizione trofeo Ad- 
Viser: Pizzeria 2001. 


1985: Il edizione trofeo Ad- 
Wiser: oreficeria Stigliani 

# Trofeo «Lady» Adviseri Ca- 
'Sinò. Umago 

2 Trofeo «Mini» Adviser: 
Montebello 


«pulcini» e per «veterani» che 
costituiscono la novità princi- 
Pale di quest'anno. «Così — 
Spiega Giusi Mendella, idea- 
{sore del torneo Adviser — 
“Pensiamo di aver accontenta- 
«0, con i partecipanti, tutte le 
#Sce del’ pubblico. Daremo 
*UN premio speciale a quella 
‘famiglia ‘che sarà presente 
‘Con un proprio componente in 
Ogni singola competizione.» 


‘ Al campo si può accedere 
‘gratuitamente. Chi vuole può 
ifare un'offerta a favore del- 
Aprm (Associazione per la 
“Prevenzione, lo studio e ‘la 
*Ticerca delle malformazioni 
Congenite) che sarà rappre- 
Sentata all'ingresso da due 
Eraziose signorine. «In questo 
Modo — aggiunge Mendella — 
Oltre a divertirsi si può fare 
del-bene». 
i Lo sport al' servizio dell’u- 
Manità. Un pensiero, rivolto a 
‘hi soffre, che gli sportivi han- 
No recepito in pieno. «Questa 
associazione — afferma Ful- 
Yio Chenda, presidente del- 
l’Aprm — è sorta per iniziati- 
Va di un gruppo di operatori 
EConomico-sociali che ha vo- 
luto mettere a disposizione 
dei mezzi a favore di un'istitu- 
Zione che può considerarsi un 
flore all'occhiello per Trieste: 
l'Ospedale infantile Burlo Ga- 
Tofolo. In particolare l’asso- 
Ciazione ha rivolto l’attenzio- 
Ne. a un reparto interno, di 
Primaria importanza: vale a 
‘e quello per l’alimentazio- 
Ne parenterale infantile. E ul- 
imamente in questa divisio- 
Re è stato curato quel bambi- 
No venuto da Messina di cui il 
Siornale ha già parlato. Ci 
Proponiamo — conclude il 
Presidente — di sostenere il 
Progetto Margherita”, che è 
Simbolo della nostra asso- 
Ciazione, atto a garantire stru- 
Menti scientifici e borse di 
Studio a medici e a ricercatori 
|pegnati nel campo delle 
Malformazioni congenite». 
Tra le squadre partecipanti 
Una, l’Aprm, si batterà pro- 
Prio per questa causa. 


Al torneo principale parte- 
Ciperanno 20 squadre (una, 
l’Api Giubilo Moquette rap- 
Presenta la coppa Trieste) an- 
Ziché 16, suddivise in cinque 
Sironi all’italiana di quattro. 
Passano agli ottavi, a elimina- 
Zione diretta, le prime tre 
©Classificate e la miglior 
Quarta. 


La formazione dell’oreficeria Stigliani vincitrice del torneo Adviser nel 1985 


GIRONE A 
ELETTRONICA IRET 
Giocatori: Alfieri Eugenio, 
Boccia Gianfranco, Dussi 
Maurizio, Calò Ruggero, Fon- 
da Massimo, Giorgi Alessan- 
dro, Maraspin Gianni, Kralj 
Erwing, Perlitz Fabrizio, Ska- 
bar Dario, Scala Federico, 
Vidmar Adriano, Husu Ales- 
sandro, Zagaria Sebastiano. 
Presidente Mattia Adriano. 
COSTRUZIONI VISENTIN 


Giocatori: Braico Lorenzo, | 


Catenaro Giuseppe, Colizza 
Fulvio, D'Agnolo Alessandro, 
D’Agnolo Paolo, Denuzzo 
Pierpaolo, Caputo Giuliano, 
Lorenzini Alberto, Moratto 
Massimo, Nigris Paolo, Seppi 
Stefano, Tentindo Luigi, Vi- 
sentin Marco, Zetto Ales- 
sandro. 

‘Presidente: Visentin Fran: 
co, Dir. resp. Sadar Renato. 
EDI MOBILI 

Giocatori: Botta Giulio, 
Canzian Fabio, Cau Alessan- 
dro, Coccoluto Bruno, Doz 
Guido, Mottica Claudio, Nal- 
di Franco, Perok Furio, Pod- 
gornik Antonio, Punis Clau- 
dio, Punis Edoardo, Ramani 
Nazario, Savron Roberto, Tre- 
mul Mauro. 

Presidente: Nussdorfer 
Edoardo. Dir. resp: Gherse- 
tich Egidio. 

TECNIS-CARPEDIL 

Giocatori: Bernabbi Um- 
berto, Coslovich Adriano, Di 
Maio Mauro, Edomi Sergio, 
Epifanio Sandro, Furlan Mar- 
co, Gaeta Roberto, Mastro- 
marino Gianfranco, Mazzini 
‘Paolo, Mersich Marino, Toffo- 
li Giampiero, Zebochin Fabio, 
Nistro Luciano. 

Dirigente: Mersich Marino. 
GIRONE B 
LOKATOS SERRAMENTI 

Giocatori: Atena Fabio, 
Bembo Marino, Bertocchi Al- 
berto, Covacich, De Baronio 
Alessandro, Gatta Alfredo, 
Gniesda Stefano, Marcosini 
‘Roberto, Cozman Fabio, Ra- 
kar Fabio, Ridolfo Roberto, 
Pacher Stefano, Pisani Paolo, 
Sorrentino Roberto. 

Presidente: Lokatos Ra- 
nieri. 


PIZZERIA 2002-FANTINA 
Giocatori: Bisel Livio, Co- 
Tazza Claudio, Cesar Mauro, 


Doz Dario, Fantina Giancar- 
lo, Lopinto Maurizio, Lovre- 
cich Mauro, Pecile Pierpaolo, 
Russo Renato, Satti Remigio, 
Stella Fabrizio, Suerzi Ales- 
sandro, Razem Renzo. 
Presidente: Procentese Ri- 
no. Dir. resp. Cristofaro Gino. 


SUPERMERCATO IEZ 

Giocatori: Barichievich Au- 
relio, D'Orlando Bruno, F'erfo- 
glia Mario, Garofalo France- 
sco, Jerman Flavio, Jez Paolo, 
Loschiavo Mauro, Millo 
Adriano, Picchieri Fulvio, Po- 
tasso Marzio, Penco Edy, 
Hubner Dario, Ussai Alessan- 
dro, Verbich Roberto. 

Presidente: Jez Paolo. Dir. 
resp.: Iurada Fabio. 


ALÈ-SUPER 

Giocatori: Coslovich  Gior- 
gio, Dagri Glauco, Drassich 
Stefano, Favretto Mauro, Fu- 
mis Fabrizio, Gunter. Paolo, 
Gustini Massimiliano, Indri 
‘Tristano, Miclaucich  Rober- 
to, Milani Antonio, Pitacco 
Paolo, Mattesich Silvio, Se- 
stan Fabrizio, Zguri Fulvio. 

Presidente: Acciani Miche- 
le. Dir. resp.: Cattonaro 
Mario. 
GIRONE C 
OREFICERIA STIGLIANI 
Giocatori: Basiaco Giulia- 
no, Busetti Davide, Coslevaz 
Giuseppe, Colautti Paolo, 
Franco Roberto, Helmersen 
Fabio, Mazzaroli Davide, Pre- 
stifilippo Massimo, Prestifi- 
lippo Sandro, Pribaz Mauri- 
zio, Romano Dario, Ramani 
Sandro, Stigliani Paolo; Zoc- 
co Mauro. 

Presidente Stigliani Paolo. 
Dir. resp.: Iskra; allenatore: 
Vito Florio. 


TRATTORIA «LA FRANA» 

Giocatori: Catagnotti Ales- 
sandro, Campagna, Crocetti 
Giorgio, Del Negro Diego, Di 
Benedetto Gianni, Francini 
Nereo, Fumani Fabio, Fuma- 
ni Sandro, Giugovaz Germa- 
no, Giuliani Amedeo, Maran- 
zina Gianni, Rutar Roberto, 
Tercovich Oriano, Zucca 
Fabio. 

Presidente: Forza Franco. 
Dir. resp.: Zucca Franco. 


PIZZERIA 2000 
Giocatori: Bembo Walter, 
Bagattin Fabrizio, Bisiacchi 


(Italfoto) 


Stefano, Bonin Gianfranco, 
Denich Roberto, Michelini 
Bruno, Musolino Alessandro, 
Norbedo Fabio, Riosa San- 
dro, Sclaunich Andrea, Severi 
Franco, Severi Marco, Spada- 
ro Dino, Veglia Oscar. 

Presidente: Alfredo Procen- 
tese. Dir. resp.: Riosa Sandro, 
All.: Veglia Oscar. 


CARROZZERIA «G&B» 

Giocatori: Apostoli Marino, 
Belaz Alessandro, Benvenuti 
Roberto, Callegaris Gianfran- 
co, Fontanot Fabio, Granieri 
Fulvio, Predonzani Ugo, Repa 
Roberto, Sacco Roberto, Saia 
Pino, Saporito Tullio, Ven- 
gust. Marino. È 

Presidente: Herak Boris. 
All; Ottavio Vatta. 


GIRONE D 

VIVAI BUSA 
Giocatori: Bianco Claudio, 
‘Bizzarrini Giovanni, Cattonar 
Giorgio, Coronica Paolo, Co- 
ronica Claudio, Chizzo Aldo, 
Lenardon Walter, Luduik 
Giovanni, Rados Roberto, 
Rados Claudio, Sambaldi Fa- 
bio, Tosetto Franco, Vaccaro 
Bonifacio, Zamparo Daniele. 
Presidente: Busà cav. Cesi- 
dio. Dir. resp. Bizzarini Gio- 

vanni. 


BIG-BEN CLUB 

Giocatori: Calcich Nicola, 
Celin Giampiero, Doria Clau- 
dio, Doria Lelio, Dragovin 
Mauro, Giacomin Maurizio, 
Gherzil Mauro, Maracich 
Alessandro, Mezzavilla Ales- 
sandro, Pianella Paolo, Privi- 
leggi Francesco, Roici Fulvio, 
Sirotich Fulvio, Stokeli Ro- 
berto. 

Presidente: Maracich Mari- 
no. Dir. resp.: Zoch Ales- 
“sandro. 


PIZZERIA STADIO 

Giocatori: Budicin Fabri- 
zio, Cattonar Claudio, Cosir 
Andrea, Dapas Fabio, Mar- 
sich Gianni, Mauro Renato, 
Meiacco Antonio, Pacor Giu- 
liano, Pusic Massimiliano, 
Stasi Paolo, Venturini Danilo, 
Zoch Bruno. 

Presidente: Jugovaz Bruno. 
Dir. resp.: Jannuzzi Angelo. 
GIUBILO MOQUETTES 

Giocatori: Billia Claudio, 
Capitanio Giorgio, Corsi Ma- 
rio, Del Bianco Flavio, Forza 
Massimiliano, Marchiò Clau- 


Il programma giorno per giorno 


Giovedì 19 giugno — 2-1 Sant'Andrea-San 
Luigi (Mini); 2-0 Casinò Umago-Verde Sgara- 
vatti (Lady); 2-0 Iret Elettr.-Edi Mobili (Advi- 
ser); 2-2 Cos. Visentin-Tecnis Carpediìl (Ad- 
Viser). 

Venerdì 20 giugno — 2-1 Soncini-San Gio- 
vanni (Mini); 2-1 Us Montuzza-Adria Screén 
(Lady); 0-0 Lokatos Serr.-Supermercato Jez 
(Adviser); 2-2 Pizzeria 2002-Alè Super (Ad- 
Viser). 

Lunedì 23 giugno — 2-1 Verde Sgaravatti: 
Rist. alla Ferriera (Lady); 0-2 Locanda Mario- 
Casinò Umago (Lady); 2-2 Stigliani Or.- 
Pizzeria 2000 (Adviser); 5-1 Tratt. La Frana- 
Carrozzeria G&B (Adviser). 

. Martedì 24 giugno — 1-1 Zaule-Fani Olim- 
pia (Mini); 0-0 Ford Novatti & Mio-Itt Kenne- 
dy (Lady); 2-2 Vivai Busà-Pizzeria Stadio (Ad- 

er); 4-1 Big Ben Club-Giubilo Moquette 
(Adviser). 

Giovedì 26 giugno — 4-1 San Luigi-Soncini 
(Mini); 2-5 Rist. alla Ferriera-Locanda Mario 
(Lady); 7-1 Elett. Bonazza-Aprm (Adviser); 2-0 
Cortina Sport-Pas. La Giuliana (Adviser). 

Venerdì 27 giugno — 3-3 Fani Olimpia- 
Sant'Andrea (Mini); 2-2 Vet. Muggia-San Gio- 
vanni (Veterani); 0-2 Edi Mobili-Cos. Visentin 
(Adviser); 1-4 Tecnis Carpedil-Iret Elettronica 
(Adviser). 


Lunedì 30 giugno — San Giovanni-Zaule. 


(Mini); Kikka Accumulatori-Buffet Scagnol 
(Veterani); Supermerc. Jez-Pizzeria 2002 (Ad- 
viser); Alè Super-Lokatos Serr. (Adviser). 

Martedì 1 luglio — j8.30: Soncini- 
Sant'Andrea (Mini); 19.30: Soc. Barcolana- 
Spendi Meno (Veterani); 20.30: Pizzeria 2000- 
Tratt. La Frana (Adviser); 21.30: Carrozz. 
G&B-Stigliani Orefic. (Adviser). 

Mercoledì 2 luglio — 18.30: Zaule-San Luigi 
(Mini); 19.30: Cooper. Alfa I-Bar Venturi (Vete- 
rani); 20.30: Pizzeria Stadio-Big Ben Club 
(Adviser); 21.30: Giubilo Moq.-Vivai Busà (Ad- 
Viser). 

Giovedì 3 luglio — 18.30: San Giovanni- 
Fani Olimpia (Mini); 19.30: Itt Kennedy-Us 
Montuzza (Lady); 20.30: Aprm-Cortina Sport 
Sia (Adviser); 21.30: La Giuliana-Elect. Bonaz- 
za Gbce (Adviser). 

Venerdì 4 luglio — 18.30: San Giovanni- 
Kikka Accumulatori (Veterani); 19.30: Buffet 
Scagnol-Vet. Muggia (Veterani); 20.3 
Visentin-Iret Elettronica (Adviser); 21. 
Mobili-Tecnis Carpedil (Adviser). 


Sabato 5 luglio — 18.30: Spendi Meno- 


Cooperativa Alfa I (Veterani); 19.30: Bar Ven- 
turi-Barcolana (Veterani); 20.30: Pizzeria 2002- 


Lokatos Serr. (Adviser); 21.30: Superm. Jez- 
Alè Super (Adviser). 

Lunedì 7 luglio — 18.30: Ford Novatti & 
Mio-Us Montuzza (Lady); 19.30: Adria Screen 
Itt Kennedy (Lady); 20.30: Tratt. La Franà- 
Stigliani Or. (Adviser); 21.30: Pizzeria 2000- 
Carrozzeria G&B (Adviser). 

Martedì 8 luglio — 18.30: San Luigi-San 
Giovanni (Mini); 19.30: Rist. alla Ferriera- 
Casinò Umago (Lady); 20.30: Big Ben Club- 
Vivai Busà (Adviser); 21.30: Pizz. Stadio- 
Giubilo Moq. (Adviser). 


Mercoledì 9 luglio — 18.30: Sant’'Andrea- 
Zaule (Mini); 19.30: Verde Sgaravatti-Locanda 
Mario (Lady); 20.30: Cortina sport-Elec. Bonaz- 
za (Adviser); 21.30: Aprm-Pas. La Giuliana 
(Adviser). 

Giovedì 10 luglio — 18.30: eventuali recu- 
peri; 19.30: Kikka accumul.-Vet. Muggia (Vete- 
rani); 20.30: Adria Screen-Ford Novatti & Mio 
(Lady); 21.30: S. Giovanni-Buffet Scagnol (Ve- 
terani). 

Venerdì 11 luglio — 18: Fani Olimpia- 
Soncini (Mini); 19: I A-III B o IV C/D/E (Advi- 
ser); 20.15: III B-IV A/BoIE(Adviser); 21.30: II 
D-II C (Adviser). 

Sabato 12 luglio — 18: eventuale recupero; 
19: INI A-I B (Adviser); 20.15: I C-III D (Advi- 
ser); 21.30: II E-II A (Adviser). 

Lunedì 14 luglio — 19: Cooper. Alfa I 
Barcolana (Veterani); 20.15: II B-IMI C (Advi- 
ser); 21.30: IM E-I D (Adviser). 

Martedì 15 luglio — 19: Spendi meno-Bar 
Venturi (Veterani); 20.15: semifinale I A-II B 
(Lady); 21.30: semifinale I B-II A (Lady). 

Mercoledì 16 luglio — 19: Zaule-Soncini 
(Mini); 20.15: quarto finale 1-2 (Adviser); 21.30: 
quarto finale 3-4 (Adviser). 

Giovedì 17 luglio — 19: San Giovanni- 
Sant'Andrea (Mini); 20.15: quarto finale 5-6 
(Adviser); 21.30: quarto finale 7-8 (Adviser). 

Venerdì 18 luglio — 19: San Luigi-Fani 
Olimpia (Mini); 20.15: semifinale I A-II B (Vete- 
Tani); 21.30: semifinale I B-II A (Veterani). 

Sabato 19 luglio — 19: premiazione torneo 
Mini-Adviser (Mini); 20.15: semifinale 9-10 (Ad- 
viser); 21.30; semifinale 11-12 (Adviser). 

Lunedì 21 luglio — 18.30: finale II/IV posto 
(Lady); 19.30: finale IIVIV posto (Veterani); 
20.30: finale VII posto (Lady); 21.30: finale VII 
posto (Veterani). 

Martedì 22 luglio — 18.30: esibizione; 19.30: 
finale IIV/IV posto (Adviser); 20.30: premiazio- 


ne Lady e Veterani; 21.30: finale III posto - 


(Adviser). 


dio, Marchiò Fulvio, Nardin 
Damiano, Protti. Flavio, 
Quaia Paolo, Sgura Silvio, Vi- 
sintin Giancarlo, Giotto Oli- 
viero, Roversi Carlo. 

Presidente e dir. resp.: Da- 
gri Ferruccio. 
GIRONE E 
ELECTRONIA-BONAZZA 
Giocatori: Brugnolo Massi- 
mo, Comelli Paolo, Cozzi 
Eros, De Grassi, Del Pin Gior- 
gio, Faccin-Adriano, Grillo 
Fabio, Iacovello Massimo, 
Murra Gianfranco, Peressin 
Franco, Pontel Felice, Severi- 
ni Alessandro, Suzzi, Visintin 
Roberto. 

Presidente: Bonazza Eveli- 
no. All.: Lupoli Claudio. 

CORTINA SPORT-SIA 

Giocatori: Abrami Bruno, 
Bolis Alberto, Cespa Mauri- 
zio, Colino Massimo, Cragliet- 
to Paolo, Cirello Roberto, De 
Bernardi Franco, Depangher 
Carlo, Matkovich Walter, Ma- 
rini Lucio, Quagliarello Roc- 
co, Verona Furio, Rebec Ales- 
sandro, De Meglio Renato. 

Presidente: Abrami Bruno. 
Dir. Resp.: Colino Massimo. . 
All: Tesevic. Vladimiro. 

APRM 

Giocatori: Canazza Franco, 
Coslovich Adriano, Covi Ro- 
berto, Covi Moreno, De Pelle- 
grin Daniele, Del Bello Rober- 
to, Mendella Giuseppe, Muie- 
san Sergio, Oliviero Pietro, 
Pian Giovanni, Toffetti Lucia- 
no; Tropea Umberto, Umech 
Gianfranco, Ziodato Diego. 

Presidente: Chenda Fulvio. 


PASTICC. LA GIULIANA 


Giocatori: Baldassin Mauri- 
zio, Cerebuch Maurizio, De 
Paoli Alberto, Lorenzon Ermi- 
nio, Modugno Nicola, Roma- 
no Roberto, Romano Giorgio, 
Robich Roberto, Sain Luigi, 
Salvaneschi Umberto, Stricca 
Maurizio, Stricca Paolo, Sura- 
ci Maurizio, Townsi Abdeba- 
‘maraan. 

Presidente: Stricca Paolo. 
Dir. Resp.: Mazzocola An- 
tonio. 


« mi, la colonna vincente e le 


Piazza Unità d’Italia sì tra- | 
sformerà domani, giovedì e 
venerdì, in terreno per lo 
sport del minivolley. Tredici 
campi di gioco sî stanno infat- 
ti allestendo ‘sulla vasta area 
‘prospicente îl mare — altri tre 
troveranno collocazione in 
campo San Giacomo — al fine 
di consentire lo svolgimento 
delle finali nazionali del Tro- 
feo Topolino, di minivolley 
appunto, giunto alla sua otta- 
va edizione (in caso di mal- 
tempo la manifestazione di 
sposterà al palasport di 
Chiarbola e nelle palestre del- 
le scuole Suvich e Caprin). 

Vi parteciperanno 96 squa- 
dre — 48 maschili e:48 femmi- 
nili — di altrettante province 
italiane sparse sull’intero ter- 
ritorio nazionale, per un tota- 
le di 384 atleti, in età compre- 
sa trai 9 ediî12 anni, più 96 
accompagnatori. Le forma- 
zioni sono infatti composte da 
4 atleti — tre scendono în 
campo, una la riserva — assi- 
stite da un istruttore. 

La formula del Trofeo è sta- 
ta congeniata in modo tale 
per cui — esaurita la prima 


fase, nella quale verranno 
composti 12 gironi da quattro 
squadre (gironi all’italiana, 
con partite di andata e ritor- 


Totocalcio: 
montepremi e quote 


Il servizio totocalcio del 
Coni comunica il montepre- 


quote relative al concorso n. 
57 di ieri e di sabato: 
Montepremi 
693.213.934. 

Colonna vincente: 112 
1X112X2X22. 

Ai tre vincitori con punti 
13 vanno lire 115.535.000. 

Ai 63 vincitori con punti 12 
vanno lire 5.501.000. 

I tredici sono stati realizza- 
ti: uno nella zona di Messina, 
uno nella zona di Napoli e 


lire 


uno nella zona di Padova. 


no, al meglio di due set) — 
successivamente, si affronte- 
ranno în incontri diretti, al 
meglio di tre set, formazioni 
di, più o meno, pari livello. 

Nelle tre giornate del Trofeo 
verranno complessivamente 
giocate 432 partite e — finali e 
semifinali a parte — tutte le 
compagini effettueranno il 
medesimo numero di încontri. 
Al termine verrà stilata la 
classifica, dal 1.0 al 48.0 posto 
maschile e femminile, ma a 
nessuna formazione andrà il 
titolo essendo previsti eguali 
premi per tutti i mini atleti. 

In effetti, attraverso il Tro- 
feo Topolino, la Federazione 
italiana pallavolo intende 
portare avanti un discorso 
promozionale nei confronti di 
questo sport. 3 

La parte organizzativa del- 
la manifestazione — piuttosto 
impegnativa per l’alto nume- 
ro di partecipanti — è stata 
curata da un Comitato com- 
posto da rappresentanti del 
Comune, del Coni, della Fede- 
razione italiana pallavolo e 
dell'Azienda di soggiorno e 
turismo, ma il maggior merito 
va a funzionari e dipendenti 
della Ripartizione. comunale 
preposta alla sport, gioventù 
e turismo, 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso numero 26 del 
29-6-1986: 


18 CORSA: 1) Dagomba Jet 

2) Dividend 

1) Clodio Sbatra 

2) Beat D'Assia 

1) Becollo 

2) Carabinero 

1) Cromo 

2) Bulawayo 

1) Aforisma 

2) Abadan 

1) Cincinnato 

2) Flying Rose Sx 
‘Queste le quote: ai 136 vincitori con 

punti 12 vanno lire 3.910.000;‘ai 1.771 con 

punti 11 lire 290,000; ai 13.026 con punti 

10 lire.39,000. 


22 CORSA: 


3% CORSA: 


4% CORSA: 


5% CORSA: 


do iN io ig to dv 


6° CORSA: 


| otizie in breve 


Wimbledon: Wilander eliminato 


LONDRA — Grossa sorpresa, ancora una volta, nel torneo 
di Wimbledon: l'australiano Pat Cash, 413.0 nelle classifiche 
mondiali Atp, ha eliminato il vicefavorito, lo svedese Mats 
Wilander in quattro set con il punteggio di 4-6, "1-5, 6-4, 6-3. Ma 
la «strage» di teste di serie non è finita qui: è scomparso dal 
tabellone anche il n. 12, lo statunitense Brad Gilbert, che è 
stato elimiato negli ottavi di finale dal cecoslovacco Miroslav 
Mecir (3-6, 7-6, 6-1, 6-2). Molto combattuti anche gli altri due 
ottavi: il francese Henry Leconte, n. 7, ha superato l'australiano 
John Fitzgerald per 7-6, 6-7, 6-2, 6-3, mentre lo jugoslavo 
Slobodan Zivojonovie si è sbarazzato del sudafricano Christo 
Van Rensburg Disco rosso per Raffaella Reggi: negli ottavi di 
finale degli Internazionali di Wimbledon la tennista faentina è 
stata battuta dalla sedicenne argentina Gabriela Sabatini. 
Raffaella Reggi si è opposta con tenacia alla quotata argentina, 
testa di serie n.10, ma è stata battuta in tre set con il punteggio 
di 6/4 1/6 6/3. 5 

La bulgara Manuela Maleeva, testa di serie n. 8, è stata 
eliminata dopo aspra battaglia dalla tedesca occidentale Betti- 
na Bunge. Punteggio per la tedesca: 3/6 6/2. 6/3. Nessun 
problema invece perla super favorita, Martina Navratilova, che 
ha superato gli ottavi di finale battendo la francese Isabelle 
Demongeot 6/3. 6/3. 


Auto: Gp Lotteria. Monza 


MONZA — Nicola Larini, su Dallara 386 Alfa Romeo, ha 
vinto il 28.0 Gp Lotteria di Monza, valido come settima prova 
del ‘campionato italiano automobilistico di F. 3. 

‘Al biglietto serie AB 93070, venduto in provincia di Roma, 
va il primo premio della Lotteria di Monza, per un valore di un 
miliardo di lire. Il secondo premio di 500 milioni va al biglietto 
‘AA 10623 venduto a Roma e abbinato ad Alessandro Caffi, 
giunto secondo su Dallara Alfa Romeo. Il terzo premio di 250 
milioni va al biglietto serie R_ 60302 venduto a Frosinone e 
abbinato a Marco Apicella, giunto terzo. 


Moto: il G.P. d'Olanda 


ASSEN — Grande sorpresa nel Gran Premio d’Olanda di 
motociclismo, sesta prova del campionato del mondo. L’ameri- 
cano Eddie Lawson, su Yamaha, attuale capofila della classifi- 
ca iridata nella classse 500, è caduto nel corso del primo giro 
cercando di rimediare ad una brutta partenza. L’australiano 
Wayne Gardner non si è fatto sfuggire la ghiotta occasione 
CONCERRE ed è andato in testa alla corsa sin dalle battute 
iniziali. 


Atletica: eguagliato mondiale 200 donne 


JENA — Nel corso della terza ed ultima giornata dei 
campionati di atletica leggera della Germania democratica, la 
‘primatista del mondo di salto in lungo, Heike Dreschler-Daute, 
ha eguagliato il record mondiale dei 200 metri della sua 
connazionale Marita Koch col tempo di 21’71. 


AOGLE 


| LA SCELTA 8VOLTE GIUSTA. 


740 TURBO INTERCOOLER -4cilindri- iniezione- 2000 cc. -160 CV. 


a) 
N), 


740 BENZINA - 4 cilindri - iniezione - 2000 cc. - 117 CV. 


740 DIESEL - 6 cilindri - 2400 cc.-82.CV. 


Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni del servizio di assistenza 24 ore su 24 «‘YOLVO TELE SOS». 


I nominativi dei Concessionari VOLVO e di tutta la rete di Assistenza VOLVO. 
figurano sugli elenchi telefonici e sulle Pagine Gialle nell'ultima pagina di copertina. 
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Qualità e Sicurezza 


PS tei A 


Gironi criar dirt 
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IL PICCOLO 


i Martedì, 1 luglio 1986 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


AFFITTO appartamento signo- 
rile 120 ma via Severo alta 
doppi servizi penultimo piano 
ascensore cantina. Essendo ri- 
chiesta massima affidabilità 
serivere dettagliando cassetta 
42/R Publied 34100 Trieste. 

58062/19 

ALVEARE 724444 affittiamo 
non residenti due/tre stanze. 
cucina, ammobiliati, zone cen- 
trali, semicentrali nel verde. 
da L. 400.000 mensili. 3380/19 


CAR 411534 affitta per cittadini 
residenti a Trieste due appar- 
tamenti recente costruzione 
circa 100 mq con terrazze com- 
pletamente arredati mobilio 
nuovo. 58223/19 


CAR 411534 affitta appartamen- 
ti varie zone soggiorno due 
stanze conforts ammobiliati 
500.000. Non residenti.58223/19 


CAR affitta 1-2 stanze centralis- 
sime arredate lussuosamente 
uso ufficio 250.000 cadauna. 

98223/19 

CAR 411534 affitta non residenti 
grazioso ammobiliato stanza 
stanzetta tinello cucinino ba- 
gno 350.000. 58223/19 


CASA Mia affitta appartamento 
seminuovo ammobiliato rifini- 
tissimo, terrazze. conforts 
adatto 3-4 persone soltanto re- 
ferenziati non residenti: altro 
simile mini per 2 persone. Tel 
68858 ore 9-11 16-19. 3308/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato, esclusivamente 
non residenti, saloncino, 2 
stanze, cucina, servizi, confort. 
zona ALTURA-S. Lazzaro, 10. 
Tel. 61712. 3331/19 


LORENZA affitta: non residenti 
ammobiliato 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, terrazza, 
tutti conforts 350.000. Tel. 
1134257. 336119 


LORENZA affitta: Madonna del 
Mare mq 350 con ufficio. h 5. 
450.000. Tel. 734257. — 336119 


ROMAGNA appartamento in 
palazzina 165 mq affittasi 
850.000 mensili 766676 Pizza- 
rello. 1919 

TRIESTE affittasi non residenti 
signorile appartamentino ‘ar- 
redato. Telefonare 0544/35054. 

3367 19 

400.000 mensili ufficio via Ros- 
setti tre stanze, cucina, servizi 
ammezzato 766676 Pizzarello. 

1919 


20 Capitali 


Aziende 


A.A. FINANZIAMO massima 
serietà velocità convenienza 
artigiani commercianti profes- 
sionisti dipendenti (anche pro- 
testati) mutui decennali, scon- 
to effetti, costo detraibile. In- 
terpellateci, 0422/670996. 040 
62998. 330120 

AFFITTO tavernetta via del Bo- 
sco. Telefonare pomeriggi 
7134420. — 58208/20 

CASAPIÙ 60582. Alimentari 
tab. I, VI buona posizione. ne- 
gozio con magazzino. Ottimo 
reddito dimostrabile. Prezzo 
‘conveniente. 720 

CASAPIÙ 60582. Bar centrale 
alcolici, superalcolici. locali ed 
attrezzature nuove. Informa- 
zioni riservate nostri uffici.7 20 

CASAPIÙ 60582. Ortofrutta tab. 
VI variz posizioni. Negozio con 
magazzino. Redditività dimo- 
strabile. Attività So 


CERCASI licenza ambulante 
con tabelle IX - XIV:2. Tel. 
946290. 58204720. 

DROGHERIA licenza vecchia 
cedesi Ponterosso trattoria 
via Madonna del Mare. 631792 
BONZANINI. 338120 

FINANZIAMENTI per smobiliz- 
zi. anticipazioni. liquidità. 
Prestiti a dipendenti, profes- 
sionisti. Mutui immobiliari 
(tasso sconto 12%). Fino a 100 
milioni finanziamo rapida- 
mente. Uffici in tutto il Trive- 
neto, Emilia Romagna. Sede 
0438/35440 (4 linee). 256/20 

FINANZIAMENTI personali, 
mutui immobiliari 1°-2° grado. 
Tel. 61890 mattino. 3410:20 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubbl 


LICENZA gelati surgelati dol- 


LIGNANO licenza oggettistica 


MONFALCONE vendiamo otti 


A TRIESTE 
Passo Goldoni 2 


Telef. 040/762993 


(tre linee) 


ADVISER mansardina via 
MATTEOTTI cucina came- 
ra doccia 16.000.000, tel. 
762993. 

ADVISER Cereria in buone 
condizioni cucina soggiorno 
camera matrimoniale bagno 
30.000.000, tel. 762993. 
ADVISER VALMAURA in 
stabile ventennale cucinino 
tinello camera matrimonia- 
le bagno cantina autometa- 
no 45.000.000, tel. 762993. 


ADVISER FLAVIA in stabi. 
le recente ottimo apparta- 
mento cucinino soggiorno 
camera cameretta bagno ri- 
postiglio cantina poggiolo 
posto macchina scoperto 
giardino condominiale 
55.000.000, tel. 762993. 
ADVISER S. GIOVANNI in 
stabile 1960 IV piano/ascen- 
sore cucina salone matrimo- 
niale bagno ripostiglio pog- 
giolo terrazza buone condi- 
zioni 63.000.000, tel. 762993. 
ADVISER centrale adatto 
anche ufficio cucina soggior- 
no camera cameretta bagno 
ripostiglio 3 poggioli 
68.000.000, tel. 762993. 
ADVISER S. LUIGI appar- 
tamentino in casetta cucina 
camera cameretta bagno 
poggiolo panoramico 
25.000.000, tel. 762993. 
ADVISER PICCARDI ap- 
partamentino buono stato 
cucinino tinello camera ca- 
meretta bagno cantina pog- 
giolo 38.000.000, tel. 762993. 
ADVISER CAMPANELLE 
casetta su 2 piani piccoletta 
cucina camera bagno con 
giardino 50 mq e panorama 
mare 38.000.000, tel. 762993. 
ADVISER S. GIOVANNI 
appartamento in casetta cu- 
cina soggiorno camera ba- 
gno cortile 30 mq autometa- 
no 54.000.000, tel. 762993. 
ADVISER S. FRANCESCO 
IV piano ed utilmo/ascenso- 
re momentaneamente occu- 
pato 95 mq ottimamente di- 
sposti 66.000.000, tel. 762993. 
ADVISER casa bifamiliare 


mq totali (100 per apparta- 
mento) con taverne ed even- 
tualmente box, tel. 762993. 


ciumi ecc. trasferibile vendesi. 
Scrivere a cassetta n. 10.5. 
Publied, Trieste. 58203/20 


antiquariato massimo passag- 
gio 20.000.000. Studio 4. 
128334, 3371:20 


ma posizione licenza bar tavo- 
la calda tabacchi. Attività 
avviatissima. Studio Ellebi 
0481/73139. , 1720 


hi mi Val 


pressi via dell’ISTRIA 200‘ 


VIALE SAN MARCO 55 
MONFALCONE 


TEL. 


RONCHI avviato bar arre- 
damento rustico ottima po- 
sizione. Appartamento in 
palazzina mq 80 abitabili ga- 
rage giardino condominiale. 
Appartamento recente mq 
90 abitabili posto macchina 
48.000.000. Rustico due ap- 
partamenti con giardinetto 
70.000.000. 

REDIPUGLIA Avviato bar- 
pizzeria con alloggio. 
GRADISCA nuova villa- 
schiera ottime finiture salo- 
ne cucina tripli servizi 3 let- 
to più mansarda taverna 
cantina garage giardinetto. 
Casetta accostata mq 100 
abitabili più scantinato 
garage giardinetto 
84.000.000. Attico centrale 
panoramico mq 100 abitabi- 
li ampio poggiolo. Apparta- 
mento I ingresso 2 letto'sog- 
giorno cucinino bagno gara- 
ge riscaldamento autonomo 
48.000.000. 

MARIANO villa recente mq 
170 abitabili più scantinato 
mq 2800 terreno. Avviata 
boutique uortio-donna atre- 
damento recente. 
FIUMICELLO villa due ap- 
partamenti sovrapposti con 
mq 2000 terreno 145.000.000. 


Villa zona residenziale con * 


dependance mq 600 giar- 
dino. 

S. PIER D’ISONZO casetta 
accostata ampliabile con 
ma 2000. terreno 48.000.000 
mutuabili. 
MONFALCONE apparta- 
mento recente mq 70 soleg- 
giato cantina garage 
44.000.000 occasione. L.go 
Anconetta appartamento li- 
bero V piano mq 100 abita- 
bili 50.000.000. Appartamen- 
to 3.0 piano 3 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
cantina garage riscaldamen- 
to autonomo. 58.000.000. Ap- 
partamento 2 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
cantinetta autoriscaldato 
40.000.000. Mercato apparta- 
mento perfetto 5.0 piano mq 
100 abitabili. 

AQUILEIA appartamento 
in palazzina quadrifamiliare 
mq 90 abitabili cantina ga- 
rage giardino. 68.000.000. 


OREFICERIA bigiotteria cen- 
tralissima vendesi escluso in- 
termediari. Scrivere a cassetta 
n.38/R. Publied, 34100 Trieste. 

324120 


PRIVATO vende avviato bar 
latteria. Telefonare ore pasti 
811243. 5810620 

VENDO frutta verdura. ottimo 
avviamento, prezzo da concor- 
dare. Tel. 946045, 43137. 

58221 20 


= 


0481/41807 


geslimmobili 


Trieste - v. S. Francesco 4/1 
telefono 040 / 772244 


CENTRALISSIMA mansar- 
da 100 mq parzialmente da 
ristrutturare solo 28.000.000. 
CENTRALISSIMO in casa 
epoca piano alto tranquillo 
luminoso saloncino cucina 3 
stanze servizio soffitta solo 
40.000.000. i 
D'ANNUNZIO soleggiato da 
sistemare soggiorno 2 stan- 
ze stanzetta cucina servizi 
separati ampia terrazza 
52.000.000. 

ADIACENZE Rosmini epo- 
ca ascensore soggiorno 2 
stanze cucina bagno lumi- 
noso 55.000.000. 
SCORCOLA panoramico 3 
camere cameretta cucina 
abitabile bagno parzialmen- 
te da ristrutturare 
58.000.000. 

BOSCHETTO recente buo- 
no stato soggiorno cucinot- 
to due matrimoniali bagno 
ripostiglio 60.000.000. 
ADIACENZE Bramante 
piano alto soggiorno camera 
cameretta cucinino 
65.000.000. 

GIULIA tranquillo recente 
ottimo stato soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno 2 balconi 
‘73.000.000. 


RECENTE centrale piano 
alto salone 3 stanze cucina 
servizio poggioli ascensore 
cantina 90.000.000. 
RECENTE piano alto in zo- 
na verde soggiorno 3 stanze 
cucina doppi servizi balconi 
box solo 115.000.000. 
CAMPANELLE casetta su 2 
piani panoramica 240 mq 
terreno di 5000 mq 
200.000.000. 

BARCOLA in villa apparta- 
mento su 2 piani parzial- 
mente da ristrutturare 200 
mq possibilità 4 camere 
salone tinello cucina doppi 
servizi giardino 250.000.000. 
PARAGGI Scaglioni recen- 
te perfetto attico con man- 
sarda saloncino soggiorno 4 
camere servizi box 
250.000.000. 


CENTRALISSIMI IN STA- 
BILE D'EPOCA ASCENSO- 
RE SALONE 4 STANZE 
CUCINA SERVIZI DA 
115.000.000. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA preferibilmente indi- 
pendente con giardino zona 
tranquilla acquisto contanti. 
Telefonare 763189. 1421 


CERCO: appartamento recente 
semicentrale 2-3 stanze sog- 
giorno cucina. 733419. 1021 


FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI 
IMMOBILIARI . PROFESSIONALI 


Aderente renza 


tal 
ondiaria 


TRIESTE 
VIA DONOTA 1 
TEL. 040/631013 


SAN GIACOMO vendesi mi- 
ni appartamenti liberi da ri- 
strutturare composti di ca- 
mera, cucina, servizio inter- 
no a partire da 8.500.000. 
Tel. 631013. 

CAMPO S. Giacomo libero 
terzo piano ottimo stato ca- 
‘mera soggiorno ampia cuci- 
na servizio 30.000.000. tel. 
631013. 

SAN Marco adiacenze Pam 
libero da ristrutturare par- 
zialmente camera cucina we 
interno 14.000.000 solamen- 
te, tel. 631013. 


VIA Hermet ottimo stato 
soggiorno tre camere cucina 
servizi due poggioli 
120.000.000, tel. 631013. 
ADIACENZE via Istria ter- 
zo piano luminoso due ca- 
mere cucina servizio affitta- 
to 19.000.000, tel. 631013. 
MAGAZZINO zona Piccardi 
libero 65 mq circa ideale per 
artigiani 37.000.000, tel. 
631013. 

LOCALE D’AFFARI via 
Gambini libero subito occa- 
sionissima trattative  riser- 
vate, tel. 631013. 

VILLA Vicentina ville appe- 
na costruite pronto ingresso 


Iva 2% tre camere saloncino . 


cucina doppi servizi. posto. 
auto coperto giardinetto pri- 
vato 78.000.000, tel. 631013. 


AURONZO 35 km da Corti 
na nuovissimo finemente ar- 
redato camera matrimonia- 
le cameretta soggiorno con 
caminetto cucinino terrazzo 
posto. auto assegnato in ga- 
rage condominiale riscalda- 
mento centrale con contato- 
re proprio. 55.000.000, tel. 
631013. 

AFFITTASI Rozzol alta ma- 
gazzino circa 170 mq in re- 
cente costruzione fornito di 
acqua e luce a 600.000 men- 
sili, tel. 631013. 
AFFITTASI Roiano mono- 
locale semiarredato contrat- 
to a termine non residenti 
300.000 mensili, tel. 631013. 
CERCASI bella villa signori- 
le esclusivamente zona 
BARCOLA-COSTIERA- 
DUINO e tetreni edificabili. 
tel. 631013., 


ESSEFFE 744841. Ricerchiamo 
urgentemente appartamenti 
liberi zone diverse. Ampie me- 
trature. 337821 


PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina salone due 
stanze cucina doppi servizi ga- 
rage, pagamento contanti. Te- 
lefonare 948211. 329021 


PRIVATO cerca scopo investi. 
mento stabile o gruppo di ap- 
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PIZZARELLO sn. 


TRIESTE - VIA CORONEO 33 
TEL. 040/766676 
72.000.000 libero Viale XX 
Settembre luminoso tran- 
quillo soggiorno, tre stanze 
cucina abitabile riscalda- 
mento automono metano 
ampia cantina ottime condi- 

zioni. 

39.000.000 zona Pam libero 
vista mare soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio, riscalda- 
mento ascensore. 
70.000.000 Tor S. Piero 
(Roiano) libero perfette con- 
dizioni ampio ingresso sog- 
giorno matrimoniale cucina 
servizi collegato mediante 
scala con mansarda sopra- 
stante rivestita in legno con 
caminetto riscaldamento 
autonomo a metano cantina 
senza ascensore. 

45.000.000 zona Politeama 
Rossetti libero 90 mq am- 
mezzato tre stanze cucina 
WC adatto ufficio ambulato- 
rio vendesi. 

70.000.000 XX Settembre al 
ta recente tranquillo sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggioli ripostiglio. 
38.000.000 Madonna del Ma- 
re tre ampie stanze cucina 
servizio ripostiglio da rimo- 
dernare minimo contanti 
15.000.000. 

16.000.000 S. Giacomo da re- 
staurare due stanze cucina 
WC 1.0 piano minimo con- 
tanti 5.000.000. 

POSTI auto varie dimensio- 
ni v. Valmaura 15. 
30.000.000 zona Ospedale af- 
fittato due stanze stanzetta 
cucina bagno poggiolo 2.0 


piano. 

GABROVIZZA chalet com- 
posto da monolocale cucini- 
no bagno 750 mq terreno 
alberato recintato con allac- 
ciamenti adatto anche rou- 
lotte vendesi 766676. 
MANSARDA centralissima 
ristrutturata camera cucina 
doccia WC 15.500.000 vende- 
si 766676. 

16.000.000 Perugino affittato 
scadenza marzo 1988 matri- 
moniale cucina abitabile 
poggiolo bagno ripostiglio 
cantina soleggiatissimo ven- 
desi minimo contanti 
6.000.000, ‘766676. 


partamenti anche locati paga- 
mento in contanti. Scrivere 
cassetta 20/S. Publied. 34100 
‘Trieste. 1921 
PRONTO acquirente per appar- 
tamento recente 100120 mq 
possibilmente ultimo piano. 
Tel. 631171 Studio Q. ‘112.21 
ROIANO cerchiamo urgente- 
mente appartamento soggior- 
no cucina due stanze accesso- 
ri. casa epoca. II piano o piano 


IMMOBILIARE 
TRIESTE 

Via Valdirivo 36 

Tel. 040/64266 - 60125 
orario 9-12.30/15.30-19.30 


PRIMINGRESSI IPPO- 
DROMO, EREMO, SCA- 
GLIONI, PERUGINO, CEN- 
TRO CITTÀ. OGNI CON- 
FORT. INFORMAZIONI, 
PLANIMETRIE, UFFICI 
VIA VALDIRIVO 36. 
73.000.000. PERFETTISSI- 
MO Corgnoleto cucina salo- 
ne bicamere bagno postoau- 
to VERA OCCASIONE. Tel. 
60125. 

68.000.000 mutuabilissimi 
IPPODROMO come primin- 
gresso bivani cucina bagno 
VISTAMARE mutuo 14%. 
Tel. 64266. 

98.000.000. SVEVO ottimo 
nessun lavoro salone cucina 
bicamere biservizi ognicon- 
fort AFFARONE. Tel. 60125. 
120.000.000 BERLAM tran- 
quillo nel verde cucina salo- 
ne bicamere biservizi po- 
stoauto. Tel. 64266. 
43.000.000 EPOCA cucina 
saloncino matrimoniale ba- 
gno autometano POSSIBI- 
LITÀ MUTUO. Tel. 60125. 
98.000.000 trattabile VIALE 
rifinito da arredatore cucina 
salone con caminetto bica- 
mere matrimoniali biservizi 
autometano CONSIGLIA- 
MO: Tel. 64266. - 
50.000.000 SUPERAFFA- 
RONE centrale rinnovato 
da poco tempo cucinotto ti- 
nello bicamere biservizi au- 
tometano. Tel. 60125. 
90.000.000 trattabilissimi in 
CASETTA Revoltella per- 
fetto saloncino con caminet- 
to cucina bicamere bagno 
autometano. Tel. 64266. 
53.000.000 VESPUCCI vista 
panoramicissima cucinotto 
tinello bicamere bagno au- 
tometano POSSIBILITA 
MUTUO. Tel. 60125. 
98.000.000 BERNINI pia- 
noalto recente ampio salone 
cucina bistanze biservizi 
poggiolo. Tel. 64266. - 
ATTICI MANSARDE PE- 
RIFERIA cucina salone tri- 
camere biservizi terrazzi 
142.000.000 S. LUIGI cucina 
salone 4 camere tripliservizi 
terrazzi CENTRALE cucina 
salone matrimoniale ampia 
mansarda terrazzo. Tel. 
64266. srt 


Via Carducci 20 
Trieste 
tel, 764664-764842 


ROIANO appartamento lu- 
minosissimo piano alto sog- 
giorno grande cucina due 
stanze bagno veranda. Prez- 
zo interessantissimo. 
SISTIANA in palazzina re- 
centissima con giardino ap- 
partamento grande salone 
cucina due stanze stanzetta 
doppi servizi terrazzo canti- 
na posto macchina. Solo lire 
86.000.000. 
BOCCACCIO in casa d'epo- 
ca piano basso soggiorno cu- 
cina una stanza bagno. Buo- 
no stato. 
S. GIACOMO in casa d’epo- 
ca II piano soggiorno cucina 
‘una stanza stanzino riposti- 
glio servizi. Da ristrutturare. 
RITTMEYER piano alto cu- 
cina soggiorno stanza ba- 
gno. Luminosissimo buono 
stato. 
MATTEOTTI in stabile d’e- . 
poca ristrutturato ultimo 
piano grande salone cucini- 
no due stanze stanzetta dop- 
pi servizi. Ascensore. Riscal- 
damento autonomo. 
CORONEO appartamentino 
I piano mq 50 adatto anche 
uso ufficio da ristrutturare. 
GAMBINI appartamento 
piano basso adatto anche 
uso ufficio/ambulatorio mq 
90 da ristrutturare. 
SAGRADO rustico da ri- 
strutturare su due piani più 
soffitta con grande terreno. 
Prezzo interessantissimo. 
TERRENO edificabile mq 
1400 possibilità edificabile 
mq 1400 possibilità edifica- 
zione casetta bifamiliare zo- 
na S. Dorligo. 
LOCALI D'AFFARI 
S. GIOVANNI negozio mq 
100 costruzione recente 
grande vetrina. 
ROTONDA del Boschetto 
magazzino/officina mq 230 
accesso autocarri. Costru- 
zione recente ottimo stato. 
ZONA Hortis locale mq 280 
ristrutturato adatto labora- 
torio mostra magazzino. 
CAPANNONI zona indu- 
striale mq 750 con grande 
scoperto e uffici. Altro mq 
600 su due piani con grande 
terreno con. possibilità 
ampliamento.” 5 


alto con ascensore. Pagamen- 
to contanti. Per informazioni 
telefonare Casapiù 60582. 721 


22 


Case, ville, terreni, 
Vendite 


AGENZIA Gamba 768702. Alti- 
piano vendesi villa con giardi- 
no soleggiata salone cucina 
stube tristanze servizi cami- 
netti perfette condizioni. 


AGENZIA Gamba 768702. Ca- 
nova bistanze soggiorno cuci- 
na servizi poggioli. 333422 

AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Severo vendonsi appartamen- 
ti bistanze cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore pog- 
giolo ripostiglio, 45.000.000. 

4 333422 

AGENZIA Gamba 768702. Atti- 
co tristanze soggiorno cucina 
servizi terrazza soleggiato aù- 
tometano box. 122 


AGENZIA Gamba 768702. Sca- 
glioni bistanze saloncino cuci- 
na servizi box soleggiatissimo. 

3334/22 

AGENZIA Gamba 768702. San 
Giovanni vendesi apparta- 
mento in casetta bifamiliare 
bistanze cucina stanzetta ser- 
vizi autometano giardino pro- 
prio cantina. 3334/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
MIRAMARE palazzo epoca, 
ultimo piano, ascensore. mq 
180; in fase di ristrutturazione. 

3318/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 


- Zona Maddalena seminuovo V 


piano soggiorno cucina 2 stan- 
ze poggioli ripostiglio. 3318/22 


ALABARDA 768821, San Giaco- 
mo moderno vista mare sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
stanzetta bagno poggioli con- 
fort. 3266/22 


ALABARDA 768821. Sanzio mo- 
derno 2 stanze cucina bagno 
oggiolo tutti confort. 
48.000.000. 3266/22 


ALABARDA 768821. Via Revol- 
tella in palazzina moderna lu- 
minosissimo vista libera salo- 
ne matrimoniale stanzetta ti- 
nello cucinino bagno terrazza 

oggiolo cantina confort. 
90.000.000. 3266/22 


ALVEARE 724444. Epoca ulti- 
mo piano soleggiato cucina 
matrimoniale doccia veranda 
arredato, 25.000.000. . 3380/22 


ALVEARE 724444. Centrale 
grande appartamento adatto 
abitazione/ufficio, autometa- 
no. 3380/22 


ALVEARE 724444. Beccherie re- 
staurato affarone adatto inve- 
stimento, matrimoniale salot- 
to cucinotto doccia. 
27.000.000. 3380/22 


APPARTAMENTO modesto, 3 
camere, cucina, terrazzo, Ma- 
donnina vendo, Tel. 631793. 

3276/22 

APPARTAMENTO via Valmau- 
ra, recente, bicamere, cucina 
più mansarda, bicamere, 
biservizi. 631792 BONZANINI. 

3381/22 

APPARTAMENTO Piccardi ca- 
mera, cucina, wc. casa trenta- 
cinquenne. 631792 BONZANI- 
NI. 3381/22 


APPARTAMENTO recente 
Campanelle, cucinotto, tinel- 
lo, 3 camere, poggiolo, vista. 
Tel. 631793. 3276/22 


BESENGHI Franca zona vende- 
si quattro stanze, cucina, ser- 
vizi. Telefonare 227237. 

58293/22 

BIBIONE «Frontemare» occa- 
sione irripetibile vendesi bel- 
lissimo monovano, nuovo, 
grande terrazzo, 29.000.000 
(pronta consegna). 0431- 
430480. 280/22 


BIBIONE centro «vistamare» 
18.500.000 contanti 20.000.000 
mutuo impresa vende (IVA 
2%) nuovissimi ultimi appar- 
tamenti: soggiorno, camera 
matrimoniale, bagno finestra- 
to, ampia terrazza, postauto. 
Studio Costruzioni Mare, Cor- 
so del Sole 45, aperto anche 
festivi. 0431-430541. 280/22 


CASA Aurisina da completare 
130 mq abitabili, 100 mq giar- 
dino. 631792 BONZANINI. 

3381/22 

CASA MIA vende in capoluogo 
regionale, centralissima av- 
viatissima gioielleria con com- 
pleta tabella XIV. Trattative 
riservate presso nostro ufficio 
via XXX Ottobre 3. Tel. 040- 
68858 ore 9-11, 16-19. 3308/22 

CASA MIA vende adiacenze Via 
XX Settembre, soleggiatissi- 
mo, ristrutturato, 70 mq. 
33.000.000. Tel. 68858 ore 9-11, 
16-19. 3308/22 

CASAPIÙ. 60582 ottime condi- 
zioni, ultimo piano, soggiorno, 
cucina, due stanze, Servizi se- 
parati, ripostiglio, poggiolo, 
cantina, autoriscaldamento, 
accessoriatissimo. 17/22 

CASAPIÙ 60582 Battisti adia- 
cenze, recente, tinello, cucini- 
no, soggiorno, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli. 7/22 


Continua in ultima pagina 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


INAUGURATO AL POLITEAMA ROSSETTI IL FESTIVAL 1986 


Sontuosa e scattante Baiadera 
| peril ritorno dell'operetta 


Sojat, Mazzucato, Cosotti, Massimini: poker d'assi nello spettacolo di Pressburger 


È tornata — alle consuete 
temperature — l’«estate del- 
l’operetta» con la collaudatis- 
sima «Baiadera». Già applau- 
dita da mezza città, l’operetta 
di Kalman non poteva certo 
ripetere la serie di «esauriti» 
dell’anno scorso. Per questo 
sabato sera il Politeama pre- 
sentava larghi vuoti; riempiti 
tuttavia dal calore delle acco- 
‘glienze. «La Baiadera» meri- 
‘tava questa ripresa, perché lo 
spettacolo — con. qualche 
sforbiciata (ne avrebbe forse 
tratto giovamento anche cer- 
ta ripetitività dello spartito) 
— ha acquistato ritmo, men- 
tre l'esecuzione sembra aver 
Buadagnato in souplesse. 

Lillolt.t cia A Warelnietr 
Werkstaette della regia di 
Giorgio Pressburger (ton le 
Scene di Mastromattei) foca- 
lizza gustosamente la «favo- 
la» teatrale così come — nella 
‘Musica — Kalman, pur rinun- 
Clando alla vena, magiara, 
contamina amabilmente la 
Sehnsucht. esotico-viennese 
con la fresca inventiva dei 
Fitmi degli anni Venti. 
" Il palcoscenico di Pressbur- 
Ber è un continuo spostarsi e 
SOvrapporsi «a vista» di piani 
appresentativi, uno «spacca- 
to» di vita teatrale e del frivo- 
lo mondo dell’Operetta. E in 
Questo mondo di dolcezze 
Senza enfasi drammatiche, di 

inzioni senza falsità, la coreo- 
grafia di Gino Landi inventa 
‘Slparietti deliziosi nel tradur- 
Te in immagini i duettini e gli 
ensembles, nell’eludere il gio- 
co sentimentale sul filo del 
“kitseh» (come nell'improba- 
bile «valzer indiano») prima 
di Scoprire le carte della belle- 
€Poque sul tavolo del nascen- 
te «musical »;dove personaggi 
Nuovi già sgambettano, incu- 
Tanti di ormai lontani tramon- 
iti imperiali. E più che mai 
‘Scattante è il corpo di ballo. 
Sfavillante nei costumi di Se- 
bastiano. Soldati, e dal brio 
‘ésuberante e contagioso ‘al 
‘bunto di trasformare la Maz- 
zucato e Massimini in due 
Stars degne del grande scate- 
nato «shimmy» finale. replica- 
to sull'onda dell'entusiasmo. 

Ma quello che fa di questa 


*Baiadera» uno spettacolo 


persino omogeneo, è il felice 
‘Taccordo dei momenti brillan- 
‘ti a quelli lirici, come se gli uni 
€ gli altri respirassero davvero 
l aria frizzante dell'operetta di 
Kalman e degli anni di 
Kalman. $ 

Nella aTitelrolle». alla sua 
Prima esperienza nell’operet- 
ta, Tiziana Sojat porta una 
‘Slanciata presenza di classe e 
vuna squisita civilta di canto. 
Sì presenta con un vocalizzo 
alla «Shéhérazade» dalla pun- 
tatura siderale e dal trillo im- 
Peccabile: e sono quasi le cre- 
denziali di una misura inter- 
pretativa aristocratica, e di 
Uno stile dalle ascendenze 
«Viennesi», 

Accanto a lei, sempre più 
disinvolto nel principesco am- 
manto di Radjami, Max René 
Cosotti supera l’insidiosa, ap- 
Passionata estensione vocale, 
Senza sacrificare le sue doti 


migliori di flessuosità espres- 
siva e di fraseggio. 

Daniela Mazzucato è quel 
fenomeno di versatilità e di 
«Temperament», non più sol- 
tanto nazionale, che non fini- 
sce mai di stupire per la co- 
municativa «a tutto campo» e 
per quella sensazione di irre- 
frenabile «piacere del teatro» 


' trasmessa al pubblico. Così 


com’è superfluo ritornare sul- 
le risorse di simpatia di San- 
dro Massimini: la sua parte di 
Napoleone appartiene ai 
«grotteschi» più convenziona- 
li,ma quando prende la piega 
patetico-sentimentale, come 
nel terzo atto, Massimini mo- 


stra la. sua intonazione più 
suasiva, trasformandosi da 


«brillante» in. «chansonnier» 


di spiccata personalità, in 
attore completo. 

Nuova nella distribuzione 
(oltre a quella della Sojat) la 
presenza di Riccardo Peroni 
ed è, il suo, un contributo 
prezioso per l’azzeccato profi- 
lo della caratterizzazione. 
Sempre tipizzati con eccellen- 
te professionalità i ruoli di 
Gianfranco Saletta e Luigi 
Palchetti, oltre a quelli di 
Franco Jesurum, Giorgio Val- 
letta, Serio e Falzarano: e al 
coro diretto per l'occasione da 
Marco Ghiglione. Dirige con 


la consueta esperienza e pre- 
cisione l’ungherese Janos 
Sandor. L'orchestra del Tea- 
tro Verdi suda generosamente 
senza tradire l'impegno e la 
freschezza della musica e gli 
«spiriti dell'operetta». 
Gianni Gori 


Ml CONCORSO CASAGRANDE 
— La pianista Paola' Bruni, 22 
anni, di Alfonsine (Ravenna), ha 
vinto la 17.a edizione del concorso 
pianistico internazionale «Ales- 
sandro Casagrande» tenutosi a 
‘Terni. Seconda classificata la 
giapponese Sachiko Hasegawa, 
terzo lo scozzese Graeme 
MeNaught. Si è concluso così con 
una vittoria italiana il prestigioso 
concorso, 


Il premio 
Simoni : 
a Lina 
Volonghi 


VERONA — Il premio «Re- 
nato Simoni per la fedeltà al 
teatro di prosa» è stato asse- 
gnato a Lina Volonghi e sarà 
consegnato il 18 luglio prossi- 
‘mo al Teatro romano di Vero- 
na. 

La commissione giudicatri- 
ce, presieduta da Roberto De 
Monticelli composta da Giu- 
lio Brogi, Giuseppe Brugnoli 
e Gianfranco De Bosio per il 
Comune di Verona e da 
Odoardo Bertani, Gastone 
Geron e Maria Grazia Gregori 
per il Comune di Milano, ha 
dato questa motivazione del 
premio: «Attrice di molteplici 
possibilità espressive, duran- 
te la sua intensa carriera Lina 
Volonghi è passata, con istin- 
tivo senso della mimesi e bril- 
lantissimi risultati, attraverso 
i generi più diversi, dal comi- 
co al drammatico, con escur- 
sione anche nella tragedia 
classica. È 


A MUGGIA DAL 5 ALL’11 LUGLIO LA NONA EDIZIONE 


Teatro ragazzi, oltre le difficoltà 


Sempre più stretti i rapporti con il mondo della scuola — Tre laboratori per insegnanti 


E finalmente al nastro di 
partenza. La nona edizione 
del Festival Internazionale di 
Teatro ragazzi di Muggia è 
stata ufficialmente presenta- 
ta nei giorni scorsì al Castello 
di San Giusto. 

Al tavolo dei relatori il dot- 
tor Zenga per l'Azienda di 
soggiorno, Willer Bordon, Ja- 
copo Rossini, Maila Zarattini 
e Roberto Piaggio per il Co- 
mune di Muggia, che hanno 
illustrato la manifestazione 
nelle linee programmatiche e 
nello specifico dei contenuti. 

«Siamo, riusciti quest'anno 
a superare le difficoltà, anche 
‘economiche, che si opponeva- 


no alla realizzazione del Festi- 
val — ha detto il sindaco Bor- 
don —. Abbiamo raggiunto ùn 
obiettivo importante, la rea- 
lizzazione di una rassegna ri- 
conosciuta a livello interna- 
zionale che quest'anno per la 
prima volta il consiglio comu- 
nale di Muggia ha votato al- 
l’unanimità. . 

«Sta a noi — ha detto anco- 
ra Bordon — difendere questo 
momento qualificante non so- 
lo per il Teatro Ragazzi italia- 
no e sta a Trieste capirne il 
significato». 

La linea di ulteriore radica- 
mento nel tessuto sociale non 
solo di Muggia volta a «dare 


al Festival un peso anche in- 
terno» è stata illustrata dal 
vicesindaco Rossini. In que- 
sto senso gli spettacoli ritro- 


veranno la bella sede di piaz-, 


za Marconi, e verrà rinforzato 
il collegamento con quella 
preziosa realtà aggregativa 


che sono le compagnie di car- | 


nevale e con le loro scuole di 
musica. 

Altro carattere che \verrà 
sviluppato con più decisione 
sono i rapporti con il mondo 
della scuola, non più episodici 
e legati al solo periodo del 
Festival ma continuativi a co- 
prire l’intero arco. dell’anno 
scolastico e a questo proposi- 


Corrida per dilettanti 


Roma — «La corrida» dalla radio a «Canale 5». La trasmissione radiofonica sarà portata in TV 
da Corrado che per 12 anni l’ha condotta alla radio. La formula ricalcherà quella radiofonica: 
una,gara tra dilettanti. La prima delle 13 puntate andrà in onda sabato 5 luglio alle 20.30 su 
«Canale 5». Nella foto: Corrado con le due vallette che lo coadiuveranno nella trasmissione 
Gabiria Brandimarte (sin.) e Michele Klipstein (al entro) 


(Ansa Foto) 


ENTUSIASMANTE FINALE AL COMUNALE DI MONFALCONE 


Con Lortie quasi un’apoteosi 


MONFALCONE — Con 
Un’entusiastica e’ intermina- 
Île ovazione al giovane piani- 
Sta Louis Lortie, al direttore 
Cinese! Muhai Tang e all'or- 
Chestra della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana, protagonisti 
dell'ultima serata al Comuna- 
Ù È Monfalcone, si è conclusa 
assegna «Il pianoforte di 
Beethoveno, È 
E Scelto con quell’intelligen- 
i Creativa sempre più rara 
Si Negli stessi enti lirico- 
ra ‘onici più gloriosi, il cielo 
nigi ETafico ha offerto la defi- 
DERE conferma di cosa si 
a intendere per saggia 
Programmazione ‘artistica, e 
ell’importanza che tale pro- 
Srammazione può avere nel- 
assicurare a un piccolo cen- 
Si Quella dimensione cultu- 
‘e che È poi la coscienza di 
Ogni città; una coscienza’che 
broprio nella «provincia» può 
Tovare il luogo e l’espressione 
SÈ Una: più intensa funzione 
Ociale; > 
SI bilancio della Splendida 
È Sena beethoveniana tutto 
die IRE stimolante ed effi- 
di sh e: dal coordinamento or- 
Spnizzativo alle scelte artisti 
nai ‘persino quelle più origi- 
Son e audaci, che irl partenza 
dol €ecitavano nuove «ipotesi» 
Zione dei programmi. Tutto 
SRCORdO Una sigla di classe, 
Da ‘arlo De Incontrera, di- 
rettore artistico dell’attività 
monfalconese, ha 
Nitidamente non 
concerti, ma persi- 


impresso 


| no alla «linea grafica» ‘delle 


è Pubblicazioni, delle 


i 


: «affi 
ches», dei programmi'di sala 


(e qui vorrei lodare lo sc, 
TUPo- 
loso lavoro di Federica Vetta). 
‘nsomma un vero e proprio 


eTpretative), all’articola- : 


Festival beethoveniano «in- 
ternazionale» per proporzioni 
e qualità, festosamente inco- 
‘minciato il 15 aprile scorso, 
trionfalmente concluso la set: 
timana scorsa, animato da 
partecipazioni di assoluta ri- 
sonanza (Alexander Lon- 
quich, Bruno Leonardo Gel- 
ber, per esempio), ma soprat- 
tutto da «proposte» in un cer- 
to senso «beethovenianamen- 
te inedite», come quelle di 
Thiollier e di Vasàry; per non 
dire di quella autentica forza 
della natura che è il giovane 
«Jess Trio» di Vienna, scoper- 
to proprio qui e qui amatissi- 
mo dal pubblico. 

Il gran finale della rassegna 
si affidava alla sonorità sma- 
gliante, al dominio della for- 
ma, alla continuità di fraseg- 
gio, di respiro e di colore del 
ventisettenne canadese Louis: 
Lortie. 

Il suo suono ha una rotondi- 
tà e uno sbalzo di incantevole 
evidenza, di sensibilissima 
misura stilistica, com'era già 
emerso in precedenti sue esi- 
bizioni, e come è apparso nel 
suo Recital'al Comunale, spe- 
cie nelle «Variazioni Eroica», 
modello di chiarezza, di lumi- 
nosità inventiva, concepite 
quasi nell'ottica di una hoff- 
manniana fantasia: attraver- 
so'‘una lucidissima correlazio- 
ne logica e poetica. Come, del 
resto, nella Sonata in mi be- 
molle maggiore op. 7, con quel 
«Largo», degno della migliore 
antologia dell’interpretazio- 
ne; .trasfigurato nelle zone 
estreme della tastiera da una 
tensione lirica di mirabile 
equilibrio, sospesa nel vuoto'e 
in un silenzio quasi magico. 
* L'ultimo concerto, poi — 
quello con la scattante orche- 


stra di Lubiana — ha ulterior- 
mente impreziosito la sensiti- 
va morbidezza e la prospetti- 
va fonica del suo pianismo: 
specie nel secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra op. 
19 (forse una delle più avvin- 
centi esecuzioni ascoltate ne- 
gli ultimi anni) con la collabo- 
razione di Muhai Tang, altra 
rivelazione di straordinario 
temperamento, artefice di 
una «Settima» esaltata nella 
sua natura dionisiaca e porta- 
ta a vertiginosi livelli dina- 
mici. 


Appuntamenti 


Terza di «Baiadera» 


er la rassegna beethoveniana 


Negli applausi e nelle accla- 
mazioni (in precedenza, a fu- 
ror di popolo, Lortie aveva 
eseguito fuori programma 
l’ultimo degli studi trascen- 
dentali lisztiani del 1851, ca- 
vando dal prodigioso Fazioli 
suggestioni «visionarie» im- 
pressionanti) si poteva legge- 
re anche l'auspicio del pubbli 
co per il futuro di questa ini- 
ziativa, della quale la città e 
la regione non possono ormai 
fare a meno. 


G. Go. 


Va in scena oggi al Politeama Rossetti, con inizio alle ore 
20.30, la terza rappresentazione de «La Baiadera», l’operetta di 
Emmerich Kalman che ha aperto la rassegna 1986. Realizzatori 
e interpreti saranno gli stessi delle precedenti. Orchestra, Coro 
del Teatro Verdi. Dirige il maestro Janos Sandor, regia di 
Giorgio Pressburger. Corpo di ballo del Festival con coreogra- 


fie di Gino Landi. 


Il «Vox Julia» a Duino 


Il ciclo di concerti organizzati dall'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di Trieste e della sua Riviera in collabora- 
zione con il Comune di Duino Aurisina nella chiesa gotica di 
San Giovanni in Tuba, alle foci del Timavo, si aprirà oggi primo 
luglio con l’esibizione del coro «Vox Julia», diretto da Sonia 


Magris Sirsen. 


Sono in programma brani di Marenzio, Banchieri, Monte- 
verdi, Janequin, Croce, Campanus-Votnaskijs, Scarlatti, Men- 
delssohn-Bartholdy, Ghedini, Viozzi, Britten, Haselbòck, 


Kodaly, Popov e Baumann. 


L'inizio del concerto è previsto per le ore 21. 


Ray Charles a San Giusto 

- Giovedì prossimo 3 luglio, alle ore 21, nel teatro all'aperto 
del cortile delle Milizie del castello di San Giusto, è in' 
programma un concerto di Ray Charles. I posti sono numerati: 
La prevendita dei biglietti è a cura dell’Utat di Galleria Protti, 
2. 


to, il primo passo sarà il con- 
vegno «I Festival e il Teatro 
Ragazzi» organizzato in colla- 
borazione con l'Ente teatrale 
italiano che sarà l’appendice 
conclusiva della manifesta- 
zione nel mese di settembre. 

La rassegna tenderà anche 
a sempre più stretti rapporti 
con le realtà teatrali operanti 
sul territorio e a questo pro- 
posito Rossini ha accennato 
al Teatro Stabile, al Centro 
servizi spettacoli, alla Contra- 
da e al Teatro Studio. 

Maila Zarattini e Roberto 
Piaggio si sono soffermati sui 
dati specifici, Dal 5 all'11 lu- 
glio andranno in scena 21 
spettacoli di cui 6 in prima 
nazionale e 8 presentati da 
compagnie straniere. 

I tre laboratori per inse- 
gnanti e operatori teatrali sa- 
ranno dedicati all’aspetto sce- 
nografico («Dall'immagine al 
racconto» con Coca Frigerio), 
alla musica («Il suono rein- 
ventato dalla macchina» con 
il gruppo fiorentino Macchine 
Dedalee) e alle attività con 
materiale povero.(«Il mondo 
della carta» con la compagnia 
jugoslava Papilù). 

Gli spettacoli saranno divi- 
si in tre fasce orarie, alle 18.30 
nella palestra Pacco, alle 21 in 
piazza Marconi e alle 23 ai 
giardini Europa con la novità 
dei «concerti aperitivo»' (alle 
19.30 sempre ai giardini) affi- 
dati agli allievi del Conserva- 
torio Tartini di Trieste. 

Cosa ci sarà da. vedere? 
Spettacoli naturalmente di- 
versi ma legati tra loro da 
affinità tematiche che, a gran- 
di linee, si possono individua- 
re nella rielaborazione di ge- 
neri letterari, dal giallo al poe- 
ma cavalleresco, al romanzo 
d’avventura e, nell'approccio, 
come scelta drammaturgica 
originale, di un tema'antico 
come il mondo ma per fortuna 
sempre attuale: il rapporto 
tra genitori e figli. 

Grandi ritorni per il Teatro 
Gioco Vita di Piacenza con un 
nuovo spettacolo di ombre 
dal titolo impronunciabile 
«Pescetopococcodrillo», per il 
Teatro della Tosse di Genova, 
con uno spettacolo di epica e 
di eroi dal testo firmato da 
quel «guru» del teatro italia- 
no che è Lele Luzzati, per i 
Donati & Olesen che, rifacen- 
dosi al giallo e in particolare 
al terribile Dracula, hanno in- 
ventato uno spettacolo che, 
guarda caso, si chiama «Al 
dente». E ancora, per la serie 
padri e figli, il Teatro dell’An- 
golo che ritorna con un altro 
titolo scioglilingua «Tivoglio- 
benemachefatica». 

Qualche nota per gli ingres- 
si: 3500 lire per un biglietto, 


31.500 per l'abbonamento a 


tutti gli spettacoli e per ìbam- 
bini sotto i 14 anni come per 
gli adulti sopra i 60, come dice 
Dario Fo, «Non sì paga, non si 
paga!». Basta un buona sera e 
un grazie. 

Viviana Valente 


Premio 
«Opera prima» 
per la ricerca 


teatrale 


TERNI—A Narni, dal 3.a16 
luglio, si svolgerà la terza edi- 
zione del premio «Opera pri- 
ma» organizzato dal Comune 
di Narni. 

Una giuria, coordinata da 
Giuseppe Bartolucci, da una 
rosa di circa trenta gruppi che 
hanno partecipato al premio, 
ha selezionato una prima se- 
rie di dieci gruppi apparte- 
nenti all’intero territorio na- 
zionale, 

Cinque opere verranno pre- 
sentate al pubblico e sono; 
«Et chorus» da Maeterlink di 
Enrico Frattaroli di Roma; 
«Tempo d’arrivo» di Lorenzo 
Loris e Mario Sala/out/off di 
Milano; «Le serve» da Jenet di 
Marcido Marcidorus e Famo- 
sa Mimosa di Torino; «Confi- 
ne» di Albe du Verhaeren di 
‘Ravenna; «Mostro» di Fiam- 
ma Lolli-Dark camera di 
Roma. . 
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| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


WOODY ALLEN 
al’ARENA ARISTON 


2/1 Zelig 


3/7 La rosa 
purpurea del Cairo 
4-9/7 Hannah 
e le sue sorelle 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell'Operetta Estate 1986. Oggi 
alle ore 20.30 terza de «La Baiade- 
ra» di E. Kàlman. Direttore Janos 
Sandor, regia di Giorgio Pressbur- 
ger. Sabato alle 20.30 quarta, do- 
menica alle 18 quinta. Biglietteria 
Centrale Galleria Protti. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Cuginette 
maliziose» segue «Perversion 
blue». Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Excalibur» è la spada 
del potere, forgiata da Dio, annun- 
ciata da un mago e trovata da un 
re. Con Nigel Terry, Helen Mirrene 
Nicholas Clay. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Tristezza e bellezza» 
è una storia che trascende il tem- 
po, è il messaggio di Kawabata 
che Joy Fleury ha realizzato con 
eleganza e grande sensibilità. Con 
Charlotte Rampling e Myriam 
Roussel. V.m. 14 anni. 


FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: In 
versione integrale il capolavoro 
erotico di Walerian Borowczyk 
«La bestia». Il famoso regista mo- 
stra con insistenza l'accoppiamen- 
to di una bella donna con un 
mostro, creando un clima di sen- 
sualità, di,minaccia e di ossessio- 
ne. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 17.45 ult. 22.15: 
‘Roger Moore in James Bond «007 
Octopussy operazione piovra». 


MIGNON, 17, 19.30 ult. 22.15: «The 
blues brothers» John Belushi e 
Dan Aykroyd. la coppia più deva- 
stante del secolo, nel capolavoro 
di John Landis che ha divertito il 
pubblico di tutto il mondo, 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Cic- 
ciolina-inhibition». Severam. v.m. 
18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Il ritorno dei morti viven- 
ti». V.m. 14. 

NAZIONALE 3. 16,18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 5.0 mese. 


CAPITOL. Riposo. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.35, 22.15: «Sotto il vestito nien- 
te» regia di C. Vanzina. Un giallo 
dai risvolti paranormali ambienta- 
to nel mondo della moda. Con la 
top-model Renée Simonsen e 
Donald Pleasence. V.m, 14. Ultimo 
giorno. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22. «A cena con gli amici» 
(Usa 1983) di Barry Levinson (II 
visione) con Mickey Rourke, Steve 
Guttenberg, Daniel Stern e Kavin 
Bacon. Un gruppo di universitari 
alle prese con i problemi (soldi, 
ragazze; successo) tipici della loro 
età. Ambientato alla fine degli 
anni 50. 


ALCIONE (tel. 304832)\ 17, 18.40, 
20.20, 22: Woody Allen autore, sce- 
neggiatore. interprete superlativo 
con Deane Keaton. Ritorna nel- 
l’indimenticabile «Provaci ancora 
Sam». 

‘RADIO. 15.30: «Apparenze porno». 
V.m. 18 anni. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.30: (in:caso 
di maltempo proiezione ‘in sala) 
«La foresta di smeraldo» di John 
Boorman. con. Charlie Boorman, 
Powers Boothe, Meg Foster. Del- 
l'autore di «Un tranquillo week- 
end di paura» una grande affasci- 
nante avventura amazzonica. Per 
tutti. Ultimo giorno. Domani «Ze- 
lig» di Woody Allen. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15 «Cercasi Susan disperata- 
ménte». Il più grande successo 
dell'anno con Madonna, Rosanne 
Arquette e Aldan Quinn. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Amore top secret». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Le hostess del- 
l'amore». 
ITALIA. Chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Pira- 
mide di paura». con N. Rowe. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO, 18, 22: «Phenomena», un 
film di Dario Argento. V.im. 14 
anni. 

VITTORIA.Chiuso per ferie: 


Dai programmi tv e radio 


11,45 Televideo. 


13.00 Dalla villa reale di Stupiningi. Voglia di musica. Un programma 
di Luigi Fait. Regia di G. Casalino. 


13.30 Telegiornale. 


13.45 | cavalieri della vendetta. (1963). Film di Carlos Saura. Con Lea 
Massari, Francisco Rabal, Philippe Leroy. 

15.10 Oro dalle profondità del mare. Documentario. 

16.10 Le avventure di Pitey, cartone ‘animato. 


16.40 Sfida a Crooked Sky. 


‘18.05 Spaziolibero, ì programmi dell'accesso. 


18.25 Canne al vento. 3.a puntata di Grazia Deledda. 


19.40 
20.00 
20.30 
21,30 


Telegiornale. 


Marcel Bluwal. 
22,50 Telegiornale. 
23.00 
Mozart. 
24.00 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

Quark speciale. «Scoperta ed esplorazioni sul pianeta terra». 
Mozart. Sceneggiatura in 6 puntate. Di Beatrice Rubinstein e 
Riccardo Muti dirige il 2.0\atto de Le nozze di Figaro. Di W. A. 


Tg1 Notte — Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


11,15 Televideo. 
13.00 Tg 2 - Ore tredici: 


13.15 Saranno famosi. Telefilm. 


14.10 L'avventura. Un programma di Bruno Modugno. Seteban e le 
Misteriose città d'oro. Cartone animato. Folly Foot. Telefilm. 


Un giorno al sole. 


16.45 Lo schermo in casa: il dramma e l'avventura. Questo uomo 


non racconta storie. Film. 


18.15 Dal Parlamento. 
18.20 Tg 2 - Sportsera. 


Un caso per due. Telefilm. «L'incendiario». 


Meteo 2. 
Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 - Lo sport. 


Linea di Sangue (1979). Film. 


Tg 2 - Stasera. 


Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana. A cura di Paolo 


Meucci. 
Tg 2 - Stanotte. A 


Cinema di notte. The Rocky Horror Picture Show (1975). Film. 


19.00 Tg 3 nazionale. 
19.20 Tg 3 Regioni. 


20.00 Dse: ll bambino degli anni ‘90. Provocatore prima di nascere. 
20.30 Le guerre all'ombra della pace. (1) di Edek Osser. 


RADIOUNO. 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57,,9.57, 
10.57, 11.57, 13.57, 16.57, 18.57, 
19.*, 21.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 640: Dse: Scuola in breve 
di A. Sferrazza; 6.45: leri al Parl 
mento: Le commissioni parlame 
tari; 7.10-8.30: Messico 86, Speci 
le. Gr1; 7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Grî; 7.40: Onda 
verde mare; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel campo; 11: Alta stagione; 
,11.30: «Il demone meschino» di F. 
Sologub. (19) adattamento di L. 


Master city; 15: Radiouno per tutti 
presenta: Cara Italia: 17.30: R 
diouno jazz; 18: Onda verde aut 
mobilisti; 18.05: Spazio libero, 
programmi dell'Assoc. naz. lavora- 
tori d'azienda; 18.30: Musica sera, 
il giovane Wagner; 19.20: Ascolta 
si fa sera; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.25: Onda verde mare; 19.28: 
Audio box - Spazio multicodice; 
20: Su il sipario: «Moliere», di Luigi 
Lunari (8), regia di G. Buscaglia; 
20.52: Asterisco musicale; 21: Poe- 
ti al microfono; 22: Carmi e Malie; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: Gri 
ultima edizione; 23,05: La telefona- 
ta di Andrea Purgatori. 
STEREOUNO, t 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr] in breve e Onda 


Produttori 
Italiani Birra 


Tg 3. 


Lo specchio scuro. Crimine amore e morte nel cinema «nero» 
americano (Il). A cura di Enrico Ghezzi. La fuga, Film. (1974). 


Regia di Danier Daves. 


[ Programmi radio 


verde; 16: Stereobig; 16.32: Ste- 
teobig-Parade; 18:56-24.57: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19.15: Stereo- 
‘23: Grl ultima edizione; 
3.10:23.50: Plano bar. Le trasmis- 
sioni proseguono con Rai- 
Stereonotte. 
RADIODUE i 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30; 6: | giorni con 
Franco Cardini; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: infan- 
zia, come, perché...; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Soap opera 
all'italiana «Andrea» di De Martino, 
Taggi, Bulduini e Piana (12), regia 
di Maurizio Ventriglia; 9.10: Tra 
Sicilia e Cariddi; 10.30: Che cosa 
è,..; 12.10 - 14: Trasmissioni regio- 
nali, Gr2 e Onda verde regionale; 
12.45: Dove state, gioco a quiz; 15 - 
19: Estatemi bene; 19: Radiodùe 
sera jazz; 19.30: Spiagge musicali a 
mezza sera; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Il bollettino del 
mare; 22.40: Scende la notte nei 
giardini d'occidente; 23.38: Chiu- 
sura, Le trasmissioni proseguono 
con notturno italiano. 
STEREODUE 
15: Studio due in diretta; 16, 17,18, 
19,: Gr2 «appuntamento, flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 23.59: Fm musi. 


ca; 21.30: Disconovità; 22:30: Gr2 
radionotte,.chiusura;:Le trasmissios= 
ni proseguono con Rai-stereonotte; 
RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 8.45, 
9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
24.35. 6: Preludio; 7.55, 8.30, 11; Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D» dedicata alle 
donne; 11.50: Pomeriggio musica- 
le; 12.18: Gr3 cultura; 15.15: Un 
certo discorso; 17: Dse: grammati- 
ca italiana (8), di F. Pasqualino; 
17.30, 19: Spaziotre; 21.10: Appun- 
tamento con la scienza, di G. Bene- 
detti: piramidi egizie; 21.40: Recital 
del pianista Alfred Brendel; 22.45: 
Fatti, documenti e persone; 28: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Ultime notizie, il libro di 
cui si parla. 
RADIO REGIONALE 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro. buongiorno: Calendarietto; 
7.40: La fiaba del mattino, Musica 
popolare; 8: Gr; 8.10: Almanacco: 
Le campane del Natisone (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori: 
Letture amene, Appuntamento alle 
12, Musica leggera; 13: Segnale 
oraric, Gr; 13.20: Musica a richie- 

7 14: Gr; 14.10: Tempo e am- 

Diciamolo dal vivo!; 15: 

Spazio giovani: Da e per loro; 16: 
Quaderni: Storia di oggi (replica), 
Tavolozza musicale; 17: Gr e cro- 


naca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica: Orchestra da camera del Tea- 
tro accademico di Castelfranco Ve- 
neto. diretta da Agostino Orizio; 
viotoncellista Mario Brunello; 
Gioacchino Rossini: «Una lacri- 
mas, tema e variazioni per violon- 
cello e archi, Franz Joseph Haydn: 
Sinfonia n. 49 in fa minore «La 
Passione»; seconda parte del con- 
certo organizzato dall'Associazione 
culturale. «Rodolfo Lipizer» il 10 
aprile 1986 all'Auditorium di Gori- 
zia; 18: Silvio Cumpeta: «Che cosa 
è venuto dopo?», originale radiofo- 
nico. 


BARBARA 


8.00 Capriccio e passione, teleno- 
vela. 

8.35 Sì o no. 

12.00 L'uomo invisibile, telefilm. 

12.40 Capriccio e passione, teleno- 
vela: 

13.05 Lamou, cartoni animati. 

13.30, Video hit. 

14.00 Telefilm. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Emergency, certoni animati, 

17.30 Lamou, cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 Capriccio e passione, teleno- 

vela. 

L'uomo invisibile, telefilm. 

Film. 

Il tesoro degli olandesi, tele- 

film. 

22.30 Vetrina in tv. 
«I BATTELLIERI DEL VOL- 
GA». Film. 


19.30 
20.30 
22.00 


Bevi genuino. E ascolta cosa dice .il dizionario, 
alla parola genuino: “Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino.” 

Esempio: la birra. 


Meditate gente, meditate! 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


CASAPIÙ 60582 Boschetto, 
recente, piano alto, luminosis- 
simo, soggiorno, cucina, ma- 
. trimoniale, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, panoramico. ‘7122 


CASAPIU 60582 Commerciale 
‘adiacenze, da ristrutturare, 
soggiorno, cucina, due stanze, 
servizi separati, ripostiglio, 
45.000.000. ‘1/22 


CASAPIU 60582 San Giovanni 
recente, luminosissimo, per- 
fettissime condizioni, soggior- 
no, due stanze matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
‘tiglio, terrazza, soffitta, auto- 
metano. 1/22 


CASETTA con cortile Servola, 
camera, cucina, servizio solo 
22.000.000. FARO 729824. 177/22 


CASETTA S. Giovanni con cor- 
tile stanza, cucina, due stan- 
zette, servizio, 32.000.000. FA- 
RO 729824. 17/22 

CASETTA Servola con giardi- 
netto, box, due appartamenti 
60 mq. 105.000.000. FARO 
1729824. 17/22 

CASETTA ventenne Barcola 
con terreno pianeggiante edi-. 
ficabile panoramicissimi, vi 
donsi 225.000.000 trattabili. 
Scrivere Cassetta n. 30/R Pu- 

i blied 34100 Trieste:  57920/22 
CENTRALE casa d'epoca sog- 
giorno, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, ampio ripostiglio, IV 
piano L. 90.000.000. Tel. 
631453. 58249/22 
CENTRALE vendesi soggiorno, 
2 camere, cucina, servizio, bal- 
coni, vista. Tel. 64100 16.30- 
18.30. 3410/22 
ESSEFFE 744841 Broletto locali 
uso deposito 70 mq. cortile in 


proprietà. 3379/22 


[domus 
DOMUS Baiamonti apparta- 
mento arredato ascensore ter- 
mocentrale soggiorno cucini- 
no due stanze bagno balcone. 
L. 450.000. Tel. 61763. 11119 
DOMUS Borgo S. Sergio locale 
d'affari completamente attrez- 
zato con ingresso indipenden- 
te e passo carraio di circa 200 
mq adatto a molteplici usi 
affittasi prontamente. Tel. 
61763. 11119 
DOMUS Canova alloggio uso 
ufficio: tre stanze salone cuci- 
na doppi servizi. L. 600.000. 
Tel. 69210. 11119 
DOMUS Cantù palazzina primo 
ingresso appartamentino di 
circa 50 ma: grande stanza 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo. Non residenti referen- 
ziando. Tel. 61763. 11119 
DOMUS Cumano box auto per 
due vetture. Affittasi tel. 
61763. 11119 
DOMUS. D'Annunzio alloggio 
uso. ufficio-ambulatorio: due 
stanze tinello bagno servizio 
separato balcone ascensore 
termocentrale. Affittasi L. 
500.000. Tel. 69210, 11119 
DOMUS Gretta signorile appar- 
tamento in casa recente: sog- 
giorno cucina due stanze dop- 
pi servizi ripostiglio terrazzi. 
Arredato completamente af- 
fittasi prontamente solo a non 
residenti referenziando.. Tel. 
61763. 11119 
DOMUS Ippodromo signorile 
appartamento: salone cucina 
due stanze bagno servizio ri- 
postiglio balconi ascensore 
termocentrale completamen- 
te arredato. Solo non residen- 
ti. Tel. 69210. 11119 
DOMUS Revoltella posto auto 
in garage per due autovetture. 
Affittasi. Tel. 61763. 11119 
DOMUS Gatteri: saloncino cu- 
cina due stanze bagno riposti- 
glio veranda ascensore termo- 
centrale. Solo non residenti. 
Tel. 69210. 11119 
DOMUS Ginnastica apparta- 
mento piano alto: due stanze 
cucina bagno ripostiglio 
ascensore termocentrale arre- 
dato, Solo non residenti. Tel. 
69210. 11119 
DOMUS Fabio Severo apparta” 
mentino arredato: soggiorno 
cucina matrimoniale bagno: 
L. 500.000. Solo non residenti. 
Tel. 61763. 111.19 
DOMUS Centralissimo uso uffi- 
cio: sette stanze servizi circa 
mq 160. ascensore termocen- 
trale. Tel. 69210. 111.19 
DOMUS Coroneo uso ufficio: 
cinque stanze servizi circa mq 
150 ascensore termocentrale. 
11119 
DOMUS S. Francesco uso uffi- 
cio: quattro stanze, servizio, 
circa mq 110 termocentrale. 
Tel. 61763. 
- VERRI 
ESSEFFE 744841 Vignola ma- 
gazzino 16 mq. piano stradale. 
3378/22 
ESSEFFE 744841 Baiamonti lo- 
cale d'affari 120 mq. grande 
‘passaggio. 3378/22 
FABIO Severo: soggiorno, 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, ser- 


vizi, balconi. Lire 65.000.000. 
‘Tel. 64100 16.30-18.30. 3410/22 


ESSEFFE 744841 Baiamonti 40 
mq. soggiorno cucinotto, ma- 
trimoniale, due poggioli. 

3378/22 

ESSEFFE 744841 Severo 80 mq. 
perfetto, soggiorno, cucinotto, 
due stanze, ripostiglio, poggio- 

3378/22 


lo. 

ESSEFFE 744841 Piccardi 120 
mq. salone, cucinotto, tre 
stanze, doppi servizi, due pog- 
gioli. 3378/22 

ESSEFFE 744841 Astra Resi- 
dence 135 ma. salone, cucina, 
tre stanze, doppi servizi, box 
auto. 3378/22 


GEOM. Sbisà: Ippodromo salo- 
ne, cucina, due camere, servi- 
zi, poggioli 78.000.000. 942494. 

3402/22 

GORIZIA casetta libera 3 came- 
re, cucina, soggiorno, cantina, 
garage, giardino. Grimaldi, 
0481-45283. %i 1000/22 

GORIZIA Lucinico palazzina 
recentissima, 4 camere, cuci- 
na, salone, doppiservizi, canti- 
na, posto macchina, riscalda- 
mento autonomo. Grimaldi, 
0481-45283. 1000/22 

GRADO Città Giardino vendesi 
bivano arredato, 54 mq. avanti 
ingresso sabbiature. Immobi- 
liare Adriatica, telefono 0431- 
81345. 050166/22 

GRADO Città Giardino vendesi 
due camere, soggiorno, terraz- 
zo di 100 ma. vicinanze spiag- 
gia. Immobiliare Adriatica, 
tel. 0431-81345. 050166/22 

GRADO centralissimo condo- 
minio in costruzione vendonsi 
appartamenti varie metrature 
consegna agosto 1986. Immo- 
biliare Adriatica, tel. 0431- 
81345. 050166/22 


GRADO Pineta bellissimo ap- 
partamento, arredato bene, 

fi posto auto, vendesi. «Trieste 

s Mia», 768800, pomeriggio 
54519. 3297/22 

GRADO Pineta appartamento 

‘cucinino soggiorno matrimo- 

niale poggiolo arredato quat- 

tro posti letto. Pizzarello 

7166676. 19/22 


Quando si è al volante della Lancia Prisma WD. viscoso Ferguson, del tutto automatico e silenzioso, 
esiste un solo tipo di fondo stradale, sempre ad alta 
aderenza, indipendentemente dalle condizioni atmo- 
sferiche. Un comportamento della vettura di enor- 
me sicurezza in curva, una perfetta stabilità dire- 
zionale in rettilineo, un'inedita tranquillità di guida, 
garantita dalla trazione integrale permanente. Un'a- 
vanzata soluzione tecnologica con la quale la Prisma 
entra da protagonista sulla scena europea della tra- 
zione integrale. 4 ruote motrici sempre inserite, sem- 
pre in azione, costantemente incollate ‘al terreno. Il 
ripartitore di coppia centrale con giunto a controllo 


IL PICCOLO 


LANCIA PRISMA 4WD. NUMERO 1 NELLA SICUREZZA DELLA | 


TRAZIONE INTEGRALE PERMANENTE. 


GRIMALDI 040/764952. Baia- 
‘monti libero recente 2 camere 
tinello cucinino servizi terraz- 
za balcone 55.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero completamente ri- 
strutturato soggiorno 2 came- 
re cucina servizi 60.000.000. 

1000/22 


\GRIMALDI 040/764952. Battisti 


libero ottime condizioni esclu- 
sivamente uso ufficio 
50.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Sistiana 
libero vista mare salone 2 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razza garage 130.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/7864952. Bagnoli 
libera casetta da ristrutturare 
con progetto giardino di 300 
ma 45.500.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO moderno rinno- 
vato 2 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, autori- 
scaldamento, 57.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel: 61712. 3290/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GIULIA moderno 3 
stanze, cucina, servizi, autori- 
scaldamento, ascensore, pog- 

oli, 73.000.000. S. Lazzaro 10, 
1. 61712. 3290/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADONNA DEL MARE com- 
pletamente restaurato salone 
2 stanze cucina doppi servizi 
autoriscaldamento 65.000.000. 
S.Lazzaro 10, tel. 61712. 

3290/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. PASQUALE soleggiatissi- 
mo saloncino 2 stanze cucina 


doppi servizi poggiolo riscal-. 


damento ascensore posteggio 
macchina. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3290/22 


Prisma 1.3;78CV Prisma 1.6, 100CV 
Prisma 1:5,80CV Prisma 1.6.i.e., 108CV. Prisma diesel, 65 CV 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO recente una stanza 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale ascensore 40.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 32980/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI recente salone 3 
stanze cucina doppi servizi ve- 
randa terrazza riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3331/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento signorile zona 
CORONEO 4 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi terrazza 
riscaldamento ascensore 200 
mq. Informazioni S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3331/22 


LIGNANO Pineta graziose vil- 
lette abbinate ultime occasio- 
ni impresa vende (Iva 2%) vil 
laggio con piscine parco gio- 
chi bimbi. 29.750.000 contanti 
28.500.000 mutuo (int. 14,5%) 
0431/422882 - 430480. 280/22 


LIGNANO Pineta 10.000.000 
contanti 36.500.000 dilazionati 
avanzamento lavori impresa 
vende bellissimi appartamen- 
ti costruzione signorile. 0431/ 
430541. 280/22 


LIGNANO Riviera villa bifami- 
liare ampio giardino riscalda- 
mento 210.000.000. Studio 4, 
1728334. 3371/22 


LORENZA vende: Cologna 2° 
‘piano 2 stanze soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
tutti comforts 66.000.000; Giu- 
stinelli ultimo piano ascenso- 
re riscaldamento autonomo 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
cantina 49.000.000; Segantini 
2° piano matrimoniale 2 stan- 
zette cucina grande wc possi- 
bile bagno 32.000.000. Tel. 
1134257. 3361/22 


LE PRISMA SECONDA GENERAZIONE: 


Prisma 4WD, 115CV Prisma turbo ds,80CV 


MANSARDA via ZSHISO casa 
epoca bicamere cucina bagno. 
631792 BONZANINI. 3381/22 

MONFALCONE ALFA avviato 
negozio centrale abbigliamen- 
to giovane occasione. 41807. 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento 3° piano 3 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
cantina garage riscaldamento 
‘metano 58.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento mq 100 abitabili zona 
Ospedale 22.000.000 contanti 
più mutuo, 41807. 1/22 

MONFALCONE centralissimo 


TERE SICARO recentissi- 
mo ultimo piano cantina po- 
sto macchina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE Anconetta re- 
cente bicamere cucina salone 
doppi servizi posto macchina 
riscaldamento autonomo, Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE periferia 3 ca- 
‘mere cucina SORRIcEnO posto 
macchina giardino ingresso 
indipendente. Grimaldi 0481/ 
45283. b 1000/22 
PIZZARELLO 766676 Madonna 
del Mare 3 ampie stanze cuci- 
na servizio ripostiglio da rimo- 
dernare 38.000.000 minimo 
contanti 15.000.000. 19/22 
PIZZARELLO "766676 via S. 
Marco libero 39.000.000 sog- 
jorno cucinino matrimoniale 
agno poggiolo ascensore ri- 
scaldamento vista mare. 19/22 
PIZZARELLO 766676 XX Set- 
tembre alta recente comforts 
tranquillo soggiorno due stan- 
ze cucina bagno poggioli ripo- 
stiglio. 19/22 
PRIVATO vende Perugino zona 
appartamento recente 70 mq 2 
camere cucina bagno riposti- 
glio poggiolo. Tel. 70476 - 
61898. 58252/22 


ripartisce in modo ideale la motricità fra le ruote 
anteriori e posteriori, in funzione della eventuale 
mutevole aderenza tra avantreno e retrotreno. Îl 
differenziale posteriore con bloccaggio a servocoman- 
do facilita il disimpegno della vettura in condizioni 
limite di aderenza. Un eccezionale patrimonio tecno: 
logico, completato dal potente propulsore due litri, 
unico al mondo nella sua categoria con albe- 
ri controrotanti di bilanciamento 
per un'equilibratura e silenziosità 
di funzionamento impeccabili. E 


RIVIERA 224426: S. Pelagio ca- 
sa rustica 110 ma su due piani 
parzialmente restaurata pos- 

+ sibilità ampliamento 720 mq 
terreno. 3368/22 

RIVIERA 224426: casa panora- 
‘mica ‘sul golfo 140 mq con 
garage posti macchina e am- 
‘pio giardino. 3368/22 

RIVIERA 224426: Giulia alta 
100 mq recente tranquillo due 
letto cucina abitabile salone 
bagno ripostiglio. 3368/22 

RIVIERA 224426: Montebello 
come nuovo primo piano 78 
mq giardinetto proprio posto 
‘macchina box. 3368/22 

RUSTICO zona Spilimbergo 
con 10.000 ma terreno vendo 
80.000.000. Tel. 040/631793. 


STUDIO B.G. 272500 Matteotti 
libero camera cameretta sog- 
giorno cottura tinello bagno 
autometano 59.000.000. | 16/22 

STUDIO B.G.272500 Bazzoni si- 
gnorile camera salone cucina 

| tinello doppi.servizi 
65.000.000. 16/22 

STUDIO B.G. 272500 Conti pri- 
mingresso camera cameretta 
salone servizi cucina box 
120.000.000. 16/22 

STUDIO B.G. 272500 Flavia oc- 
‘casione camera soggiorno ba- 
gno cucina ripostig] jo terrazzi. 
ni 47,000.000. 16/22 

STUDIO B.G. 272500 Viale Ter- 
za Armata signorile 110 mq 
giardino 165.000.000. 16/22 

STUDIO 4 Palestrina 81728334 S. 
Giusto stabile in completa ri- 
strutturazione salone due-tre 
stanze biservizi box cantina 
‘possibilità mutui. 3371/22 

STUDIO 4 728334 Piccardi - 
Commerciale -S. Luigi- 
Bellosguardo - Strada Friuli 
Primingressi attici con man- 

. sarda ampie metrature box 

razzi. 3371/22 


STUDIO 4 728334 Eremo caset- 
ta panoramica 80 mq giardino 
possibilità ampliamento. 

3371/22 

STUDIO 4 ‘728334 Cacciatore re- 
cente soggiorno tre stanze ser- 
vizi ripostiglio terrazzi cantina 
‘posto auto. 3371/22 

STUDIO 4 "28334 Barcola- 

Costiera - Duino ville presti 
giose ampie metrature tratta- 
tive riservate. 3371/22 

STUDIO 4 728334 Commerciale 
panoramico salone matrimo- 
niale servizi rispostiglio ter- 
razzo box. 33/71/22 

TERRENO Basovizza mq 3000. 
21.00.000, Rupinpiccolo 1900 
5.600.000 vendo. Tel. 631793. 

32/76/22 

TERRENO costruibile 800 mq 
‘anche per palazzina Universi- 
tà. Telefonare 227237. 58293/22 


TERRENO Sales 6000 mq, 4000 
con acqua vendesi, Telefonare 
2217237, 58293/22 


VENDESI appartamento 65 mq 
via Frausin 3° piano. Tel. 
228390. 57814/22 


VESTA Duino piano secondo 
luminoso due stanze ‘salone 
‘cucinotto, bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo. 
‘130344. ; 3317/22, 

VESTA zona Ospedale piano 
quinto luminoso due stanze 
stanzetta saloncino cucinotto 
bagno poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. 730344. 

Ta 3317/22 

VESTÀ zona Dreker piano terzo 
luminoso stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento. cen- 

le ascensore. 730344. 331'7/22 

VESTA via Cologna piano se- 
condo luminoso stanza stan- 
zetta cucina bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
‘sore. 730344. 3317/22 


un nuovissimo sistema di iniezione e accensione elet- 
tronica integrato (I.A.W). Questa eccellenza tecnicae 
motoristica fa della 4WD l’espressione più avanzata 
e significativa della seconda generazione Prisma. In- 
sieme a uno stile e un’eleganza unici, una qualità 
costruttiva ulteriormente migliorata, un elevato 
controvalore che la rende altamente competitiva. 


Le vetture Lancia possono essere acquistate 
anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing: si 


VESTA Roiano piano primo lu- 
minoso due stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore. 730344. 

È 3317/22 

VESTA via d’Alviano piano 
quinto senza ascensore stanza 
stanzetta soggiorno angolo 
‘cottura bagno poggiolo riscal- 
damento centrale. 730344. 

Ù 3317/22 

11.000.000 S. Giacomo libero ca- 
‘mera cucina we da restaurare 
vendesi minimo contanti 
3.000.000. Tel. ‘766676. 19/22 

13.500.000 zona Madonnina libe- 
ro camera cucina wc pianoter- 
Ta modesto vendesi minimo 
contanti 5.000.000. Tel. SEO, 

16.000.000, Perugino affittato 
scadenza marzo '88 matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
rispostiglio poggiolo soleggia- 
tissimo vendesi minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676, 


23 Turismo 


e villeggiature 


ABANO - Montegrotto Terme - 
Vacanze per la salute. Hotel 
Millepini, ‘tel. 049/793766 - 
Grande parco piscine ‘tennis 
bocce scelta menu diete dima- 
granti cure in albergo fanghi 
massaggi inalazioni artrosi 
reumatismi sciatiche nevral- 
gie convenzionato Usl. Pensio- 
ne completa da 47.000. 

36583/23 

ABRUZZO al mare - Promozio- 
ne 1986 - Hotel President. Mo- 
derna costruzione, parco cura: 
tissimo (20 mila mq), splen: 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra hotel e il 
mare limpidissimo, camere 
con balconi sul mare, aria con- 
dizionata, telefono, immersi 


nel parco piscine, tennis, boc- 
ce, bar, parco giochi bimbi, 
scelta menu, specialità abruz- 
zesi. Informazioni prenotazio- 
ni: Hotel President 64029 Silvi 
Marina (Teramo). Telefonare 
0835/933641. 111/23 
AURONZO affittasi apparta- 
mento libero 28 giugno 12 lu- 
glio. Tel. 412709. D8198/23 
CADORE pensione Stella Alpi- 
na: camere con bagno ottimo 
trattamento pensione comple- 
ta luglio 20/25.000; affittasi ap- 
partamento luglio 6-7 persone. 
‘Telefonare 0422/63013. 3/23 


CARNIA - Casetta con 3 camere 
soggiorno giardino tutte co- 
modità affittasi. «Trieste 
Mia», 768800 - pomeriggio 

519. 3298/23 

ESSEFFE 744841 Grado appar- 
tamenti vacanze seminuovi e 
primi ingressi planimetrie in 
‘agenzia. 3378/23 

GRADO monovano signorile 2 
letti affitto tutti i comforts. 
Tel. 630827. 58107/23 

LIGNANO affittasi mesi estivi 
appartamenti nuovi arredati 
varie dimensioni vicinissimi 
mare prezzi convenienti. Tele- 
fonare 0431/71188. 41/23 

LIGNANO Sabbiadoro condo- 
mino 3 posti letto affittasi lu- 
glio-Agosto panoramicissimo. 
Tel. 829063. 58183/23 

RICCIONE - Hotel Parioli, 0541/ 
602203 - al mare - ogni comfort 
tranquillo parcheggio cucina 
‘accuratissima prezzi promo- 
zionali. Interpellateci. 1031/23 


24 


Smarrimenti 


SACCO plastica con asciuga- 
mani smarrito zona palazzetto 
sport. Ricompensa . Telefona- 
re ore pasti 750146. —58086/24 


Animali 


CENTRO estetico del cane ese- 
gue bagni disinfestanti tosatu- 
Te dispone di cuccioli barbon- 
cino nano pastore tedesco. 
‘Pensione per cani e gatti scuo- 
la addestramento. 946595 - 
829128. 58065/25. 


26 Matrimoniali 


LA COSA più bella che potreb- | 
be capitarti: trovare DE 
na veramente giusta per te! 
Fe A DER Izzie 
se lerna per la 
felicità. Trieste, tel. 574090. | 

331 

SOLITUDINE? ETRE ZIRE 
solverla felicemente con ami- | 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolegetevi all’unica 
prima iniziativa nazionale 
‘Anag - Trieste 577315 - Udine | 
650245 - Pozzuolo 669674 - Cer. 


vignano 34299 - Monfalcone | 
72019. 58110/26 
27 ( Diversi | 


A OPICINA in villa accogliente | 
nuova abitazione collettiva | 
per anziani tutti i comforts 
personale qualificato: ampio 
parco alberato. Prezzi concor- 


| 

I 
renziali. Tel.213010-211151, | 

| 


3258/27 
ASTROCARTOCHIROMANTE | 
medium veggente occultista | 
‘massima serietà esclusi perdi- | 
tempo. Riceve esclusivamente | 
per appuntamento. Telefona- | 
re. 0432/284525- 46273 - 0431/ | 
71976. 46/27 1 
CASA di riposo centralissima | 
, Uomo donpa specializzata non 
autosufficienti incontinenti. 
Tel. 68523. 58220/27 | 


domus, i 


E TIE | 
DOMUS Barcola attico vista | 
golfo. in palazzina signorile. 

parco alberato, ampio salone, | 
tre. grandi stanze, cucinone, 
due. ripostigli. doppio bagno. 
centralnafta. garage coperto. 
Tel. 61763. 111/22 
DOMUS Costiera alloggio vista 
golfo lussuosamente arredato, 
soggiorno, cucina, due matri- 
moniali, bagno completo, due 
osti macchina, cantina. L. 
130.000.000, tel. 61763. 111/22 
DOMUS D'Alviano vista aperta 
luminoso in casa trentennale: 
soggiorno. con cucinino. due 
letto, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento. 
52.000.000. Tel. 69210. 111/22 
DOMUS Fabio Severo monova- 
no, stanza, cucinio, bagno, ter+ 
.razzo, ascensore, centralnafta.. | 
L. 30.000.000. Tel. 61763. 111/22 | 
DOMUS Gretta prestigioso atti- | 
co con mansarda extrarifinito | 
vista golfo, salone doppio, cu- | 
cina abitabile. due Sstanze., | 
doppi servizi completi. grande | 
mansarda, dobbio box auto. 
termoautonomo. Tel. 69210, | 

d 111/2200 
DOMUS Madonna del mare in 
decorosa casa d'epoca: cuci 
na, soggiorno, due stanze, ser- | 
separati. buone condizioni | 


interne. Vendesi prontamente 
L. 49.000.000 anche dilazionan- 
do. Tel. 61763. 111/22 
DOMUS. Pietà casa decorosa 


adatto anche per ufficio o am- | 
bulatorio 220 mq circa, sette 4 


cantina, termoautonomo. + 
Vendesi L. 235.000.000, Tel. 
61763. 111/22 | 
DOMUS Rosmini lurhinoso al- | 
loggio in condizioni ottime, ‘ 
cucinino, soggiorno, tre stan- 
ze, bagno. L. 60.000.000. Tel. 
69210, 111/22 
DOMUS S. Vito in decBrosa ca- | 
sa d'epoca luminoso piano al- 
to vista verde. atrio. cucina, 
abitabile, matrimoniale, sin- | 
gola, servizio, L. 35.000.000. 
Tel. 61763. 111/221 
DOMUS casetta borgo San Ser- 
gio su due piani in perfetto | 
stato di manutenzione, sog- 
giorno, cucina, tre stanze, dop- | 
pi servizi, veranda, termoauto- | 
nomo; giardino. Vendesi. L. 
140.000.000. Tel. 69210. 111/22 | 
DOMUS centralissimo S. Fran- | 
cesco palazzo recente signori- | 
le, tre stanze, cucina, bagno, | 
ripostigli, due poggioli, asce 
sore, centralnafta. Vendesi L. | 
130.000.000, Tel. 61763. 111/22 4 
POMUS Gambini piano alto in 7 
casa recente con ascensore. 
termocentrale, luminosissimo + 
alloggio occupato di circa 70 
ma in buone condizioni intet- 
ne, cucinino con tinello. due 
stanze, bagno, terrazzo. Tel. 
69210. 111223 
DOMUS .in stabile complet: 
mente ristrutturato primo in- 
gresso piano alto, soggiorno 
cucina, tre stanze, bagno. com. 
pleto. ascensore, termoauto 
nomo, vista panoramica, pos 
sibilità posto auto. Vendesi L. 
150.000.000. Tel. 69210. 111 
DOMUS mansarda centrale in 
palazzo d'epoca comple 
mente ristrutturato, primo in- 


piano vista mare, soggiorno. 
cucinino, due stanze. bagno 
wc, terrazzi, ascensore, cen- 
tralnafta. L. 175.000.000. Tel. 
61763. 111/22 

DOMUS. Rossetti condominio 
signorile, soggiorno, 'due stan- 
ze, cucina, servizi separati, ar- 
madi a muro, due terrazzi, 
ascensore, riscaldamento cen- 
trale. Vendesi L. 90.000.000. 
Tel. 69210. 111/22! 

DOMUS. San Giovanni casetta 
da ristrutturare completa 
mente su tre piani, soggiorno, | 
cucina, due stanze, bagno, glo: 
riet. Tel. 61763. 117220 

DOMUS Tigor in palazzina 
gmorile, tre stanze, cucina, ri. 
postiglio, doppi servizi, due. 
terrazzi, vista mare, parco al- 
berato, Ei rage, L. 110.000.000. 
Tel. 61763. 111/228 

DOMUS Tigor in palazzo Su | 
ca alloggi da restaurare dai 

110 mq circa. Prezzo, 

65.000.000, Tel. 61763. 111/22 

DOMUS Toti recente occupato. 
soggiorno, due letto, cucina, 
bagno, poggiolo. L. 50.000.000. - 
Tel. 61763. 

DOMUS Rossetti in casa d’epo: 
ca appartamento di circa mq. 
110 da sistemare, tre stanze. 
cucina, bagno, ripostiglio. 
cantina. L. 65.000.000. Tel. 
69210. 111/122 

DOMUS Manzoni appartamen-| 
to da ristrutturare circa mq, 
65, due camere, cucina, bagno. 
L: 25.000.000. Tel. 61763. 111;22 

DOMUS viale XX Settembre 
appartamento in Casa d'epoca 
dì circa mq 244 con giardino di 


proprietà, cinque stanze, due 


alcone. L. 


stanzette, bagni, 
111/22 


100.000.000. Tel. 69210. 


